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RELAZIONE AL RE 


SIRE, 


Ho l’onore di presentare a Vostra Maestà la Relazione generale e le Tavole statistiche del 
Geììsiinento della pojìolazione di fallo, eseguito negli antichi Siali Sardi la notte dal 31 dicembre 
1857 al 1." gennaio 1858, e dei Cetisitnenli di Lombardia, 31 ottobre, di Parma, 15 aprile, 
e di Modella, 31 dicembre, dciraiino 1857. . ^ 

11 volume I, o la Relazione generale, contiene: 

1. ° Una Inlrodutione slorica sopra i censimenti delle popolazioni italiane, dai tempi 

antichi sino all’anno 18R0, dopo il qual tempo non ne furono più eseguiti in Italia, eccetto 
l’ultimo del 1862. • 

Questa Introduzione offre copiosi ragguagli sulla popolazione antica e recente di tutte 
le Provincie italiane, ed inaugura, anche negli studi statistici, la felice separazione di due 
epoche storiche, dell’Italia divisa in più Stati e dell’Italia unita: 

2. ° L’esposizione del nuovo sistema di censimento adottato tra noi nel 1857 secondo 
gli ultimi progressi della scienza, e la storia degli atti amministrativi che vi si riferiscono; 
la qual parte della Relazione si applica in tutto anche al Censimento del Regno d’Italia testé 
compiuto: 
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5.” L'analisi dei risultamcnti statistici più importanti delie Tavola pubblicate nel II 
c nel III volume; l’esame, documentato con tavole apposite di riepilogo, dei qncsiti scientifici 
circa le diverse condizioni della popolazione, la distribuzione di essa per categorie di centri, 
per divisioni naturali, per regioni orograflclie c bacini principali; e gli studi comparativi tra 
lo stato della popolazione nel 1857-58, quello di epoebe precedenti, e quello di altri paesi. 

Alla Relazione e aggiunta un’Appendice con Documenti, tra i quali sono gli Atti legislativi 
e amministrativi. Moduli e Quadri a schiarimento del testo. 

1 volumi II c III, contenenti le Tavole, rappresentano: 

t 

Voi. II. Tavola 1.* La popolazione dei fìomuni delle Antiche Provincie per sesso e 

j 

sialo civile, col riepilogo c coi rapporti jicr Mandamenti, e con un quadro delle aree e della 
popolazione, specifica: 

• •' 

Poi, come Appendice: 

» 

La popolazione dei (ìoinuni delia Lombanlia per sesso e stato civile , preceduta dal 
prospetto delle aree c della pofuilazione specifica; e un riepilogo della popolazione degli 
odierni Circondari loinbai'di per età, cd uno per professioni: 

La popolazione dello Stato Parmense per fj'omiini e per Provincie, studiata sotto vari 
aspetti : 

La popolazione dello Stato Modenese jnr Comuni e Provincie, e per sesso. 

Voi. III. Tavola 2.“ La popolazione delle Antiche Provincie distinta secondo le età, e 
considerata nelle città eapoluogo di Circondario, nei centri di GOOO abitanti e più, nei centri 
di popolazione inreriorc c nella campagna, c infine nel totale, coi riepiloghi per l’intero Stato: 

Tavola 5.* La popolazione deHc Antiche Provincie ripartila per condizioni e professioni, 
e considerata sotto vari aspetti, come nella Tavola precedente: 

Tavola 4.* La stessa popolazione divisa secondo le origini: 

Tavola 5.* La stessa popolazione distribuita secondo la lingua ed i culli, coll’indicazione 
dei sordo-muti c dei ciechi: 

Tavola 6.* Le emigrazioni periodiche negli Antichi Stati Sardi , considerate per provincie 
e per condizioni e professioni. 

Le Tavole della popolazione din Comuni di Ijoinbardia , accomodate alla presente circoscri- 
zione territoriale, furono compilate colla scorta delle note elementari del censimento di quelle 
Provincie, eseguito il 51 ottobre 1857, cioè quasi contemporaneamente al nostro, e con 
sistema non molto diverso. 

Le Tavole de' Censimenti Parmense e Modenese furono cavate dai documenti originali , 
trasmessi dagli Uflìzi statistici rispettivi. 
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L’importanza grandissima di quei documenti , rimasti negli Archivi dopo la liberazione di 
<|uestc tre nobili parli d’Italia, richiedeva che fossero tratti ''daH'oblio in cui giacevano, 
c, se non tutte le notizie che se ne potevano ricavare, almeno la parte fondamentale e precipua 
si pubblicasse, a ricordanza dello stato della popolazione di tutta l'Alta Italia iicU’epOca del 
primo avviamento airunificaziuuc nazionale. 

Non isfuggiranno alla Maestà Vostra le ragioni che ritardarono la pubblicazione del presente 
lavoro, incominciato, quanto alle Tavole, mciilre già romoreggiava la guerra coH’Auslria, 
interrotto tra i mutamenti politici e ministrativi, che fecero del passato triennio l’epoca più 
operosa e feconda della nostra istoria. Altre cure, altri doveri verso la patria distolsero 
dairCfficio del censimento buona parte dei collaboratori, e il dotto personaggio, mio pre- 
decessore, che ne f\i Capo sino alla costituzione del Ministero, die ora io ho l’oiiorc di < 
reggere. 

Compiuto il lavoro appena lo permisero i tem|>i , mi sono fatto debito di portarlo 
innanzi alla Maestà Vostra, punto non dubitando della necessità di pubblicarlo, si perchè, 
col risorgere degli studi statistici nel nuovo Hegno, non fosse dato l’esempio, insolito nel 
Governo di V. M., di lasciare inedito un ccnsiinento decennale di tanta importanza, sì perchè 
non paresse dimenticato il solenne obbligo, che il Governo Vostro ne assumeva nel 1857 
innanzi al Parlamento Subalpino. 

*E tanto maggiore dovea giudicarsi l’ opportunità di questa pubblicazione, (pianto più 
concludenti potevano riuscire i giudizi sulla Ixiiità e sui risullamenti del nuovo sistema, già 
due volle sperimentato con pieno successo, nel 1857 c nel 1801, e quanto più fruttuose 
apparivano le investigazioni che oggi s'iniziano intorno alla popolazione italiana , fatto tesoro 
della gloriosa c quasi negletta eredità del passato. 

Sono con profondo rispetto 


SIRE 


Torino, 5 ottobre 18C2 . 

di Vostra maestà 

Vmilissimo, obbedientìssimo e fedelitsimo servitore 
Il Miiislro di Agrìcollnn, lodiistrìa e CMncrti* 

GIOACCHINO PEI'OLl. 

t 
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INTRODUZIONE STORICA 

DEI 

r 

CENSIMENTI DELUl POPOLAZIONI ITALIANE DAI TEMPI ANTICHI SINO AU’ANNO 1860 



L’Ualia, culla delle scienze, lia il vanto di avere iniziati gli studi sopra la statistica della popolazione; . j 
la storia e i documenti delle anagrafi italiane, die nella presente Introduzione verremo esaminando, ne sono 
una prova irrecusabile. ‘ t 

Quasi tutti i Comuni italiani del medio evo, sia pcrchó il governo libero conduce con sè' il bisogno del 
sindacato e della pubblicità, da cui traggono la loro origino vera gli .studi statistici ed economici, sin perchè 
le imposte basavaiisi sulle persone e sulle famiglie più che sui terreni e sulle proprietà, ebbero i loro 
censimenti e registri de’ movimenti annui, biennali, triennali della popolazione; ed è grandemente a la- 
mentare che le' guerre civili, le invasioni straniere e la negligenza degli storici abbiano fatto perire o lasciato 
cadere nell' obblio documenti importantissimi su questo oggetto. Tuttavia i molti che rimangono bastano 
a provare che agl'italiani appartiene il vanto di avere da tempi antichissimi tentato ed eseguito quello che 
in altri paesi non fu intrapreso che nei tempi moderni. 

Gli stranieri ci hanno sorpassati in questi ultimi anni, principalmente colà dove le questioni d'indipendenza 
e di unità nazionale erano sciolte, c governo e cittadini avevano, non che ragione di temere, interesse 
e facoltà di incoraggiare e professare gli studi slati.stici. ' . 

Ma gli stranieri pur troppo, vedendo noi forzatamente dimentichi delle glorie nostre, non jie tennero 
gran conto nel decantare i progressi da loro adottali o promossi nella scienza; e, se non poterono negare 
ossequi ai nomi di Gioia, di Romagnosi e di altri egregi statisti italiani, passarono sotto silenzio documenti 
e fatti antichi e recenti, ai quali non si collegava alcun nome, e che ricordavano la gloria di repubbliche 
o di principati piuttosto che di scienziati e scrittori. Basti il dire che il Moreau de Jonnés afferma sul serio 

il primo di tutti i censimenti essere stato quello di Luigi XIV di Francia. 

Nella presente Introduzione si è cercato, non solamente di raccogliere da documenti sparsi editi e inediti 

tutte le più rilevanti notizie intorno ai passati censimenti delle popolazioni italiane, ai melodi con cui furono, 

eseguiti, e all'istituzione di Uffici statistici in ciascuna provincia, ma eziandio di rivendicare airilalia l’onore 
delle prime indagini e di tutti i progressi della scienza statistica in questo argomento , dall'idea madre della 
numerazione delle anime, sino agli ultimi trovati del censimento nominativo, della popolazione di fatto, 
della contemporaneità, della cooperazioue dei cittadini corretta dal giuri locale, del criterio economico^ 
sostituito al giuridico e deH'esame a priori sostituito all’esame a posteriori negli studi che riguardano il 
domicilio, la famiglia, la casa, la popolazione concentrata e la sparsa, la popolazione distribuita per regioni ' , 
naturali, lo stato civile, le età, le origini, l'istruzione, le professioni, le migrazioni. 
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Di tutti i postulati della scienza, dei quali si discusse tanto nei Congressi statistici intemazionali, era stato 
dato lo scioglimento pratico da questa o quella repubblica, da questa o quel principato d'Italia, sia ne' tempi 
antichi, sia poco prima di que’ Congressi. La numerazione delle anime per condizioni, professioni e possi- 
denza, faccTasi in Roma dai tempi del re Servio Tullio; a Venezia, in Toscana, In Sicilia, in Sardegna 
faceransi numerazioni nei secoli XIV e XV, cioè quando gli studi statistici giacevano da per tutto altrove nel 
sonno dell’obblio. II censimento nominativo, che la Francia inaugurò nel 1836 come una scoperta, si praticava 
in Italia sin dal 1500. Cosi potremmo citare esempi antichi e recente di una prima applicazione tentata 
in Italia di tutti i priocipii e-modi suggeriti nc'Congressi e adottali nelle numerazioni de’ diversi Stati, 
particolarmente in quelle del Belgio e delTlbghilterra, dal 1840 in poi. Aggiungeremo che i bellissimi studi 
sulla scala dei centri di popolazione si iniziarono tra noi col censimento dell'anno 1858; e parvero co.sì 
nuovi al Congresso di Londra del 1860, che il signor Ackersdyck, nel fame la proposta quasi colle stes.se 
parole delle nostre Istruzioni, non trovò Tassemblea preparata a discuterla a fondo, tanto più che egli si 
astenne dal recare in mezzo Tautorità del fatto già compiuto tra noi con pieno successo. 

A costituire in passato una statistica italiana uniforme mancò pur troppo l'impulso di un Governo comune 
e il vasto campo di tino Stato forte e compatto , che raccogliesse e ordinasse in un sistema regolarmente 
seguitato le tradizioni delle repubbliche e de' principati antichi e divisi; mancò persino la reciproca cono- 
scenza, da paese a paese; da città a città d'Italia, di quello che nelle singole sue provincie si era operato, 

0 si andava operando, E senza dubbio chi leggerà queste pagine, farà le meraviglie di trovare tanta copia e 
varietà di documenti e di tradizioni circa la statistica’ delle popolazioni italiane, da poterne presentare per 
parecchie città e provincie la storia continuata e le cifre per il periodò di secoli. Che se avessimo potuto 
spendervi attorno lunghissimo tempo, e in luogo dei soli archivi delle città già capitali di Stali, esplorare 
lutti quelli delle città italiane, che furono capo di repubblica o di principato, certamente ci saremmo 
avvicinali all’ideale che vagheggiavamo , di porgere un prospetto compiuto delle popolazioni italiane di tulli 

1 tempi; perocché i registri del movimento della popolazione, iniziati dalle repubbliche toscane, furono 
tenuti regolarmente in moltissime città d'Italia, dal secolo xiv in poi, ed anche ne' secoli antecedenti 
furono fatte numerazioni per conoscere la cpiantità dei cittadini atti alle armi, delle quali rimasero docu- 
menti 0 nei libri degli storici o negli archivi. 

L'importanza delle notizie che abbiamo potuto riunire ci ha suggerito la pubblicazione della presento 
Introduzione storica, intesa a raccogliere un’eredità preziosa e gloriosa, che si trovava dispersa c ignorata, . 
e che ora soltanto si poteva rivendicare alla Nazione, stretta in comunanza di atfetti e .sotto un libero 
Governo. Imperocché, se la statistica ulficiale del Regno d'Italia doveva inaugurarsi con un lavoro per ragioni 
eccezionali ritardato e riguardante solo le antiche provincie p la Lombardia , pareva opportuno che si in- 
terponesse, come anello di congiunzione e di ‘trapasso tra l’antico e il nuovo, una rassegna storica sulle 
popolazioni delle diverse provincie italiane. 

E qui ci corre debito di ringraziare gli onorevoli direttori o .segretari dei disciolli ullìci statistici di Bologna, 
Cagliari, Firenze, Milano, Modena, Napoli, Palermo e Parma, che risposero airinvito di comunicarci ragguagli 
sui metodi di censimento delle provincie rispettive. Le quali notizie, accresciute da quelle die si poterono 
ricavare da opere storiche c statistiche aptiche e moderne, da periodici, da annuari, e da lavori inediti 
giacenti ne’ diversi archivi dello Stato, ci posero in grado di compilare questo lavoro in modo che, non 
varcando i limiti di un riassunto delle cose piu importanti, riuscisse il più possibilmente compiuto. Forse 
verrà il tempo in cui potranno, da municipi, da provincie, o'da zelanti cultori della scienza, essere pubbli- 
cati tutti i documenti preziosi degli antichi censimenti, che si conservano intatti negli archivi di parecchie 
città italiano e quelli che a noi sono sfuggili. Noi, paghi di aver qui raccolte le principali notizie e cifre a 
corredo dello studio intorno ai passati censimenti e ai sistemi in essi adottati , non ci occuperemo degli 
svariali e utilissimi studi che da tanta copia di documenti si possono ricavare; e lascieremo a privali 
cultori della scienza questo gradito ufiicio, che ci condurrebbe oltre i limiti a noi segnati. 
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CAPITOLO I. 


CENSIMENTI DEGLI STATI ROMANI 




Unn storia delle anagrafi italiane vuol essere incominciala da Roma, la quale poco dopo la sua fondazione 
- diede l’esempio di un generale censimento della popolazione. 'Lo fecte eseguire per il primo Servio Tullio 
sesto re; lo continuò regolarmente la repubblica di cinque in cinque anni, con accompagnamento di pie 
cerimonie j onde il nome di lustro, che poi valse a significare e il censimento stesso, e il periodo quin- 
quennale. Questi lustri non erano sempre nuovi censi, ma spesso verificazioni dei mutamenti occorsi durante' ' 
il quinquennio nello stalo delle persone c delle famiglie; quello insomma che ora chiamiamo movimento 
della popolazione. ' . . ' 

11 ccnsò fu .sin da principio indirizzalo a uno scopo finanzierò , politico e militare. Ciò sappiamo da Tito 
Livio; secondo il quale (dee. t lib. t ) fu riputato essere eosa salutare per uno Stato nascente e sempre 
crescente che gli olfici c gTimpieghi si affidassero anche in considerazione della ricchezza, e che col 
censimento si distinguessero le classi sociali , determinale fcol doppio criterio del numero e delle fortune. 
Prima di Servio pare che -si lenc.sse conto solamente del numero, per derivarne la cifra dei difensori della 
patria; ma egli conobbe jl bisogno di fissare le classi e le centurie in. ragione delle facoltà, e defini gli 
/ obblighi di ciascheduna. Il censo ramano fu dunque istituito per dare una forma politica allo Stalo, e la sua 
quinquennale rinnovazione servi a conservarla, isso rese più facile la riscossione de’ tributi sopra le persone 
e sopra gli averi,, e più tardi anche sopra i mestieri e le professioni (Lìmcrid. in Alcz. Sever. cap. ili); 
infatti la. parola censo fini per significare anche tributo. Da queste considerazioni il Petroni fu indotto ad 
affermare che rislituzione del ccn.simenlo non e antica, . come Godwin ed altri asseriscono, e che quello 
istituito da Servio Tullio non è lo stesso del censimento de’ tempi no.stri. L’oggetto infatti era diverso; ma 
anche fino ai nostri tempi la maggior parte dei censimenti fu fatta per oggetti fiscali, e non giovò per ciò . 
meno a far conoscere la stato e la condizione delle popolazioni. , . 

Che gli abitanti si ripartissero anticamente per classi appare da Dionigi, il quale lasciò memoria del cen- 
simento dell’anno 278 A. C. Però quei lustri antichi non riguardavano che la popolazione della città di Roma. 
Augusto, a quanto sembra, fu il primo che volle per editto, di cui parlano lo Sacre Carte, numerate le 
persone e le sostanze in lutto l’impero. . ' ^ . ' 

Da Servio Tullio, o sia dall’anno <97 di Roma e 555 A. C., secondo Diireau de la Malie, sino all’anno 
di Roma 707, due anni dopo la battaglia farsalica , furono fatti 72 censimenti , essendosi più volte interrotta 
questa pratica per avvenimenti straordinari. Le tabulae censuales si tennero fino a Giustiniano, o sia per 
HOO anni contando da Servio, sebbene non s'abbia più menzione di lustri, o censimenti, dopo Vespasiano 
e Tito, cioè, dopo l'anno 94 dell’èra volgare. Da Costantino in. poi si rinnovarono a quindicennii. 
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Le cifre di questi censimenti si trovano in buona parte nelle opere di Tito Livio e nei frammenti 
di quello che andarono perdute. L'interpretazione più comuné è che la cifra del primo censo di Servio 
Tullio, 0 gli 80,000 noverali dagli storici, fossero i soli alti alle armi e i soggetti a imposta personale, che 
godevano in Roma i privilegi di cittadino romano. In alcune cifre degli storici pare che sicno incbiuse altre 
categorie di abitanti; perocché Tito Livio, alla numerazione dell’anno 288 di Roma dice essere quello l'esatto 
numero dei cittadini., esclusi gli orfani dei due sessi (lib. in, cap. 3), e alla numerazione di Metello del- 
Tanno 622 dice più chiaramente essere esclusi i minori è le vedove (Epitome ux); le quali parole indur- 
rebbero a credere che anche le altre sieno date secondo Io stesso sistema. È poi ammesso generalmente che 
nelle cifre recale dagli storici non entrassero mai gli schiavi, sebbene nel cen.so si iscrivessero. 

Augusto fece fare per il primo il catasto e per ben tré volle la numerazione di tutto l^impero, e ne 
scrisse di sua mano l'epilogo, intitolato Breviarium lótius imperii; dopo di lui il censimento della citta di 
Roma fu rinnovalo dagl'imperatori Claudio, Vespasiano, Marco Aurelio, Alessandro Severo, Diocleziano, 
Costanzo c Giustiniano, colle norme antiche. 

La popolazione di Roma antica, come osserva Dureau de la Malie, fu grandemenie esagerala in seguilo 
di una cifra alterata di Plinio, e delle strane asserzioni di Vopisco, di Lipsie, di Vossio, di Bottio, di Fréret 
e di Montesquieu. Vossio, Giusto Lipsie Garzetti e altri attribuirono a Roma 3, 4, 8, e Qn 14 milioni di abitanti; 
Fréret disse che Roma, Alene e Siracusa erano grandi il doppio dell'odierna Parigi; Montesquieu s'immaginò 
.ranlichità popolala d'innumorabili abitanti, e Roma abitala più che un gran regno d’Europa nel secolo deci- 
, mollavo. Tuttavia il recinto di Roma per otto secoli da Servio Tullio ad Aureliano fu determinato dalla base 
invariabile dei sette colli; quello delle mura di Aureliano esiste ancora; il primo era di 638 ettari, cioè meno 
del quinto di Parigi, che 6 di 3408; il secondo era poco più del doppio del primo, cioè 1396 ettari. 
Dureau de la Malie, credendo che le case romane fossero meno alte e gli spazi interni presso a poco eguali, 
dubita che la popolazione vi, fosse più amina.ssata che a Parigi, la quale contava a' suoi tèmpi 714.000 
abitanti. Tuttavia egli ammette che Roma fosse doppiamente popolala ; ma anche in que.slo ca.so non potè nel 
primo recinto contenere pàù di 267,000 abitanti, o 418 abitanti per ettaro, e 130 o 140 mila nei sobborghi; 
nel secondo recinto poi non nc potè contenere più di 530,000, non compresi i sobborghi. Secondo alcuni 
nelle cifre date dagli storici sarebbero esclusi i minori d’anni 17, le vedove e gli schiavi. I minori formano 
solitamente nelle grandi città '/, della popolazione , dove l'età prima non è circondala da molte cure ; le 
vedove sogliono formare gli schiavi poi erano, secondo ^i storici, circa nei primi tre secoli, dal 
quarto al sesto secolo, e 6no un dal seicento in poi. Ammesso quindi che le cifre dei lu.stri riferite da 
Tito Livio e da altri storici manchino di queste categorie di abitanti, converrebbe accrescerle per i primi 
tre secoli di per i due .seguenti di ’V.„, e dal sesto secolo in pnìi. di *'7,„. Secondo altri le cifrif date 
dagli storici rappresenterebbero i sóli cittadini alti alle armi e i paganti censo, .come dice Fabio Pittore, da 
17 anni in poi, e ne sarebbero esclusi gli schiavi, i miserabili, e- la rimanente popolazione , cioè una metà circa 
degli abitanti. In tal caso le cifre date dagli storici non si avrebbero che a raddoppiare. Noi ci asterremo 
dal jiortare giudizio; noteremo solo che l'opininne dei primi sarebbe confermata dalla cifra data per l'anno 667 
di Roma, di 5-40,000 abitanti compresi 80,000 .schiavi , cifra proporzionata a quella deH’aim<i 638 , di 394,336 
abitanti esclusi i minori, le vedove e gli schiavi. Non omettiamo tuttavia di osservare come la supposizione 
di Dureau de la Malie, che' poco alte fossero le case di Roma (il cui numero, secondo una descrizione 
de’ tempi di Valenliniano , era di 46,602 oltre 1780 palazzi o insulae in 424 sezioni o quartieri), è smentita 
da decreti degrimperatori; i quali, secomio Strabene {Geogt:. lib, 5) osservando che le case si tiravano a 
tanta altezza da minacciare di frequente la vita degli abitanti vietarono di elevarle oltre i 70 piedi, cioè 
a metri 21 '/. circa (giusta il ragguaglio del piede romano a metri 0,3063393), che è pia quasi l’altezza 
massima delle nostre case. Vuoisi ricordare inoltre che Roma aveva teatri e circhi che contenevano da 40,000 
a 200,000, e il Massimo 480,000 spettatori (Pusio e Vittoue Descrizione di Ruma); sebbene a proposito di 
quesl'ultima cifra non sia per avventùra molto esagerata la frase di Giovenale, che disse nel circo Massimo 
potersi contenere tutta la popolazione di Roma (Sftlira 2.‘n. 193). • ' 

Del resto i due computi non dilferirebbero tra loro che di 10 a 13 per 100, e rimarrebbe .sempre esclusa 
l'ipotesi che Roma contasse parecchi milioni di abitanti. Checché ne sia, siccome tutti gli storici concoi-daJio 
a dire che nei lustri romani furono sempre seguile le stesse norme, anche sotto gl'iinperatori, (e cifre che 
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rechiamo hanno almeno il valore della progressione, c, mostrano come dagli 80,000 cittadini registrati sotto 
Servio Tullio, variasse la popolazione in dieci secoli. ^ 

' Le norme dei eensi erano, in breve, le seguenti. Vera una magistratura deputata al censo, che da Servio 
Tullio ad Augusto fu composta di dieci persone, decemviri cetisores, c da Augusto fu aecresciuta sino al 
numero di venti. L'uflicio censorio era de' priocipaR della pubblica amministrazione, e la disila di censore 
fu per iuugo tempo il più alto grado degli onori civili, per Tatlinenza che il censo aveva colla politica e col 
Osco. V’erano regolamenti severi e pene, che offendevano persino i comuni diritti di proprietà e di libertà 
individuale. Ogni possidente era obbligato a denunziare sotto la fede del giuramento i membri della sua 
famiglia e il valore esatto de’ suoi beni, e in caso di frode era battuto con verghe, condannato alla confisca 
de’ beni, e venduto come schiavo. Si teneva conto del numero degli abitanti, delle nascite e delle morti in 
appositi registri c nelle tabulae censuales, come lo prova la tavola della mortalità nelle diverse età traman- 
dataci da Llpiano, e dedotta dai cen.si di IO secoli; s’indicavano, secondo Ulpiano, il nome, la condizione, 
l’età , la patria e la rendita dei liberi ; la razza , la profes.sione e il prodotto del lavoro degli schiavi ; le 
misure, i confini e la stima dei beni stabili; e tutto ciò si doveva rinnovare a ogni quinquennio. Le tavole 
non erano tenute per individui, ma per famiglie, e da esse cavavansi le numerazioni, che ci furono trasmesse 
dagli storici. In certe epoche non si reputarono sufficienti queste indicazioni; Catone il vecchio, essendo 
censore, fece fare una stima compiuta e minutissima delle vesti, delle vetture, degli ornamenti femminili, 
dei mobili ed arredi domestici. Augusto al tempo della nascila di Cristo fece eseguire colla numerazione il 
catasto di tutto l'impero. Le classi da Servio in poi furono cinque, secondo Dionigi d'Alicamasso, cioè; dei 
possidenti 100,000 assi; 73,000; 50,000; 25,000 , e 12,500 o 11,000 secondo Livio. La seslg ammessa da 
Livio era quella dei proletari, divisa in due, al dire di Gellio, cioè possidenti 1 ,500 assi e possidenti meno 
di 1,500 assi, quelli che Kiebuhr crede essere gli accensi e i velati, destinati, al dire di Cicerone, a prender 
parte alle guerre senz’anni , e sottentrare come riserva ai posti fuori di eombaltimento 0). Erano però censiti 
per il testatico anche i non possidenti , e si chiamavano capite censi, i quali furono esentali dal tributo solo 
netl'anoo 1C7 avanti Cristo. Di qui il tributo in capita, c ex censu. 

Si dava, com’è naturale, grande importanza all’accrescimento della popolazione; perciò nei primi tempi 
si aperse un asilo, si raccolsero compagnie di avventurieri e di immigranti, si rapirono le donne , si as- 
sociarono i vinti, si cencedelte la cittadinanza romana a individui e a popolazioni; e quando si vide arrestato 
il movimento crescente, o incomincialo un movimento inverso, si fecero leggi sulla popolazione. L’antica, 
ch’era io vigore nell’anno 277 di Roma secondo Dionigi d’Alicamasso (Antiquitat. lib. ii), prescriveva a ogni 
cittadino di prender moglie e allevare tutti i suoi figli; e aecordavansi molti privilegi all’ammogliato con 
prole, specialmente a chi avesse almeno Ire figli (Tacito Ann. lib. n, cap. 51, lib. 15, cap. 19). La dimi- 
nuzione di popolazione verificata nell’anno 617 e nell’anno 622 di Roma persuase Quinto Metello e Quinto 
Pompeo eensori a rimettere in forza quell’antica legge ; e lo stesso feee Giulio Cesare nel suo primo conso- 
lato, riserbando nella divisione di terre da lui decretata ventimila lotti ai cittadini che avessero almeno tre 
figli, c vietando alle nubili o sterili di portar gioie (Svetosio in Giulio Cesare cap. 20). Augusto giunse 
persino a punire i celibi, c premiare quei che avevano figli; e neU'anno 622 fece dire rozzamente da Metello 
in un’arringa al senato: • poiché non è possibile perpetuare l'umana specie senza donne e liberarci da così 
gran male, è dovere di tulli sacrificare il riposo passeggierò al bette dello Stato. » (Aulo Gellio lib. i, cap. 6). 

Il decadimento di Roma dopo la distruzione di Cartagine, a cominciare dal settimo secolo, appare dal" 
prospetto dei lustri. Tito Livio c Strabono deplorano la solitudine d'Italia ai tempi di Augusto; e la rovina 
fu compiuta quando, per riempiere il vuoto della popolazione, Ottaviano si avvisò di spartire quasi tutta 
l'Italia Ira i suoi veterani, dediti assai più al celibato licenzioso che all’ amor di famiglia e alla coltura 
delle terre. 

Dalle poche notizie tramandateci dagli storici si ricava la proporzione di alcune categorie degli abitanti 
di Roma o di tutto il suo territorio per l’anno 278 dalla fondazione (censimento militare, che dà i soli 


(I) Senio iltribul ella t.* clasec 82 centurie meli ài gioTani, meli di recchi e i8 dì caralieri, alla 2.* 22, alla 3.“ e alla A." 20 per ciascuna, 
con tre dì trombetàerì. alia 5.* 31, alla G.* 1. Ai tempi di Tito Livio il numero delle eenturìo era raddoppialo. 
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maschi, allo scopo di conoscere gli atti alle armi), e dell'Ilalia Romana , dallo stretto di Messina a una linea 
tirala dal golfo della Spezia airiinboccalura del Rubicone, per gli anni 529, 709, e 801, cioè 48 dopo Cristo (*). 

Consta dagli storici che Roma dopò Anco Marzio metteva in armi 45,000 uomini, che darebbero una 
popolazione di 140 mila persone. Mei quinto censimento, fallo sotto il secondo consolato di Valerio, contava, 
al dire di Fabio Pittore, 130,000 uomini atti alle armi,* esclusi gli schiavi, i manifattori e gii altri esenti 
dal servizio militare, cioè una popolazione incirca di 460 mila persone. Mei Censimento dell'anno di Roma 667 
gli abitanti erano 460,000, esclusi gli schiavi, che erano girca altre 80,000 persone. 

Dopo il censimcBto ordinalo da Vespasiano o da Tito nell’anno 94 deH’èra nostra, sopravvenute le 
invasioni barbariche, e caduto e .smembralo l’impero, rimase interrotta anche la tradizione dei lustri; e il 
più antico documento che rechi di nuovo la popolazione di Roma è quello dell’anno 1198, sotto il pontilieato 
di Innocenzo III, nel qual tempo vi si computavano sole 35,000 anime. Mei 1377 troviamo quella popo- 
lazione ridotta a 17,000 anime, per la decadenza a cui Roma era ondala soggetta dopo il trasferimento del 
Romano PonteGce ad Avignone. Salì a 60,Q00 sotto il pontificato di Leone X; e da quest’epoca s'incominciano 
ad avere copiosi ragguagli sulla popolazione di Roma. Fu ridotta a 33,000 per l’invasione di Carlo V, poi 
andò di nuovo crescendo, 6no a toccare sul principio del secolo xviii i 138,000 abitanti , e nel 1796 i 163,000; 
dalla quale cifra nel 1 809 scese a 1 23,000 , in causa dei politici sconvolgimenti d’allora. 

La popolazione della città di Roma, di cui abbiamo cavato le cifre da opere statistiche, da censimenti 
ufficiali, da lavori della Presidenza del censo romano, e da pubblicazioni comunicate a privati dai ministri 
della polizia e dai governatori di Roma, Zacchia, Grassellini ed altri, andò poi sempre crescendo, come si 



(1) Quadro di aicuDi* notizie dL'gii aLilaoti di HoN.\ ncH’aitno 1278 , c dell'lTALU Roiia>a ncllanno di Roma e &oUo Cesare diUalore nell'anno *1)9. 


NUMERI TRAMANDATI DzVGLI STORICI 


NUMERI PRESUNTIVI 


Totale 


PofMlulane 


Territorio 


i33ime 


Itai.ii, dallo «InUo 
di Huslaa « una 
linea UraU dal 

afl' labocraturt 
del Robkoae.^ i 
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potè verificare in tre censimenti e nei computi annui del movimento della popolazione. Koma infatti, cb 
nell 81 6 contava ■132,087 abitanti, n'ebbe 150,701 nel 1833, 171,380 nel 1844, 176,002 nel 1853, ed ora n 
ha più di 184,000 (*). 


(1) ProfipfUo della popolazione della ciUà di Roma dalla fonUazione sino all'anno 1860 desunto dalle notizie tradizionali degli atonci, e dall 
cifre iccerlate dei censitnenli e niorusenti. Si aggiunge la popolazione presuntiva dalTanno 1'J7 al 7U7 di Roma dedotta col computo indicato a pagina 11 
giusta l'osaervazione di Tito Lido alla nom'eraziono di Metello. 
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Anche per la città di Bologna si hanno cifre di censimenti, le quali però dimostrano che quella città 


SfgHf Pros|>ctUt della popoIaàoQc della citli di Roma dalia fondazione «ino all’anno i8GO desueto dalle notizie tradizionali degli storici, e dallo 
re arrertate dei cemiroenti e movimenti. 
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Roma — Ciltd — Quadri ufTiciali di Mowignor Zacchia governatore di Roma , direttore generate di polizia degli Stati Pontiiici. 
, ’ (Comunicali agli Ann. IStiv. di Statistica di Milano). 
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Segue Quadri ufficiali dì Monsignor Zaechìa governatore di Roma, direttore generalo di polizia degli Stati Ponlitlci. 
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19,198 

Braccianti a campagnoli urbani a auburbaai 

15,158 

Lavoranti alla pubblica beneficenza ^ queaUianli . 

1,013 

AdoIcKcnti dei due seni a cni non ai può at* 
Iribuire una sUbile e propria condizione . . . 

81,930 

Tolàla V. . . 

167,191 


BBBwi^WEnfa 


,930 <70,745 74.197 


(а) Cocaptwl io quella calegwrU nel 1045 i figli de' nobili e 1 buUemi potaiJmO. 

(б) aggiunte le maestre. ' 

(r) lietibeiie seUraUl I boUegaJ posaidenli la cifra siviera quella del IS43 per la ninoraikine della cifra da'giovaui da i addo a 11, • l'aecteedoMnlo di fonudlrrl boUegal. 
(d) Oenpeeii gli fidoleamill da I a 4S anni 8.* 18348 ; le (IgUe di famifiUa <8ire 1 11 anni IS.631; le Biulri di famiglia e tcdnve 19306^ la (uttù 70,713. 
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-vide aumcalare che di un sesto la sua popolazione (0. La popolazione di lutto lo Stato Romano del 


(i) * PopoUoone di Bologna. Anni 18% e 1837. 
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PopoUtioiiR di Bologna per sesso, famiglie o stato civile, nell 
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Popolazione di Bologna nelTannó 1844 per clA e condiuoni. 
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Popolazione della città di Bologna 
dall'anno 17&Q al 1853. 
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Il 


secolo passalo si ricava da un quadro estrailo dalle assegno dei vescovi, pubblicato dal ?iicolai (Memorie, 
leggi ed osservazioni sulle campagne e sull'annona di Roma, parte 3% pag. 222). Sommava nel 1769 a 1,308,545 
abitanti (*). 

Tre statistiche ulTiciali della popolazione dello Stato Romano furono compilate nel secolo presente; la prima 
nel 181,6, col motuproprio dclli 6 luglio, di papa Pio VII, al quale censimento era unita una tabella de! 
riparto territoriale; la seconda nel 1833 per ordine di papa Gregorio XVI, intitolata Riparto territoriale, e 
pubblicala colle sole cifre della popolazione per comuni , appodiati e frazioni negli Alti del Governo del 1836; 
la terza nell’anno 1853 per ordine di papa Pio IX. Tra mezzo a queste si pubblicarono Io popolazioni del 
i822 con cifre ufficiali dal conte Senes Treslour di Antibo in un quadro dello Stato della Chiesa, del 
1827 .secondo la numerazione fatta per motuproprio di papa Leone XII, comunicata all’ inglese Bowring, 
del 1829 dal Governo (•), del 1810 dal Galli, e del 1845, negli Annali wiiversali di statistica di Milano' 
(Tom. IV, pag. 342), colla popolazione romana del 1844, che, modilicata in qualche parte, apparve tra 
i documenti statistici stampati dalla presidenza del censimento romano per illustrare le questioni relative 
alle .strade ferrale nell’anno 1847. Un’altra ne pubblicò pure il proministro delle finanze romane Angelo Galli 


(I) Popolazione de^li Stali Romani negli anni 1TG0 e «econdo la divisione politica d’allora , estratta dalle aurine dei vescovi. 
R. U ncnta In qutMU ilMunMiU éjaoieKKirr «tf 071 eiclùi qiudnli.» ili puUtliraU M-Ha uflù'iat* del tSM). 


MvMmiI ootllScfee — AUM I7«» 

rapaUiÌMe 

ira» 

Divfcliml pattUeBe ^ abm tata 

Sa^ae 

tn Mtcìu 
quadrate 
imnarahrhe 
li* 6U al fnik) 

N)>oIuHac 

Lmim Roiaa - Tivoli - SubUico e Roim{;na coUtpreiM]«ole 

■■ 

t 

Baia — 'nvoli e Sohiacn 

USB 

911499 

Hatcoaa - Inola - Fa«iiu • Forti • KnaÌBÌ • €m«bb. .... 


lauukoua Ravesaa Imola • Fariua • Forfì > 





Rimioi e Cearaa .......... 

191.3 

307B50 


1779&5 


600 

78345 



UartiUma J Froiinon# - Anagaì - Ponteeorro - Torraciaa 

MarlitlM 1 FrotiDoae - Aoagui - PoBlecorvo 
















PmHmmmiKi — Ci vita vecchia — Vilerbo a l.>nntU> 

1M763 

PairiaBeole — Civìtayacchta - Vilerbo e Orvieto . 

1550 

140114 


3Ì5866 




t'nbrta r 9oem¥> 41 — * PersK» ^ Città dì Cactcllo 
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Baroala 41 CairAlia 
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imnì 
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trUUM — Praaro - Faoo - Gobbio • Sisigaglia. .. 
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t037 

174155 

Totale.. . 

130R545 
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Touie.... 

11015 

10 94.35011 



(i) a*cun4a stiri a^toaao. 




(3) Cfnsinwnti deH'anno 1839 per Provincie e religioni, pubblicato dal Governo, c dcU'anno 1837 per Provincie, fanciulli è adulti, inascbi u 
femmuie, comunicato dal Governo al dottor Rowring, e da questo al Parlamento inglese. 
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c| Prospetto dette merci introdotte ed estratte net ISSO, la quale reca le cifre della popolaziouc dell'anno <850. 
'alle cifro di questi sei censimenti (•) appare in 38 anni un aumento del 32 c '/, per <00, che darebbe la • 
opolazionc raddoppiata in <<7 anni. 


(1) Popolatone degli Stati Romani per Provincie negli anni 1816 - 18^2 • 1833 - 1848 • 18'jO - 1853 secondo la eircosmzìoiie vigente iid 1853. 
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n Nel tato, KronOn U citrs puJitilkaU 4al Galli, la pofKitajiooc degli Stati ItvnanI era di 3,n>-UII abUaeli 
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Sino al 1848 solevansi fare i censimenti e Icnevasi conto del movimento della popolazione seqza alcun 
aiuto di speciali uffici statistici c per opera del clero. La popolazione della campagna si raccoglieva ogni anno 
dai ruoti per la lassa detta focatico, dove erano iscritti e classiticati in categorie tutti i capi famiglia, allo 
scopo di graduarne il tributo proporzionatamente alle condizioni economiche di ciascuno. La popolazione 
urltana era iscritta per cura dei Municipi delle città in un ruolo della popolazione, il quale ebbe origine 
dalla legge del Regno Italico delli fi giugno 18H, che impose alle rappresentanze comunali n.scrizione 
nel Ruolo di tutti gli abitanti per nome c cognome, età, luogo di nascila, condizione e mezzi di sussistenza. 
Nell'ufficio del ruolo d'ogni città veniva compilata ad ogni biennio o triennio una tavola statistica, che 
recava la popolazione divisa per occupazioni. Ma questa tavola non si potè mai ottenere esatta, essendo ricavata 
solo dalle scarse dcnuncie dei cittadini. 

Con decreto 26 ottobre 1848 il ministero d’agricoltura e commercio stabili una Direzione centrale di statistica 
in Roma , c Giunte slalisticJie nelle provincie. Ma per gli avvenimeuti politici sopravvenuti quel decreto non 
ebbe esecuzione. ' 

Nel 1830 una circolare del ministro dei lavori pubblici e del commercio ordinò che per ogni provincia 
si presentassero note di persone adatte a comporre le Giunte statistiche provinciali, che nello stesso anno 
entrarono in ufficio. Il governo pontificio pruponevasi allora di compilare una statistica generale, cominciando 
dal censimento della popolazione. A tal uopo furono nel marzo 1832 pubblicate istruzioni, e furono istituite 
anche le giunte statistiche comunali; poi in un indirizzo del 5 ottobre furono esposte le norme sì per la 
commissione centrale si per le giunte. Fu questa la prima ed unica volta che ai soliti ruoli della popolazione 
e alle tavole numerative che se ne ricavavano si sostituisse un regolare e melodico censimento nominativo. 
Le Istruzioni pubblicate nel marzo porgevano un’idea della importanza od utilità d’un censimento generale, 
c del modo con cui doveva esser fatto; adottavasì il sistema del censimento nominatipo, ad evitare le du- 
plicazioni c le frodi, e a correggere gli errori- Le operazioni del censimento erano affidate alla direzione 
centrale di statistica e alle |^unte provinciali e comunali; e una lettera del cardinale Antonelli ai vescovi, 
distribuita dalla s. congregazione de’ vescovi e regolarii eccitava i parrochi a cooperarvi ('). 

Si noti che i parrochi erano membri nati delle giunte comunalr, e le istruzioni dicevano che essi dovevano 
assumersi • la principal parte di questa operazione, secondali dagli ordinari, dai presidi, dalle autorità 

• governative, dai membri delle giunte tutte e dai consiglieri comunitalivi: co.si avverrà, che lo Stalo pon- 

• lificio non avrà ad invidiare all’Inghilterra, alla Francia, all’Austria, al Piemonte, al Belgio, per tacer 
» d'altri Stati, un esatto censimento della popolazione. Mirando ai loro grandiosi lavori, ci farem pregio di 

» seguirne con libertà e discernimcnlo quanto possa esser utile ai nostri studi: il loro esempio ci .servirà , 

• ad abbattere gli ostacoli tutti, che possono essere opposti o dalla ignoranza, che va propalando essere 
» il censimento richiesto a cagione d’accrescere aggravi, o da perverse volontà che osteggiano quanto 
» è diretto al ben essere pulìklico, ossia al vero sociale progresso •. 

Alle giunte comunali ordinavasi nel capo 11 delle Istruzioni: t.* che per mezzo delle autorità governative 
si facesse noto con apposito uianifeslb il divisamente del governo di formare un esalto censimento c quindi 
l'obbligo che ciascuno si prestasse alle dimando dei membri delle Giunte, specialmente i padri di. famiglia 


(1) Ecco la lettera : 


« lU.*o • R.«o Mensi^ort 


C«i»f Fr*t«llo 


» Ut SaoliU di BMlro Sif^Bore si è dej^naU tpprorir* U coopiluioBe della atalistiea >e' Dobìrìì Poalificii, « quìBdi ai ««so UtitBÌU l« Gionla proTìocitli 
■ e (owanali , I* qsali gratuiUa»etite ai debboan preaUre per raccogitcrc gli ckaienti B^c•«sari a raggiaogere ood prpciiiioae lo scopo. Sarebbe però aoBBaaicole 
» alile Cbe. Vi caocorrceaera aacora .1 Pajrrucbi, i fueb a ^nfertnia fogni altrv ftastonn mmminuirart ttatit id impaniali Mbstèe. Ed è per ciò che«quesla 
• Sacra CoagregasioBe de' Veacovt e Regolari et dirige a Vv S. acciocebè voglia eccitare I Parroefai della sua Diocesi a cooperare eoa tallo l'iropegno aH'oggelto 
I di coi ai Iralta. Taolo le dovrà aigaiScarv, c le asgaro dal Sigoorc ogni proiprrilà , 

* Di V. 8. 


Roasa 15 sano 1853. 


Cmm Ftattiìo 
G. C. ASTVStUI. 
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e i superiori di corporazioni; 2." che le persone incaricate si recassero di casa in casa a raccogliere e an- 
notare con esattezza le nozioni richieste'; 3.° che si facessero aiutare dai parrochi, i quali, assistiti dal 
segretario comunale o da qualche altro membro della giunta o del consiglio comunitativo, potevano portarsi 
nelle varie case a formare il censimento dei loro parrocchiani, usare della loro autorità speciale per 
ingiungere esatte denuncio, svelare gli errori, le simulazioni, le inavvertenze, servendosi de’regislri par- 
rocchiali, 0 compiere in breve tempo le operazioni del censimento, essendo essi in forte numero; 4." che 
nel censimento d’un comune si iscrivessero tutti coloro che vi dimoravano stabilmente; si notassero come 
presenti gli assenti temporaneamente, cioè villeggianti, viaggiatori, bambini a balia, artieri e braccianti, 
i quali lutti dovevano omettersi nel luogo ove per caso allora si trovavano; che gli studenti, i soldati in 
senizio, i ricoverati nei pubblici spedali c i condannati a pena temporanea, non solo si registrassero nel 
luogo della loro precedente stabile dimora, ma anche in quello ove si trovavano temporaneamente, annotando 
però tra le osservazioni che la loro stabile dimora era altrove, a fine di tener conto della popolazione 
stabile, e di quella parte di popolazione mobile, che diventava stabile per il continuo succedersi e avvicen- 
darsi di queste categorie di persone. 

L’Istruzione dava eziandio alcune spiegazioni sui moduli che vi erano uniti, fra cui le seguenti: di omettere 
il numero delle case, quando non fosse compiuta la numerazione; di registrare tutti i nomi e cognomi di 
un individuo e il nome del padre, lenendosi l’omissione di questo come suOicieute a iudicarc che uno 
era di padre incognito; di notare per l’età Tanno corrente della persona; di indicare, per la condizione 
e professione, chi fosse possidente, impiegato, militare, chierico, sacerdote, religioso, monaca, maestro, e di 
qual facoltà, studente, alwmo di convitto, letterato, scienziato, giudice, avvocalo, procuratore, notaio, medico, 
chirurgo, farmacista, levatrice, arc/àtetto , pittore, scultore, ingegnere, agrimensore, negoziante, fabbricatore, 
orologiaro, orefice, car/ozsierf, tessitore, stampatore, falegname, questuante, ricoverato all'ospizio, all'ospedale. 
Quando uno riuniva alla condizione civile una o più professioni, dovevano specilicarsi tutte, indicando 
inoltre lo dignità c i titoli d'onore tanto ecclesiastici quanto laicali. Per patria if tendevasi il luogo di nascita 
della persona. Gli ebrei e gli acattolici si dovevano registrare in fogli appositi. In line il censimento si doveva 
fare in breve tempo, e si, doveva comincierò ai primi giorni del 1853 per avere il censimento della popo- 
lazione di tutto lo Stato nel primo trimestre dell'anno suddetto. 

Il modulo de’ registri conteneva nel frontespizio le indicazioni della provincia, della diocesi, del comune, 
deli' appodiato e della parrocchia , e nei fogli le indicazioni seguenti: lo denominazione delta strada o contrada, 
il numero civico della casa; il numero d'ordine phogressivo delle case, dette famiglie, delle persone; il cognome 
e nome d’ogni iscritto; la paternità, l’età, lo stalo domestico, la condizione civile e le professioni esercitale; 
se abitanti nello incasato o netta campagna; la patria, c una colonna d’orsert'fliiom' 0). 

L’indirizzo alle giunte provinciali e comunali, in data 5 ottobre 185’2, dava notizia dell'istituzione della 
commissione centrale di statistica e delle giunte, e conteneva le relative normd e prescrizioni W. 


(1) Modulo dei rirgistrì del ceusiiot'iito degli Stati PontiTicH per Tanno 1853. 
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(2) Nome per la giunta centrale autistica: 

a 1 * La commisùone centrale autistica sari composU di qnri membri che il ministro del commercio torri nominare. 

• 2.* Essa terri le sue riunioni nel palazzo del ministero, previo Tintito del mlnbtro, che n*i il presidente. 

• 3.* Oflìcio della medesimi sarà consigliare il ministero in lutto ciò ebe la richiederi de' suoi lumi e consigli. 

Per le giunte provinciali statistiche: 

• i.* Ogni proftinoia avrà la tua giunta provinciale statistica, i cui membri gratuitamente e per amore del ben pubblico si presteranno. 

• I membri della giunta provinciale saranno proposti dal preside della provincia e nominati dal ministero del commercio. 
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In ogni provincia la giunta ordinò il censimento da farsi dalle giunte comunali, pubblicando una notiC- 
cazione e una circolare sulla fine di gennaio 1853, cbe fu affissa in tutti i comuni, colla istnaione ministeriale 
e coi moduli e fogli dei registri. Ordinavasi, a nome del ministero, che il censimento si compiesse entro 
il primo trimestre deM 853; che si ripartissero i lavori tra i membri delle giunte: si aggiungessero all’uopo 
collaboratori di fiducia; si ufficias.sero i parrochi; si usasse grande diligènza nel notare le professioni, e i 
disoccupati; si riguardasse per incasalOjnon un gruppo qualunque di case, ma l’agglomeramento di esse che 
suol chiamarsi paese. 1 quadri si dovevano fare 'in duplo, e le spese attribuire al bilancio del comune. 

Raccolti tutti i parziali censimenti de’ comuni si compilavano dalla giunta provinciale le tavole statistiche 
della popolazione di tutta la provincia, secondo apposite istruzioni, le quali portavano nove moduli di tavole 
riassuntive (0. 


> 3* I) loro numero sarà stabilito sulla ragione seguente Per la provinrie cbe hanno 50,000 anime o meno sono eletti 0, e cosi crescerà 

il loro numero d‘un Individuo |>cr ugni,quanlilatìvu di 50,000 anime compiuto. 

» 4.*’ Saranno eletti fra {e classi degli ecrlesiastlri, degli scieiaiati, degfi agronomi, de* maniratturìerì, de’cornmcrciaiiti, de* possidenti 
» 5.* Dovranno avere il loro domicilio o nel capoloogo della provìncia od in prossimità d'esso, onde esser presti agli inviti (bile Mlunanie. 

» O.** Essi dureranno nel loro uflicìo per anni 6, da rianuvarsono metà ogni tre anni, putendo essere rìconfurmali. 

» 7* La giunta si radunerà nel rapoluogo della provincia nói paiarto di residenza governativa od in altro luogo a ciò destinato. 

» 8.* Essa è presieduta dal preside della proviocla o da chi farà le sue veci, tenendo ^so preside diretta corrispondenza col ministero del 

commercio. • 

• 9.* Lo riunioni avranno luogo giusta Ì1 prudente arbitrio del presidente. 

• 10.** Sarà officio della giunta consigliare il ministro sopra i lavori da eseguirsi, imigilare e stimolare le giunte comunali a compiere ì respellivi 

lavori , e compilarne i riassunti provinciali ' * 

» IL* La giunta nella sua prima adunanza elegge il segretario. 

• iì* Ofiicio del segretario sarà nidigerc i processi verbali delle sedute e conservarli ncU'afrliivio , ed inviale copia, richiesti che siano, al 

TniuisU'ro; avere in serbo le notizie originali ricevute dalle giunte comunali, non cbe spedire i riassunti pfovinciati al ministero 
firmati dal preside e da due, membri della giunta, e conservare copia de’ medesimi ncU'archivio egualmente firmati. 

Per le giunte comunali statistkbe: . ^ 

» 4.” Ogni comune avrà una giunta comunale statistica. Gii appodisti forman parte ^1 comune da cui dipendono. 

> 2.* 1 membri delle giunte comunali saranno eletti dalla giunta provinciale ed approvati e nominati dal preside della provincia. 


• 3.* Il numero dei membri delle giunte sarà stabilito sulle basi scgueiiU : • 

Per i comuni che hanno ranìmato o minore di 3.01X1, o dai 3,0IW) alti 5,000 sono eletti individui 4 

5,000 . 10,000 : 5 

10,000 » 15.000 G 

; - — • '* 45,000 . 7 


Efcedenilp l'anìniato di molto reslremb de’ 15,000 si ag^ungrrà un membro per ogni (piantìtativo di $),000 anime compiuto. ' 
S'intende in tali numeri compreso il capo della magistratura, il parruro ed il segretario comunale. 

4.* l membri saranno eletti fra k classi degli ecclesiastici, de' scienziati, dégli agronomi, de' manifatturieri, degli ingegneri, de’ commercianti . 

e de' possidenti. Ne* couinni in cui sono parecchi parrochi oe sarà eb^tlo uno ad arbitrio dell'ordinario a far parte della giunta. - < 

11 capo della magistratura ed in sua assenza chi ne farà le veci sarà il presidente. 

• 5.* Essi dureranno nel loro ofHeìo per anni G, da rimiovarscne una metà per ogni tre anni, avemlo facoltà d’essere coafemiati. 

» 6.” Le funiìoai del segretario della giunta saranno disimpegnale dal segretario comunale. ... 

> 7.* La giunta dietro invito del presidente si riunirà nel palazzo comunale, od in altro luogo a ciò destinalo. ‘ ^ 

• 8.* Le adunanze avranno luogo giusta il prudente artnlrìo del presidente, che avrà diretta corrispondenza colla giunta provinciale. t 

• 9.** In tali radunanze la giunta si occuperà di rispondere ai quesiti, che dalla giunta provinciale le saranno trasroesri. ' 

m 10.*. OfTìcio dei segretario sarà redigere 1 processi verbali di cjascuiu tornata, scrìvere le risposte od inviarle alla giunta provinciale firmale 

dal presidente e dal segretario, non cbe conservare nell'archivio una copia delle medesime risposto ed altro, egualfneute firmata. 


( 1 ) Da queste istruzioni caviamo i piHiti principali, che sono i scguauli ; 

» 1. Mdla prima (avola viene descritta la popolazione per parrocchie, case e famiglio con i nomi de' comuni e delle diocesi, onde le parrocchie 
formano parte. ' ' • 

• Lo Stalo diviJesi in provincìe , comuni e parrocchie; quindi è cbe la parrocchia è la mimina fra k divkioni territoriali e la notizia della sua 
popolazione, in cosato e famiglie serve a conoscere lo Stalo n«' suoi primi elementi. Predisposto tale elemento potrà esser di base agli annui mo- 
vimenti, che divtsansi per parrocchie potersi descrivere. ^ 

■ In caso che le parti della popolazione di piò comuni o di comuni ed appodiati roncorressero a formare una parrocchia, sarà ripetuto il 
Dumo della parrocchia coi nomi de' comuni e degli nppodiati che copcorróne a formarla, ponemiovi per cadauno il numero delle case, delle famiglie 
e della popolazione, che gli spelta, aggiungendo al nome della parrocchia lo singole frazioni. Si apporranno poi nella colonna delle otsfrvai.ioni 

J 
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I risultamt’nti di queste nove tavole furono mandati alla commissione centrale di statistica dirqjta dal 


le rìTrc totiiii tfeìle caso, (Ielle ratniglie c della pepelaaìone della parrocchia, come sani iri cgualincnU; annotato a qual provincia, a qual diocesi 
ed a qual comune appartiene l’altra parte della parrocchia, in caso che tale contingenza ai presentasse net conriiu d'uua provincia. 

I li. La seconda tavola mostra la popolazione per comuni, case ^ famiglie c luogo d’abitazione. 

> L’osservare quali siano i contri maggiori o minori, ove si riuniscano in diverse pra{K>rzioni gli abitanti della provincia, il vedere il numero 
delle abitazioni, onde i comuni sono composti per conoscerne la qnantiuì delle famiglie, die vi coabitano, e rivelami* poi il numero medio degli 
individui che le compongono, fanno che sia chiammente palese la jbrza de' singoli comuni, la maniera eronotnita del vivere e lo spirito di lamigHa 
che tì rogna. E benché (ali sintomi apcriamontc parlino sulla condizione civile ed economica de' ronumi e dello provincie, tuttavia maggior luce 
si spanderà in proposito dallo apposite ricerche, alle qtiàli le informaziuni sulla popolazioue debbono essere di scorta. E per molle operazioni ammi>> 
nistralive interessa il conoscere s« la popolazione sia ne’ comuni come in centri riunita, o se sia suddivisa ne' tenitori de' medesimi. L’essere poi 
la popolazione più o meno agglomerata addimostra la condizione. civile ed economica de' comuni, ed appresta argomento a variì calcoli per molte 
industrie, addìlaodo quali siano i mezzi clic si possono adoperàre, e quab siano le fumi dalle quali si può b^rrc profitto. Tale suddivisione .faciliUi 
le interessanti osservazioni sulla popolazione relativa dei paesi, dando ragguaglio delle sue frazioni. E si potrà facilmente conoscere se nciriiieasato od 
in campagna maggiormente si aumenti la popotazìoru} , n&.vaU che si» la presente base , tenendole {voi dietro per mezzo degli annui movimenti. 

• III. La terza tavola (|à rsgguagiio della popolazione in ragione dcU'ctiì. 

■ La tavola è ordinata in diverse serie; la prima comprenderà grindivldoi fino ai cinque anni, la seconda fino ai dieci, U terza fino ai venti 
e cosi seguitando di dieci in dicci anni, distinguendo anche i sessi ad <^iii eli. 

• IV. I.J quarta tavola presenta la popolazione per istato domestico. ' 

• V. Nella quinta tavola i classilìcata la popolazione per principali categorie. 

t Nei distribuire te popolazione per le sue principali categorie si ebbe in vteta che fosser tali da comprendere le condizioni sociali della popo- 
lazione, e fossero dì speciale importanza statistica; adiiimostrarulo in modo singolare tp 'stalo sociale ed economico delle provincie e de' comuni. 

^ Venivano in tal maniera classifiratc le condizioni predette hi alcnni princj|kali cespiti da potersi poi le raedesime speciBcare e distinguere nello 
parziali stetbticho, per esempio delTo^tco/tura, deiriNt/us/rio , del eammereio eri altre. 

•• Compilando le categorie suddette, afilm'hè siano i rispettivi numeri completi, è meitierì che un individuo in tante categorie apparisca a quanto 
appartiene; un proptielario, elio esercitando ragTÌColtunt desso opterà alle manifatture ed a) commercio, sarà posto fra i poMÌdenri, fra gli ajpricoi/ori, 
tra i manifàUon, fra i conunrrcmnfi. 

» Necessita che alle principab professioni siano richlNmatc quelle, che ne fonuano parte; a cagioii di esempio i difegnaiori saranno computati 
fra i piUari, come i dettlisti ed t fieboionù fra i chintrghi. ” 

• Nel clero ccro/arc saran posti quanti sono ascritti a diversi gradi della ^rarchia ecclesiastica. Tanto dicasi delle corpomeiont r<Ugio*«, nelle 
quali vi saranno cunnumerate anche le monacht*. 

• Fra i magiilrati ed aljii'iali cirili verranno annoverali quanti retribuìd prestan l'opera per U pubblica amministroziono, o praticano gli atVarì 
dello Stalo, o delle provincie, o de' copioni. E sarà supervacaneo il dìr^ cbt; fra i rot'h'tan saranno annotali quanti dì qualunque arma e di qua- 
lunque grado professino la milizia. 

» Nella colonna dei pomdmii a scanso di cifre inesatte sarain posti solo coloro che posseggono de' beni ftahili di qualunque valore, facilitandone 
la veriTtea il catasto. 

■ Nelle classi della produzione, pantùri ere.., e nei mnniffUlvri e commcrctenh saran posti quanti coirintraprusa c direzione vi prestino 

i loro capitali, quanti vi applicliitto l'opera inteemedia de] ministero e quanti vi siano dedicati col lavorio delle braccia. 

> Fra r moatfaUeri vengono compresi tutti coloro che esercitano le erti ed i vutìieri modificando e meghorando una materia qualunque a servire 
ai nostri coróodi, come fra i commercianfi sono annoverati quanti rivendono un cq;getto quale dai niedesìsii è stato comperato, quanti vi apprestano 
i capitali, e. quanti v'intcrpongontf. l’opera conciliatrice de' contratti. 

• Ne'‘cullori delle scienze e delle letteli saran posti quei che si occupano delle facoltà scientifiche, della storia, dclTrloquenza , dilla poesia, 
ritenpti per tali o per le opere rese di puldilico dsriltu, o per consenso de’ periti, come fra Ì cultori delì'arTi belle è noto che vi saranno compresi 
quei che professano te scultura, te pittura, la musica, te danza, ia mimica ecc., e le arti filiali che alle predette apparlongiano. 

a A manifestare il concetto suU'applicazione delle scienze nella prima colonna saran posti coloro che esercitano le professioni a conservare la 
saluto c vita degli tiom'tni, nella seconda gii esercenti le profmioni a conservare e difendere i loro beni e dìriUi, nella terza quelli che colla 
scienza favoriscano ed allargano la materiale produzione e ricchezza. 

» É bene inteso che tra i professori delle scienze c lettere ri debbano essere annoverali i professori, maestri c maestre si privati che pubblici 
delle lingue, della storia, dell’eloquente ecc., delle facoltà tutte srientitirhe , ed «gualmeiito si dica degli studenti ed alunni dell'uno e dell’altro sesso. 

• Nella prima colonna della servitù o povertà sarai! posti i servi e dumeatici d’ognt qualità e gli addetti a tali uiestieri che non hanno nome 
nella socicli, come non hanno retribuzione lìssa, ossiano i facchini, t lavoratm ddU ifnde, ed altri. * 

» Nella colonna de’ poteri r/ura/uanri o- ricevuti negli ospedali vengono compresi coloro che stabilmente vati questuando nel comune e colora 
che stabilmente per croniche infermità sonò negli ospedali ricettati. 

• VI. La tavola sesta fa nula la popollzione dislribu^a per origine. , 

• VII. La seliiraa tavola dà contezza del numero dTi coloro rhc professano religione diversa dalla cattolica. 

» Ma essendo minimo il numero tU coloro che professano religione diversa dalla eattnlica, non occorre farne confronti cnl totale della popola- 
tone, ma solo basterà aiuiotarc i comuni ed U numero degli ebrei e degli ocatioiici che ivi slahilmente dimorano 

• Vili, L'oUavn tavola è destinata a distribuire la popolazione per scric. 

». Nel fare ricerche sulla popolazione relativa delle provincie è ben vanUggioso vedere in quanti centri la popolazione è riunita, e come questi 
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<av. Luigi Grifi, segretario generale del ministero del commercio e dei lavori pubblici, il quale doveva 


centri, posiono essere dassiOcati per serie; ni di minore importante è la somma di tali serie neiPossertare U maniera ond'è divisa la popolaaiune 
assoluta sulla superfìcie dello Stalo tutto. . , , 

« IX. La tavola nona appalesa la popolatione mutabile. '• 

• La popolazione mutabiU, della quale si faceva parola al 5 i de) cap. II. delle istruzioni per formare il cendmento ne* comuni, viene riepilogata 
per que' comuni, che la contengono; comprende la predetta, gli studenti,'} mìlUarì, i ricoverati ne' pubblici ospedali, i condannati ad una pena 
temporartea. Quindi i che dichiara lo stato della cultura inteUettuaie, la foira, ì pii istituti e la moraliti sì dei comuni come ddl» provincia. 


I moduli di queste nove tavole erano i seguenti : 




.TAVOU II. 

P»p*Usiotte' éiuriiuita ftr cornimi, t 
cof t famiglit. 


TAVOLA I. 

AitrihmiXa .ftr ;»arroecAi«, coir « /àmpAc, 
eotriudicAMÌ»m dti priipri commi e Hùnti. 



Digitized by Google 


















































w 


farne la relazione per la pubblicazione. Ma, rimasio lungo tempo giacente il lavoro, e avvenuta nel 1855 
l’invasione del colèra, si pensò di riformarle ce.ssata l’epidemia;, e alloca furono ridotte a quella forma, con 
cui vennero pubblicate il tit gennaio 1857 sotto il titolo: Statistica detta popotazione detto Stato Pontifìcio 
dett'anno 1853. . 

Dopo questa pubblicazione che mcrìfamentc tenne po.sto tra le prime in Italia , la giunta centrale non 
fece altri lavori; nè ebbero effetto nel 1859 e nel 1860 i decreti del dittatore Farini e del governatore 
dell'Emilia sopra un nuovo censimento e sopra la ricostituzione dell’ulficio statistico per la parte dello Stato 
Pontificio annessa al Regno d’Italia. ■ 

Le giunte provinciali di statistica, per tutta questa parte dello Stato Pontificio, rima.sero sciolte io virtù 
del decreto 9 ottobre 1861, che istituiva una divisione di statistica generale presso il ministero d’agricoltura 
e commercio, e uffici statistici presso i governi di prefettura e di circondario. 

Le note del movimento della popolazione si tennero '^sempre col sistema ordinato dalla legge italica del 
1811, ma per mano dei parrochi; però nel 1836 si resero obbligatorie ai cittadini le denuncie dei muta- 
menti di famiglia o d’individui, tranne le nascite, i matrimoni e le morti, di cuj si attinsero e si attingono 
tuttora le notizie dai battisteri e dai parrochi. ' 

Di tutti i censimenti romani non furono pubblicati ufficialmente che quello del 1833 in un indice edito in 
Roma nello stesso anno, e in una tavola contenuta nel 6.* volume pel 1836 della Raccolta degli Alti del 
Governo; c quello del 1853 nella citata Statistica della popolazione stampata a Roma nel 1857. Le cifre 
' della popolazione annuale si conobbero talvolta per comunicazioni a periodici od annuari, o per pubblicazioni 
de' ministri di polizia e di finanze. 

Esaminiamo nrà ì risultamenti del censimento del 1853, pubblicato nel 1857 nella Statistica ufficiale della 
popolazione per lo Stalo Pontificio pel 1853, che è il solo lavoro romano di qualche estensione, e condotto 
con un certo criterio scientifico. % 

1.’ La Tavola l.-A dà il numero delle case, delle famiglie e della popolazione per parrocchie nel 1853, 
riferendo queste nominativamente ài comuni indicati nella prima colonna. In una colonna d’osservazioni sono 
indicati 1 mutamenti territoriali. 


TAVOLA VI. . ' • TAVOLA VII. 

di$trAmta jht ori^»4, Cvimmi Pttt Innui paru ifi popol<uicmt mh MfWica. 
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TAVOLA vili. • TAVOLA I\. 
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La Tavola l.-B oltre gli stessi ragguagli riferiti ai comuni, oltre l'indicazione dei dimoranti neH’abitato ^ 
e nella campagna. Nelle osservazioni sono notati i capoluoghi di provincia e di distretto. 

Le due tavole sono seguite da un riepilogò solo per tutte e due, fatto per provincie, coll'aggiunta 
della cifra media per ciascuna provincia delle famiglie per ogni casa e degli abitanti per ogni famìglia (•). 

Con questa tavola si intese di raccogliere, come dice la relazione, il numero dei sudditi di Sua Beati- 
tudine in lutti i partimeuti, colla proporzione della popolazione urbana e della rustica, cominciando dalla 
famiglia, e ascendendo alla parrocchia, al comune, alla provìncia e allo stato. Dal confronto colla popola- 
zione di epoche anteriori e di altri Stati la relazione deduce che i sudditi del Papa prosperarono in numero • 
conforme a vari altri Stati; che dalle cifre di 1,585,715 abitanti nei comuni e 1,538,953 in campagna è 
confermata la teoria degli economisti, che in uno Stato florido si può alimentare nelle città una popolazione 


(1) Ricpilago ilella popolAzione dello Stato Pontifìcto nell'anno tSS.1 per comnni e parroeeliìe , case c làtniglie: 


PltOVINCIE 

NUMERO 

POPOLAZIONE 
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9*t 

ogal 

rana 

Aitnni 

. p« 

0^ 

fanigUa 
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parroreble 
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eoa» 

Mia 

famteUe 

lieU' 

abitato 

nella 

rampaina 

l'OTtLI 


* RoAa .............. 

, 

58 


38167 

166307 

7635 

176002 

160 

4.61 


Conttrci 

102 

137 



144863 

5844 

150507 

1.94 

4.83 ( 


Rona^Comaru ooit*. 


195 

39728 

69300 

313230 

13279 

326500 

1.92 

4.72 1 


Beoevealo 


20 

5006 

5331 

21480 

1096 

13176 

1.05 

4.35 ; 


CitiUTecebU. 


22 

2546 

4748 

19117 

1584 

20701 

1.86 

4.36 1 

1 

^ FrosinoBe 


113 

25259 

30426 

1I502I 

39538 

154850 

1.20 

5.08 

1 Mk»|TBMI*UO 

. Orrielo ............. 


58 

4747 

5044 

13650 
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eguale a quella che dimora uel contado; che la distribuzione conrenicnte di città notevoli per le diverse 
provincie romane toglie il danno del soverchio accumulamento nella capitale; che lo stato delle famiglie, di 
oltre a 5 individui per ciascuna, è più soddisfacente che in altri paesi; che in Roma la media delle famiglie 
è di 2 e 1/^ per casa, o circa li individui, mentre ve ne potrebbero staro assai più, e che questo non 
avviene per spopolamento, ma per agiatezza e abbondanza di danaro, benché crescano sempre i prezzi 
delle pigioni. 

La relazione tnette a raffronto questa tavola colla VI della popolazione relativa, e ne deduce; che la 
provincia di Perugia è la più vasta, quella di Benevento la più popolata in ragione di grandezza; che nello 
Stalo la popolazione, stando a 73,7 per chilometro quadrato, è relativamente meno numerosa che nel Napo- 
letano, nella Sicilia, nella Lombardia, negli Stati Sardi e negli Estensi, ma più che in Francia. La relazione 
aggiunge brevi osservazioni sulPestimo, sui prodotti agricoli e sulla agricoltura delle Riverse provincie, per 
dare una prova della loro floridezza.. 

Questa tavola che tiene pagine avrebbe potuto essere accorciata di assai, quando le due parti A e B 
si fossero riunite, come nel riepilogo, in una sola, dando la popolazione per parrocchie e per comuni insieme. 

%' La Tavola II 'dà per comuni e provincie Io .specchio della popolazione mutabile, studenti, militati, 
ricoverati, carcerati, a fronte della stabile. Queste categorie di persone furono considerale come quelle che 
principalmente vanno d'attorno ora in uno ora in un altro luogo. Tra gli studenti si contarono quei soli che 
erano fuori della patria loro, 3,328 in lutto; i militari in presidio si computarono 13,2G4, mentre il Lan- 
zani nella Carta della Monarchia Austriaca incisa do Mùller nel 1842 ne registra 14,600. Tra i ricoverati in 
ospedali pubblici che si numerarono sono gli infermati lontano dalle loro case, 2,170 in tutto {\. Morichini, 
degli Lstituti di pubblica carità e istruzione primaria, e delle prigioni in Roma). Tra gli 8,023 carcerati sono 
4,601 condannati, di cui 100 per delitti politici, 327 per delitti commessi per ispirilo di parte, e 286 donno; 
il rapporto di questi condannati alla popolazione è di 1 a 700 abitanti circa; gli altri sono condannati a peno 
temporanee, per trasgressione delle leggi di pubblica onestà, o arrestati per sospetti e imputazioni non ancor 
giudicate, o per precauzione 0). La relazione fa poi il confronto con altri paesi , e lo trova naturalmente 
minore, essendo divisa in due questa cifra de' carcerati , in modo che mancano i termini precisi di confronto. 

Questi ragguagli formano una tavola .separala, mentre potevano riunirsi in quella delle professioni e 
condizioni. Vi si tien conto in genere degli studenti, dei militari, dei ricoverali e dei carcerali, senza 
distiiguere i ricoverati croniéi e i condannati a vita o per lunghissimo tempo, che più spesso diventano 


(t) Hicpilogo per prortnckr della popolazione mutabile tbdlo Stato Ponàlìcio nel 1853, corrette le rifre della popolazione stabile dì Benevento. 
Bologna. Civitavecebìa, Perugia c Viterbo, da cui la Relazione ronfesza non essersi sottratta nella tavola di riepilt^ la -popoluione mutabile. 
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parte della popolazione stabile; e si ommettono altre categorie , che possono entrare nella popolazione mu- 
tabile, come bambini a balia, certe classi di operai, artisti, servitori, mereiai ambulanti,. gente di teatro, 
saltimbanchi e simili. Può .esser utile lo studiare il numero degli studenti, de’ militari, de’ ricoverati e 
de’ carcerati, ma in parziali statistiche deH’istruziono, della milizia, degristituti pii e dello carceri; forse 
in un ceosirnento basta conoscere le professioni e condizioni degli abitanti. Oltre a ciò non si può computare 
precisamente la popolazione mutabile, c tutt'al più si può de.sumere dal complesso delle notizie raccolte, 
come studio della relazione. ' ' 

3. ° La Tavola III reca i comuni nei quali dimorano Ebrei e Acattolici. In questa tavola non si tenne conto 

della rispettiva quota di popolazione mutabile. Il numero degli ebrei nel 1842 era di 12,700, secondo il 
Serrislori (statistica dMtalia), quindi nel 1833 erano diminuiti' di 3,463. In questo censimento si separarono 
gli ebrei e gli acattolici dal rimanente della popolazione, facendone una tavola apposita, e rendendo così 
incomplete le tavole Vili e IX, dove non si volle tener conto di quella parte della popolazione. Del resto 
si poteva aggiungere la colonna della religione a una delle altre tavole, per esemjno a quella della con- 
dizione domestica; ma, facendo una tavola per le religioni,^ non conveniva escluderne alcuna nei computi 
delle tavole succe.ssive. _ . 

4. ” La Tavola IV distribuisce i cornimi e appodiali di ciascuna provincia per serie, secondo il numero 
degli abitanti, cioè al disotto di 300, da 300 a 1,000, da 1,000 a<2,000, da 2,000 a 3,000, da 3,000 a 4,000 
da 4,000 a 5,000, da 5,000 a 10,000, da 10,000 a 20,000, e sopra i 20,000. 

Con questa tavola si volle esprimere raccumulamento della popolazione nei centri. La relazione nota 
che, se le città più popolose comprendono 671,740 abitanti a fronte di soli 433,336 nel rispettivo contado, nello ' 
città minori non vi è quasi diflerenza tra la popolazione urbana e la rustica. Però vi è grande diversità tra 
le profincie della divisione del Mediterraneo, ove .sono 869,693 abitanti ne’ comuni e 317,791 nelle campagne, 
e quelle della divLsione dell’Adriatico ove 716,922 dimorano nell’abitato e 1,221,162 nella campagnnO). 

Nello stabilire la serie dei comuni non si adottò il criterio della relativa importanza dei centri di 
popolazione, ma un criterio numerico qualunque, che esclude i centri inferiori a 300 abitanti, riunisce 
in una cifra comuni e appodiati, c non dà un pratico risultamento, da cui appaia la distinzione della 
popolazione accentrala in città, comuni, villaggi, borgate, casali, e della sparsa. Ma la relazione spiega 
indirettamente il motivo di questa classificazione , qiiand* dice che si voleva dimostrare dalla regolata 
distribuzione dei centri di popolazione come l’ordinamento amministrativo dello Stato PontiQcio sia adatto 
a spandere dappertutto egualmente l’azione governativa. Gli effetti della distribuzione della popolazione 
volevansi dunque studiare rispetto all’azione governativa, e non rispetto alla condizione ed utilità economica 
della convivenza civile. E per dimostrare quest’eguale ripartizione dell’azione governativa fu compilata di 
poi la tavola (|uinta. 

5. ° La Tavola V presenta la distribuzione della popolazione per distretti e governi, colla popolazione del 
comune capoluogo di governo, degli altri comuni riuniti che compongono il. governo, del governo preso 
complessivamente, e del distretto. 


Da questa tavola della circoscrizione amministrativa appare, secondo la relazione, che l’azione del 



(1) CLassUìcazionc dei comuni seconilo il numero dei loro abitanti: 

















31 


GoTcrno è meglio diflusa nello Stato Pontificio che io Austria, in Francia, in Inghilterra e in Prussia. La 
popolazione delle provincie, che non era stala indicala nella tavola, fu notala in un riepilogo 0), 

6.’ La Tavola VI reca la superficie e la popolazione per provincie; misura la superficie rustica, urbana , 
di acque e di strade, in tavole censuali, in miglia quadrale romane, in miglia quadrale geografiche e in chi- 
lometri quadrati; infine dà la popolazione assoluta e la relativa. La relazione e la tavola non recano i computi 
d'altri autori. 

Questa tavola ha molla importanza per ricchezza di confronti. Ma nella classificazione della superficie 


(i) Riepilogo della tavola V e tavola VI — Diatrétlì e Governi, superficie delle singole Provincie, e popolazione assoluta e relativa delle medesime 
(compresa la popolazione mulabile)^ ndrsnno 1853, colfag^unta di computi tl'aitri autori. 
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non si è tenuto conto dei monti, nè considerata la distribuzione della popolazione per regioni orograGcbe e idto- .. 
graUchc. Però, se i dati catastali sono esalti, questa tavola avrà il merito di facilitare lo studio e lo sciogli- 
mento d’importanti quesiti statistici ed economici, dei quali oramai la scienza non può a meno di occuparsi. 

7. " La tavola VII distribuisce la popolazione per età e per sesso ', nei periodi seguenti: sotto i 5 anni, 

da 5 a 10, e poi di 10 in 10 anni sino « 90, e infine da 90 a 9i), da 93 a 100, e sopra i 1000. 

La relazione osserva che divisa la vita in due periodi, l'uno compito ai ‘iS anni, l’altro dai 23 in avanti, 
il numero della popolazione per il primo periodo è di poco minore che perii secondo; che gli appartenenti 
all’età prima della pubertà, sino ai 13 anni, .sono poco meno di uii terzo della popolazione, gli appartenenti 
aH’età della maturità, sino ai 43 anni, superano il terzo, e gli appartenenti all’età della .sterilità sino ai 100 

e più anni formano circa il quinto. Tra i 13 e i 45 anni si ha circa 1 milione e di individui. 

Nel fare questo prospetto delle età si cercò di approssimarsi agriotervalli delTumana esistenza fissati da 
Ippocrate, Solone, Stasca e Varronc. E per divisare meglio t fanciulli, aggiunge la relazione, fu seguita 
per essi la divLsione in lustri. Altro scopo di que.sta divisione pare che fosse quello di additare i più o 
meno bisognosi delle cure dei genitori, delle pie istituzioni, e dell’insegnaménto. Si nota che Roma ha più 
individui da 20 a 30 anni che le altre città, contandone oltre al 10 per 100; Macerata ha più vecchi da 80 
a 90; nello Stato intero 19 oltrepassano il secolo, de’ quali 11 maschi. 

Quanto al sesso i maschi superano di 73,280 le femmine; la proporzione varia secondo le età, e le 
femmine son più che i maschi nei periodi da 30 a 70 anni, e da 90 a 100. I fanciulli sotto i 5 anni sono ^ 
12,189 più che le fanciulle, conseguenza del nascere più maschi che femmine, come avviene dappertutto- in 
Europa, ove la media è di 106,60 fanciulli per 100,00 fanciulle. '> 

Anche in questa tavola vediamo data importanza alla divisione decennale; dai 10 ai 90 anni, e 
quinquennale per gli altri periodi di vita, mentre i’età infantile vuol essere considerata prima per ine.si, 
poi d’anno in anno, attesa l'inlluenza varia che e.sercita nel mutamento della popolazione. E qui pure non 
furono per alcune città computati gli ebrei e gli acattolici e alcuni detenuti, cosicché la cifra totale della 
popolazione manca di 490 persone. 

8. " La Tavola Vili dà la popolazione distribuita per condisione domestica in due compartimenti , uomini 
e donne, suddivisi ciascuno in individui sotto i 18 anni pe’ maschi, sotto i 14 per lo femmine, in celibi 
sopra queste età, in coniugati e vedovi; ogni categoria reca i dimoranti nell’abitato e nella campagna (*>. 


(1) Popolazione |ier età e por sesso itctio Stato Pontificio nelfanno 18.'>3 (mancano 190 acattolici ed ebrei ); 
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(3) Popolazione lielio Stato Ponlir>eio aeli'atiao 18Ò3 distribuita per euiidìzione domestica; (uiancaoo i 490 acattolici, gli ebrei e i detenuti, 
e pel comune di Roma HI07 mogti dì campagmioli, per non esaeni Mate condotte ila* mariti loro). 
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Il numero degli ammogliati è quasi eguale nell’abitato e nella campagna ; quello delle maritate è 
maggiore ncH'abitato di 2,626, disparità che si riduce a 1,559, per non essersi volute coniare tra le maritate 
in Roma t,067 mogli di campagnuoli, le quali non vi furono condotte deC loro mariti, ma pure sono parte 
della popolazione stabile. \'c diflcrenza tra il complessivo numero degli ammogliali c quello delle maritale, 
cosa comune nelle statistiebe, per migrazione d’uomini, o perchè- alcune donno usurpano il titolo di maritato 
e noi sono; in Roma, come nel Belgio e negli Stali Sardi le maritate sono in numero minore, in provincia 
son più. ' 

I coniugati de’ due sessi superano il terzo della popolazione, presso a poco come altrove; gli scapoli 
sopra i'tS anni e le zitelle .sopra i 14 sono in lutto 789,954, i coniugati sopra le dette età sopravanzano gli 
scapoli delle età medesime di 497,841. 1 coniugati dcirabitalo superano quelli della campagna di soli 1,715; 
i vedovi nella campagna sono 624 appena più che ncirabitato, mentre le vedove nell'abitato sono 33,053 
più che nella campagna. Le vedove poi di tutto Io Stato sono quasi il doppio dei vedovi. 

In complesso gl'individui maschi al disotto di 18 anni sono più di un quinto della popolazione, gli 
scapoli sopra i 18 circa un ottavo, gli ammogliati non giungono al .sesto, i vedovi a un quarantaquattresìmo; 
le l’anciulle sotto i 14 anni sono circa il settimo, le zitelle sopra i 14 un ottavo, le maritate il sesto, le 
vedove un venticinquesimo; e queste proporzioni sono simili a quelle della Francia. 

In questa tavola si nota il difetto nelle cifre totali di 490 persone non cattoliche o tenute in prigione, 
e delle 1,067 donne abitanti in Roma, che sopra si sono accennale, le quali non si sa dove vadano collocale. 

9. ' La Tavola IX dà la popolazione distribuita per origine e per sesso, distinguendola in nativi della 
provincia, sudditi estranei alla provincia, e stranieri <0. Gli. stranieri computati in questa tavola sono quelli 
che si stabilirono nello Stato, c il maggior numero di essi , e dei sudditi provenienti da altre provinole 
dello Stato trovasi in Roma, in Bologna e in Ferrara. Il loro numero, dice la relaziono, è prova della pro- 
sperità del paese, che muove gli estranei a parteciparne. I sudditi che dimorano in provincia diversa dalla 
propria ascendono appena a 178,943, indizio anche' questo. Secondo la relazione, di prosperità dello Stalo. 

Anche in questa tavola mancano le persone che furono omes.se nella precedente; e non si è tenuto 
conto dei sudditi domiciliati all’estero per compiere il novero della popolazione di diritto. 

10. * Finalmente la Tavola X oCTre la popolazione ripartita per principali categorie, le quali sono cosi 
qualihcate; sacerdozio, principato, proprietà, produziime del suolo, manifattura, compiercio, scienza e belle arti, 
servitù e povertà. Parlando del sacerdozio la relazione così si esprime: • A chi notasse il numero del clero 
potremmo rammentare di quanti faccia di mestieri che si applichino agli studi delle cose divine o della 
morale nella metropoli del mondo cattolico ; del pericolo che corrono i giovani in sulla pubertà , i quali 

, ascendendo da noi a circa un quinto dell'intero dei sudditi vengono salvali, qui ci limitiamo a dire dalla 
perdila della esistenza, da tante opere pie conhdale a religiosissimi sacerdoti regolari e secolari; della 
istruzione che da loro ricevono i fanciulli a cominciare dalla prima e più tenera età. * 


(1) Pcjfolaiione dolio Stato l'onliricio nell’aano 1$53 distribuita per origine; (mancatio per Homa Ì0C7 mogli dì .campagnuoli, e lutto io SlatCF 
gli acattolici ed ebrei; in tutto individui 1377). 
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In questa tavola non è fatta distinzione di sesso e di età 0). Sulle diverse categorie la relazione 
non fa molti commenti; la categoria dei militari è computata in una cifra diversa da quella recata nella tavola II 
per non essere qui registrati gli stranieri assoldati ; quanto ai possidenti , la relazione osserva che il loro 
rapporto agli abitanti è di 1 a 15, e se si tien conto della media delle famiglie è di t famiglia possidente 
su 3, ossia di un terzo della popolazione, indizio di divisione della possessione; computato poi il valore 
catastale, ogni famiglia possidente avrebbe una possidenza di scudi t,072 circa per media, valore che 
innalzato al reale, potrebbe, secondo la relazione, triplicarsi. Fatto il confronto con altri Stati, queste cifre 
risulterebbero soddisfacenti. 

La categoria degli agricoltori fissi contiene moltissimi possidenti; quella dei pastori ne contiene pur 
molti possessori di greggi. I campagnuoii giornalieri furono iscritti tra la servitù. Tra gli studenti non fiirono 
contati gli alunni delle scuole elementari, dalla eloquenza in giù, nè quelli appartenenti alla popolazione 
mutabile. Sei novero dei maestri non fu fatta esclu-sione alcuna. Finalmente i poveri si trovano nel rapporto 
di 1 famiglia su 4. 

In questa distribuzione delle professioni l’industria manifatturiera è raccolta in una sola colonna ; il 
commercio grande c stabile è confuso col minuto e ambulante; nella categoria delle scienze ed arti distinguòusi 
i cultori dagli esecutori e dagli insegnanti, senza registrare quelli che appartengono a due o a tutte e tre 
queste sotto-categorie; alcune professioni, poi, che vi potrebbero entrare, sono omesse, come quelle dei 
numismatici, degli editori-tipografi, degli, astronomi, dei teologi e simili, che pure in quel paese hanno 
grande importanza. 

Ad onta di alcune imperfezioni notale dalla stessa relazione ufficiale , non si può disconoscere il 
merito di questa pubblicazione. Vero è che i criteri ai quali è appoggialo il censimento romano del 1853 
sono in gran parte quelli che si seguivano prima dei notevoli progressi ebe elevarono la statistica al grado 
di scienza. Nel raccogliere le notizie non si chiamò a cooperare il cittadino, ma se ne affidò esclusivamente 
la cura alle autorità ecclesiastiche e comunali; non fu fissato uno stesso giorno per tutto lo stato, e quindi 
non s’ebbe il vantaggio della contemporaneità; tra gli elementi richiesti, che però sono copiosi, si omise 
rindicazione delle lingue, utile se non altro per ciò che riguarda gli stranieri stabiliti nello SlaIo,'quella 
delle emigrazioni, quella della popolazione in mare e della popolazione nU’esIcro; si raccolsero tutti i sudditi, 
piuttosto che gli abitanti; ma anche questa cifra non fu data, a quanto pare, compiuta ,' essendo fatto cenno 
nella relazione c nelle tavole di sudditi pontificii dimoranti all’estero che non furono computati. Cosi da 
questa statistica non si può conoscere con prccLsione nè il numero della popolazione di diritto, nè quello 
della popolazione di fatto; e qua e là si notano nelle tavole omissioni che rendono incompiuto il lavóro. 

L'impossibilità di frugare negli archivi romani ci ba costretti a limitarci, in questo cenno dei 
censimenti degli Stati Pontifici, a parlare distesamente di questo solo del 1853. Tuttavia anche da quegli 


(1) Popotaòotle dello Stilo Pontificio nell'anno 1853, distiibuita per principali categorie (non compresi 4202 militari stranieri aaaohlati). 
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archivi non sarebbesi cavata una messe molto più copiosa che non è quella che potemmo raccogliere da 

scriHori antichi e moderni, dai libri di David HumeC), di Durcau de la Halle C*), del conte di Tournon W, 

del Ricolaj (*), dalla Statistica uIDcialc, dall'opera del Scrristori <*), da quelle del Gambarana (*) e di Angelo 
Galli proministro dello finanze pontificie dall’opuscolo di Cesare Mazzone <’) e finalmente da private 

corrispondenze e notizie che ci procurammo da alcuni cultori della statistica in quel paese; perocché il 

Governo Pontificio, che per l’organica sua costituzione aveva maggiori aiuti per raccogliere coll’opera del 
clero elementi statistici, rimase addietro di molti altri. Sopratutto poi fu abborrita la pubblicità, se si 
eccettuano la statistica della popolazione del 4853 c i lavori sul commercio, suH'agricoltura e suU'industria , 
che fanno onore alla statistica italiana. 


(1) Sa^gM sulle popolanoni delle nsziom sjiticbe. 

ÉcoDomie politique des Rocnems. ' ’ ' ^ \ . 

(3) Étuiies sUttiliques sur Rome. . ‘ > 

(4) Memorie , leggi ed oiscmiion) sulle campagne e sull’annona di Roma. | 

(5) Statìstica d'Italia. 

(6) Mappe censuane. | 

Cenni economici logB Stati Poatifici. — Prospetto delle merci introdotte ed estratte nel ISSO. I 

(8) Roma, Dati statistici, i861, Ferfl. 
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d^PlTOLO II 


CKNSIMENTI DI FIREVZE E DELLE PROVINCIE TOSCANE 


I doUi larori pubblicati dalia Direzione statistica di Firenze e quelli che rimangono tuttora inediti negli ^ 

archivi toscani, molti c preziosi, bastano a rivendicare alla Toscana il vanto di avere iniziati gli studi sulla 
popolazione dopo le tenebre del medio evo, e di averli di poi più che ogni altro paese proseguiti. E però 

non senza ragione l’ignoto autore d’una illustrazione, che si conserva manoscritta negli archivi di Firenze, 
sui lavori statistici toscani da lui raccolti nel i809, potè scrivcve; « Quella scienza che chiamasi oggi economia 
> politica e slalislica è nata io riva all' Arno, sopra quel suolo fortunato, ove l’ingegno umano sì è distìnto 
» in tante; utili scoperte. • * . 

II Quadri, nella sua Storia della statistica premessa al /’ro.^pclto s/a/is/ico delle provincie venete, attribuisce 
questo vanto a Venezia , che dopo la metà del secolo xiv cominciò a dar mano a statistiche amministrative. 

Forse egli intendeva parlare dell'arte e scienza di stato, alludendo alle relazioni degli ambasciatori veneti, 
piuttostocbè della statistica quale oggidì l’intendiamo. In quest’arte, e indìreltamenlc anche nella scienza che 
ne deriva, fu prima la Toscana; poiché in Firenze fin dal principio del secolo mi si tenevano re^is/ri <fe//a 
popolazione, che furono distrutti nel i343, quando il popolo cacciò il Duca d’Atene e bruciò l’arcbivio del 
comune. Da quei registri il Villani e l’Ammirato avevano cavalo le cifre della popolazione de’ loro tempi, 
le quali hanno por ciò stesso un carattere di autenticità. Perocché quelle dateci pei tempi anteriori erano, 
più che numerazioni eifettive, induzioni tratte dal numero degli atti alle armi e dal consumo dei grani e 
delle carni. Questi dati tradizionali giungono sino al secolo xiv. 

Nella prima metà del secolo xiv s’incominciarono ad avere registri regolari della popolazione. Dopo che 
i primi furono distrutti nel 1343, si rinnovarono nel 131)0 i libri della numerazione dei capi di famiglia, ■' 
colle indicazioni delle slrade e delle piazze; e di triennio in triennio furono prescritte le numerazioni della 
città, e nel 1369 anche della campagna. Anzi alla prima metà del secolo xiv risale il primo censimento ge- 
nerale straordinario, che si rinnovò' poi più volte in seguilo all'adozione dei libri battesimali. Questi furono 
aperti la prima volta dalla diocesi di Siena nel 1379; i Pisani incominciarono i loro libri genetliaci nel 
14S7; nel 1460 li imitarono quei di Pienza, e nel 1471 quei dì Pistoia. In Firenze furono cominciati nel 1460 
per il battistero, e nel 1490 per le altre pievi della diocesi, essendosi sostituito, per iniziativa del pievano 
di S. Giovanni, l’uso delle tavole genetliache aH'antico delle fave bianche e nere, con cui si prendeva ricorda 
dei battezzati. Verso lo stesso tempo si cominciò a tener nota anche dei figli naturali, che prima erano esclusi, 
essendosi aperto per essi nel 1444 Io spedale degli imiocenti, che fu poi riunito nel 1635 a quello di S. Diaria 
della scala. Nelle tavole genetliache registravansi dapprima i nomi del battezzato , del padre e dell’avo e 
talvolta la condizione; nel secolo xvi, propagatosi l’uso dei cognomi, s’inscrissero anche la madre e i padrini. 
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Il concilio di Firenze nel 1517 approvò queste riforme. Nelle tavole parrocchiali gli eterodossi e gli ebrei 
furono naturalmente dimenticati. 

Nel 1400 furono pure ordinati i registri mortuari, che andarono perduti, e si ripigliarono poi regolarmente 
nel 1450, aggiungendovisi 30 anni dopo anche i morti negli spedali. 

Nel 1427 fu ordinato il catasto dei beni .stabili, e la statistica della popolazione fu regolata in modo che 
alcuni storici giudicarono mai più imitato nè imitabile. Facevasi fin d’allora l'enumerazione degli abitanti coi 
dati , scritti di propria mano dai capi di famiglia parrocchia per parrocchia, del nome , delPetà, della professione 
e della ricchezza. ' 

In diverse epoche furono fatti censimenti generali straordinari: nel (494, quando fu introdotta l’imposta 
delle decime sul frutto dei beni stabili; nel (35( da Co.simo I, Colle indicazioni delle rie, delle piazze, 
àe' mona.steri , delle chiese, degli spedali, delle case, dei servitori e delle donne di servizio; nel (5G( coll'in- 
dicazione delle botteghe delle diverse industrie. Da quest'epoca cominciarono i censimenti non solo della 
città di Firenze, ma di tutto il granducato, e furono eseguiti nelle epoche seguenti; dai (630 al (632 colla 
distinzione degli impuberi (fino a (5 anni) e degli adulti dei due sessi; nel (663; nel (67(, sulla base 
delle rfecime; nel (738 dal governo austriaco; nel (766 dal granduca Pietro Leopoldo, coll’indicazione 
degli occupati e delle varie ocatpazioni, di cui si legge il quaìspetto negli Annali toscani di statistica, accanto 
a quello pure per industrie del (56( c del (84( (0. Ix> stesso principe fece rinnovare il censimento nel (784, 
e la compilazione di esso, insieme al movimento della popolazione del granducato dal (779 al (783, tu fatta 
colle note dei parrochi e dei registri delle anime. Anche di questi lavori si conservano i documenti. 

Un decreto del 23 maggio (806, della regina d’Etruria, ordinò una nuova numerazione della stato, che 
fu eseguita per cura del segretario del R." Diritto .senatore Simonelli colle notizie raccolte dai parrochi e 
dai giusdicenti locali. Questo lavoro si conserva nell’archivio della nostra direzione statistica insieme coi 
censimenti del (784 e del (794. 

Un decreto del governo napoleonico ì.slituiva nel (808 un ufficio di stato civile, in cui tenevansi regolari 
registri, che durarono sino al (8(4. Qucsl’ufficio, .soppresso nella restaurazione, fu ristabilito nel (8(7. Da 
allora in poi si venne facendo ogni anno il prospetto della popolazione e del movimento di essa coi quadri 
trasmessi dai parrochi,. e si compilarono ie Jtatistiche deccnmHi e le tavole mortuarie, conservate pur esse 
negli archivi della soppressa direzione toscana. Nelle statistiche decennali i ragguagli della popolazione e del 
movimento di essa furono presentati sotto molteplici aspetti c corredati di minuti rapporti. Le tavole mor- 
tuarie servirono a formare i due quadri conosciuti nella Toscana col titolo di legge della mortalità e legge 
della popolazione, che dovevano sen-ire di guida nei contratti vitalizi, in luogo dell’antichissima scala di 
S. Maria nuova usata in Firenze. 

Le cifre che si cominciarono a raccogliere regolarmente dal (8(8 in avanti riguardano tutta la Toscana, 
mentre dai censimenti precedenti non si cava che la popolazione di Firenze, eccettuati però alcuni censimenti 
generali del granducato che si eseguirono dal secolo xvi in poi. E però noi compiremo con prospetti e 
riepiloghi il cenno de’ censimenti fiorentini, prima di passare a quello de’ censimenti che riguardano tutto 
lo Stato. 

Le notizie sulla popolazione della sola città di Firenze si possono distribuire ne' periodi seguenti: 

(.’ Notizie tradizionali daH’originc al (450; 

2. ° desunte dai registri genetliaci, dal (45( al (8(7, e dai censimenti straordinari eseguiti in questo 
periodo;. 

3. * desunte dalle nupierazioni dcll’uflìcin di stato civile e dai lavori della direzione statistica. 

Le cifre tradizionali sono cavate dagli storici, come abbiamo accennato in principio. Osserva il signor Zuccagni- 
Orlandini, in un pregevole lavoro sulla popolazione di Firenze inserito negli Annali statistici toscani, dal 
quale caviamo la maggior parte di queste notizie, che della popolazione di Firenze, dalla fondazione sin 
verso la metà del secolo vi, non rimane che la tradizione ricordata dal Villani, che cioè al tempo dell’in- 
vasione di Totila vi si contassero 22,000 uomini atti alle armi, da (3 a 70 anni, che corrisponderebbero 


(t) Vedi i quadri dello stato delle iodusUie a pa^na 45 e 46. 
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a una popolazione di circa 6^.000 abitanti. Dall’anno 774, in cui erigeva.si un .secondo cerchio della città 
più stretto deU'antico, nll'anno t088, in cui tracciavasi un terzo cerchio più vd.sto, non Ionio per raumenlata 
popolazione quanto per i bisogni della difesa, il numero degli abitanti di Firenze non potè variare gran fatto. 

Ma, cresciuta nel xm secolo la potenza della Repubblica, crebbe auche la popolazione, che l’Animirato 
computò per il 1i99 a 120,000 abitanti. Nef 1327 fu finito il terzo cerchio della città, che ù Podierno, in- 
cominciato nel 1284; e il Villani atferma che nel 1338 Firenze contava 25,000 uomini atti allearmi, da 15 
a 70 anni, che vi solevano essere 1,500 forestieri, e che dal pane che bisognava in città si stimava vi fos- 
sero in tutto 90,000 bocche, non contati in questa somma della citladinanzaì religiosi e le religiose rinchiuse. ' 
Il numero dei nati si notava dai piovani mettendo in un’urna una fava n»ra per ogni maschio e una bianca 
per ogni femmina; c si trovò che' in quel tempo erano annualmente da 5,800 a 6,000, avanzando sempre il 
numero dei maschi da 300 in 500 per anno; proporzione del 7 p. */. circa, che è comune anch’oggi in tutta 
Europa, quanto ai neonati. Quella cifra dei nati, nel rapporto del 4 p. ”/• della popolazione, darebbe circa 
145,000 abitanti, in luogo dei 100,000 che computa il Villani. E in verità, contati gli ecclesiastici, le re- 
ligiose, la parte mutabile della popolazione e quella del contado, che il Villani deve avere omessa, poiché 
parla solo della citiqdinanza , la cifra degli abitanti doveva avvicinarsi a quella maggiore sopra indicala: 
senza di ciò non si comprenderebbe come il Boccaccio alfcrmi nella peste del 1348 essere perite 100,000 
persone, che secondo il Palmieri appartenevano per tre quinti alla città e per due quinti al contado, e 
secondo il Rondinelli erano i tre quinti della popolazione, la , quale in tal caso avrebbe superali i 160,000 
abitanti. Pici 1351 fu fatto un generale censimento, e per la prima volta si numerarono anche le case; ma 
non ne rimasero documenti o notizie a riprova delle cifre del Villani. 

Certo è che la popolazione di Firenze fu soggetta a grandi variazioni per 14 malattie contagiose, che vi 
si succedettero dal 1325 al 1450. 

Dal 1450 comincia il periodo dei ragguagli desunti dalle tavole genetliache o dai censimenti straordinari della 
città di Firenze, o del gi-anducato. Dalle cifre, che rimangono, dei nati, anno per anno, si può dedurre ap- 
pros.simativamenle la popolazione, moltiplicando il numero dei nati per 25, come propose l’abate d’Expilly, 
e come fece Marco Laslri proposto del battistero fiorentino, iacaricato da Leopoldo 1 di compilare le Ricerche 
sulla antica popolazione di Firenze dal 1451 al 1774. Però quella proporzione dà molte volte' un numero di 
abitanti lontano dal vero, come provano le cifre dei censimenti efleltivi, di cui rimane memoria; e la stessa 
ine.satlezza, benché in minor grado, si riscontra nelle cifre modificate dal signor Zuccagni-Orlandiui, il quale 
rifece le tavole del Lastri continuandole sjno.al 1817 c adottando la proporzione di 3 e */i por 100. Queste 
tavole adunque, sebbene preziose, hanno un valore relativo, e sta bene confrontarle, ove si può, colle 
cifre reali. 

Le molte epidemie c carestie fecero di continuo variare la popolazione di Firenze da 40,000 a 70,000 
abitanti. ?iel 1479 una pestilenza uccise 20,000 persone. Si computa che nel 1509 gli abitanti raggiungessero 
la cifra di 80,000; ma dopo le carestie del 1511 e del 1513 e la moria, che durò dal 1522 al 1527, e uccise 
.secondo il Rondinelli non meno di 60,000 persone in città e altrettante in campagna, la popolazione doveva 
essere grandemente diminuita. Secondo il Varchi essa contava nel 1527 70,000 abitanti, cioè 50,000 di 
popolazione laicale e 20,000 di ecclesiastica; v’erano 10,000 fuochi e si registravano 7 a 8 battesimi al 
giorno. Kcl censimento del 1550 sì trovarono quasi 60,000 abitanti. Singolarissima fù la potenza riproduttiva 
di questa gente dopo i disastri dello pesti ; perocché le cifre dei nati provano ad evidenza come il crescere 
della popolazione non provenisse soltanto da immigrazioni, alle quali i vicini erano allettati dalla gentilezza 
e ricchezza del luogo, ma veramente anche dallo straordinario moltiplicarsi de’ cittadini dopo quelle epoche 
di mortalità straordinaria; quasi a confermare il detto di un antico cronista, che dopo un fiero contagio le 
sterili e le vecchie figliano, e moltissime n'hanno due o tre a un colpo. 

Cessata la repubblica, e durante il perìodo del principato dei Medici, le pesti non travagliarono quasi più 
la città; una sola grave se ne ricorda, la pe.sle orientale del 1630, che fece perire in quattro mesi 6,920 
abitanti. La prosperità pubblica era in que’ tempi grandemente cresciuta ; e la popolazione non offerse più 
che rari esempi di diminuzione, principalmente avveratisi sotto il pessimo governo di Cosimo III. 

Nel 1550, fatta una numerazione straordinaria, si trovarono 9,560 famiglie e 59,1 79 abitanti; le case furono 
registrate l’anno dopo, ma non se ne conserva notizia. 
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Nel 1555 si ebbe una grande caresiia, che diminuì la popolazione; e nel censimento del 1561 si coniarono 
9,741 famiglia e 59,023 abitanti. In quell'anno furono pure registrale le botteghe delle diverse indusUie, 
delle quali il Villani aveva già dato uno .specchio per l'anno 1338 0. La popolazione continuò da allora a 
progredire, principalmente sotto Cosimo 11; pòi per carestie* ridisce.se nel 1620; nel censimento del 1622 
fu trovala di 76,023 abitanti, in quello del 1632 di 68,692, e in qubllo del 1642 di 69,749. Sotto Ferdinando II 
nel 1649 le carestie la fecero diminuire; ma poi andò crescendo quasi sempre. 

Nel censimento del 1738, in cui si numerarono anche le case e lè famiglie, fu riconosciuta di 77,835 
abitanti; in quello del 1760 di 78,635, e allora si contarono anche gli esercenti delle diver.se industrie (•); 
in quello del 1784 giunse ai 78,537. Di questo anno si ha un documento che dà la popolazione ripartita per 
parrocchie, religioni, sesso e condizione domestica. 

Dal 1790 al 1800 tornò ad aversi una diminuzione, l'n documento,- che si conserva negli archivi nostri 
simile a quello del 1784, reca la popolazione del 1806, raccolta per ordine della Regina d'Etruria. 

Impadronitosi Napoleone, sul cadere del 1807, di quel regno, lo incorporo all'impero; e benché v'intro- 
ducesse la leva militare, gli abitanti di Firenze crebbero, come nelle altre provincie to.scaue. Allora s’intro- 
dussero i registri dello stato ch'ile, che, di.smessi alla restaurazione del 1814, furono poi ripresi dal go- 
verno granducale nel 1818. Da quest'epoca cominciarono le regolari numerazioni annue dedotte dai registri 
del movimento della popolazione; e da esse appare che Firenze, da 81,956 anime che contava nel 1818, 
salì per continua progressione ai 111,000 ed oltre, contandone 111,718 nel 1861. Dal 1818 in poi si rac- 
colsero copiosissimi ragguagli sul numero delle famiglie e delle case e sulle diverse condizioni della 
popolazione. ' , 

Da tutte le notizie che siam venuti accennando è lecito raccogliere la popolazione dal 1450 fino ad oggi, 
e riempiere gl’ intervalli còlle cifre della popolazione presunta, cavale, secondo il metodo del Lastri, dal 
numero dei nati. Moltissime altre si rinvengono ne' documenti de' censimenti antichi c nelle pubblicazioni 
della direzione statistica fatte per cura del signor Zuccagni-Orlandini c degli impiegati di qucU'uffizio, bene- 
merito assai della scienza C^). 

Chi confronti le cifre della popolazione presunta dal numero dei nati .secondo il metodo del Lastri con 
quelle di undici censimenti elfeltivamente eseguiti, di cui rechiamo i ragguagli nel documento numero IH alla 
pagina 43, trova nelle rispettive popolazioni una notevole differenza. Nel 1550 si ri.scontrano abitanti 8,221 
di meno de’ presunti, nella tavola a pagina 41 ; nel 1561 la differenza in meno è dì 11,877; nel 1622 di 4,477; 


(1) V. il censimento (killa popolationc e delle imluslrie iTailora nella nota a pag 45. 

(3) V. il censimento della pupulazi'ont: e delle industrie d'ailora nella noia a pag. 45 e 44'>. 

^(3) Uaccogtiamo qui lo cifre desunte dagli storici, dalle pubblicazioni statistiche e dai dociinicuti cl» si trovano i^lt archiri di Toscana sopra 

I eensiioenli della popolazionit di Firenze: 


I. 

PopoUuioiie di Firenze eeeondo gli slorìr!^ secondo le Tavole del Laslri modificate, daU'aano S55 al 4847, 
e seconde I Registri dello Malo citile dall'anno 4848 al 48S4. 
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nel 1630 di 11,846; nel 1632 di 18,218; nel 1642 di 19,931 ; nel 1738 di 1,463; al contrario nel 1766 si ha una 


I. 

PopoUiiMne di Firtnie secoad» gli slorici e le Taiole del Lastri imdlBrale, daU'aniM 3SS al 1817, 
e secondo I Regislii della Stato dslle, dall'anno 1818 al 1881. 
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iflV'renza io più nel censimento eflcttivo, il quale supera la cifra presunta di nel 1784 si toma ad 

vere una dilTerenza in meno notevolissima, di 16,533; nel 1794 di 10,331; nel 1806 di 10,907. Questo 
roverebbe che la proporzione di 3 presa come rapporto dei nati alla popolazione è esagerata, c che 


{ ’ h 

Popolazione di Firenze serondo gli Elorìri e te Tavole dei La:>lri modifirale, dalPanno 553 al 1817 , 
e secondo i Registri dello Slato civile, daU'anao 1848 al I8GI. 
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firenze. 
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pesti, guerre, carestìe, a cui andò tanto soggetta la città di Firenze, rendono impossìbile uo computo basato 



PopoIaxioM 4i Firenze nel i784 per sesso, rellgi«oe e eondizioiie donestica. 
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SU proporzioni costanti le quali valgono soltanto per le popolazioni stazionarie, o regolarmente progres> 


CcDsinteoti e stato delle ÌDdnsIrìe di Flreote negli ani 1338, 4561, 4766 e 4844. 
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sive. — Meritano di essere considerale, oltre le cifre della popolazione della città di Firenze, anche quelle 


Rieffilogo dfiUo stalo delle industrie e degli occupati e (Ji*oec\i}HUi ùi Firense nrirauno 1766 |*<r w«mi»ro di esercenti. 
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di Livorno, per il rapido incremento che ebbe in un secolo, e quella di Grosseto per la grande differenza tra 
la popolazione che vi si' trova alla pasqua e quella che vi rimane in estate ('). 

I censimenti regolari di lutto il Granducato di Toscana cominciano dalla dominazione medicea. Cosimo 1 
ne ordinò uno nel il quale però non comprendeva ancora la Repubblica di Siena, che poi concorse 

a formare il nuom Stalo. Gli altri, di cui si con.serva memoria, sono quelli del 1640, del 1737, del 1706, 
del 1784, del 1791 , del 1794, del 1800, del 1806, del 1808, del 1814, e le numerazioni annue dal 1818 in poi. 

Nel 1808, corno già si è detto, fu istituito dal Gox'erno Napoleonico l' uffizio deltu stalo dtìile cbn duro Uno 
al 1814, poi fu soppresso lino al 1817, e ristabilito col decreto 18 giugno di quesfultimo anno. Ordinava.si 
con quel decreto e.be pres.so il segretario del R<qrio Diritto risiedesse an ministro detto stato civile, il quale 
fu per 20 anni il Gasbarri, incaricato della direzione generale dei registri delle nascite, dei matrimoni e 
delle morti in tutto il Granducato; i parrochi, i capi delle corporazioni religiose, de' corpi militari, ^de’ luoghi 


(1) PopolaxjoTiv ikiMc ComimiU'i ili LÌTorao c dì Gro^selo. 
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pii e delle carceri dovevano tenere i registri degli atti civili, come depositari, trasmetterne mensilmente 
l'estratto alla segreteria del Regio Diritto, e mandare annualmente un duplicato al dipartimento governaliro. 
Per via dei Cancellieri comunitativi questi depositari comunicavano col governo. 

Nel 1826 s’era instituita in Firenze una società, che si proponeva di coltivare gli studi statistici; ma l'au- 
torità politica ne sospese sul bel princìpio le adunanze, che più non furono convocate, e l'uffizio dello stato 
civile rimase solo incaricato df questi studi. La più importante operazione che gli veois.se affidata fu il cen- 
simento nominativo dell'anno 1841, che si doveva rinnovare a ogni decennio. Il lavoro fu fatto dai parrochi, 
sopra i registri delle anime, e secondo le istruzioni impartite; ma gli .scrittori ufficiali lo dichiararono cosi ìn- 
complctaraentc riuscito, che non si potè dare alla luce, fuorché nei risullamenti principali e sommarii. La 
popolazione, in luogo di apparire, come solitamente avveniva, cresciuta di tS.OOO anime circa in confronto 
dell’anno precedente, si trovò diminuita di quasi 5,000, senza che ve ne fosse stato evidente motivo, e 
rimase incerto se l’errore fosse df questo censimento, o delle precedenti numerazioni. Tuttavia, se non si 
riuscì allora a iniziare, come si voleva, un nuovo perìodo della stati.stica toscana, sì ottenne d'introdurre 
molti miglioramenti nei moduli e nei prospetti. ^ 

Le istruzioni inviate ai parrochi, approvate con risoluzione sovrana 12 novembre 1840, contenevano le 
norme del censimento. Lo stato, non più numerativo, ma nominativo, della popolazione doveva farsi dap- 
pertutto nell’aprile, giusta un modulo determinato. Ogni individuo doveva es.serc compreso nella par- 
rochia dove ordinariamente abitava, anche i.n caso di assenza temporarìa per lavori di campagna od altri, 
per servizio dei commercio marittimo, viaggi, collocamento a balia, mendicità, ecc., insomma quandn 
chi aveva abbandonato la propria dimora si potesse supporre averla solo abbandonata precariamente. Nel caso 
iipposto i parrochiani assenti 'si dovevano escludere dallo stalo della parrochia, .siccome quelli che fosscni 
lontani in qualità di impiegali, medici condotti, servitori, militari, studenti in istituti d’educazione, ricoverali 
in ospizi, condannati, i quali tutti si registravano dove si trovavano. Chi aveva più d’una abitazione si 
notava nel luogo dove abitava la maggior parte dell'anno, tolti quelli che avessero una rappresentanza là dove 
abitavano meno, come cittadini facoltosi che stessero la maggior parte dell'anno in campagna, o ricchi negozianti 
della capitale occupati per mollo tempo nei loro opilìci in provincia. Si dovevano riguardare come veri 
abitanti lutti i forestieri che, senza dar manifesto segno di lasciar presto un paese, vi dimorassero da più d'un 
anno, ritenendosi come presunzione di prossima partenza ralloggiare in locande e non in ca.se private. Queste 
norme poi dej censimento decennale nominativo dovevano servire anche per gli annui registri numerativi. 

Come si vede, era un sistema misto di censimento della popolazione di fatto e di diritto, ma più di fatto che 
di diritto. Tra le case dovevano coniarsi anche i conventi, gli spedali, e qualunque altro stabilimento, o luogo 
destinato ad abitazione d’uomini ; e si considerava come una casa sola quella ebe aveva un solo ingresso, 
benché divisa in più quartieri. La famiglia s’intendeva costituita di tulle le persone viventi in comune nella 
medesima abitazione, c dipendenti da un solo capo che la dirigeva, compresi ì servitori che vi stavano 
giorno e notte. 1 religiosi d’un convento, i maiali d’uno spedale, gli alunni d’un collegio dovevano rappre- 
.senlare altrettante famiglie. 11 nome del capo di ciascuna famiglia .si segnava in carattere distinto, e la de- 
nominazione degli Istituti notavasi nelle osservazioni. La patria s’indicava soltanto per i forestieri. La pro- 
fessione da accennarsi negli stati doveva essere la principale o più eminente, quella di cui uno si occupava 
di preferenza, e che gli dava una rappresentanza determinata. I.e distinzioni principali da farsi circa le pro- 
fessioni erano le seguenti: proprietari di fondi, che vivessero d’entrate, e non attendessero ad altre speciali 
ingerenze; agricoltori possidenti, coloni, affittuari o giornalieri; artigiani denotati secondo le diverse arti e 
mestieri; negozianti, fabbricanti e manifattori designati coi nomi particolari delle merci e dei prodotti di cui 
facessero traffico; servitori, garzoni e operanti, che impiegassero le proprie braccia in servizio d'altrui, i primi 
in casa, ì secondi in bottega, in campagna, in opibei, gli uni c gli altri a salario fisso, gli ultimi poi a 
mercede corrispondente al lavoro eseguilo; pubblici impiegali, militari e professanti arti liberali col titolo del 
rispettivo impiego e della qualità ; professori c maestri di scuote, pubblici o privali; artisti o cultori delle arti 
belle, cioè pittori, scultori, architetti, incisori, esclusi i lavoratori meccanici, come griniiianc^im , gli scof/w/- 
latori, i marmisti, ecc.; ecclesiastici , secolari, regolari, religiose, colle distinzioni dei secolari sacerdoti, ordinali 
in sacris, e chierici, dei regolari sacerdoti , chierici, laici, professi o non professi; delle religiose monache od 
oblate secondo la regola loro, corali o converse, secondo i gradi gerarchici della famiglia, professe e non 
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profussc. Tra ^Vindìgenti non dovevano contarsi quei che non fossero costretti necessariamente a mendicare 
per campar la vita; e dovevansi distinguere gVindigenti necessari per impotenza Gsica, dai casuali e per un 
fatto non volontario. L'istruzione primaria si notava colla lettera L per chi sapeva leggere e colle lettere 
L S per chi sapeva leggere e scrivere (*>. Dopo questo censimento, che non fu pubblicato, si cohtinuarono a 
fare le annue numerazioni, colle solite indicazioni delle famiglie, del sesso, della religione, degli impuberi, 
degli adulti celibi, dei coniugati, dei vedovi, del clero secolare e regolare, e delle religiose. 

Il movimento liberale c il regime rappresentativo del 1848 fruttò la prima istituzione di Uno speciale uf- 
fizia di statistica, però con competenze as.sai circo-scritte, che poi furono alquanto allargale. Il cav. Zuccagni- 
Orlandini fu chiamalo nel maggio 1 848 presso il ministero di finanze commercio c lavori pubblici , coll'in- 
carico di dirigere queU’ulfizio; ma la vera istituzione ebbe luogo solo dopo il decreto 1 3 gennaio 1849, che 
stabilì una sezione di statistica nel ministero predetto, ripartita in quattro divisioni e provveduta di suffi- 
ciente personale. Si propose quell'utlizio di « raccogliere notizie originali negli archivi, trasmettere quesiti agli 
impiegali delle provincie, chiedere schiarimenti, fare ispezioni locali, corrispondere colle società scientilicbc , 
associarsi a giornali statistici, ordinare i documenti raccolti secondo la via tracciala dal Romagnosi, e pub- 
blicare quadri di statistica generale , con ragionale esposizioni e prospetti generici dei (irincipali rami della 
statistica collettivamente considerati, con prospetti specifici delle diverse sezioni, e con tabèlle annuali per 
indicare le vicissitudini e il movimento dei fatti mutabili.» E perciò era.si l'uffizio riparlilo io quattro divisioni, 
di topografia fisica, popolazione, industria e amministrazione economico-potitica. 

Erano incomiucinti i lavori, quando la To.scana ricadde nel governo assoluto, c anche l'istituzione della 
statistica fu notevolmente rislrella. Col decreto ■<) dicembre 1849 fu deci.so che la sezione shatislica fosse riu- 
nita all’uifizio dello stalo civile , coslitueudo.si cosi una sola sezione nel mini.stero degli atfari ecclesiastici; 
e furono allìdali agl'impiegati della prima i lavori molteplici e slerili.ssimi del secondo, con grave danno de- 
gli studi statistici. 11 Governo poi ricusò d'istituire commissioni nei comuni, e lasciò l'incarico di rispondere 
a’ quesiti statistici ai cancellieri mini.stri del censo e ai pretori, che per loro stessa dichiarazione non cono- 
scevano il paese, ed erano soggetti a continui trasferimenti. 

la; .notizie si raccoglievano dai registri delle anime, che i parrochi avevano obbligo di preparare d'anno in 
anno compiuti per il tempo di pasqua; dovevansi, secondo le istruzioni 18 giugno 1817, trasmettere alla 
line d'aprile i riepiloghi numerici dei registri dei parrochi alle cancellerie comunilalive, colle indicazioni dei 
maschi e delle femmine, degli impubcri, adulti celibi, coniugati, vedovi, ecclesiastici, e acattolici. I cancel- 
lieri formavano cosi lo stato della popolazione di ciascun comune, e lo mandavano all’urlo di stato civile, 
che lo pubblicava. Le stesse pratiche si seguivano per il movimento della popolazione. 

Gli Annali statistici della To.scana, pubblicati dal governo, e compilati per cura del cavaliere Zuccagni- 
Orlamlini, provano che, ad onta delle conliriue dilTìcoltà incontrale nelle Autorità e nei Comuni, col buon 
volere si può trarre buon partilo anche da mediocri aiuti. 

Nel biennio 1850-1851, ricorrendo l'epoca decennale del censimento nominativo, si raccolsero copiosi 
ragguagli, che si trovano nel 111 volume degli Annali statLslici sopra citali. Si mantenne il metodo del 1841 
con piccole modificazioni. 

Il censimento del 1851 diede un aumento di U3,363 abitanti in confronto dell’anno precedente. Ma .siccome 
quesTaumento fu straordinario, giova cercare la progressione della popolazione in. un lungo periodo. Il .signor 


(i) Modulo del censimento nomtnelivo toscano del 1841 : 
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Zuccagni-Orlandini ci offre quella del Ircntcnnio dal 1820 al 1831, nel quale periodo s’ebbe un aumento all'anno 
di 1,62 per cento, mentre in Francia nello stesso trentennio fu di 0,57 percento, cosicché, stando a quelle 
proporzioni, la popolazione in Toscana'si raddoppierebbe in 62 anni, in Francia in 177 anni 0>. 

L’uffizio ^tistico continuò lino al 1858 a raccogliere lo cifre della popolazione e del movimento, c altre 
notizie. Nel 1859 il nuovo governo della Toscana, mentre fondava una cattedra di statistica nell’istituto di 
perfezionamento di Firenze, penso a ricostituire la Sezione speciale di statistica , .separandola dall'ullìzio di 
stato civile ; e con due decreti del 31 ottobre nomino il cav. Zuccagni-Orlandini professore per quella 
cattedra, e assessore pei lavori statistici presso il ministero degli affari ecclesiastici; poi con decreto del 
1.* novembre ordinò la nuova sezione sotto la direzione deU'iugegnere Augusto Casaraorata. 

Succeduta l’annessione della Toscana al regno di Vittorio Emanuele 11, l’uffizio statistico perdette il carat- 
tere di direzione centrale , e limitossi a compilare collo norme consuete lo .stato e il movimento della popo- 
lazione, e a fornire al governo centralo le notizie che gli erano chieste. Poi, nel giugno 1861, passo sotto 
la dipendenza del ministero di agricoltura, industria c commercio, e col decreto 9 ottobre 1861 , che isti- 
tuiva presso questo ministero una direzione generale di statistica, fu soppresso, rimanendo solo un uffizio 
statistico presso la prefettura,' da impiaiitar.si, e un ufficio speciale provvisorio per il censimento del 186t 
la cui competenza si estese, oltre le provincie Toscane, anche alle Marche, alFUmbria, a Ravenna, a Forb, 
a Massa e Carrara. Però fino a tutto il 1861 ruffizio statistico dì Firenze continuò a pubblicare gli estratti 
dello stato e del movimento annuo della popolazione Toscana. 

Per tal modo, oltre alle cifre riguardanti Firenze, che già abbiamo esaminate, la scienza possiede quelle 
della popolazione del già Granducato per alcune epoche anteriori al 1818, e dal 1818 al 1861 anno per 
anno W. Questi copiosi elementi si trovano negli archivi, o si leggono negli Annali statistici della Toscana, 
nei prospetti della popolazione pubblicati dall’uffizio statistico, negli aanuari del museo di tisica e storia 


(1) Quadro comparativo dcU'aumenlo di popolazione in Francia e in Toscana dal tSìiO al tS5l : 
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(2) , Censlmriill della Toscana dal ISiO al 1861. , 

nscco^lieremo ijui le cifre che riguardano i censimenti della popolazione della Toscana, desunto da documenti editi e inediti, dal IGiO al 1861. 
rivedute sui documenti, tra cui quolti inediti del 1791 e de) 1806. 

It quadro generale della popolazione toscana dal t&lU al I86t fu diviso in due parti, la prima dal 1640 al 1847, la seconda da) 1848 al 1861 
percht ì ragguagli furono raccolti con metodo diverso. Nella stessa prima parte vuoisi notare elle fino al 1840 i vedovi e te vedove, gli ecclesiaslio 
e le religiose furono compresi tra gli mtnUi e le edullc in genere, e dal 1841 in poi i vedovi e le vedove furono separati. 

Si vedrà una diminusione negli anni 1841 e nna nel 185G, la prima veiifiralasi nel censimento nominativo , la seconda dovuta al colera. 

Convieoc poi notare che nelle cifre della popolazione toseaua non sono compresi gli awenlizii dui porlo di Uvomu, die si computarono sempre 
a 30(10. 

Per ben valutare le cifre della popolazione dal 4847 in poi è d’uopo altresì tener conto dei mntamenti territoriali oeeoraì; noi non Tabbìsmo 
fatto che dopo il 4850, essendosi introdotta nel ducato di Lucca la numerazione annuale soltanto nel 1851 ; quindi la popolazione del 18-48 c del 
4849 6 quella dell antico Granducato. Sul finire del 1847 la ToKana perdette la Lunigiana c fu quasi contemporaneamente compensata dail'ez-ducafo 
di Lutea, per abdicazione falla dal Duca Lodovico di Borbone il 5 otlobrcj nel 4848 in causa dei rivolgimenti polìtioi essa riacquisti la 
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naturale di Firenze stampati da Le>Monnier per ^li anni ^858, 1859 c 1860, nei fascicoli pubblicati dalla 
soppressa direzione statistica negli anni 1860 e 1861 , e alcuni nella Statistica d'Italia del Serristori. Da questi 
documenti appare la costante proporzione in Toscana di 10^ maschi a 100 femmine, mentre la proporzione 
è inversa per la città di Firenze. # 


Lurugiaoa colla parte degli Sutt Estensi posta di qui daH'Appetinino ; cioè 175,170 abitanti lucchesi' e 89,300 estensi, in tutto 9&4.560. Dopo 
il gennaio 1840 furono distaccati i comuni dell'Alta Valle del ScrclùOr e dì quella della Magra, c<m 45,053 abiUnti, e si reslituìrono i comuni 
della Lunigiana, che furono sparliU In i sovrani di Parma c di MiKletia, il Ducato di Massa e Carrara, la Garfagnana e ì comuni lucchesi di 
Montignoso, Minucciano, e Gallicano tranne la cura di Komaiio, in lutto altri 00,715 abitanti. Quindi la diminuzione totale in confronto del 1848 
fu di 142,709 abitanti, e in confronto dcU'anGco Granducato fu di 46.053; ma rimase incorporalo Ìl gid ducalo di Lucca, tolti i tre comuni sopra 
indicali, con 109,093 abitanti; e così ranlico Granducato venne ad essere accresciuto di 123,040 abitanti. 

Ciò premesso ecco i quadri che abbiamo compitali e rifatti sopra i documenti: 

*• 

I. SUUo (IcUa ydfMitazione toKana do/ 1(40 al 1X47 giusta i censimenti. 
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(I) Gii «MCI e Kli rlerodiiwt mruoo rrgtOnU pciMnlseuuAcnte ilal 1818 al 1840; dal 1841 al 4847 ctl rtrel furuno In mMlia 4487, « eUrodeed 9SC. 
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Da latte le cose fin qui dette c dai documenti raccolti appare che in Toscana ebbero principio gli studi 
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(1) Id quekto cifr* uoa è empreso il Cirro nUflUco, pcrclM fu conriikralo * pute ìb aliatile cidonor. 



lìlEPILOGO deOa popolazione del (iranduealo di Toscana dal 184S 
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statistici , e che nessun altro paese offre notizie più antiche e più regolarmente continuate in fatto di 


3 Ì8G1 per $*sso^ rt%ù>fu < amdiiùmi dometlicke. 
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ceosimento e movimento delia popolazione. Però, se la Toscana precorse gli altri paesi in questi studi, 
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e seppe con perseveranza seguitarli, ciò è dovuto in massima parte agli uomini egregi ivi incaricati della 


r-nnisin oila Se<treieria dd lì^io Dirilh dsgti Arcitfacevi e Vetcovi a forma dr.i modello uni/o alla circolare del ài 31 maggio 1806. 
.» (Kiitr* fìirtxlon* K«ner*le di »Ultilica). * 
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341811 

361 1 

736 

347 

170 

394 

151886 

1.14515 

156 

303 

153 

107 

561 

40615 

43560 

477 

744 

193 

155 

588 

109855 

10S800 

65 

135 

43 

44 

175 

18114 

I85»:i 

7i 

143 

30 

93 

109 

17937 

18183 

106 

305 

53 

79 

14» 

31065 

30554 

319 

378 

140 

146 

383 

, 75767 

75019 

38 

69 

6 

4 



8669 

9944 

33 

Uh 

36 

43 

49 

8379 

8115 

165 

998 

46 

53 

358 

59098 

55999 

64 

133 

30 

93 

37 

17446 


18 

43 

7 

5 

18 

5979 

4847 

3.54 

585 

100 

74 

580 

105339 

103855 

157 

307 

37 

94 

349 

37466 

36918 

335 

503 

94 

17 

78 

35553 

36961 

111 

975 

50 

43 

141 

38741 

38645 

75 

130 

30 

98 


15718 

16837 

113 

348 

55 

> 45 

170 

45967 

44455 

8 

44 

-- 

. 



3593 

3597 

5 

30 

— 

9 

-■ 

9393 

9384 

4 

17 

— 

■ 

33 

3195 

3137 

3t 

44 

6 

8 

93 

5779 


33 

109 

13 

8 

196 

13186 

13185 

19 

44 

34 

17 

36 

4050 

3854 

3548 

6948 

1903 

1630 

6369 

108^55 

1063880 


't lìftfM di Etntria deU'anao 1806 . 


Stato totale 

dell’ anso 

11*4 

Numero 

delle 

Fanl^k 

Ebrei 

Stato totale 

de tr anno 

IIM 

lariuu 

liBen 

Maschi 

FeaiiBino 

Mairhl 

Fennsiae 

91 

190 

317 

363 

385 

363 

103? 

585 

1009 

910 

933 

1565 

- 1546 

4944 

18 

80 

90 

90 

118 

113 

411 

— 


1 

— 

■ ■ 

— 

1 

1 

— 

■ ^ 

■ 

. 


-■ 


3 

6 


3 

- - 


9 

3 

3 

3 

3 

1 

7 

3 

1 

3 

3 

9 

- 

6 


S3 

50 

78 

60 

74 

989 

~~ ' ■ 



■ 

' 

■ 

9 

707 

1.148 

1390 

1357 

9035 

1907 

6679 


•etente operozione. 


rafia Drirasoo 1806 coma dilla dinottratioae a tergo .... N.* 1089355 
• 7386 


'1 Regno di Einiria neiranfin 1866 N.* 1096C-ÌI 

06 N.* I06W55 

tergo di con froBlo »■ 10C3880 

ldro I80G di qDeilo era oell'anno 17M dì N.* S6375 


non pw Jtswmertt té potta « mrmriiro * dtertmentv ^ tolafe di 
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statistica, i quali non riuscirono mai ad ottenere che i! governo granducale assecondasse Parione deirunficio 


IV. l*opolationf di Tuicttna per C(rmpartimenti, dormi o IWfetture daWanno 1834 ai 18^1. 




‘COMPARTINE.STI. 

GOVEKM. 0 PREFEnVRF 



Totale 

OMcrrasiont 

Aaai 

trrua 

Fireue | S[«ìa 

fir«»rcio 

U«ta d'EtU 

Uttnio 

fin 

Siena 

Iucca 

1854 

«41555 

656461 

64765 

541015 

135549 



1401336 


1855 

««6618 

661684 

66186 

546569 

.137574 

— 

144I9S7 


1836 

««8416 

671857 

67379 

54948I 

139651 

— 

1136785 


1837 

430791 

670689 

70755 

534507 

140778 

— 

1151543 : 

'' Locca non ancora rioni U alta T»«eaoa. 










tai6 

«3««f8 

685781 

74944 

537433 

138588 

— 

1466754 


1839 

«31884 

695890 

75173 

541465 

158669 

— 

H8I079 


1841 

437483 

741743 

TT3I5 

358806 

140583 

— 

1531740 


1816 

4.55963 

7314W 

88411 

361319 

143754 

— 

1565751 

t 

f 

1851 

416444 

1 luni 

76697 

41040 . 

6*907 

444590 

184810 

404901 

renio 


1853 

418483 

700015 

77891 

107105 

447719 

186)65 

460713 

177 8041 

Tnllia ri<t(Ha8ei>mnnie»g8>aa*i • Lucca. 
Pittala S-^'Prefetlura 100575. - 'Ubi 4147 1 . 

, 1855 

41996? 

705641 

79900 

1060;i5 

430144 

188151 

463459 

1793078 

Pitloia 10M55 ~ ciba «Itili ' 

1854 

«41090 

715701 

80!18» 

107979 

451473 

190159 

465301 

i8l«680 

Ptkloìa 101741 — Ciba 41559. 

1855 

««n'j‘07 

TI4S!*7 

84949 

110730 

434055 

191 103 

4614 30 

1814466 

Piiloia 101197 Elba 44119. 

1856 

417883 

688163 

84819 

108868 

448535 

190576 

459196 

I770:t:i8 

Colera, iliminnaioRc di 55000. 
Piftoia 97049 •• Elba 4I6<*. 

1857 

418458 

691574 

83718 

111781 

449730 

189915 

459077 

1783479 

Pitlaia 970GQ ~ Liba 41668. 

1859 

««1467 

699807 

85481 

H4064 

433751 

194141 

460515 

180C910 

Pttleia 99103 — Ciba 4100*. 

i960 

«49651 

701704 

85540 

115309 

435613 

193885 

464544 

1815443 

Pitloia 100085 — Elba 41877. 

1861 

443846 

705147 

86974 

113546 

437661 

195443 

«61178 

18468.10 

Pittala 100541 Elba 44033. 


V. PoptdazioHe della Toscana wmnmto per anni !21 dal I8il ai 1801, per condiiione domestka e per sesto. 


Popolaiiooe sciimoala di anni 81, cioè dal 1841 al 1861 

B 

M. 

F. 

Totolc 

A ■ 

M. 

ULTI CKLItI 

K. 1 Tauuc 

M. I f. 


H 

F. 

Vaiale 

5391311 

5069954 

10181463 

5818475 

4854311 

10651589 

5969541 

5890746 

11880467 

747558 

130S53I 

4033089 

35047)08 

— 

> Proponioni sn 1060 aldtanli 

t 1 

154 

145 

499 

166 


301 

177 

■66 

' 339 

41 

37 

58 

- 


Irapuberì c adulti celibi intierac • 003 sopra 100; coniugali e vedovi 397; cioè circa celibi, c circa coniugati e vedovi. 


Anni occorrenti a raddoppiare la popolaxione secondo Tanneuto che si verifteó nd perìodi 


1 iai iTa? ai ISSI 

nai I7M al Iflft 

nal isa« ai ta»i 

nai lais al liat 

1 Papsiuieie nllippiib ii 118 uni 

P^ohriane raldappìaU ia 9S uni 

Papolaiiaae radda^iaU io 82 anni 

fopaluirae radd^piaU in 71 amù 
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centrale secondo i progressi della scienza. Il censimento nomipalivo del 1841 , il solo che si facesse con 


VI. t^potuiione ielle città e iella campagna negli anni 1850 e 1857. 


Addo 

Città 

Campaf^oa 

Popolaiiooe 


• Feawot 

Talale 

JLuclu 

Femw 

TalaM 

iMAle 

1856 

173166 

179BS5 

353031 

733387 

689990 

r4S33l7 

1776338 1 

1857 

174148 

isosr? 

354675 

735841 

603763 

14S60M 

1783879 . 1 


VII. PopeUzione tpecifira negU anni 1850, 1857, 1858, 1850. 1800 e 1801. 



SapcrArlf (') 

Popolazione assolala 


Popolaziooe speci6ra 


Addì 

il ■ijlu 

Ì6 m^\a 

ID 

MI- 

Min 

Zbiuail 

per pidiu quadralo loacau» 

.(Mtaall II 

per ebilometro quadralo U 


fi»1rai6 

INCU* 

^adnle 

ilaluoe 

c^laaeth 

^mirili 

ialero 
leni lari* 

le 

ótià 

neiriiiero 

lerriUrie 

lem 

le città 

ReIl‘ÌDten 

lemteiio 

teon 1 

le ciUà j 

1856 

8197,41 

7345,78 

83071,58 

1776330 

1433317 

318.66 

157,13 

80.48 

01,48 1 

1857 

8137,41 

7345.73 

33071,58 

1783379 

1 438604 

319,43 


80,79 


1858 

8137,11 

7845.73 

93071,58 

1793967 

— 

330.74 

; 

81.38 

B 

1859 

8137.41 

7345,73 

33071,58 

1800940 

1440165 

333,33 



65,66 

1860 

8137.41 

734.-à,7i 

33071,58 

1815313 

X 1461065 

333,34 

179,77 

83,34 

BH 

1861 

8137,41 

tJlS.H 

33071,58 


■9 

834.77 

— 

83,77 

B 

(*) 1^ cifre <t»la mpTrUrie imnh) loUe dalla pubbUculoM uflkiale della ■nfeoi' lUIblica di Firenn lBU(olaU*i^apalA^««« Pratimrif T«*rmt» 

4M IMO, le quali fiviicio aoflicnlrUtlralr a «pHri fidiy «Ul Calaalu. Il Serriaturi isea cilrv aalnort. rlo4 MicUa quadrate tooraoc KOM, Uoliantt j 
4401. le prime di 67 l|3, la Mvcakd# di 40 al crado. La Uole tamaida il S«rri«W>rt mmpretKlaiw ICS mlsIU quadrale toarana, di cui 79 la aula 
taola d'Elba. 13 Portoisralo, 15 Rio, 16 LoBCona, o6 MarMana, 3 413 Piasoaa acc., 3 4p Munlrcrìato dUabUata, 1 a 4|3 ailre 15 UoMla 
dbttbéUla, a 4l3 Oorguna colle mw buMle. . \ 


Vili. !\>polatiane deU'aano 1800 per (‘refeUure con la taperficie e papolaziane specifica setta fattuale ctrcatcriziane. 


1 . 

I PrefellDre o Goiernì 

PvpolazioE 

de*' 

joiam 

larrttnrlo 

e as.«oluta 

MAia 

la 

Hlià 

> 

SaperAcle 

ia 

ciìleveiri 

fluviali 

Popolazione specifica 
Ibhzfili per cbileaetre quinte 1 

iMincdcru 

territoiio 

•Rua 
le ciUà 

Flraaca 

701703 

559788^ 

5816,35 

130,43 

96,31 

> Lacca G. 

363543 

333131 

1450,34 

181,03 

15334 

' fi- 

335613 

305313 

3058,07 

77,18 

67,35 

SÌCMl . 

193883 

\59394 

3738,66 

51,90 

43,73 

Arrtxo ...... 

. 333054 

313988 

3309,30 

07,38 

6.1^ 

Groaaalo 

85540 

G8IM 

4396,97 

' 19,45 

15,48 


• 91438 

11573 

93,63 

976,63 

134,39 

^ taola d'Rlba ...... 

31877 

18906 

331,77 

98,64 

85,36 

TOTltf... 

1815343 

1461965 

33071,58 

83,84 

• 66.19 _ 
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melode regolare e copia di dati, non rispose pienamente al desiderio degli studiosi. 1 criteri vaghi, non 
abbastanza bene definiti $ presa per base la popOlazieiic di fatto in'siome ad elementi della pppolazionc 
di diritto; lasciato un mese di tempo airiscrizione di lutti gli abitanti; afTidate le operazioni ai parrochi 
senza diretta cooperazionc de’ cittadini e revisione di giuri locali; confusa l’idea del domicilio, c adot- 
tato il domicilio ordinario od abituale con diversa ragione per quelli che avevano una rappresentanza 
c per quelli che non l'avevano; stabilito un termine arbitrario ; di dimora in paese per l' iscrizione 



XJ. Parrochie in Toteana *econd<i le Prefetture e SaUo-i^refetture 185i 


PRKFBTTUEE E 50TT.0-PREFETTDRE 

Totale 

Finiue 

Piiuia 

S. lioiaco 

IU«1 
S. CaiaaM 

UUA 

Fisa 

Y«lterra 


luatrpul- 

Irfao 

1 

(ÌToaelo 

> 

Li^erao 

6-Ji 

IS9 

139 

136 

998 

166 

56 

99i 

?9 


103 

yt 

.9641 


XII. Parroehie. ùi Tuirona tecùndo il nutaero delie anme nel t8!V2, etcltue le toppresee. 
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od ommessione dei rprestieri ; non lenuto conto delle condizioni di accentramento e dicentramenlo , 
della lingua, deU'origioe, delle migrazioni, delle gravi infermità, delle divisioni naturali del territorio. 


XIII. dà Cornimi della To$caaa ucondo la virco$crixitme t il censinentó dàl'aanù 1857-58 (15 aprìk 1857). 


iiuM> ceailnmU poil«c{i»f fu Metto quello perrbé quul co«t«m^onBeo a <|(wUi 4eB'AlU fUlU pubbllcaU netta fmaante operm. 



Bagno a Corvenn 

Borgo 

Borgo a Moanno . 

Baggiano 

CaBaiora ......... 

Capannori 

Coeagiia 

Lucca ' 

Mina t Couila ...... 

Monannsiaoo . , 

BConlaoarlu 

MottUcatioi dì Mievole 

Ptacaglia ' 

Poacia 

riclmanla .......... 

Serraveata 

SlaaMsa 


Bagno a Bipoli 

Barberino di Mugello . 
Barberino di Val d'Eli 
Borgo S. Loranae . . . . 


Lanporecchi» 
S. Mareallo . . 


Calenaano ...... 

Campi 

Gaatagallo ..... 
Carmignano .... 
CaMtano (S.) ... 
CaacUina a Torti 

Dieomaoe 

Pìeaole 


3153 

15963 
« 97 ? 
STOt 
f 8786 
M38 
5320 
8115 


Pori* al Borgo 
ForU Carraliea 
Porla Lacchoaa 
Porta S. Marco 

Sambuca 

Scrraraila 

Tiaiane 


30» 
«748 ' 
4480 
5786 
6469 
6190 
15475 
10185 
3859 
15473 
lOIBO 
lisi 
5565 
3317 
6050 


Fireoluola . 
Gallano 
S. Godunio 


CaaUiloreDtino ..... 
Caslelfranco di aollo 
Ccrrelo-Gnidi ....... 

Ccrlaldo 

S. Croce 


Greve 


107T8 


159077 


0 N 6 

10715 


Bagni S. Giuliano 

Bieotina 

Calcinala ........ 


Fucecchio 

S. Maria in Monte 
S Mioialo 

Moiilatone 

MonlereUoli . . .i . . 
lloulelupo ........ 

Monlopnli 
Vinci 


Caacina 

Caalcllina Marilliina 
Cbiaoni ........... 

Colle*SaWeUi ...... 


Moalemiirlo . 
Muniraperloli 
Palauuolo . .. 


101159 . 


Pellegrino 

S. Piare a Sieve 
PonUiaiere .. . . . 


Lorenaana 
.S. Luce . . 
Orciano . . 


Bagno in Roaaagna 

lloradela 

Galeaia 


PoHieo 

Pretuilcuore .... , . 

Bocca S. Casciano 
S. .Sofia 

SoHiann 

Tcr/a del Sole .. . . 

Tredoeio 

Vergbqrelo 


Ponsacco . 
Poaledera . 
Biparbella < 
ftwignano . 
Terricciola 
Vecchiaie 
Vicepiaano 


450615 
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Voglionsi lodare tuttavia, per amore del vero, le distiuzioni adottate per ciò che riguarda gli assenti, le 
case, le famiglie, il clero, le professioni, gl'indigenti; e la classificazione, stabilita ab antiquo ne’ ceusitneoti 


XUI. dii Conmni dtila Tùteana $ec»ndo la eùrcterisioM t il censiraento delVtmno 1857-58 (15 aprilo 1857). 


humniMi, teTT»-PmBrsm«B 
€ 

COfUVI 

ropolaalone 

1657-56 , . 
ilSr^OeiSSTl 

l’iaB-Culagaaio . . 

3457 

Pkoxa 

315G ' 

S. Quirteo 

isti 

Rsdicof«DÌ 

S874 

Sarleaoo «... 

43S3 

Torrtia 

4M1 

Trequanda 

3436 


644a3 

Prrfenar* il Arrsa*. 


Armo ........ 

.36036 

Badia Toialda 

6381 

Bibbiena . . 

534! 



Ca{>oloi)a 

9405 

Caprcaa ......... 

*030 1 

Casta! S. Nicolò 

4536 

Caafclfoeoqnaoo 

3<K'6 

Caslalfnnro di sopra 

r44 

CssligiioB'FtlMiccbi 

900 I 

CasUgitoB-FioreatiiiA 

noift 

1 Casliglwn'1'barlÌBÌ 

4G0 ; 

Carrigha 

3978 

1 ChUignano 

U45 

i Chiati in CaMolioo 

«434 

CirifalU 

5W5 

Carlona 

34580 

Foiaito 

7743 

S. CtoTanoi 

43tf) 

Lalvrìna . 

3061 


5t38 

I.aeigoaBO 

3777 • 1 

Marciano 

3389 1 

Monte S.* Maria 

3938 

ModIp S. Savino 

7330 


3013 1 

1 Monterchi 

9806 ! 

t MoDlevarchi ...' 

8863 ! 

; Ortigsano 

9C3 

Pergioe 

3088 

PlAB dì ScÒ 

3786 » 

Pieve & StefaBO .............. 

4305 

Poppi 

5953 

l’ralqvcccbio 

4613 

lUggioJo 

747 

S. Spelerò 

7873 

Seslino 

9305 



Snbbiauo -, 

39ftJ 



Trrraaiiuva 

660C 

I . ' 

318458 1 


PM»BiiaB». RaTTo-FBavemaa 

e 

OavRan 

Foaelasloae 

1857*58 . 

»9 aprile ÌSÓ7) 

BMM-PndrttsirB di Vaitcrra. 


1 Bibbona . ■ ■ . . 

3374 


4335 

Casale 

1093 

Caslagnelo 

3703 

CaiteInuoYo di Val di Cceioa.. 

3153 ; 

Gaardislallo 

1701 

Moalccalioi di Val di Ociaa. . . . 

3670 

HonleMBdaio 

1396 

Mootaverdi 

1083 

Pifinbino 

3837 

Pemarance . 

7149 

Sassella 

693 

Suverelo 

1430 

Volterra ^ 

138(8 

* 

4K134 

PrefHiora «1 Siena. 


Asciane 

7095 

BaoncaevralA 

3030 

Casole . 

4MB j 



Caslelnanro Deranlenge . . 

7313 

CSioadino r. . 

3603 

Co» 


Gaiole 

4T79 

S. Ciaiignano 

7104 

S. GiovaaBÌ d'Asso 

1S55 

[ Monlaininn 

7969 

NoalcrÌRgioni 

3733 

Meaterorci 

3555 


3433 

1 Mario 

3513 

1 Po|fsilMi|iai 

7161 

Radda 

9M3 

Radìeundnli 

3734 

Rspoisno 

3636 


399 SO 
4435 

Masse di Città 

Masse di S. Martino 

4858 

Sovicìlle 

7013 


195490 

lMia*PretHlnra tft Moatetalelano 


Abbadia S. Kalvadore 

4780 

Asinalanca 

8337 

S. Caldano de’ Bagni 

3H8 

CasUirlion d’Oreia 

9094 

Cotona 

3943 

ChianeiaDo 

3387 

Cbinsi 

4044 

1 Montepalciaoo 

19463 


[: PaEramaa. SaTr6>PaarErrcaa 

PanoioBlaBr 

1 ' 

1857*58 

{ Cosanai 


Prefetlara al Oneaeln. 


>' Arcidoaao 

6153 

Canpagnatico *G... 

3791 

CaaleI del Piano ............. 

5467 

Cailiglion della Pescaia ...... 

3930 

Ciaigiano 

3847 

S.* Fiora 

5506 

Gavouaao , 

3398 

] Giglio (Isola) ;...7 

1851 

1 Grofoelo 

3876 

Magliano . 

1010 

Maaciano ...... . . . 

3003 

j .Massa Marillima 

9645 


3337 

Moniìcri 

4091 

Orbate ile 

3836 

Pitìgiiaao 

433.3 

j ltoccaÌUe|rBa ^ . 

3833 

IWcBsirnda 

55-14 

SciDMOO 

3493 

Sorane . . 

4833 


83748 



Livorno . 

0IM13 1 

C««ema dHI'laaln aelPBIka. 

jHIIII[ 

Lungone .... 


Marciana 


I Portoferraia 


Rio . / 




KumMica. 


Pireaxe . 

450015 

MMOla 

97088 

8. Minialo 

104350 

Borea 8. (^aMlnao 

4031S 


091573 

Lnrca 

359077 


181406 

Tolterra 

48134 


939730 


I35430 

Maaienaldaao 

64493 


189913 

Areiao . .. 

9184.S8 

Greaacto 

er48 

Uvomo 

90113 

j Imi* AHt’Blba .............. . 

31668 

I Totau . . . 

1783370 
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44M6Ì 

8157 

15670 


IJ3t90 


1504(11 


118000 


l5t5!T 


139513 


1&8914 


136115 


160850 


130917 


1611618 


138698 


165198 


145815 


1C8198 


141980 


1C9693 


1 S*i*cnlt>U. 


Totale 


toscani, degli .impuberi, adulti celibi, coniugali e vedovi, come quella che aiuta a studiare le condizioni 
donaeslicbc e ì rapporti neirinlera popolazione tra il celibato necessario e non necessario, e tra le diverse 
condizioni. ^ 

Ad onta che non si facesse altro censimento generale dopo ^quello del (84t , per raccogliere tutto ciò che 
la scienza desidera iulorno alla popolazione, i cultori della statistica in Toscana poterono grandemente gio- 
varsi delle cifre annue della numerazione e del movimento. Il metodo tenuto in queste operazioni era 
semplice , ma nelTislesso tempo apriva l’adito a molle ricerche; e sarebb*^ gran fortuna se tutte lo altre 
proviucie d’Italia potessero fornire agli ^studiosi tanta copia di notizie e di documenti quanta abbiamo veduto 
potersene raccogliere dalle pubblicazioni c dagli archivi della Toscana. 

Osserveremo da ultimo come nel piccolo Ducalo di Lucca, che fu aggregato alla Toscana nel (848, la 
popolazione offerse un aumento non interrotto per un .secolo , e la sua cifra di popolazione spccibca si 
manifestò una delle più considerevoli d'Europa ('). 
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{!) Kcco alcuni! notizin staUstiebe, U>)(e pvr la maggior parte dalla Statistica d'Italia del Sèttistorì , sulla Provincia di Lucca.- 


Oucalo di LuCClX — POPULAZIOSC. 
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CAPITOLO III. * 


CENSIMENTI DELLE PROVINCIE PARMENSI 


Non consta che prima dell’anno 1791 fossero fatti censimenti delle provincic parmensi, se ne togliamo 
gli stali delle anime delle singole città e comunità, e le numerazioni parziali, incerte o cadute in oblio, le 
quali solevano farsi dalle repubbliche e «lai principati per agevolare la riscossione delie imposte o la leva 
militare, e si solevano affidare ai parroclii e desumere dai registri battesimali e mortuari. 

Un censimento generale e nominativo cominciò a ordinarsi nel 1791, secondo la legge francese, ebe imponeva 
>' ai magistrali comunitativi di registrare i cittadini ogni anno al loro domicilio per la ripartizione delle imposte 
personali; colla diOerenza però che in forza di quella legge dovevano annotarsi gli abitanti dal 1 '2.* anno di 
età in su, mentre nelle prqvincie parmensi si registrarono di tutte le età. Quella legge fu poi modilìcata al 
' tempo della repubblica italiana; e la numerazione degli abitanti si fece contemporaneamente al movimento 
della popolazione, dopoché, nel 1.' luglio 1805, s’introdussero in Parma col codice napoleonico i registri dello 
stalo civile per le nascite, i matrimoni u le morti secondo il si.stema di Francia; i quali, durali sino al 1814, 
furono intermessi al tempo della restaurazione sino al 1817, poi ripresi per essere aflidati ai parrochi, c 
finalmente dal l.” luglio 1820 io avanti restituiti ai podestà io virtù del nuovo codice civile parmense. 

In principio si fecero le numerazioni tra la seconda metà di novembre e il 31 di diccmbrd; poi DeU’ottobre 
per i comuni di montagna e nel dicembre per quelli di pianura; e cosi si continuò sino al 1849, nel qual 
anno fu ordinato che il censimento si compisse tra il 15 marzo e il 13 aprile. Finalmente nei 1838 fu stabilito 
di rappre.sMitarc la popolazione quale si trovava alla mezzanotte del 31 dicembre. Queste variazioni hanno 
>. potuto indurre errore in certe pubblicazioni sommarie, attribuendosi talvolta la popolazione raccolta in Gn 
d’anno all’anno stesso, e talvolta all’anno successivo; il quale errore facilmente abbiamo potuto retliGcare, 
riscontrando i documenti inediti elementari. 

Poco o nulla ci rimane negli archivi .sulle numerazioni del secolo passato, mentre ricca ò la collezione di 
lavori inediti e di documenti sullo stato e sul movimento della popolazione dal 1814 in poi. Per le epoche 
anteriori non si trova che qualche nota riguardante la città di Parma c la sua diocesi negli anni 1795, 1796, 
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1797, 1798 e 1799; e i dati furono evidentemente raccolti per cura deirautorità^ecclesiaslica. Abbiamo uno 
specchio simile della diocesi di Piacsnza, fatto dalla Curia vescovile per l'anno 1824 0. 

Il ducato di Parma, in forza del decreto imperiale 9 dicembre 1811, aveva per limite naturale col rimanente 
rc?no d'Italia il Thalweg dcH’Enza; e cosi parecchi villaggi parmensi rimasero aggregali al regno, e dopo il 
trattato di Vienna furono occupali dal duca di Modena, mentre due già modenesi furono uniti al dipartimento 
del Taro e allo Stalo Parmense. Ma nel 1816, in seguilo all'atto ministeriale 8 marzo, fu fatta la restituzione 
reciproca di questi villaggi, e il 18 dello stesso mese ne fu pigliato possesso dai sovrani rispettivi. 

Con decreto del 16 giugno 1814 il ducato fu diviso nei cinque circondari di Parma, Piacenza, Borgo San 
Donnino, Gua.stalla e Bontolaro. Con.servavasi però la distinzione dei tre ducati di Parma col Valtarese, di 
Piacenza e di Guastalla. Dopo il censimento del 15 giugno 1814, un atto ministeriale del 6 agosto divise quello 
Stato nei due governi di Parma e di Piacenza W. 


(1) PspoUnoiM di Parma e ddia sua Diocesi per s«sso ed età nfigli anni 
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Popolationo della Diocesi di 
Piacenza nell'anno 1824. 
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(*) I Cosunl cèe compOAevaoo la tHocesd di Parma dal 1705 al 1790 l'mitn 1 orzutall. • Nel INkiUv di Panna: Pamta, Bercelo , Bornio S.Dorftlno, Celealaao, CuUnne. Ciano 
1 b ^rte , Cofleccbiia , GJotbo , CortalaUo, Jiortllo S. M-utim» , Ft Ileo , FonUrRlUlo nelLi naieltRta parte . FoAtrTlro, Fonioro, Gollatlco, Goleie Laoi^bErano , Lcalcnano de' Bagni , 
Leiignatio di PolaiU , UMamiim Bella matMOia parte, ttexianl, Monelli», Menlrcliitfuge^o, Neviano (Il’^ì .4rdtilol, Koceto In porle, PrUeghDo nella ntniiBa parte, Potiglio, 

Ròccabùtara lo gmn parte , Sala , San Doc»aU> , San Martin» Siiuaiw , S»n l’ancrorw, Saa Swoodo, Slma . Soìigaano nella nuoliBa parte , Sorbolo , Soragao oelU oaaiaima parta , 
TlizaiM, TonUe , TntvetMtolu, Tra Cacali , Palm oggi Poloiuaro, Varano dei Melr^sarl , VigaUo. - Kel Bucato di Reggio : Borvtto, Caiteinooto di Mito , Cavriafo, CumlUati , Leo- 
UglOM , Vonleccbki, Scumao. • Nella PrmlBicla di Cremona - 1 urrkeiia del PUeo tn parte, lu tulio nel temtono di Poma Conuai 45, pamebie S20 ; in qoel di Reggia Comuni 7, 
ftarruciile 90; in quel di CremoM Coiauoe 4, parrudUa 4. Coapkaittrafaeate Comuni 55, parrodùe 541. 


(2) Popoljzione delle ProTÌncie Parmensi nel 15 giugno 1814 : 


La stessa per Ducati. 


U CtrcamOarl 

GaMeal 

C«<bbbI 

Npalà- 

SlOM 


^ DaKali 

PapoU- 

ZMoe 

1 Pimi 

19 

31 

193907 




B o' . 

fi 

. 34 

1»97B 


Panna • TaltaraM 

996699 




176661 

Gooilalla 

3 

3 

18759 



18759 

Borgolaro 

3 

7 

97975 



Totale . . . 

49 

114 

496519 


ToUla . . . 

496519 


Otgitized by 


Coogle 









































































M -, . . • . 

Dici ISSO fu ordinato di numerare colla popolazione anche le case riunite in centri, u città, terre, 
borgate, villaggi c casali, e nel dicembre dello stesso anno se ne raccolsero i prospetti. Per tal modo 
iniziavasi uno studio che poi non fu più continuato, è che negli Stati Sardi fu intrapreso con regolarità di 
metodo e larghezza di vedute nel censimento del 1858. La popolazione del ISSO si trovò diminuita in 
confronto di quella del 1814 (') in causa delle epidemie e delle carestie; quella raccolta nei centri, che 
contavano almeno cinque case riunite, e più famiglie, si trovò dì 108,8‘24 abitanti; quindi la popolazione 
sparsa rimaneva di 309,092 (’). Per le provincie parmensi questo studio non ha più riscontro che nel censimento 


(1) Popolazione delle Provincie Parmenai nel 1820: 
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(2) Popolazione dei centri delle Provincie Pamienai nd 1820, coll'indicazione delle case , e col confironio della popolazione aceenirata e sparsa nel 1862. 
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del regno d'Italia del corrente anno; dai documenti del quale ricaviamo, per chi desideri conoscere i progressi 
della tendenza della popolazione all'accentramento negli ultimi 42 anni, che nelle provincie già parmensi 
state censite nel 1820 gli abitanti dei grandi e piccoli centri sommavano al l.'gennaio 18G2 a 243,135, mentre 
266,721 trovavansi in abitazioni sparse, cioè nei centri nel 1820 v’era il 26 per 100 della popolazione, e nel 
1862 il 48 per 100. 

Dal 1820 Gno al 1838 si continuarono a fare le numerazioni annue, raccogliendo le cifre della popolazione 
per se.sso, stato civile, età, e per posizioni topograDche; ma di tutte queste notizie non si facevano I riepiloghi, 
e non si pubblicavano ebe le cifre della popolazione complessiva p$r circondari o per territori amministrativi 
nei volumi degli atti del governo; cifre qualche volta inesatte, e che abbiamo corrette coi riscontri dei docu- 
menti originali rimasti negli archivi ('). Di questi censimenti, oltre alle cifre annue sommarie, abbiamo alcuni 


Popolatone dei cenlri delle Provincie Ptraicnsi nel iS20, coirìndicaùonc delle case, e col conTroulo della popolaaioiie accentrou e sparsa nei I8C2. 
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(1) V. à p4|pna 86 la Tarsia della popolaiìone delle Pronucie Pannenai dal 1814 al 1859- 
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lavori di riepilogo, e maleriali per completarli, per gli anni ^832 (0, ^833 (*), 4836 Nel 4838 fu 


" {4) ■ PopoUxionc delle Provuicie Parmensi 
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(2) Gcn&imento delle Prorincie Parmensi Dell'anno 1833, per case, famiglie, posizioni topcigrafichc. 
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(3) Cemimenlo dell'anno 1830 per caso e famiglie, 
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ordinato un censimento secondo un modello, distribuito per tutti i comuni, nel quale era prescritto, 



e delle etiti principali, e clero nell'anno 1832. 
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sotto forma di awerlimenti, che ì deputati a fare il censimento io ciascun comune, ponendo nelle operazioni 
la più grande diligenza, raccogliessero di casa in casa, di famiglia in famiglia le notizie richieste, e ove fosse 
loro negato l'accesso, o non trovassero persona per ottenere tali notizie, ne facessero nota in una colonna di 
osservazioni, e ne riferissero tosto al podestà, procacciandosi intanto le cognizioni più esatte che potevano dai 
vicini. Venivano notati come sospetti (categoria di persone soggette alla sorveglianza della polizia) coloro che 
negassero di far le dichiarazioni, o le dessero false. L'iscrizione facevasi per comunelli, strade, e borghi; nota- 
vansi nella scheda o registro i ragguagli seguenti; numero delle case e numero progressivo delle famiglie e delle 
anime; cognomi, nomi c soprannomi degli abitanti, e nomi de’ padri dei capifamiglia, accennando se vivi 

0 morti; grado di parentela o relazione di famiglia ; stato civile, se celibi, maritati o vedovi, distinguendo in ogni 
categoria i maschi e le femmine; per quelli che non erano nativi del comune, il luogo della nascita e lo Stato 
estero, c l’epoca in cui erano venuti ad abitare nel comune; la data della nascila; l’età, distinta per decennii 
da 1 a 10 anni, 11 a 20, ‘il a 30, 31 a 40, 41 a 50, 51 a 00, 61 a 70 , 71 a 80, 81 a 90, 91 a 10O, notando in ogni 
categoria i maschi e le femmine; la qualità, professione o mestiere; se esercitassero la loro professione o il 
loro mestiere io ca.sa, o in bottega, c, io entrambi i casi, se per conto proprio od altrui, o infine come 
giornalieri; l’entrata annua proveniente da fondi, capitali, industria; la classe assegnala per contribuzione 
personale, se la 1 .', la 2.*, o la 3.‘; se fossero da vaccinare; se sapessero o imparassero a leggere e a 
scrivere, di.stingueodn in entrambi i casi i ma.schi e le femmine; infine veniva una colonna di annotazioni ('). 

Ad ogni famiglia dovevasi registrare per primo il capo, poi la moglie, i figli in ordine d’età, i congiunti , 

1 servitori ,. ed altri estranei che convivessero nella famiglia. Descrivevansi tutti quanti coloro che avessero 
domicilio legale, o abituale dimora nel comune, sebbene assenti o come militari in servizio dello Stato, o 
io luoghi di ricovero o educazione, o detenuti, o negli spedali, e tutte le altre persone che non dovessero 
fermarsi nel comune che momentaneamente. La popolazione de’ conventi consideravasi come costante, non 
cosi quella dei collegi, conservatorii e altri luoghi di educazione o di ricovero; la quale popolazione, sebbene 
fosse registrata ne’ comuni, ove ciascuno aveva legale domicilio, doveva ripetersi dove ciascuno si trovava al 
momento, facendone però indicazione a parte nei quadri ricapitolativi,, perchè non accadessero duplicazioni. 

Le note numeriche degli abitanti di ciascun comune furono compilate e legate in volumi, che tuttora si 
conservano pres.so fa prefettura di Panna. Agli scrivani incaricati di compilarle si assegnò la retribuzione di 
un cente.simo per ogni abitante iscritto io pianura, e due in montagna; alcuni anni dopo se ne pagarono due 
indistintamente. I comuni so.slenevano questa spesa, del pari che quella degli stampati. 

Come appare dall’enumerazione delle notizie chieste nel censimento del 1838, lo scopo era non solamente 
statistico ma eziandio fiscale; e sebbene non mancasse la copia dei quesiti, il metodo era imperfetto; 
non il censimento contemporaneo, non il concorso obbligatorio della popolazione, non l’adozione dei principii 
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economici della popolazione di fatto, della casa e famiglia di fatto, del domicilio di fatto, non la distinzione 
dei centri, non una partizione logica delle età, non l'indicazione delle migrazioni. Potcvansi però avere le 
cifre della popolazione di fatto allato a quelle della popolazione di diritto, e fare studi sulle condizioni diverse 
degli abitanti; ma occorrevano spese e pubblicazioni, che non si fecero. 

Fino aU'anno 1847, sebbene vari decreti avessero collocato tra le incumbcnze del ministero dcirintemo la 
formazione degli stati di popolazione, di economia piMlica, e àe' prodotti industriali, i censimenti continuaronsi 
a fare senza l'indirizzo di uno speciale ufficio scientifico, c con uno scopo, piif che altro, fiscale e militare. 
Ma col decreto 26 dicembre f 846, che riordinava i ministèri, fu istituita presso quello deU'interno una divisione 
di agricoltura, commercio- e statistica, c ne fu nominato segretario capo il signor cavaliere Lorenzo Molossi, 
che se ne rese assai benemerito. Poi, con dc'creto fO aprile 1847 fu stabilito che per cura del ministero 
dell'interno si dovesse compilare la statistica dei ducati di Parma, Piacenza e Guastalla, istituendo a tal 
uopo in ogni capoluogo di territorio amministrativo e di comune le commissioni territoriali e comunitative 
di statistica, composte, le prime di 7. membri nominati dal sovrano, le seconde di 5 nominati dal ministro, 
e presiedute dai governatori o commissari e dai podestà rispettivi. Ogni commissione poteva elèggere per le 
incumbenze di segretario uno dei propri membri , o il s4>gretario territoriale e comunitativo. Lo commissioni 
dei comuni dovevano corrispondere direttamente con le territoriali, c queste col Ministro. Colla circolare 17 
aprile 1847 ai podestà, il ministro delPintemo ordinava di formare una lista binaria dei candidati per la elezione 
de' quattro membri elettivi delle commissioni comunali, presiedute dal podestà, e a ciascun magistrato territoriale 
di comporre i binari per reiezione de' sei membri elettivi delle commissioni territoriali, raccomandando che si 
scegliessero i più istrutti e solleciti del pubblico bene, e si profittasse nei luoghi minori degli ecclesiastici, possidenti, 
medici, cMrurgi, farmacisti, ingegneri, periti, legati e maestri di scuola. 

Il 20 settembre lo stesso ministro definiva, in una circolare alle commissioni statistiche, lo scopo dellajoro 
istituzione, si congratulava delle scelte fatte, ricordava i meriti del piacentino Melchiorre Gioia, alie cui norme 
intendeva conformarsi, non meno che agli studi e ai pratici esempi di altri statistici, c ai lavori altrui, tra i 
quali quelli che si van pubblicando nel vicino Piemonte. La stessa circolare stabiliva la seguente divisione della 
statistica: 1" topografia, idrografia e meteorologia; "ì.’ popolazione; ì.' produzione (caccia, pesca, pastorizia, 
agricoltura, mineralogia); 4.’ arti e mestieri; 5." commercio; 6." amministrazione pubblica; 7.° carattere del 
popolo (abitudini intellettuali, morali, economiche). Prometteva istruzioni, moduli, notizie, schiarimenti; 
raccomandava di far ricerche negli archivi e raccogliere materiali, ed esprimeva il desiderio che si desse 
contezza de’ sussidi importanti fomiti da ufficiali pubblici e da privati, come pure dei rifiuti, se ve ne avessero. 

La divisione statistica del ministero si diede tosto a fare spogli e adunare materiali; e le commissioni 
comunitative fecero più o meno operose investigazioni. Ma per gli avvenimenti del 1848 il capo del- 
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l'ufnzio fu rimosso da un generale austriaco, e poi dal duca Carlo III; e i lavori rimasero interrotti per 
qualche tempo 6no al suo richiamo. 

Intanto i censimenti cransi continuati a fare col solito sistema. Il decreto 4 settembre 1849, ordinando 
una straordinaria anagrafe generale, introdusse qualche modificazione, come appare dalla istruzione 6 settembre 
alle commissioni comunitatire di statistica. In essa prescrivevasi di fare per parrochie un censimento straordinario 
della popolazione, e compierlo non più tardi del 15 ottobre; e iuvitavansi i parrochi ad aiutare per quanto 
stava in loro l’opera dei deputati. I podestà, presidenti delle commissioni, dovevano stabilire d'accordo con 
esse la parte di territorio in cui ciascun commissario aveva a fare o a dirigere il censimento di una o più 
parrochie, o di una parrochia e di una frazione di altra, il cui capoluogo fosse in altro comune; occorrendo 
si potevano scegliere aiuti. Distinguevasi la popolazione delle? Stato in due classi, stabile, degli abitanti che 
avevano domicilio e stato nel paese, e malabile, o avventizia. La stabile suddiyidevasi in presente e assente; 
parte di quest'ultima poteva costituire la mutabile di un altro paese. Indicavasi poi un'altra classe della 
popolazione passeggierò o volante, siccome viaggiatori, giornalieri, villeggianti , gente di negozio e altri, ebe 
tornano alle case loro dopo breve soggiorno; della quale non si teneva conto nel censimento, volendosi 
registrare soltanto tutti coloro che componevano la popolazione stabile, che avevano casa aperta e abituale 
dimora nella parrochia, o vi stavano la maggior parte dell’anno. Quindi i militari in servizio attivo, gli 
studenti in dozzina o in collegio, i ricoverali, e i condannali a petia lemporaria registravansi alle case e famiglie 
loro proprie; e cosi i bambini a balia, i viaggiatori e altri, che tornassero a casa quando che fosse. Però, ad 
imitazione, in questo come in molti altri punti, di ciò che s’era praticato dalla Commis.sionc superiore piemon- 
tese, quelle prime quattro categorie formanti parte della popolazione mutabile volevansi anche comprese nel 
censimento della città o del paese, in cui i militari, studenti, ricoverati e condannati a tempo si trovavano. 

I condannati a vita dovevansi notare distintamente, come parte della popolazione stabile, del pari che i 
monaci e le monache, purché i superiori non ricusassero di darli in nota. 

I deputati dovevano recarsi di ca.sa in casa (censimento diretto) a registrare i dati, e chiederli dai vicini, 
o dal parroco per le case chiuse, destinate ad abitazione. I ragguagli richiesti erano i Seguenti: 

1. * Luogo; e qui inauguravasi con bell’esempio il principio (di cui più non si potè fare l'applicazione) 
della indicazione dei centri e delle case sparse, dovendosi notare se il luogo era villa (cioè contado o campagna, 
distinguendo casali, villaggi, castelli o rocche, borghi, borgate, terre'), o città; e nelle città e nei grossi paesi, 
dovevansi qualificare le piazze, strade, vie, contrade, i borghi e i vicoli secondo che l’uso li appellava nei 
vari luoghi , e finalmente le case isolale; e si dichiarava intendersi per casale un mucchio o ceppo di poche 
case; per villaggio un abitalo maggiore, sia che avesse le case agglomerate sia sciolte; per castello a rocca il 
luogo che avesse, o conservasse traccia di mura castellane; per borgo quello che avesse case o botteghe 
ad uso di città, posto per lo più su via postale o provinciale, denominato sobborgo se era vicino o attiguo 
a città; per borgata il grosso borgo, ma con le case spicciolate; per terra il borgo più cospicuo e popolalo, 
quasi piccola città. 

2. * Numero progressivo delle case, delle famiglie e delie persone di tutta la parrochia ; noveravaosi tutti 
indistintamente gli edifizi destinali ad abitazione d’uomini; intendevansi per famiglia più persone che vivessero 
al medesimo fuoco e al medesimo pane, quindi anche dozzinanti, servitori, o altri che fossero soliti pernottare 
nelle case dei padroni; che se pernottassero di consueto nelle loro famiglie, dovevansi inscrivere in que.ste, 
e so una persona scapola avesse stanza e vives.se da sè in una casa dovevasi riguardare come una famiglia; 
finalmente registravansi lè persone della parrochia dalla prima all’ ultima col numero progressivo, ponendo 
collettivamente, secondo questa serie, la cifra degli individui appartenenti a luoghi di comunità, quando non 
potessero rappresentarsi per individuo. 

3. * Cognomi, nomi e soprannomi delle persone, iscrivendo prima il capo di casa, poi la moglie, i figli 
io ragione d'età, gli altri parenti, e le persone di servizio, i dozzinanti, gli estranei, coll'indicazione, a 
fianco delle persone, del grado di parentela. 

4. * Età, regolandosi discretamente daU’apparcnza, o ricavando notizie dal parroco, quando si desse una 
età sospetta di essere molto lontana dal vero, e notando per i bambini sotto l'anno un p e un m per significare 
giorni e mesi. 
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5. ' tondizione domestica, se scapolo, ammogliato, vedovo^ zitella, maritata o vedova. 

6. " Patria, o sia luogo di nascila. 

7° Religione, notando solo gli eterodossi, e speciBcatamenle gli ebrei c gli altri colla denominazione 
generica di acattolici. 

8. " Professione, se possidenti, preti, chierici, regolari, esercenti arti liberali, o analoghe, esercenti arti, 
mestieri, negozi o trallìci, distinguendo cosa da cosa e opera da opera, il maestro dal lavorante, il padrone 
dal garzone, il mercante e il giovine di bottega, il vetturale padrone dal garzone vetturale, ecc. , e cosi, 
rispetto ai terreni, chi lavora le proprie terre, chi è alTittuario, Uvellario, mezzaiuolo, famiglio da spesa, 
pigionale o cosante, c chi va a opera ne’ poderi altrui. Doveva pure accennarsi se uno esercitava più 
professioni e quali, o se ne esercitava una per una parte dcH'anno, cioè per più di due mesi c meno di 
nove; e infine chi era mendicante o accattone. 

9. ” Istruzione, abitanti che sanno leggere e scrivere. 

tO.* Emigrazioni abituali di presenti 0 di assenti all’atto del censimento, coll'epoca della partenza, e con 
quella del ritorno accertata o presuntiva. 

•fi." Osservazioni, luogo deU’altualc dimora degli assenti, o di ordinaria dimora dei presenti occasionalmente , 
imperfezioni lèsiche, nani, gobbi, storpi, ciechi, sordi, mutoli, .sordi e muti, gozzuti, epilettici, ecc. 

Infine raccomandavasi ai deputati di usare dignitoso e urbano contegno nelle famiglie, e di far rapporto 
d’ogni cosa che sembrasse pregiudizievole alla sanità e alla quiete degli abitanti. 1 registri compiti dovevansi 
poi trasmettere col mezzo degli ulTizi territoriali al ministro deU'inlerno per gli spogli. 

Il metodo, come si vede, era abbastanza buono, ma l’esito non corrispose dappertutto; le operazioni furono 
qua e là ritardate, e lo spoglio si comincio; ma rimase troncalo per la rimozione del capo d'uflicio presso 
il ministero. 

Il ministro o presidente dell’interno, desiderando rimuovere gli ostacoli c ottenere l’intento, propose 
nuovi miglioramenti col decreto 23 ottobre 1849, secondo il quale il censimento prescritto dall’articoio 60 
del decreto 30 aprile 1821 e dall’articolo 64 del regolamento 16 marzo 1832 doveva e.seguirsi in tutti i 
comuni tra il 13 marzo e il 13 di aprilo a cominciare dal 1830, e chi mutava domicilio dovea consegnare 
ai podestà del comune che abbandonava e di quello ove .si recava le sue notizie personali, entro tre giorni 
dal suo arrivo nella nuova dimora; parimente dovevano farsi entro tre .giorni le dichiarazioni da coloro 
che appigionavano case o stanze a persone venule a domiciliarsi da altro comune dello Stato o da Stato 
estero; e alle podesterie raccomandavasi di tener in ordine i registri e fogli della popolazione, notando 
i movimenti giornalieri. .> 

Per radempimento di que.sto decreto spedivasi il 26 ottobre 1849 una circolare ai governatori c commissari 
regii sulla registrazione dei mutamenti di domicilio, con norme e moduli appositi; e il 4 marzo 1830 un’altra 
circolare che dava pel censimento di quell'anno istruzioni, le quali servirono poi di guida fino al 1856, 
quasi affatto simili a quelle del 1849. Solo pei comuni capoluoghi di provincia aflìdavasi la direzione delle 
operazioni ai governatori e prefetti col concorso delle commissioni comunitative e provinciali , e modificavasi 
in qualche parte il modello de’ registri. Si ricordava poi che il censimento non si doveva estendere oltre i 
confini del comune, nel caso che vi fossero frazioni di parrochia oltre i medesimi ; che dovevansi notare 
tulli i dimoranti abitualmente nel comune secondo la casa ove pernottavano;, sebbene spettanti ad altro 
comune, facendone però uii cenno particolare nello osservazioni, e se uno di tale o tal altra famiglia dimorasse 
abitualmente in altro comune non se ne doveva far menzione; per non incorrere in duplicazioni. Infine i soli 
assenti dal comune, che non dovevansi considerare come presenti, erano: gli studenti, i ricoverati, i militari 
in servizio attivo, i carcerati e condannati a pena temporaria e i bambini a balia fuor del comune, dei quali 
tutti dovea farsi nota nelle osservazioni; doveausi puro notare come presenti coloro ch’orano in viaggio, o 
fuori per particolari negozi. 11 censimento facevasi per parrocbic, c una parrochia fuori del comune, o 
con frazioni di altre estranee, veniva a comporre una specie di comunella; in Parma e Piacenza si dovea fare 
per quartieri. 

I registri erano distribuiti in moduli portanti in fronte le indicazioni generali della provincia, pretura, 
comunità, dioce.si, vicariato foraneo, parrochia c frazione di parrochia, l’anno e i giorni del censimento, 
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e ■ nomi degli individui della commissione statistica e deputati speciali che lo eseguivano, colla firma del 
podestà. Poi seguiva la scheda o il registro ('). Dietro al registro Gnalmente era tracciata una ricapitolazione 
numerica di alcune colonne di esso, colle seguenti indicazioni: numero delle pagine; stato civile ('maschi 
scapoli, ammogliali, vedovi, femmine zitelle, maritate, vedove); dimoranti tetnporariamente in altro comune 
(maschi, femmine); estranei al comune, (maschi, femmine); istruzione (sanno leggere, maschi, femmine; 
sanno scrivere, maschi, femmine); solili a migrare (maschi, femmine); annotazioni. 

Con questo metodo si procedeva ogni anno alla registrazione degli abitanti, tenendo conto delle variazioni 
e del movimento della popolazione. 

Colla circolare 5 settembre t85l fu ordinato che dal t." gennaio <852 si tenessero nelle podesterie tre 
registri di supplemento a quello dello stato civile, per notarvi alcune particolarità desunte dagli atti legali 
e da verbali informazioni, e cosi avere modo di conoscere lo stato della popolazione per via del movimento. 
Nel registro dei decessi facevansi notare le malattie e le cause di morte, essendosi incaricati a tal uopo con 
circolare 13 ottobre 1851 gli ufficiali di sanità di fame la dichiarazione. 

Nel t8S3 Tufficio di statistica passò al ministero di grazia c giustizia, e con decreto. 7 giugno fu istituita 
una consulta superiore presieduta dal ministro, composta di 14 membri, e più tardi di 16, e fu unito al 
ministero un ufficio speciale, composto del .segretario capo signor Molossi , che fu anche segretario della 
consulta, e di un solo commesso calligrafo, dovendo all'iiopo gl'impiegati del ministero prestar l'opera loro. 
Alla consulta spettava di proporre le istruzioni, esaminare le informazioni , coordinare e disporre i materiali 
da pubblicarsi. L’uffizio continuò come potè i suoi lavori; più tardi furono aggiunti tre impiegati; ma si 
incontrdrono sempre ostacoli per ragioni politiche, a tal che la duchessa di Parma, condiscendendo al governo 
austriaco, rimosse ncIPagosto 1856 il segretario capo, conscrvstndolo poi per tolleranza e quasi in privato. 

Nel 1853, essendosi avvertili molti difetti nella circoscrizione comunale, fu distribuita il 23 febbraio una 
circolare con una proposta ai comuni di divisione territoriale dei comunelli, il qual nome non si voleva più 
applicalo a frazioncelle di parrocbie o di ville frastagliate e ripartile fra più comuni, ma volevasi che 
corrispondesse al territorio d’una parrocbia e da quella si denominasse. Distribuivasi a tal uopo un quadro 
di proposta; e col decreto ministeriale 8 agosto 1854 approvavasi una nuova nomenclatura, che servi di 
base ai censimenti successivi. Si desiderava pure ordinare o correggere la numerazione di tulle le case nei 
comuni, ma il proposito non potè essere conseguito. 

Nel 1856, con circolare delli 2 giugno, volendosi corrispondere aglyeccitamenti de’ coiigres.si statistici, furono 
date istruzioni perché si riepilogassero in otto tavole sinottiche le cifre del censimento dell’anno; e aggiungeva.si 
uua nona tavola, io cui dovevano essere iscritti i sorvegliati c precettati dalla polizia, i forzati liberali, quelli 
che avevano scontato pene infamanti o correzionali; ma i relativi registri si trovarono imperfetti. Le otto 
tavole dovevano rappresentare: ‘ 

1.* In 23 colonne, la popolazione stabile o propria di ciascun comune, distinta in agglomerata in città, 
terre, borghi, villaggi, casali, e sparsa per le campagne; Luna e l’altra dovevasi dividere per comunelli, 
per case, per famiglie e per sessi. Dovevausi registrare i comunelli un dopo l’altro, cominciando dal comuuello 


(1) Ecco il modulo di questo registro: 
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capoluogo del comune; nelle città i quartieri, o le sezioni, o le parrochie, secondo la posizione topo- 
grafica. Le colonne erano cosi distribuite: 1/ nomi dei camunelli; posizione topografica, cioè se in 
pianura, in poggio, in colie, o in montagna; 3,‘ indicazione se i capoluogki di comuneiii fossero città, terre, 
borghi, castelli, villaggi o casali; 4.*, 5.*, d.‘, 7/ e S.' popolazione agglomerata nei capoluogi di comuneiii, colle 
indicazioni del numero delle case, del numero delle famiglie, del numero degli abitanti maschi, femmine, e 
totale; 9.’, 10.', 11.', lì.' e popolazione sparsa nelle campagne, colle stesse indicazioni; 14.', 15.', 16.', 
17.'; 18.* somma complessiva della popolazione stabile presente ed assente, colle stesse indicazioni; 19.', 20.' 
e 21.* individui delta popolazione stabile dimoranti a tempo in altri comuni, colle indicazioni de' maschi, delle 
femmine e del totale; 22.*, 23.*, 24.* itidividui estranei al comune e dimoranti in esso temporariamente all'atto 
del cetìsimento , colle stesse indicazioni; 25.* osservazioni, ove si desiderava conoscere lo stato in generale 
delle abitazioni, se le coperture dei letti erano di tegoli o di lastre di pietra, o di paglia, se v'erano cause 
dannose alla salute o alla sicurezza, e se v'era qualche ragguardevole numero di casati identici. 

2. * Popolazione stabile distribuita per età e per sesso, in 30 colonne: 1.* nomi dei comuneiii; 2.* e 3.* 

popolazione totale, maschi e femmine; 4.* fino popolazione per età e per sesso in 13 colonne, ciascuna 

suddivisa io due per distinguere i maschi dalle femmine, o indicanti le età dalla nascita a 5 anni, da 6 a 10, 
da 11 a 15, da 16 a 20, da 21 a 30, da 31 a 40, da 41 a 50, da 51 a 60, da 61 a 70, da 71 a 80, 
da 81 a 90, rfa 91 a 100 e sopra i lOO; 30.* osservazioni. 

3. * Popolàziòne stabile distribmta secondo lo stato civile ( distinguendo molto giudiziosamente , quanto ai 
celibi, i minori di età dai maggiorenni) in 18 colonne; 1.* nomi dei comuneiii; , 3.*, _4.*, 5.*, 6.*, 7.* 
maschi scapoli insino e compreso Canno 24, dagli anni 22 e sopra, e totale, ammogliati, vedovi, e somma 
delle colonne 4, 5, e 6: colonne 8.*, 9.*, 10.*, 11.*, 12.*, 13.* femmine zitelle insino e compreso l'anno 21, 
dagli anni 22 e sopra, e totale, maritate, vedove, e somma delle colonne 10, 11 e 12: colonne 14.*, 15.*, e 16.* 
somma complessiva degli scapoli ("colonne 4 e 10), de' coniugati ("colonne 5 e 11), de' vedovi ("colonne 6 e 12); 
17.* totale della popolazione; 18.* osservazioni. 

4. * Popolazione stabile distribmta per te principati sue categorie, in 36 colonne: 1.* nomi dei comuneiii; 
2.' -proprietari che vivono unicamente con le rendite dei loro fondi stabili; persone che vivono unicamente con 
la rendita de' loro capitali o di usufruiti vitalizi- e pensioni; 4.* persone che alle rendite, di cui nelle colonne 2 
e 3, aggiungono i proventi di qualche industria; 5.*, 6.*, 7.*, 8.*, 9.*, 10.* ecclesiastici; secolari, sacerdoti e 
chierici; regolari in monasteri o conventi, uomini, sacerdoti, chierici e laici, donne, corali, converse; 11.*, 
12.*, 13.*, 14.*, 15.* esercenti professioni ed arti liberali, arti belle, professioni commerciali e traffici diversi, 
arti manuali, mestieri; 16.* manifattori ; 17.* operai e garzoni; 18.* 19.* salariali e servitori domestici, maschi e 
femmine; 20.* 21.*, 22.*, 23.*, 24.*, 25.*, 26.* occupati nei lavori delle lene , fittuari non coltivatori delle terre 
affittate e che vivono coi proventi dell'affitto, e fittuari coltivatori delle terre condotte in affitto, agricoltori proprietari, 
mezzaiuoli o terzaroli, famigli di spesa, ortolani e giardinieri, pigionali e giornalieri; 27.* e 28.* servitori di 
famiglie agricole, maschi, e femmine; 29.* pastori; 30.* cacciai; 31 .* mi/iton in at/ieitó ; ìì.‘ ricoverati ne' luoghi 
pii; 33.* carcerati a tempo; 34.* e 35.* indigenti necessari, e casuali; 36.* osservazioni. 
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5. ‘ Popolazione dislribuiia per origini, in 7 colonne; 1.* nomi dei comunelli; 2.* c 3.* nativi della provincia, 
maschi e femmi/te; 4.* c 5.' sudditi estranei alla provincia, maschi e femmine; stranieri maschi e femmine. 

6. ‘ Popolazione distribuita secondo la istruzione, in 18 colonne; 1.* nomi dei comunelli; , 3.‘, 4.', 5.‘, 

6.‘, 7.’, 8.', 9.' maschi sotto ai 20 atini che non sanno né leggere nè scrivere, che sanno leggere, che sanno 
leggere e scrivere, e totale, maschi dai 20 anni in su che non sanno nè leggere nè scrivere, che sanno leggere, 
che sanno leggere e scrivere , é totale; IO,', 11,', 12.‘, 13.‘, 14.', 15.', 16.*, 1 7.* /cmmtne con tulle le distinzioni 
accennate pei maschi; 18.* totale generale della popolazione. '' 

7. * Emigrazioni periodiche, in 8 colonne; 1.* nomi dei comunelli; 2.* e 3.* persone che sogliono emigrare 

annualmente, maschi e femmine; 4.* e 5.*, tempi della partenza, del ritorno; 6.* paesi a cui vanno; 1.' genere 
d'industria che vanno ad esercitare; 8.* osservazioni. , . 

8. * Professanti religione diversa dalla cattolica, in 10 colonne; nomi dei comunelli; 2.*, 3.*, 4.*, ebrei, 

colle indicazioni del numero delle famiglie, dei maschi, delle femmine, e del totale; 6.*, 7.*,' 8.', 9.* acattolici, 
colle stesse indicazioni; 10.* osservazioni. . -, 

9 * Nota numerica de' vegliati dalla polizia generale , e di coloro che subirono pene infamanti e correzionali, 
in 10 colonne; 1.* nomi dei comunelli; 2.*, 3.*, 4.*, 5.* numero delle persone vegliate dalla polizia generale con 
precetti, maschi e femmine, senza precetti, maschi e femmine; 6.* e 7.* numero de' forzati liberati e delle persone 
che subirono altre pene infamanti, maschi c femmine; 8 * e 9.* numero delle persone che furono punite correzio- 
nalmente, maschi C. femmine; fO-* osservazioni. 

Queste tavole furono cominciate dai comuni, ma nOn se ne fecero nè pubblicarono gli spogli. In complesso 
il sistema in esse traccialo era buono; però nella tavola delle età non era abbastanza suddivisa l'età infantile; 
quella delle emigrazióni era d’impossibile esecuzione, non potendosi faro spoglio c riepilogo di fatti e.sclusi- 
vamenle personali, di epoche di ritorno c partenza, di luoghi e di industrie, che potevano variare per 
ciascun individuo; diflicoltà che s'incontrerà sempre in tutte le tavole di riepilogo delle emigrazioni, e che 
costringe a dividerle io quadri separati secondo i diverai que.sili. 

Continuavasi a fare il censimento annuo tra il 15 marzo e il 13 aprile; ma già da parecchi anni i comuni 
di Parma e Piacenza andavano chiedendo che si facesse in dicembre, come in passato, per poter meglio 
compilare le matricole liscali del testatico e delle patenti. Il ministro propose al sovrano alcune modi- 
ficazioni dipendenti dal movimento della popolazione, e chiese che si obbligassero i cittadini a denunziare 
non solo i mutamenti di domicilio da comune a comune, come si era ingiunto col decreto 23 ottobre 1849, 
ma anche quelli neirinterno del comune, di individui, .o di famiglie. A tal uopo uscirono il decreto 3 febbraio 
1837, e la circolare 4 marzo 1837, colla istruzione c coi moduli per tracciare il nuovo mtdodo adottato per 
i censimenti gehcrali. Questi poi dovevano essere non più annui, ma quinquennali, bastando, per avere il 
riscontro della popolazione di ogni anno, notare le variazioni nei fogli di'faaàigiia. L’epoca del censimento 
fu conservata la stessa di prima ('). 


(i) Ecco i pnnti frìncipall della circolare t iblnixìoiic 4 marzo 1857. 

1. La. descrizione degli ahiUiiU si fari, giuiìta l'usato, per quartieri 0 comunelli c di casa in casa sopra ì fogC di famiglia; cosicché ciascuna 
faniigUa abbia il suo fbgUu distinto. Ad evitare duplicità d'iscrizione, sarà ben fatto che 11 deputato al ccns-ìmento, nell'chtrare In una famiglia, 
^ 1^'' la'medesima, avendo cangialo domicilio durante Toperacione del censo, non fosse stata iscrìtta da altro deputato; in 

ea.so atIcrmaUvo nc prenderebbe nota nel quadernetto «ummrnzionato. 

IL Nella prima faccia del foglio di famiglia si descrivcramio lutto le persone che por vincoli di sangue cnstitui&cono la Diinigba, c nella faccia 
posteriore tutte quello altre che alla famiglia medesima aggregale fossero temporalmente e ri pemottassoro, tali sono i serventi, i dozzinanti, i 
bambini a nutrice e va discuireiHlu. 

III. Anche le famiglie estranee al comune, k quali vi soggiornassero occasionalmente, vuoi per cagione di traflko, arte o mestiere, vuoi per 
diporto, od altro titolo qualsiasi, denno essere descrìUe; imperocché il nostro censimento raccoglie tanto la popolazione di diritto quanto quella di 
fatto; le quali categorìe vengono poi distinte nella prìma delle UtoIu sinottiche cho annualmente si compilano giusta la circolare del 3 giugno 18S6 
(n • 790). 

. 

VII. l.a rolonna 8.* è destinata per notarvi la condizione sociale, la professione o roccuparìonc de* cittadini. 

A compimento disi preùosa informaziono, non si dovrà onaetlerc'di dichiarare certo occwpoiwn» domestiche che inaino ad ora non furono 
per avventura considerate nei ccnsimcrìti della popolazione; quindi non sarà senza pregio il notare, per esempio, che quella donna attende a coso. 
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^ A questa circolare ne teueva dietro un'altra del 20 gennaio 4858, che riconfermaTa la prescrizione del 
periodo quinqùcnnale pei censimenti generali a domicilio , stabiliva che si facessero la notte del 34 dicembre, 


quand’essa abbia U governo della famiglia; die tal altra tesae fustagni, tela lina o canapina, che b trecce di paglia, che fila cotmie o altre 
materie per la casa, pel traffico o per conto altrui; che tale o tal altro artiere è impotente al lavoro t od è tema lavoro. Gioverà eaiandio.cbe ai 
noti nella colonna medesima se un fanciullo vada a tenda pubblica o privata. . 

Qualora una persona eserciti |hù indaalrie, vogliasi indicare avanti le altra la principale; qi^ella cioè clbe airesereenle importi maggior impiego 
di opera o di capiUii. , * 

/ A 

X. In Parma e in Piacenza, nelle città minori e nelle principali terre dello Stalo, intanto che sì opera il censimento delle famiglie, se ne fari 
un altro speciale dei bbbrìcanti, traflìcanti o artieri che in ciascuna casa cserc'^sse la propria ioduslria in botteghe o magazzini, quand’anche gli 
esercenti non alloggiassero nella stessa casa. 

Per questo parziale censimento, che darà pregevoli nozioru alla statistica itidustriaie, giovando sovratutto alla compilazione dei ruoli prìmitivi 

e supplementari de' patentati, si adopreranno h>gli di colore diverso da quello del ronsimcnto delle fami^io, e conforme all'annesso modello. E 

se bene tal censimento speciale non sta ordinato dio per lo città e le principali terra, pure non è disdetto ad aKrt comuni di praticarlo. 

Xii. Compitati io ciascun quartiere o comunello i fogli di famiglia e degli esercai (da tenersi bene ordinati , secondo la progressione del eoo- 
simcntu), le notizie statistiche recate dai primi verranno senza indugio trascritte nei regittro di popolaziona, secondo che richiedono i titoli delle 
sue colonne. 

XIII. Questo registro si dividerà io tante sezioni o registri parziali quanti saranno i quartieri o ì comundli censiti, e ciascuno porterà la rispettiva 
aerio di numeri progressivi. 

XV. Imito K registro dì popolazione, sì formerà un ìndice alfabetico di lutti ì casati^ nomi de' capifaraiglìa e delle persone alle famiglie aggregate , 

temporalmente, col hferìmento al numero p^pgressivo sotto cui trovansi descritti nel registro e con rìndicazioiie del quartiere o del comunello in 
cui dimorano. 

L'indice alfabetico può ettere tiabile, cioè legato in volume, o pure mobUe t composto di tante polizzette sciolte quanti sono i casati. Questa 
seconda maniera d'indice sari senza dubbio preferibile all'altra, siccome quella che consente di mantener Tordino rigoroso alfabetico, sia che m 
aggiungano polizzeUc di nuovi cosali, sia chu si sottraggano quelle rìfcrcntisi a famiglio estinte od uscite dal comune. 

XVI. 1 fvgli di famiglia (a cui già sarà stato imposto nella prima colonna il relativo numero del registro di popolazione) verranno serbati con 

ucrupolusa diligenza in scaffali^ scatole e fascicoli, secondo la materiale disposizione de’ quartieri o'eorounelli, òeUe strade, delle case e delie 
famiglie. , * 

XVII. Istessamentc ben ordinati e separati dai predetti saranno i lògli degli esercenti, per prenderli soit'ocebio complessivamente all' occasiona di 
formare le matricole delle patenti. 

XVIII. Si userà somma cura negli óQìci comunilativi nell'annotare ne* fogli di famiglia i mutamenti che giorno per giorno accadranno per nascite, 
morti, matrimoni e tramutamerUi domiciliari, aggiungendo in quelli i nomi, k date di nascita e le altre indicazioni necessarie, se trattisi di neonati, 
dì spose o di persone qiialsiansì sopravvenute ìn amnento della famiglia, e cancellando con liève rigo I morti o gli usciti dalla medesima. 

9 XIX. So da uua bmigUa parta, per recarsi ad abitare altrove, qualche iiidividuo, sia che le appartenga per sangue, sìa che in quella conviva 
temporalmente, non altro accadrà che di cancellarlo dal foglio, e porre i debiti appunti nelle colonne destinate ai mutamenti dopo tl censimento: 
ma se una famiglia intera si sposti da una casa per andare ad abitarne un’alira , converrà spostare materialmente’ anche il foglio che la rìguarda 
c classarlo nel comuncUo o quartiere, nulla strada, nella casa dull'abìlazìoae novella, se questa continui ad essere nello stesso comune; quando 
no, il foglio che verrà sottratto si porrà in disparte in una scatola' o filza che si potrà intitolare degli ntcUi dal comune. 

XX. Ogni qtialvolla avvengano tramiitamenti di abitazióne o cangiamenti di proprietari di cose, ai dovran fare le corrispondenti variaiiooi nelle 
fronti dei fogli di famiglia e nella colonna accennante al numero progressivo del registro di popolazione sotto cui la braiglsa trovasi iscritta. 

Cosi nella colonna dulie osservazioni del registro medesimo si accennerà il juogo c il numero della casa di nuova abitatone. 

XXI. In casi di aprìroentu, riapriroento, ampliaiione o cbiudimenlo di botteghe, officine, negozi o altri àffalti luoghi; di vanazioni d'industrìe 
0 d'esercenti, secondo gli articoli 82. 83 e 84 del precitato regolamento delle contrìbazioni dirette, dovran farsi ne' fogli degli csercià le necessarie « 
Ipodìficazioni. 

XXII. n regiìtro di popolaùone dee rappresentare alla statistica il numero e le varie condizioni degli abitatori dello Stato in una detemiioaU 
epoca; perdò si rinnoverà sa’ primi giorni d’ogni anno, desumendone i dati dai fogli di famiglia. 

XXIII. D'ora In poi il riscontro della popolazione non m farà che di quinquennio in quinquennio; salvo che non fosse riconosciuto necessarie 
Q ripeterlo nel venfaro anno 1838. 

XXIV. Con la scorta de' fogli di fàmigtia si potranuo approntare in tutti i commù nel mese di dicembre le matricole dei ruoli del testatico e 
delle patenti per la susseguente annata. 

XXV. Entro il primo trimestre di ciascun anno verrà fatto lo spoglio del registro di popolatone , e h compileranno le tavole sìaottìche, atte- 
nendosi, per questo pretioso lavoro, atl'istruzioiui del 2 giogno 183G (n.* 720). * . ‘ ■ 


> 
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cbc si compilassero tavole sioolticbe por gli anni intermedii, e indicava le norme perla revisione de' fogli 
di famiglia, e la compilazione del registro censuale e delle tavole sinottiche. Da questa circolare risulta ebe 
pei lavori statistici cransi assegnate ne’ bilanci comunitativi dei t8u8 lire 18,960. 

Per completare le notizie sullo stalo della popolazione si ordinò pure con circolare 9 ottobre 1857 una 
statistica sanitarià, ma poi non si fecero che le solile polizze morluarie. 

Anche i mutamenti di domicilis si registravano in forza dei decreti ‘i3 ottobre <849, e 3 febbraio <837. 
Con istruzione 'A4 febbraio <858 si pensò pure a tener nota delle migrazioni periodiche^ incaricandone i 
commissari di polizia v le podesterie. 

Per ottenere una statistica del movimento della popolazione si ordinò colla istruzione 48 maggio <858 alle 
podesterie di compilare 8 tavole per il periodò dal <854 al <857, nelle quali ifdicavasi oltre alle nascite, 
ai matrimoni e alle morti , anche lo slato numerico della popolazione per se.s.si. Vi sarebbero stati gli elementi 
per seguitare il movimento sino dal <805; ma si. preferì tener conto del solo periodo per il quale anche la 
Lunigiana, riunita a Parma col Iràllato di Firenze 28 novembre <844, e parificata per lo stalo civile nel <.* 
luglio <849, poteva fornire idati; tanto più che dal <83< in poi si aveva l’aiuto dei tre registri di supplemento 
contenenti notizie particolari, di cui s'è fallo cenno più sopra. ^ . 

I molti lavori che rimasero nell'archivio statistico di Parma provano l'aliività dcH’ullicio centrale. Lo stesso 
non può dirsi delle autorità e delle commissioni chiamate a cooperare. 1 vescovi, eccettuato monsignore 
Orlandi di Pontrcmoli, vietarono ai parrochi e ai capi de’ seminari di fornire le notizie e l’opera, di cui 
fossero richiesti. Le commLssioni comunitative spesse volle mal corrisposero agl'inviti. La consulta supcriore 
fu radunata a stento una volta sola, e poi si lasciò morire, per non assegnare i Tondi necessari a fare le 
indagini scientiUebe riguardanti l'idraulica, la mineralogia , l’altimelria, a moltiplicare gli osserVatorii meteo- 
rologici, a promuovere la misurazione e la stima del territorio Estense aggiunto nel <848 al Parmense. Fu 
fatto lo spoglio de’ registri catastali c delle proprietà fondiarie, ma non se ne compì la verificazione; 
c jter sopperire alla spesa, non si accordò che il ricavo della vendila di carte inutili dei vari uffici. 

Caduto il govcrùo borbonico, l’ ufficio stalislico fece parte della direzione dei lavori pubblici, e con 
decreto 44. agosto <859 fu ordinalo dal delegato del governo nazionale parmense un censimento della 
popolazione, che per allora non si potè effettuare. Cessala poi l'amministrazione provvisoria delle provincie 
Parmensi, l’uffizio di .statistica ^venne fuso il <." gennaio <800 con quello di Modena, e formò una speciale 
sezione del ministero deH’interno dell’Emilia, aiutala dairislituziope di commissioni permanenti gratuite, ne’ 
comuni, ne’ circondari e ne’ capoluoghi di provincia, come appare dal decreto 28 gennaio del governatore 
Farini e dalla circolare 20 febbraio. Secondo quel decreto le commissioni erano elettive, doveano constare 
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di 3 a 45 membri, le provinciali dovevano avere un ispettore statistico da mandarsi ove occorresse accertare 
fatti 0 dare indirizzo alle operazioni; le notizie raccolte doveansi depositare per un tempo determinato negli 
uffizi de’ comuni perchè ognuno potesse prenderne conoscenza, poi mandare al ministero dell'interno. 

Con questi larghi intendimenti s'iniziavano e ordinavano in Parma gli studi statistici; ma Pelemento della 
scienza era sempre in lolla colla polizia e col fisco. Infatti, quando veniamo alle pubblicazioni, troviamo una 
scoraggiante penuria. Kon vi è opera che riassuma i falli ch'erano stati raccolti, fuor delle nude cifre degli 
abitanti stampate negli atti del governo. Qualche notizia si trova nel vocabolario , topografico del Molossi, e 
nei cenni statistici da lui preposti al vocabolario stesso nel 4834. I documenti inediti poi giungono sino 
all'anno 1859; perocché il censimento generale del 48GO, ordinato dal governo nazionale per tutta l'Emilia, 
al quale si doveva aggiungere la descrizione degli edifici, il registro dei fogli di famiglia e quello del 
movimento giornaliero della popolazione, non fu eseguito, ma dopo compiuta l'annessione fu rimandato al 
tempo in cui si sarebbe fatto U censimento generale del regno d'Italia. 

Le cose fin qui dette spiegano abbastanza come si facessero i censimenti nelle provincie Parmensi, e senza 
dubbio le indicazioni che vi si raccoglievano, erano copiose e ben ordinale. Mancavano alcuni dei nuovi 
criteri e. metodi proposti nei congressi, come la contemporaneità, la cooperazione dei cittadini, il criterio 
della popolazione, famiglia e casa di fatto preso per base del censimento, la distinzione più logica della 
prima età, la classificazione più particolareggiata delle professioni, e lo svolgimento piratico del Concetto di 
una scala dei centri. Ma quello che mancò soprattutto fu il buon volere del govèrno, il quale, quanto più 
si affrettava ad immischiare nelle operazioni statistiche l'elemento politico e finanziario, altrettanto trascurava 
di farle fruttare per la scienza e per il bene del popolo, impedendone la pubblicazione. Molto si è raccolto, 
e non si è tratto partito di nulla tra tanti materiali elaborali da quel diligente ufficio statistico. 

Questi documenti rimasti negli archivi c riguardanti il periodo degli ultimi 70 anni contengono, oltre quelli 
già recati io note precedenti, i censimenti fino all'anno 4859. Noi abbiamo creduto utile di esaminarli c 
raffrontarli tra loro e colle cifre spesse volle ine.saltc degli alti del governo, completando e rifacendo 
parecchi prospetti inediti coll’aiuto dei «quadri elementari, della critica, e delle nuove notizie assunte. 
E abbiamo pubblicato nelle note di questa Introduzione ì risultamenti di siffatto esame, siccome quelli 
che potranno riuscire fecondi di utili studi e per la varietà loro e per la fede che meritano le cifre in 
tal modo raccolte. Esse ci fornirono oltre ai documenti e prospetti già recali per gli anni 4795, 4796, 
4797, 4798, 4799, 4844, 4820, 4832, 4833 e 4836, prospetti e riepiloghi per territorii amministrativi, 
de’ tempi posteriori. E sono; il censimento del 4846 per case, famiglie, sesso, posizioni topografiche, 
superficie, popolazione specifica per ciascuna posizione topografica (0; il censimento del 4854 colle 
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istruzione ed emigrazioni; il censimento dell'aprile 1857 eseguito còn metodi in parte nuovi, il quale avendo 
per noi una speciale importanza, per essere quasi contemporaneo a quelli delle Provincie Sarde e delle 
Provincie Lombarde, viene pubblicato per disteso nel volume II, dopo la popolazione di Lombardia. 

Questo censimento offre la popolazione delle Provincie Parmensi in sette Tavole, cioè: 1. Tavola per Comuni 
della popolazione stabile e della mutaii/e , per sessi, per case c famiglie e secondo le posizioni topograbcbe ; 
II. Tavola per posizioni lopograGcbe della popolazione stabile distribuita per età; III. Tavola per Provincie 
e per posizioni topograSche della. popolazione stabile distribuita secondo Io stalo civile; IV, Tavola per posizioni 
topogralicbc della popolazione stabile distribuita nelle principali categorie di professioni ; V. Tavola della 
popolazione stabile per origine; VI. Tavola per posizioni topogralìcbe della popolazione stabile distribuita secondo 
ristruziono per sesso, e per età sopra e sotto i 20 anni ; VII. Tavola dei professanti la religione cattolica. 

Questo censimento fu condotto secondo i buoni principiò della scienza , furono sciolti convenientemente i 
quesiti riguardanti la popolazione stabile e mutabile, la dimora, la presenza od assenza degli abitanti iscritti nella 
popolazione stabile, da cui risultano le popolazioni di fatto e di diritto. L'agglomcramento degli abitanti noi centri, 
sebbene questi non sieno stati classificati , fu assai opportunamente studiato secondo la posizione topografica'di 
ciascun Comune, seguendo la distinzione, antica nei censimenti Parmensi e molto esalta, delle parti di territorio 
comunale situata dalla bassa all'alta pianura, dal basso all’alto colle e dalla bassa all'alta montagna. Secondo 
questa distinzione si registrarono anche le case e le famiglie, il che giova a molti studi economici sulla po- 
polazione. l'iella distinzione delle età fu ammessa l’importante suddivisione del primo e dell’ultimo perioda 
quinquennale, ma fu tenuto conto delle differenti posizioni topografiche. Lo stesso si fece anche per le Tavole 
dello stato civile e delle professioni , le quali vennero raccolte in sufficienti gruppi principali. Finalmente la 
Tavola dell’istruzione fu compilata in rondo che la popolazione censita apparisse divisa in due parti, dei giovani, 
e degli adulti , prendendo saviamente per punto medio l’età de’ venti anni , quasi per indagare qual parte 
de’ beneficii dell’ istruzione sia dovuta alla generazione fiorente o quale a quella che sta per finire. 

Abbiamo pure l’enumerazione dell’anno 1 858 t‘t stata eseguila nel solito tratto di tempo tra iM5 marzo e il 15 


(f) Ceositnento delì'anno 1858 (15 nisrxo al 15 aprile) per case, faniglie e sesso, coll* indicazione della superGcie e col rìassunto per posisioni 
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aprile, colla quale finisce un periodp de' censimenti Parmensi, e ne comincia uno nuovo, quello cioè delle 
numerazioni della popolazione al 31 dicembre. Infatti nello stesso anno 18S8 si rinnovò alla notte dell’ultimo 
giorno dell'anno il censimento generale, che noi chiameremo dell'anno 1859 0. Le differenze che si riscon- 
trarono tra la popolazione dell' aprile e quella del dicembre mostrano una moderata tendenza all’aumento ; 
si numerarono in più 56 case, 417 famiglie, e 17308 abitanti, dei quali 10990 maschi e 6318 femmine; 
le immigrazioni poi, di cui non abbiamo la cifra per il censimento dell’aprile, superarono le emigrazioni 
di soli 1137 individui. Adunque l’aumento effettivo della popolazione per maggior numero di nati negli 8 mesi 
dall'aprile al dicembre fu di 16171 ; e questo aumento darebbe la popolazione raddoppiala in ^00 anni circa, 
indipendentemente dalle immigrazioni. E però necessario osservare che le cause politiche poterono influire 
grandemente nel 1858 a modificare lo stato della popolazione. 


( 1 ) Prospetto delta popolatione stabile, mutabile e complessiva delle Provincie Parmensi pel 1850 (31 dicembre 1858} per case, faralgiie. 
sesso, e migrazioni. 
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Finalmente possiamo comporre dai dociunenti inediti che sono negli archivi una tavola delle migrazioni 
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da] 4852 al 4857<*) an Prospetto dei censimeoU dal 4850 al 4859 per provincia, case, famiglie e sesso 



dulribuHa per ctse , faorìglìe e sesti. . 



Valdilar» 


LaiùgUoa 


Totale delle cinque Provincie 


t*llr * 

Fsnigliv 


9«I50 


93Bt5 




50409 


15157 


74514 


96789 


16155 


74656 


74736 


79595 


31848 


15337 


31196 


76735 


15838 


15386 


75648 


109386 


39091 


1M033 


IfMer» d«)!t Uiuati | 

M. 

F. 

Totilfl 

957939 

936845 

494784 

958994 

938349 

497343 

969047 

940736 

509785 

964896 

949985 

< 507881 

965514 

943970 

506784 

966769 

945039 

511808 

957799 

938111 

495840 

961371 

938464 

499835 

961048 

940199 

509947 
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940317 

S00603 

9617593 

9404317 

5091910 
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e una Tavola generale della popolazione dei tcrrilori amtninistralivi parmensi dal 1814 al 1859 (■>, e delle 
città di Parma e Piacenza dal 1795 al 1859 W. 


(i) TbtoU goncnle delta popolazione dei territori ammim&tinUvi dello Provincie Parmensi dal 1814 al 1859. 
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(H) Quadro della popolazione dal 1705 al 1859 delle eiuà di Parme e Piacenza. 
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Per la più esalta valutazione delle cifre de' censimenti fin qui accennati giova tener conto delle variazioni 
territoriali che occorsero nelle Provincie Parmensi dal 1820 in poi che sono le seguenti: 


Nel taso ì Comtuii ertno i 105 segnenti: 


Aganano 

Calendasco 

Felino 

Lugagnano 

Pellegrino * 

Sala 

Tomolo 

Albareto 

Galeatano 

Ferriere 

Luuara 

Piacenza 

Salsoroaggiore 

Tonfile 

Alseno 

Caorso 

Fiorenzuola 

Marofc 

Piancllo 

San Donato 

Traversetolo 

Bardi 

Carpaocto ^ 

Fontancllato 

Mt'dceaoo 

Podenuno ^ 

San Giorgio 

Travi 

Bedonia 

Caste li'Arqttato 

Fonterivo 

Mezzani 

Polesine 

San Lazzaro 

Tre Casali 

Berr.eto 

Castel S. Gioraoni 

Fomoro 

Monchio 

Polignaoo 

San Martino Senzano Vairo 

Besenzone 

Castelvelro 

Galla lico 

Monlechiarugob 

Pomaro 

San Pancrazio 

Vabnozzola 

Bettola 

Ciano 

Golesc 

Monticelli d'Oogina 

Ponto deirOlio 

San Secondo 

Varano de’Melegari 

Boccolo 

Coli 

Gossolengb 

, Morfasso 

Pontonure 

Sant'Antonio 

Varsì 

BorgonoTo 

Collecckio 

Gngnano 

Mortizza 

Poviglio 

Sarmalo 

Vicomarino 

Borgo S. Bernardino Colomo 

Gropparello 

Ncriano degli Arduini Reggitdo 

Sissa 

Vigatto 

Borgo S. Donnino 

Compiano 

Guastalla 

Nibbiano 

Rivalla 

Solignano 

Vigoleno 

Borgotaro 

Comiglio 

Langhirano 

Noceto 

Kìverpro 

Soragna 

Vigolzone 

Busscto 

Corteioaggiorc 

Lesignano de’ Bagni 

Parma 

Roccabianca 

Sori>olo 

VillanoTa 

Cadeo 

Cortile S. Martino 

Lesignano di Palmia 

Pecora ra 

Rottofreno 

Tizzano 

£bcUo ( 


I C<MnaDÌ dal 1820 u 1847 furono cosi distriboiti: 




PROVINCIA DI PARBU - 

- Conimi 31 



Calestano 

Felino 

Marore 

Panna 

Senzano 

Torrilc 

Ciano f 

Fomovo 

Mezzani ^ 

Poviglio 

Sala 

Traversetolo 

Collecchio 

Golesè 

Monchio 

San Donato 

Sissa 

Treeasali 

Colomo 

Lacerano 

Montechiarugolo 

San Martino 

Sortolo 

Vairo 

Comiglio 

Lesignano de’ Bagni 

Neviano degli Ardnini 

San Pancrazio 

Tiziano 

Vigatto 

Cortile S. Martino 

Lesignano di Palmia 


' 


• 



PROVINCIA DI PUCENZA 

— CoMimi 31. 

- 


Agaoano 

Castel S. Giovanni 

Morfasso 

Pianelle 

Rivalla 

San Lamro 

Bettola 

Coli 

Mortizza 

Pomaro 

Rivergaro 

Sarmato 

Borgonovo 

Ferriere 

Nibbiano 

Podenzano 

Rottofreno 

Travi 

Borgo S. Bernardino 

Gossolengo 

Pecorara 

Ponto dell’Olio 

Sant’Antonio 

Vìcoroarino 

Calendasco 

Gragoano 

Piacenza y 

. Pontenure > 

San Gioito 

Vigolzone 

Caorao 







PROVINCIA m BORGO S. DONNINO ^ Co«n«i 28. 


Alsetio 

Cadeo 

Cortem^giore 

Gropparello 

Noceto 

Roccabianca 

Varano de’ Melegari 

Besenzone 

Carpaneto 

Florenznola 

Lugagnano 

Pellegrino 

Saisomaggiore 

Villanova 

Boigo S. Donnino 

Castell'Arquato 

Fontaocllalo 

Medesano 

Polesine 

San Secondo 

VigoJeno 

Busseto 

Castelvelro 

^ Fonievivo 

Montkelli d’On^na 

Polignano 

Soragna 

ZibeUo 



/ 

PROVINOA DI GUASTALLA — 

Commi 3 




GuasUlla — Lunari Reggìolo 


PROVINCIA DI VALDITARO — Commi 11. 

Albareto • Bardi • Bedooia • Bercelo - Boccolo - Borgotaro - CoiopMDo • Sobgnano • Tomolo - Vilmoisola Vani. 

' . Digitized by-Google 
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Dal 1848 al 1859 i Comuni rimasero ancora 105, ma furono tolti dalla Provincia di Parma Ciano, Galtatico 
e Poviglio, e, uniti alla Provincia di Guastalla, cioè ai Comuni di Guastalla, Luzzara e Reggiolo, furono 
aggregati alla Provincia Modenese di Reggio; Vairo della Provincia di Parma fu denominato Palanzano. 
Cosi rimasero 29 i Comuni della Provincia di Parma; Neviano degli Arduini fu accresciuto dal 1847 in 
poi per l’annessione dei Comunelli già Estensi di Razzano e Seurano giusta il trattalo 28 novembre 1844; 
e Palanzano , già Fairo , fu diminuito per lo scorporamento di territorio alla destra dell'Enza ceduto allo 
Stato Estense giusta il medesimo trattato. 

Nella Provincia di Piacenza i Comuni rimasero gli stessi, in numero di 31 ; ma Bettola fu diminuita dal 
1854 in poi per alcuni Comunelli staccati da esso, e aggiunti alle Ferriere della stessa Provincia. 

Nella Provincia di Borgo San Donnino i Comuni rimasero 28; ma Polignano fu denominalo San Pietro in 
Cerro e Vigoleno fu denominato Vernasca. * 

La Provincia di Guastalla ceduta al Modenese fu compensata dalla Lunigiana Parmense coi Comuni di 
Bagnonc, Filaltiera, Hulazzo, Pontremoli, Villafranca, Zeri. — Ecco le cifre di questi mutamenti: 


. 1847 

Ciano abitanti 2140 

Gattatico 4049 

Poviglio 6315 

Guastalla . J 

Luzzara • [ • 22970 

Reggiolo . I 

Totale ceduti al Modenese . . 


1848 


' 12504 

Bagnone . ' 

Filattiera ' 

« ) 
a Qìl 


Mulazzo 


I 

Pontremoli 


> 22970 

Villafranca • • ■ i 


\ 

Zeri 1 

) 


35474 


abitanti 30354 


Totale acquistati 

Perdila risultante abitanti 4940 - Perdita per la Provincia di Parma 12504. 


30534 


Computata una piccola diminuzione nel movimento dal 1847 al 1848 questa perdila sali per Parma 
a 12644 abitanti; infatti nel 1847 Parma aveva 155323 abitanti, nel 1848 142679. L'intero Stato nel 1847 
contava 500832 abitanti, e nel 1848 494774, cioè, computato il movimento, 6058 di meno. p . 
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CAPITOLO UT. 

CENSIMENTI DELLE PROVINCIE MODENESI 



Le notizie che abbiamo delle anagratì delle provincic già costituenti il ducato di Modena risalgono al tempo 
del duca Ercole 111, che nel t778 fece fare un riparlimcnto territoriale, di cui esiste copia negli archivi 
delia Direzione generale di Statistica del Regno insieme con quelli della Repubblica Cispadana nel 4796, 
della Repubblica Cisalpina nel 4803, del Regno d'Italia nel 4805 e nel 4814, della Restaurazione nel 4845, 
degli anni 4846, 4827, 4846, 4848, 4854, del governo del dittatore Farini nel 4859 e del Regno d’Italia nel 
4860. Ma a questi riparlimenti non fu sempre accompagnata una numerazione delle anime; e non ci ri- 
mangono che quelle del 4788, in parte, del 4803, del 4805, e dal 4844 in avanti (0. 


(1) Distreltnadoul delle Provinrle ItodeDesi dalPaDOO 4788 al 4864* 

Nel Tcrritorìo Modenese fu sempre grandissimu il numero tidJc ville , c rispetto ad altre parti ditalia pìccolo quello dei coiauiù, il numero dèi / 
quali tuUaTÌa variò da 35 a 130 nelle diverse cirtnscrìzioni. Per valutare le cifre della pupolaaionc degli ultimi tempi conviene notare che nel 1835 
tu agpunto alto Stalo Modenese qual era nel 1837 U ducato di Massa con 35,050 abitanti^ nel 1847 fu abrogato il ducalo di Guastalla, con Fivimao, 
Terrarossa, Casola, parie della Lunigìana Toscana, o furono perduti sullanto alcuni pkeoU luoghi, cosi che raumonlo eflettivo fu allora di 58,510 
abitanti; iinalmentc nel 1850 fu a^regalo Itolo colle Tughe di Gonzaga con 3,137 abitanti. La circoscriziohe attuale fu stabilita colla leg^e 4 diccmbré 
1850, che fissava i distretti giutUziari, e colla legge 15 dicembi^ dello stesso anno che applicava la distcettuazioac giudizibrìa alla gìurisdizioiie ammi- 
nUlrativa. Ora però del circondario di Modena furono fatti i due ciitoildari dì Mòdena o di Mirandola , e dì quello «U (leggio i due dì Reggio e 
Guastalla. , 



CtrcoKTÌsione dette fVovifirie Sledetim ne^ 1788 sotto U fhte* Ercole III 


(torndimQÌ 


SiarisdinMÌ 
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De' tempi più ftotichi nulla ci consta di preciso. La storia racconta che a fondar Modena neiranno 567 di 
Roma concorséro 2,000 persone. La popolazione di quella città doveva essere molto considerevole nell 348, 


^ f 9«CM I- 

Circtftcriiwm delle Provincie itodenai nel 1788 eolio it Duca Ercole III. 


n. macipKi. 

C*uee 


Dtai« di lodm 



Iflcit* di lodeoa. 


Covisi 

Par- 

VHIe o 
Iruiotil 

Pope- 

UiioiB 

Ligeraano 

Fogliano 

• 

S 

s 

869 

316 

S.SleEaoo. .... 



Nonlebonallo . . 

1 

485 

Oapiialetlo .... 

I 

488 

PaxuBO ....... 

1 

390 

Ricco 

t 

440 

S. Daltnaxio. . . . 

l 

448 

S. Veoanzio . . . 

1 

4S3 

SaatomereD .... 

1 

316 

Vìgoola 

i 

1813 


di Mool«- > ,, 

tirili. ì “““ 

.. . , MontebAnasoB* 

HonleMnaioBe 

Vattna. ....... 

Munlegibltiia . . . Moat^gibbio . . . 
I MoDleqiMiatiolo. Moiitctjueatiolo. 

j>'Ìrano Nirano 

Sa«igDaao 

j Monlombraro . . 
' Montoncllo - . . . 
Pttliera | Foiier» 


Spilimbertn . SpilimWrto. . . . 

Finale rmala 

S. Felice. S. Felice.'. . . . . . 

CebìaDca . . . < .rf Cabiaaoi 


tlficaU di lixaiidela . . 
INical» di K<fgi* .... 
Cealea di Itaullm. . . 
Priidpaia di Carreggio. 

Priiicipala di_Carpi . . . 




lUarauello 

1 


.Nonantola 

5 

S4 

90 

166 

[ 3 

CoMuii. . . 3 

1$ 

SI 

133 

348 

1. 

3 

9 

30 

68 

i 91 


9nulo di Ì 2 SMI 

Pniripalo di Cirran. . 


Carpi 1 —— 

^ovi....... 1 

Rorerclo ... I ■ — ■ 
Gionsdiùom I — 
— 4 Carrara , 


t j 1 iXii 

1 \ 1 lOAS 
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se è vero che la peste vi uccidesse in quell’anno 30,000 persone. È tuttavia da notare che. queste disgraziate 
cifre de’ morti nelle pesti furono dappertutto grandemente esagerate. Il duca Ercole I d’Este, volendo ripartire 
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Dùtrettuoiione <MU Provincie Uodeneai duranle la Repubblica Ciapadana — 1796. 
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il tributo detto boccatico, fece fare un elenco di tutti gli abitanti, o bocche, de' suoi dominii, distinte in 
bocche vive c morie, o paganti e non paganti. Ma di quella numerazione non ci restano documenti. 

Un censimento generale e regolare fu fatto nel marzo 1803, e uno nelPottobre t8H sotto il Regno d'Italia. 
In quest'ultimo anno fu pure istituito il ruolo della popolazione- c fu aperto il registro degli atti dello stato 
civile, per legge che durò in vigore sino al 1814. 


■y . e ^ m. 

DUtrettuoiione delie Protntbck Modeneti al 31 maru> 1803, desunta dai Decreto 21 feòbraia 1804 (anno III della IlepubbUca CUalpina} 
identica a t^uella dexmta dalla Legge 8 181K> del Degno (Cllaiia. 
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Dall'anno 1811 in poi non si fece più alcun censimento generale straordinario nelle Provincie Iflodencsi; . 
ma lo stato c il movimento della popolazione si cavarono annualmente, sino al 1814 daH'uiCzio dello stalo 
civile, e poi sino al 1851 dai parrochi jier gli abitanti cattolici, e dai capi delle aziende per gli acattolici; 
però quelle numerazioni non servivano che airamministrazione, e non si pubblicarono mai, sino al 1849, 
uè pure in riepiloghi. A ogni semestre i parrochi e i capi delle aziende, incaricati dello stalo civile, man- 
davano al governo gli estratti riassuntivi della popolazione d'ogni comune, i quali estratti trasmessi più lardi 
anche dai municipi incaricati nel 1852 dello stato civile , costituivano una. duplice numerazione annua, che 
si chiudeva insieme col movimento in luglio per il primo semestre e in gennaio per il 'secondo. 

Queste operazioni si fecero indipendentemente dà speciali direzioni o uffici centrali di statistica , sino al 
1846, nel qual anno, colla notiGcazionc 15 giugno del ministero di buon governo, fu istituito un uffizio di 
Statistica, fu divisato di fare una statistica generale del regno, e fu incaricato il consultore di governo dottore 
Carlo Roncaglia di formare un quadro per avere la descrizione dei singoli luoghi e le notizie sui proventi 
e prodotti di ciascuno. 


UI. 

Dùirtiiua^ne tMù Prwinci^ Modnesi al 3t marzo 1803, dentila dal Detrelo ^ feóbraio 1804 / anno III della HepuibUca Cisalpitiaj 
identica a quella desunta datta Legge 8 giugno 1805 del Kegno d'Italia. 
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Fu imposto allora ai comuni di raccogliere e trasmettere al suddetto consultore tutte le notizie indicate in 
apposite tabelle, e con questi elementi furono dal dotto c diligente signor Roncaglia compilati i due volumi, 
che si pubblicarono per cura del governo di Modena nel 1849, e qn terzo sull’industria e sul commercio 
rimase inedito. I comuni opposero all’invito che mancavano gl’impiegati a compiere il lavoro; e il ministero 
a poco a poco s’indusse a impiantare un ufiìcio di statistica, persuaso che per ottener qualche cosa bisognava 
richiamar tutto all’amministrazione centrale. A tal uopo nel principio del 1847 sì assunsero alcuni giovani 


«n». III. 

DUtreUaaùoM detU pT(nrÌHcU Uodenai ai 31 mano 1803, desunta dal Decreto 31 fet/lsroio 1804 Di della DeputtUica Cisalpina) 
* Utntica a queila denmta àoUa Logge 8 giugno Ì8U5 del fiegno tTUalia.' > 
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che avcvaDo compiti j;li studi nella scuola matematica militare, si aggregarono alPuflìzio del Roncaglia, e si 
mandarono con apposite istruzioni in giro per i comuni, per le provincic c pegli uflìzi pubblici a raccogliere 
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Dutrethmione deiU Prcvincie Hodenesi at 3i marzo Ì803 , dtsunUi (tal Decreto 21 febbraio Ì8(H (anno IH della Repubblica Cùalpina) 
idenliea a quella dalla Legge 8 giugno 1805 del Regno cT/tatùi. 
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le Dotizie. Poi nel 4848 due di questi giovani furono dal governo provvisorio nominati aggiunti stabili del- 


DùIreUmiuiu! (UUc PrmiiuM Uadmai Mjli uini 1815, 1816, 1B3T, 1816, 1848-49, 1851 <U 1859, 1859-60, i 1860-61 
CùUa popoiatMfie degli anni 1856 • e 1858, 


484 5 13 g*«aaìo) 




4846>4886 (I^g« diccmbrt 1816) 


4887-4845 (L«|$gt 80 dkeabra 1897) 



16. 


R I E N L 0 G 0 


Hod«a* — . 'CMnttm 96 — FHU 988 
Befgio — . 16 I. 949 

T*ttia ...» 49 p &30 


I 


IIEFILOGO 


UedaDt — 

ConiiM il — 

yuu 

989 

U«*8“ — 

1. 16 — 


941 





TvMa . 

* 37 — 

■ • 

593 


I 


RIEPILOGO 


Hotleoa — Comuni 99 — 9&0 

Raggio ■ 13 • 917 

TMiM... • 35 — « 476 


I 











































97 



l’uffizio statistico, e furono confermati nel giugno <849 dopo la restaurazione del Governo Austro-Estense. Ma 
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non si fecero mai regolamenti che determinassero le incumbenze di quell'ulTizio , e si deliberò sempre intorno 
ad esse secondo il beneplacito del momento. 


■ , IV. 

IHttreUuazicae delie I*rcvincie MoJeneei 4849 • SO 
< Popolazione 4847 - 48. 


Prenuie 

CoMli 

NpoU 

ti*o« 

dd 

liireinb. 

1iM7 

' 

Modena 

6M9I 


Mimntltfla 

»05<»T 


Carpi 



FioaJ* 

^13!8’ 


1 S. Felice.^. 

llTSl 

Modena . . 

j Sawoolo 

I7BU 


\ ^oaantola.. 

93551 


J Vigaola ,*!. 

imo 


1 SpitinberU» 

5399 


Concordia. 

nmji 


ForBÌgÌBe 

C94I 


S. Mariiao »b Rio....... 

.'{797 


lì 

197CI3 

i ( 



SI589 






Hoole<ahio :.... 

I6707 


CaìUlice. 

3903 


Poviglio 

0301 


S. Polo. 

,7559 

Reggio. 

Gaao. i. . 

4195 

CulclooTo 0 *’ Monti .... 

*4U0j 


CaateUaraao i ... . 

539t^ 

• 

Villa Hiocnto. .......... 

1098:; 


Carpioeto 

994K 


ScandiaDo. 

HOoJ 


Dmana 

3997 ! 


Ca«telno*o di tolto. 


. 1 

t4 

B 



Caauai 

papali 

liane 

del 

dimifc. 

1847 

1 

FiTÌuano .i. 

■ 

Lunigiana 


mBi 


Catola.';, 

■ 

V 




3 

B 

• 

Malta 

I 

14S83 


Carrai* », 

157M 


Monlignoto ... 

9a%4 

1 

Foadioovo 

SSSi 


Attila 

4«M| 

' Mou^ba 

Licciana con Varano.... 

3J99 

' c Carrara 

Trrraroaia 

1099 


Pixlcnitaa 

1«7 


• 



Tretaaa 

3989 


Calice 

3I0&; 


RaccUctta. 

1534 


Altiiinn. , . . . . . 1 ,. . . 

1331 


ft 

■ 


Pranicla 

CnaiDi 

PapoU- 

tWe 

del 

4ierinb.' 
1847 ì 



9T98j 



GnasURa . 







551H| 

7C5-|' 






6 

40430 


PavuHo, 

15754 

; Frignano. . 

i ScfiloU 

Fantoo 

.3938 

4793 














8 

500110 


CaMciaoTo di (iatfagnaoa 

7l3fi 



3387^ 

3186 

9573 ' 

aulì 

747 ' 

9373 

193l‘ 


Fiere FoKciaaa 

Ca>ti|;lioDe. 

Villa Colieeundiea 

! Garfagnan.ii 

Traiiulteo 

Verganoli.. . 


Va^jlitoUo 

3047, 



1905 






' 


316.3J 



il 

16 / 

3069s' 


RIEPILOGO 



Medeni 

_ 

Ctmuiti 

13 

PopahttfiHt 

1976-13 1 


Reggii» * 

— 

» 

14 

a 

103397 1 


GoatUlla 

~ 


C 

» 

494.10 , 


Frigoano 

— 


8 

■ 

56099 


Garfagnana 

— 


6 


36098 


Luaigiana 



' 3 


166&0 


Matn e Carrara 

— 


3 


56493 


Totale . 


70 


575410 I 


Digitized bty Google 

















^9 


Del censimeato che si fece sotlo la dirczioDc del signor Roncaglia nel 4847 dobbiamo occuparci diffusamente, 
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come di Uvoro importante. Premettiamo soltanto , a compiere i cenni storici sulle statistiche modenesi intornò 
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alla popolazione, cbc nel gennaio 485^ fu attuato il registro delio stato civile per tutti i comuni del ducato, 
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e da essi fu ricavato in seguilo il moviiUeulo della popolazione. Tuttavia lo stato numerico degli abitanti continuò 
, ad aversi anche dai parrocbi col solito sistema dei riassunti semestrali, di cui molti originali rimangono negli 
archivi del ministero d'agricoltura, industria e commercio. Il ministero deH'interno ordinava altresì nel prin- 
cipio deNSSG la compilazione di una tabella generale , che si proponeva di pubblicare, dimostrante gli aumenti v 
e' decrementi della popolazione occorsi nel quadriennio 183Ì-55. A tale scopo fu trasmesso un apposito quadro 
a tutte le comunità, il quale doveva essere riempito giusta i risultamenli dei registri dello stalo civile. IMO 
marzo dello stesso anno il ministro mandava all’ulDzio di statistica i quadri riempiti, e il marzo l'ullizio 
consegnava al governo il riepilogo già fatto. Le cifre si erano avute dai parrocbi e- dalle comunità a un tempo. 

Del restò, a dimostrare, non solò per riguardo alle Provincie Modenesi, ma in termini generali, quanto .sia 
fallace sistema quello di far compilare le statistiche della popolazione dai parrocbi, e di lasciar nulle loro 
mani io stalo civile, crediamo prezzo dcITopcra il pubblicare in nota una lettera scunatissima d'un arciprete, 
che abbiamo trovata nelle carte della numerazione dell'anno 18"i6, insieme coi prospetti della città di ' 
Guastalla ('). ^ * 

L'ulfizio stati.stico di Modena fu disciolto col decreto 9 Ottobre 1861, che istituì la direzione centrale di 
statistica presso il ministero di agricoltura, industria e commercio. 

La principale sua operazione fu la stati.stica topograhea, della popolazione, deiragricollura, deirindustria 
e del commercio ordinata nel 1847, e compiuta per le prime tre parti nel 1849. Noi ci occuperemo qui di 
quella che riguarda la popolazione. ’ 

Distinta tra le pubblicazioni di questo genere è la Statistica degli Stali Estensi sino a lutto il , slampaU 

a Modena per cura del ministero deirinterno imi 1830, e compilala dal dottor Carlo Roncaglia. 

L'autore si propose di fare una statistica generale, e perciò divise l'opera in nove parti: 1.* descrizione 
storica, geogratica e topogralica dello stato; 2.” popolazione; 3." terreno c agricoltura; 4.’ amministrazione 
pubblica e sue parti, religiosa, umminLstraliva, militare, politica*; 3.* giustizia pubblica; 6.’ economia pubblica, 
industria e commercio; 7." istruzione pubblica, scienze,- lettere ed arti; 8.' beneOcenza pubblica. Sei due 
volumi pubblicali tratto, cOmc si è detto, de' primi tre argomenti. 

Il quadro della popolazione, rappre.senla l’anagrafe generale del 1847 colla media proporaionale del decennio 
precedente; distingue la popolazione per età, per principali cla.ssi , per stato civile e finalmente per 


(1) Of$Gf4‘aKÌoni falle dal stgnur arcijKvte (ìaldi parrucca nella citld di GuasUlla: 

• So lo Kopo di qiirslo nuovo iocomodo dalo ai parocbl in aggiunta di tanti altri per risparmiar fatica agii impiegati del comutio, ò di avere una 
statistica più regolare e più completa, non pare che questo scopo »i possa in tal maniera raggiungere: i.* perchè dal registri dei paroelii non si 
può avere il nvtmero preciso dei nati c de* morti \ S.** neppure la slali^ira della popolazione. 

• Non ù può avere il numero preciso doi nati, perchè, oltreché' il paroco non nota no* suoi registri i nati dagli ebrei, e dulie famiglie protestanti, 
non nota neppure t nati morti dai cattolici: dovendosi avvertire ette il paroco non tiene precisamente il registro dei n^, Mbbcne il registro dei 
balteziali: liber baptiiatorum come lo chiama ilKilualc romano; quindi tutti quelli che non hanno rìccvnto il s. batte.simci non fan parte del suo registro. 

• Non « può avere il numero preciso dei morii; i.” perchè il puroco non registra le iporti degli israeliti, e dei protestanti; 'i.* perchè non 

avendo giumdiiiune alcuna sulle famiglie religiose, lo quali seppelliscono i loro morti entro il recinto delle loro case, e non ne! cimitero della 
parocliia, i parochi non ne tengono registro. \ 

• Non si può avere flaalmento U numero preciso della popolazione non solo perchè il paroco non tiene nota, nè delle famiglie religioso, nò 
delle famiglie israelitiche o- protestanti , ma anche pcrtliè Ì parochi di città registrano gli altrui parochiani morti negli ospedali. Per il cito, chi 
avesse avanti gli occhi la statistica sola del paroco per formarsi l'idea della popolazione di una eitti, prenderebbe grossi granchi Difilti in Guastalla 
p. c. quasi un terzo dei morti ordinarìamente speltauo alle parorbìe di campagna, ond’è che alla fme dol semestre facendo il confronta dei nati 
coi morti parrebbe la sua popolazione diminuita, mentre forse è in aumento. • 

• 1 suddetti inconvenienti vengono schivati, per le ragioni clic ognuno può comprendere dai registri dcirulTizio dello stato civile, qualora vengano 
tenuti con esattezza, e saran tenniì con esattezza, qualora di quando in quando il governo mandi a visitarli persone istruite, compartendo la lode 
o il rimprovero a norma delta maniera in cui furono trovali. • 


GoastaDa addi 17 luglio 1856- 
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occupazioni, contando tra gli occupati tutti (luolli clic s'impiegano per loro stessi, o per gli altri, che 
direttamente o indirettamente hanno influenza sulla economia comune, e fanno’ parte della massa degli 
esseri attivi; o noverahdo fra i disoccupati coloro che per età, o impotenza tìsica, o mala volontà si ren- 
dono incapaci a impiegarsi, e assolutamente per nulla influiscono sulla economia comune, cioè sono esseri 
meramente passivi. Tutti gli accennati ragguagli si raccolgono poi in un quadro sinottico generale; ed ogni 
prospetto è mano mano corredato di osservazioni economiche, morali e politiche. . 

L'n'allra notizia, che a noi può importare, nella parte deU’opcra riguardante l’agricoltura, è la estensione 
dei terreni, e renumerazionc dei possessi e delie case coloniche e civili che vi .si trovano. 11 resto non 
ha attinenza col presente lavoro. 

Tieir esaminare i prospetti sulla popolazione conviene tener conto delle molte cause d' imperfezione che 
l'istesso autore confessa, tra le quali Cinesperienza di chi gli prestava aiuto, in un paese ove nessuno 
mai per Caddielro s'inleressò di proposito a simili lavori, e rinesattezza dei registri pubblici in alcune pro- 
vincie, e persino dei ruoli parziali di popolazione. Questa statistica fu fatta dopo gli ultimi mutamenti terri- 
toriali che seguirono il dece.sso di Maria Luigia Duchessa di l’arma, per il quale vcrilicossi il caso della 
reversione, preveduta nel trattato del 18t7 e nella convenzione conchiusa a Firenze nel t8ìl, dei ducali di 
Parma c Piacenza al già Duca di Lucca , e del^dgcato di Gua.stalia al Duca di Modena. I principali paesi 
aggiunti alla provincia di Reggio, in conseguenza degli accennati trattati, furono la città e il distretto di 
Guastalla coi comuni di Reggiolo c Luzzara, c i paesi sulla destra dell’Knza, Succiso, Vedriano, Gomhio, 
Ciano, Gallatico, Poviglio e S. Giorgio; furono poi .staccali dalla provincia stessa i territorii di Razzano e 
Scurano anticamente appartenenti al Parmigiano, perchè sulla sinistra deH'En/a , e di nuov^ riuniti al territorio 
di Parma. In virtù degli stessi mutamenti fu riunita alla provincia del Frignano la porzione di Apennino nel 
vicariato di Rarga, che versa nel Modenese ed è attaccata al comune di Pievepclagn, contìnante cosi sulla 
vetta tra i monti Pinstrajo e Porticciuola, e non più sul pendio' orientale, come prima; la provincia di 
Garfagnaiia fu aumentata coi distretti di Gallicano c Minacciano, già lucchesi; la provincia della Lunigiana 
estense coi distretti di Fivizzano, Ca.sola, Albiano, Calice, Terrarossa e Ricco, e furono ceduti i territorii 
di FreschiCtlo, Villafranca, Caslevoli, e Mulazzo; la provincia di Massa e Carrara porto la sua linea di ter- 
ritorio a tutto il lago di Porla lino al porto del Cinquale inclusivamente, per quanto riguarda il litorale 
marittimo, c dalla parte montuosa fino al distretto di Moutignoso, di cui formossi un nuovo comune. Pero 
le variazioni occorse durante la pubblicazione dell’opera, in forza delle quali il Guastalle.se fu distaccalo dal 
Reggiano, e le provincie divennero selle in luogo di sei, non furono computate per non mutare la disposi- 
zione già data all’oliera stessa, la quale presenta sempre i ragguagli sotto le sei provincie, e secondo la 
circoscrizione della fine dell’anno 1847. • 

Kel primo volume, ove si traila della geografia statistica dello’ Stato, trovasi una tavola della diviisione 
dello Stalo Esten.se, nella quale sono indicale le provincie, le comunità, le sezioni comunali dette comunelli, 
le parrochie o cure , le vicarie ecclesiastiche , le diocesi o abbazie episcopali , e la popolazione delle 
singole parrochie (•). 


(I) Hiassunto dvlla Divisione amministrativa e religiosa, e della popolazione per parrochie nel 1St7 te). ' 
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In fine della geografia statistica trovasi un cenno delle conCoazioni delle provincic nel 4847 e nel 4848-49, 
due prospetti della superficie quadrata neH'una e nell'altra epoca (0, una tavola delle latitudini, delie longitudini 
delle provincie e de' loro capoluoghi, l'enumerazione delle case e della popolaziofio dei capoluoghi delle 
comunità di ciascuna provincia nel 4847(’l, e l'elenco delle comunità distinte io classi secondo la circoscri- 
zione del 4849, ma colla popolazione del 4 847 W. 

La prima parte del secondo volume, o statistica della popolazione, contiene le Tavole seguenti: 

La Tavola I. presenta lo stalo generale della popolazione distinta per sesso e condizione domestica. 


(t) SoperCcie delle Prorincie Modenesi nel e nel i849: 


Sl'l>Kim4:iJ! ÌX CUlLOMb'TIU QVADR;^TI 
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Riassunto per Prorincie dei Capoluoghi, del numero delle case e della popolazione dei Capoluoghi raedesimi nel 1847: 



(3) Comunità diatinte per classi secondo la circoscritione del 1847, e secondo quella del 1849: 
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colla media proporzionale della popolazione, composta sul risultalo dei ruoli annuali di un decennio ; vi è 
considerata ogni provincia divisa nelle sue comunità ('). 

La Tavola II. distingue la popolazione per età di cinque in cinque anni fino a 60 anni , e dai 60 in su ; 
reca l'età massima nei varii luoghi , e la vita media , computate le nascite e la mortalità per ogni anno 
secondo le tavole generali dello probabilità della vita umana <yrn volta che fu impossibile avere Celà preciw 
di ciascuno singolarmente (’>. 

La Tavola 111. reca le principali classi della popolazione, cioè possidenti, ecclesiastici, militari, esercenti 
professioni e arti liberali, impiegati, negozianti, artigiani, contadini, pastori, operai, giornalieri e serventi, 
ebrei , protestanti e mendicanti (^). 


(1) Riassunto per Protincie «Iella popolazione «lei Ì8t7 «listinta per sesso e condizione «loniestica, media decennale della popolazione, e 
riepilogo per pianura e montagna e per tutto lo Stato. 
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(3) Riassunto per Prorincie della popolazione del 1847 distinla per condizioni e professioni, e totale di essa ui pianura, in montagna 
e tieirinlerù Stalo. 
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I.a Tavola IV. dà la popolazione divisa per classi, notando quelli che contribuiscono alle spese generali 
dello Stato colla tassa prediale e colla tassa di famiglia esistente nelle comunità già parmensi , o lucchesi , 
o toscane. Questa tavola riguarda esclusivamente la Gnanza , e le cifre dei contribuenti sono eguali a quelle 
citate sotto questo nome nella Tavola IH. delle condizioni e professioni. 

La V. reca per comunità lo stalo delle nascite, delle morti, e dei matrimoni, c quindi il complessivo 
movimento annuo. 

La VI. divide la popolazione in occupati, disoccupali e incili, cioè in quelli che direttamente o indiretta- 
mente influiscono sulla economia civile e formano la classe degli esseri attivi, e io quelli che formano per 
male abitudini, n per necessità Gsica la classe degli esseri meramente passivi ('). 

La VII. ed ultima Tavola dà il ragguaglio della popolazione colla supcrflcic in ettari , o sia la forza relativa 
delle comunità e delle provincie rispetto alla popolazione (’). 

Diremo alcune parole del metodo seguito nel compilare queste Tavole. 

Nella Tavola I. alla indicazione degli abitanti di ogni comunità distinti per sesso e condizione domestica 
fu aggiunta, oltre alla popolazione complessiva, la media proporzionale del numero di popolazione del decennio 


(1) Itiiiiìiiunto prr Prorinrie detta pofiotazionc sttiva c detta passiva net 1847 o tntatc detta stessa nella pianura, nella montagna e nelTintcrn Stato. 
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precedente, computata sui registri annui del movimento della popolazione, per dimostrare che in tutte le pro- 
vincie ebbe luogo un aumento; infatti nel 1847 l'aumento fu in pianura di abitanti 11838 sulla media 
decennale, in montagna di 13650, in tutto di abitanti 35478, cioè di ’/n circa della popolazione totale. 
Questi computi però non risultano dagli schiarimenti che accompagnano a modo di relazione le singole 
Tavole, i quali si occupano assai più di questioni dottrinali che dei risultamenti strettamente stati.stici. 

La Tavola 11. non divide abbastanza le prime e le ultime età, ed offre risultamenti approssimativi più che 
reali. Pare che nel raccogliere le notizie delle età non si prendesse nota che degli anni compili ; c però il 
computo della vita media della popolazione in ciascuna comunità fu latto accumulando gli anni dei rispettivi 
abitanti, dividendoli pel numero della popolazione totale della comunità, e poi sottraendo sei me.si di vita 
al primp anno di ciascun individuo, in via di media proporzionale. L’autore confessa inoltre negli schiari- 
menti che in alcune comunità non si potè avere con esattezza lo spoglio delie età della popolazione anno 
per anno, e il computo per le provincie si fece solo in modo approssimativo. 

La Tavola 111. stabilisce una classilicazlone di professioni e condizioni piuttosto ristretta, e destina due 
colonne agli ebrei e ai protestanti, senza distinguerli anch’essi secondo la professione e condizione di 
ciascun individuo , o accomunarli nelle rispettive categorie professionali coi cattolici. 

Nella Tavola VI. raccolgonsi notizie, cbe possono riuscire preziose, quando sieno esatte, per definire 
il quesito economico della attività della popolazione, ossia conoscere la quantità degli individui che fruttano, 
e di quelli che sfruttano. L’autore non ci dice qual sistema ha tenuto nel classificare gli abitanti disoccupali , 
cioè fanciulli, vecchi questuanti , vagabondi e infermi , c gli individui iitelli, cioè pazzi, sordo-muti, ciechi, 
storpi, cronici. Certamente nella pratica, se non si trae gran profitto dal criterio locale, o dai giuri de'comuni, 
potranno registrarsi molti fanciulli e vecchi e questuanti c vagabondi e infermi tra i disoccupati, mentre non 

10 .sono del tutto nè in lutti i tempi dell’anno ; come pure si troveranno storpi e cronici discretamente ope- 
ro.si. La stessa incertezza può aversi nella classificazione degli occupati, desunta dallo stalo di famiglia o da 
altri criterii generali, che in questo genere di lavori non sogliono dare fuorché ragguagli approssimativi. 

Finalmente la Tavola VII. dà la superficie e il rapporto della popolazione alla superficie , omettendo 
quello della superficie alla popolazione. 

A spiegare il grande numero di proletari e mendicanti nei territori di pianura , il ciuale appare dalla 
Tavola Ili, e il minore aumento annuo della popolazione nella campagna che. nelle citta, il quale emerge 
dalla Tavola V, viene messa innanzi l’ipotesi che vi inlluiscano le immigrazioni nelle città, c le emigrazioni 
all’estero, senza che ciò sia provato con una tavola, che sarebbe stala assai utile, delle emigrazioni. Anche 

11 numero delle famiglie non è stato raccolto effettivamente, ma solo computato in 113983 dal dato pre- 
.sunlivo die la famiglia nello Stalo di Modena poteva ritenersi compo.sta per media di 4,80 a 5,10 individui. 

In generale non si ammise in questo cen.«imenlo il principio della contemporaneità , non il concorso 
della popolazione nel riempire le schede , non la guida del criterio locale , nè T istituzione di com- 
missioni provinciali e comunitalive. Non si cercò di sciogliere il quesito dell’ accentramento e di.scenlra- 
mento, c di fare la distinzione dei grandi e piccoli centri e delle abitazioni sparse; non fu ben rappresentata 
la popolazione di fattò nè quella di diritto, nè la popolazione mutabile, nè la popolazione in mare; cosic- 
ché ad onta delie notizie pinltosto copiose che furono raccolte , questo lavoro non basta per iscioglierc i 
problemi economici più importanti riguardo alla popolazione. .Alcun? studi si fecero sul fine delle tavole 
in un capitolo intitolato Saggio di arilmelica politica applicala alle tavole stesse ; ma si ebbe in mira piut- 
tosto di cavarne la conferma dei principii e risultamenti generali della scienza statistica , che di offrire quelli 
particolari dello Stalo , applicandoli all’ interna economia. Cosi da ciascuna delle tavole si dedus.sero lo 
proporzioni tra le singole categorie di. persone in esse numerale, ma non se ne indagarono i motivi speciali, 
e si trascurarono sempre, per confessione deH’aulore, le frazioni inferiori alla meta dell’ unità, che puro 
possono alterare notevolmente le cifre complessivo dei riepiloghi. Nella statistica della popolazione non 
furono parimente computati i forestieri che annualmente possono considerarsi come popolazione ordinaria 
dello Stato, sebbene fosse utile conoscerne se non altro il numero, nell’anno in cui si faceva il censimento, 
c possibilmente anche la media nel decennio. 

Nella terza parte dell’ opera , che riguarda i terreni e T agricoltura , troviamo fra gli altri un prospetto 
dei terreni, poderi c fabbricati; i terreni sono distinti in coltivati e greti, i poderi in poderi ad economia. 


LiOOgU 


lOS ' 

a mezzadria, e a boaria, e i fabbricati , in cioi/i, colonici, e opificii (*). Un'altra tavola ci dà l’estensione super- 
bciale dei boschi (’). 

Abbiamo detto che nello Stato di Modena si solevano fare due numerazioni nel corso dell’ anno , nel 
luglio e nel gennaio, dai parrocbi e dai municipii ; di qui alcune differenze che si riscontrano nei documenti 
rimasti negli archivi circa la popolazione delle Provincie Modenesi. Abbiamo le cifre degli anni 1817 e 1856 
unite ai prospetti delle circoscrizioni territoriali diverse da quelle che risultano da altri documenti originali 
comune per comune, o per tutto lo Stato: quelle del pro.spetto ordinato nel 1856 pel quadriennio 1853* 
1855 non concordano con quelle di un altro prospetto generale della popolazione dello Stato Modenese dal 
1814 al 1859. Per alcune è facile debnire la fonte; quelle per esempio del 1847 e del 1856 sono le cifre 
fomite pel secondo semestre di ciascuno di questi due anni dai parrocbi; quelle del prospetto dnl 1853 
al 1855 e del prospetto generale dal 1814 al 1859 furono in gran parte somministrate dai magistrati comu- 
nitativi. 

Del resto gli stessi prospetti compilati dall’uffizio di statistica coi quadri desunti dai ruoli comunali furono 
spesse volte modificati col raffronto dei prospetti inviati dai parrocbi. Ne abbiamo una prova nel modo con 
cui fu fatto lo spoglio de’ quadri pel pro.spetto quinquennale dal 1853 al 1855. Le anagrafi dal 1853 al 1854 
erano state compilate coi ragguagli trasmessi all' uffizio di statistica da tutte le comunità , e i risultamenti 
finali furono riportati nel prospetto generale. Ma la popolazione del 1853 di 600,637 abitanti si era formata 
aggiungendo a quella del 1853 di 598,444 i 30,193 nati nel 1853 e sottraendo i 17,999 morti. Al 31 dicembre 
1853 si trovò nei ruoli comunali iscritta una popolazione di 600,950, o sia 313 più di quelli sopra indicati; 
c la differenza fu attribuita ai traslocamenti e alle immigrazioni. Nel 1854 l’uffizio statistico fece istanza 
presso il Ministero deU'intcmo e le delegazioni e comunità perchè si u.sasse la più grande esattezza possibile 
ne’ ruoli ; e fu in parte corri.sposto. Allora si ebbe un iiqfevole aumento nella cifra della popolazione ; infatti 
ai 600,950 individui del 31 dicembre 1853 aggiunti i 18,348 nati nel 1854 e sottratti i 19,615 morti si doveva 


(1) Pntspetta delle qualild^e quantità di terreni, poderi e ^ibbriuti nello Stato di Modena nel 1847. 
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avere un residuo di 599,683 abitanti; e i ruoli comunali ne diedero in quella vece 606,139, o sia 6,456 di 
j>iù, senza che vi fossero immigrazioni o altre cause sufficienti per ispiegare l'aumento, all’ infuori della 
maggiore esattezza usata. Nel 1855 si volle ottenere un nuovo perfezionamento ; e furono chiesti ai 
parrochi coll’ intermezzo delle cancellerìe vescovili tanto dello Stato quanto estere i ruoli parrochiali. Nel 
confronto emersero gravi differenze dai prospetti comunitativi. Eccone alcune: 
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11 documento da cui caviamo que.ste particolarità conchiude che TUffizio statistico credette che i ^li 
parrochiali presentassero maggiore presunzione di esattezza, e si affidò in molta parte ad essi. Adunque 
i prospetti che ne risultarono sono frutto di una scelta appoggiata a una presunzione di esattezza. 

Ciò premesso, diamo qui io nota i quadri delle anagraff di cui ci rimangono documenti stampati o inediti, a 
complemento dì quelli già recati per le epoche più antiche e per il 1847 0. 


(1) naccogliamo qui i docuiucnli intorno alla popolazione e ai censimonti degli anni t8ài, 1835 e 1830, 1850, t854, 1858; il prospetto della 
popolazione del quadriennio 1852-1855 secondo la eirroscrizione d'allora, il prospetto della popolazione dal 1852 al 1858 ridoUo secondo la eìrco- 
scrizione attuale, c il quadro generale della popolazione dal 1811 al 1858 inclusiraménte. 
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Si noteraoDo alcune differenze, che però riguardano solo^ alcuni anni, e sono di ben poca importanza. 
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VII. 

Quiidfo ^cNfri7/<’ tiella popoladoHC complesma delle Piimncìe Madenni, per vxm, datt'anno 1814 al 1858. 


( T'.tfkiUziuM della Ane deiraonu^ i-Ke cocrki{wiHlervbbe^ rousidenla al prlxu giorno drU'aniio, al pertotio .ISIS • 1859). 
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documeoti che pubblichiamo. Ad outa di ciò essi gioveranno allo studio del successivo aumento e delle 
proporzioni tra i due sessi nella popolazione di queste Provincie. * 


Upm vn. 

Quadro generaU deUa pitpoUizioM eomplemua delle Provincie Modenesi, per sesso, (UM’anno 181i el 1858. 
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CAPITOLO V. 

CENSIMENTI DELLE DDE SICILIE 


Sicilia Citeriore, o Protnneie NapoKtane. 


' Trattiamo separatameate dei censimenti delle provincio napolitane e delle siciliane, perchè nelPordioamCnto 
della statistica c negli studi e lavori che vi .si riferiscono , più ancora che nelle altre parti della pubblica 
amministrazione, quel governo non osservò mai unita di regolamenti e sistemi; di guisa che' le statistiche 
delle due parti del regno formano ciascuna 'un corpo di studi affatto' distinto. Incominciamo dalla Sicilia 
di qua del Faro. 

L'illustre abate Luca De Samuele Cagnazzi, autore degli Elementi dell' arte statistica (Napoli 1808), che al 
dire del De Renzi introdusse per il primo in Napoli l'amore degli studi statistici , pubblicò nel 18ì4 il primo 
volume e nel 1839 il secondo di un’ opera storica pregevolissima intitolata ; Sagjio sulla popolandone de! 
Regtio di Puglia ne' passati tempi e nèt presente, nella quale si adoperò con singolare sforzo di erudizione 
a ricercare negli antichi scrittori e‘ negli archivi alcune cifre presunte od effettive della popolazione napolitana 
antica e della presente. Altri si dedicarono a'questo studio, come complemento di lavori storici, politici, 
amministrativi, topografici e medici, e sono: Pietre Antonio Sofia 0), Alfani (>), Grimaldi (*), Galanti W, 
Lorenzo Giustiniani (*), Tupputi W, l’abate Riccardo Petroni (’), Quattromanni W, Mauro Luigi Rotondo <*), 
Raffaele Mastriani Giuseppe Del Re ("), Benedetto Marzolla Placido De Luca conte Luigi 

(I) DeKriuone dd Regno di Napoli, 1014- . • *’ * 

('i) Annali del Re^^o di Napoli, \ 780- » . ‘ • * . ; ‘ r 

(3) Istorìea desA-rixtoiic del Ue^no di Napoli, 1794. ^ ‘ . . -, 

(4) Saggio «opra i |wirDÌ «biutori d'Julia. ^ ‘ , ì ' » • • 

Nuova desciizkmc storico'geografica delle Sicilie, Napoli 1787. ■ • • ■ * • . . ‘ 

Sutisitica del Contado di Moli.se, 1781. ' • ** * / ' * ^ - 

(5) Dìuonario geograPico ragionato del Regno di Napoli, Napoli 1797>1806. ■ 

(6) Sur l'iìtal de l'agrirulturn du Rnyaiimo de Naples, Paris 1808. ' * . . 

(7) Ccnsimenlo p aia slatUlica de’ Reali Dcmiìau di qua del Faro del Regno delle Uue Sicilie, Napoli 182G. , . * 

(8) Quadro filatelico del Rt'acne di Napoli. '• . • • i 

(9) Sa^io politico sulla pu]H>laziono e le pubbliche contrihuxioni dei Regno di, Sicilia di qua del Faro, Napoli Ì83i 

(10) Dizionario gepgraffco storìco cicile del Regno di Napoli, Napoli 1837. * ' ' * ' . ' 

Dizionario dei Cuinuni, 1825. ■*’ ' • , * ' 

(II) Ihzionark) dei Reati Domimi di qua del Faro (nmaaLD incAnnpiiito). , - • • . ' 

(11) Dcscrìziotic del Regru) delle Due SìeiKe per pruvineie, 1851-1853. . - ' > ' ' • ’ ’ . 

Atlante corografìco statistico del Regno, 1842. ' ; * . • 

(13) L'Italia Meridionale per Gius. De Luca, 1860. ' 
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SerristoriO, dolloro Salvatore De Ren*i (•), dottor Pietro Maestri (*), R. Mastriani e Placido De Luca W, Abbiamo 
inoltre pubblicazioni uinciali o quasi uffìciaU, che contengono vari documenti sulla popolazione degli ultimi 
tempi, corfie un {Hzionarie -dei Comuni del Ì8ì4 colla popolazione del 1815, i Calendari di Corte, il Giornale 
ufficiale, i Censi della città di Napoli del 1845 e del 1846, gli Annali civili del Regno di Napoli, periodico 
incominciato nel 1833, sospeso nel 1848, e ripigliato in settembre del 1832, che contiene un Conto-reso 
deirAmminislrazione civile, ricco di notizie statistiche; Qrialmente alcune poche pubblicazioni sul censimento 
del >linislero di Polizia generale e della Direzione slatLstica, e qualche documento comunicato al SerrLsIori, 
Aamali universali di statistica, all’Almanacco di Gotha e aU’Annuaire d'óconomie politiquc et de statistiqiie 
del Guillaumin. 1 nostri archivi posseggono qualche documento inedito dell' Lflizio statistico di Napoli , 
il quale de’ suoi ultimi lavori pubblico. solo lo Specchio statistico de’ comuni delle provincio meridionali 
per il 1839 (*). Da queste fonti e da relazioni private abbiamo procurato di cavare sufficienti ragguagli 
intorno ai censimenti napolitani, c di comporre, con cifre pazientemente raccolte in molti e molti volumi e 
documenti,' alcuni quadri, che offrono una serie continuata di notizie inlorno’allo stato c alle condizioni 
della popolazione di quei paesi dai tempi antichissimi insino a noi. ■ 

Pretendono gli storici che prima della fondazione di Roma lo provincie napolilane, abitate da Greci, c 
conlinanti colla regione Tareutina e colla Magna Grecia, fossero già culto e assai popolate. Tra i loro abitanti 
i più barbari erano riputati i Sanniti , numerosissimi. Da un passo di Aristotile nel libro della Politica 
appare che prima di Roma, in quelle città facevansi censimenti annuì, triennali o quinquennali : In quibusdam 
dvilatibus census agitar annuatim, in maioriòus vero per Jriennium aut quinquennium {Politicorum lib. P, c.%-, 
traduzione di Leon. Aretino). ■ ■ 

Delle popolazioni di que’ paesi, strette in confederazioni, e continuamente in lotta coi’ Romani, non ab- 
biamo notizia se Don per le cifre de’ soldati ch’esse fornivano nelle guerre, e per quelle degli abitanti delle 
grandi città. Sibari, che aveva cinquanta stadii dì circuito, o cinque miglia napolilane, potè armare 300,000 
uomini contro 100,000 Crotoniati, e soggiogare quattro nazioni vicine e venlicinque città; ma poi fu distrutta 
dai Crotoniati con quasi tutti i suoi abitanti (Diodoro e Strabono). I Sanniti, guerreggiando coi Romani dal- 
l’anno 411 al 420 di Roma, po.scro in campo 60,000 soldati; ne perdettero 20,000 in battaglia combattendo 
contro Lucio Papirìo Cursore (430 di Róma), e pure vinsero nel secondo attacco. In un'altra battaglia , nel- 
l’anno 461 di Roma, lasciarono sul campo 36,000 combattenti. Quindi, al dire del Cagnazzi, gli abitanti del 
Sanalo, Caudini, Pentri e Irpini, sopra un territorio che equivale circa a due delle odierne provincie, potevano 
salire a quasi 3. milioni, computando che i 60,000 soldati sì coscrìvessero in ragione di 20 p. 1000 abitanti. 
Con questa proporzione si dovrebbero assegnare alle provincie napolilane,' nel quarto secolo di Roma, circa 
18. milioni di abitaoti, Kè questa cifra sembra contentare lo scrittore del Saggio sulla popolazione del Regno 
di Puglia, il quale, leggendo in Plutarco che i Messapii, i Lucani, i Sanniti e ,i Tarentini offersero a Pirro 
20,000 cavalli o 30,000 fanti contro Roma nell'anno 472, col computo di soli 30 soldati su 1,000 abitanti, 
attribuisce al paese occupato da qde’ popoli, metà circa del regno presente, circa 12 milioni di abitanti. 
Questa cifra all'incontro esprimerebbe, secondo il Petroni, la popolazione totale delle provincie napolitano 
nel quarto secolo di Roma. 

Verso l'anno .329 queste provincie, già soggiogale o alleate dei Romani, offersero loro considerevoli forze 
contro i Galli; ì Sanniti 70,000 fanti ’e 7,000 cavalli, i Peucezii e f Mc.ssapii .30,000 fanti e 16,000 cavalli, 
i Lucani 30,000 fanti e 3,000 cavalli, ì Marsi, ì Marrucini, i Frentani ,c i Veslini 24,000 tra fanti e- cavalli, 
in tutto 200,000 combattenti in un territorio, che era circa la terza parte del reggo napolitano de’ tempi 
moderni. S’aggiungevano le milizie campane e quelle de’ municipi romani, delle colonie e città marittime; 
c per tre anni .si continuò a mantenere lo stesso ninnerò di combattenti. Ammésso il computo di 20 soldati 


SiaitUlica dciritalia, 1842. ' • . ' 

(3) TppograGa meifica c stalistica ih N^ipoli, 1846. . * r ’ 

(3) Annuario economico stslisticAr dclt'ltalia , 1853. 

(4) Mastriani e De Luca. Volume pel Ro^no di Napoli della coro^Alìa Q'iulia del Civelli, 1857. . . • 

De Luca Giuseppe. - L’iUlia roeridioaalc descrìtta, 1860. . ‘ • ' * 

(5) Napoli 1861. “ . * . / - ‘ . 

‘ ■ ' ■ ■ . ■ ; ■ ' . ' 
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per '1000 abitaoli, sarebbersi avute lo popolazioni seguenti: Sanniti 3,500,000; Messapii e Peucezii 3,000,000; 
Lucani 1,500,000; Marsi , Marrucini, Frontani e Yestini 1,200,000, in tutto 9,200,000 per un terzo del regno 
napolitano de' nostri tempi; cioè 27 milioni per tutto; cifra veramente incredibile allo stesso Cagnazzi, il 
quale non solo giudica cbe non fossero più di IG, a 17 milioni, quanti cioè ne poteva alimentare l'agricol- 
tura, o tutt'al più 18 a 19 milioni, come credono il Tupputi e il Grimaldi, >ma quasi si accontenta della 
cifra di 10 0 12 ammessa dal Galanti nel suo Saggio sopra l'antica storia de' primi abitatori d'Italia, e 'dietro , 
a Itti dal Petroni. E in verità non si sa comprendere corno potesse trovare alimento tanta gente , anche con- 
siderando la distribuzione ;}i quei 19 milioni date dal Tupputi, cioè 5,000,000 nella regione da Reggio a 
Taranto sopra l'Adriatico, e 200,000 in Taranto, 800,000 nella lapigia, 3,000,000 nelle Due Puglie, 3,000.000 
nel Sannio., 3,000,000 nella Campania, 4,000,000 tra Picentino, Lucania e Brnzia. 

Per la distruzione di grandi e popolose città, come Taranto, Metaponto, Eraclea, Caulonia, Turio, Locri, 
Temesi, Terina, pare che di poco scemasse la popolazione di queste provincie; perocché neU’anno C63 di 
Roma i Marsi poterono marciare sotto Silone contro Roma, e uniti ai Peligni, ai Sanniti, ai Yestini, ai 
Marrucini, ai Piceni, ai Frontoni, agli Appuli, ai Lucani e ai Campani comporre la lega che aveva per 
capitale d'un nuovo imperio italico la città di Corlinio, e armare per 10 anni di seguito 100,000 uomini; 
Gnchè rimasti soli i Sanniti e i Lucani perdettero io battaglia contro Siila e Pompeo 50,000 dei loro, 
nell'anno di Roma CGG. Ora quei 100,000 uomini col solito computo di 20 per 1000 abitanti, dàrebbero 
5 milioni di popolazione per il territorio de' soli Abruzzi, del conlado di Molise e per parte di Puglia e 
Calabria. Iz) stesso numero di combattenti si raccolse in Campania per la guerra servile sotto Spartaco, che 
' terminò in una specie di brigantaggio di que' tempi, dopo l'anno 711, con Irzio capo di masnadieri. 

1 popoli delle provincie meridionali erano allora distribuiti in 4Ò territori o regioni, con numi corrispon- 
denti a quelli delle diverse stirpi , cioè : Lazio ; Sabinia ; parte di Eiruria ; Equi ; Eroici ; Rutuli ; Marsi ; 
parte del Piceno, diviso in agro Palmense , Prctuziano e AIriano ; Yestini.; Marrucini; Freutani; Apulia 
propriamente detta; Peligai Sanniti, zlis'lioti in Sariccni supernati. Pentii, Caudini, Irpini ; Volsci; Ausunii; 
Aurunci ; Sidiciui ; Campani ; Picentini ; Daunii ; Lucani ; Peucezii ; Calabri o Hessapii ; Sajentini ; Magna 
Grecia, distinta in regione de' Tarentini, de' Mctapontini, de' Sirini, de' Sibariti, de' Crotoniati, de' Scilacasi, 
de' Cauloniati e de' Locresi; Regini; Bruzii. La corrispondenza delle antiche regioni colie provincie moderne ^ 
è la seguente : . 

Provincia di Napoli . - Campania in parte. ' ■ ‘ 

Terra di Lavoro Yolsci, Ausonii, Aurunci, Sidicini, la massima parte de' Campani e piccola parte 

do' Sanniti Caudini. 

Principato Citeriore . - Picentini e Daunii. 

Principato Citeriore ■- Sanniti Caudini e Sanniti Irpini, e piccolissima parte, dei Daunii e do’ Pentri. 

Abruzzo Ulteriore 1.’ - I Piceni Palmensi Pretuziani e Atriani, i Yestini e i Marrucini. 

Abruzzo Ulteriore 2.* - Sabini e Marsi , a 'cui erano aggiunti a oriente verso Roma i Latini , parte dogli 
Etrusci, gli Equi, gli Ernici, i Rutuli e parte dei Volsci. , . 

Abruzzo Citeriore ...- Parte de'Frentaui, de’ Peligni e de’ Sanniti Sariceni. _ >■ 

Contado di Molise... - Parte de’ Frentani e de' Sanniti Sariccni c Pentri. ” ., 


Capitanata - Gli Appuli, e parte dei Frentani, dei Sanniti Pentri e. Irpini, e la maggior parte 

dei Daunii. i 

Terra di Buri .. ...-La massima parte dei Peucezii e piccolissima parte dei Daunii. 

Terra d'Otranto - Piccolissima parte dei Peucezii, i Calabri o Messapii, i Salentini e.i Tarentini. 

Basilicafa - I Metapontinf, la massima parte dei Sirini e dei Lucani, e piccola parte de’ Daunii 

e de' Sibariti. ' i 

Calabria Citeriore ...- Quasi lutti i Sibariti, metà circa dei Bruzii, piccola parte dei Lucani, dei Sirini, 
dei Crotoniati e dei Cauloniati. ' 


Calabria Ulteriore 1.‘ - I Locresi, i Regini e gran parte de’ Cauloniati. 

Calabria Ulteriore 2." - 1 Scilaccsi, metà circa dei Bruzii, la -maggior parte dei Crotoniati, e piccolissima 
parte dei Cauloniati. , • . , ' 

4 
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Sotto gl'imperatori sembra che le popolazioai Dspolitane diminuissero noterolmcntc, come nella restante 
Italia. Ai tempi di Augusto, Napoli, EnneapoHs, era formata, come suona il nome, di nove città; Pompei, 
Ercolano, Acerra , Nola, Pozzuoli, Cuma, Mìseno, Ischia c Partenope, comprese nel recinto che allora chia- 
mavasi Campania napolitana. 

Nella divisione che Adriano fece dell'Italia in 4 compartimenti e t7 provincie, 5 di queste erano napolitano, 
cioè: Sannio, Campania, Puglia e Calabria, Lucania e Bruzia. Sotto Costantino Magno (3110 dopo G. C.) si rinnovò 
la stessa divisione; la Campania abbracciava Napoli e Capuo, la Puglia e la Calabria contenevano la Basilicata 
e il Principato Citeriore, il Sannio gli Abruzzi e Molise. Pare che il massimo spopolamento avesse luogo 
dal secolo V dell’era cristiana lino al X, in causa delle invasioni dei barbari. Erano pero liorenli lo città di 
Napoli, Sorrento, Amalti, soggette nel secolo X agli Imperatori d'Oriente con la Puglia, la Basilicata, le Calabrie 
e Gaeta; mentre obbedivano a quelli d'Occidente i principali di Benevento, di Capua e le rimanenti provincie. 

Nel principio del secolo XI comparvero sulle spiaggie di Salerno i Normanni, e cacciarono i Saraceni [mt 
istabillrsi poco dopo essi stessi in quelle terre ospitali, e occupare tulle le città possedute dai Greci. Essi 
costituirono un regno delle provincie napolitano nell 130, dandogli unità politica e nome di regno di Puglia, 
che fu conservato lino al laOO. La popolazione dello provincie napolilane di quo’ Icmpi non si conosce; il 
Petroni all'erma che nel t‘200 sotlo Federigo imperatore fosse di 4,000,000, e che verso il tiSO si riducesse 
a 3,000,000 per 'una pestilenza. Queste cifre si deducono dai registri delle ta.sse presso l’archivio della 
Sommaria. Succedettero ai Normanni gli Svevi dopo. 70 anni circa ; e la popolazione era già tanto riliorita, 
che il Galanti non dubita di estimarla a^ 4 milioni , la qual cifra sembra al Cagnazzi esagerata. Nel I 
furono, chiamati nel regno gli Angioini, che durarono 177 anni, o fecero decadere quelle provincie, linchè 
nel 1442 sali al trono Alfonso, primo dei re aragonesi. ‘ ’ 

Da quest’epoca si comincia ad avere qualche notizia certa sulle popolazioni napoiitaiie. Alfonso, volendo 
tassare i comuni in ragione delie famiglie, ordinò nell’anno 1447 l’enumerazione dei fuochi, che fu compita 
per tutto il regno nel 1463. La popolazione allora fu tassata per 232,896 fuochi, esclusi quelli della città 
di Napoli ,0 di alcuni casali e terre esenti, che si computavano in 250,000 anime. 1 fuochi erano estimati 
di sei persone per ciascuno nelle stesse numerazioni che se no facevano ; si trova infatti ne’ registri che 
ne rimangono negli archivi, che un individuo solo si notava per un se.sto di fuoco o famiglia. «Per avere 
(scriveva Antonio Soda nel 161 4) la popolazione di alcune terre moltiplica per sei il numero de’ loro fuochi ». 
La popolazione adunque di quel tempo, compresi i luoghi esenti da tassa, .sarebbe .stata di 1,647,376 abitanti. 
Il Rotondo però crede inferiori al véro queste cifre •assegnate alla prima metà del .secolo XV, Altre nume- 
razioni di fuochi furono fatte negli anni seguenti: 

1483 - fuochi 215,107, abitanti 1,540,642, compresi 250,000 della capitale. 


1487 - fuochi 215,127, abitanti 1,540,762, id. 

1505 - fuochi 254,823 , abitanti 1,778,938, id- 

1510 - fuochi 262,345, abitanti 1,824,070, id. 

1518 - fuochi 247,866, abitanti 1,737,196, id. 


1532-1545, di cui non rimangono documenti completi. 

1561 - fuochi 498,431 -, abitanti 3,318,547, compresi 327,961 numerati nella capitale e nelle terre esenti. 

1595 - fuochi 550,090, abitanti 3,628,501, compresi 327,961 per la capitale c le terre esenti; cioè: per la 
capitale 267,973, pe’ suoi casali 42,000, per i luoghi. privati di Napoli e i monasteri 18,028. 

1669 - fuochi 394,721 , abitanti 2,718,330, compresi 350,000 attribuiti a Napoli, suoi casali e monasteri (0. 

I documenti di quasi tutte queste numerazioni de’ fuochi .si conservano nel grande archivio di Napoli, 
c da essi. si ricava .sempre che 100 fuochi danno 550 individui circa, o 11 per 2 fuochi, nou contate 
le frazioni. L’enumerazione del 1669 fu ordinata da Filippo IV con decreto del 31 dicembre '1 660 e fu 
compita nove anni dopo, c approvata sotto Carlo Ili dal tribunale della regia camera della Sommaria il 10 
marzo 1670. Essa diede quasi uò milione meno di abitanti deli'ultima numerazione dei 1595;. il Galanti 
atiribuisce questo fatto alla peste, di cui però, fuor di Napoli, Terra di Lavoro c Terra di Bari, non si hanno 


(l) Vedi queste nutnenziom nel quadro a pagine 141 Le nnaeraziouì del 1561 e del 1595 turono stampate nel 1614 da Pietro Ani. Se6a. 
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memorie ; il Denina ai pessimo sistema di governo , allo grossissime leve di soldati , alla feudalità c alle 
imposte enormi de’ viceré spagnuoli, le quali costringevano moltissimi ad emigrare nelle (erre dei Turchi. 

Dal 1670 al 1734., epoca della venuta di re Carlo Uorhonc^ pare che la popolazione aumentasse alcun 
poco ; perocché i geograU d’allora la valutavano circa 3,000,000. Dal numero de’ nati p de’ morii , che si 
conosce, il Cagnazzi deduce infatti che nel 1734 gli abitanti dovessero essere 3,044,5fri. Nel 1736 fu ordinalo 
un censimento, e nel 1743 fu pubblicato un catasto. Però non riuscirono e.satti per gli abusi del sistema 
feudale; nè della popolazione si hanno sicure notizie lino all'anno 1705, nel quale, secondo il Caguazzi, 
fu travata di 3,953,008 abitanti. D'allora in poi si fecero regolari numerazioni per parrochic, comuni e 
proviocie, e il Calendario di Corte ne pubblicò lo cifre sommarie a cominciare dal 1765. Da queste 
cifre risulto un aumento progressivo di 9 per 1000 airaniio sino al 1791 ; infatti le cifre raccolte nelle 
parrochie nel 1781 diedero 4,709,976, secondo il Galanti {Descriz. star, ecc.), e nel '1791, 4.925,381 abitanti. 

La popolazione andò quindi scemandb, e noi 1793 si trovarono appena -4, 828, 914 persone, secondo l'Alfani 
(/si. descriz. ecc.)', nel 1797, 4,954,770 abitanti; nel 1804, 4,984,639; nel 1812, 4,865,454. Queste cifre pcry 
risultano da documenti di cuj non .si può guarentire Tosattezza, perocché i registri erano tenuti dai parrochi 
di ciascun luogo senz’ordine, e senza che un’amministrazioiié comune raccogliesse le uolizie con unità di 
sistema. 

NeH'anno 1806, in seguito all’occupazióne francese, furono aboliti i privilegi o fu ordinata una nuova 
statistica della popolazione, che incontrò gravissimi ostacoli nelle provincic. 

Nel 1809 si .stabili nel ministero dell’ interno una Officina di stati.stica, la quale nel 1814 aveva già in 
pronto notizie precise, per modo che da quell'epoca comincia veramente la statistica delle popolazioni 
napolitauc basata su lavori scientifici. Fu pure istituiUi nella capitale, il 23 maggio 1813, una commi.ssione 
perii censimento della città, sotto la presidenza del consigliere di cassazione relatore del consiglio di stato 
Giustino Fortunato; il “24 giugno fu dato avrviso al pubblico dal prefetto di polizia di somministrare con 
fedeltà le notizie richieste ai curali e agrispeltori di polizia, e ncU'oltobre 1813 fu ordinato di rivelare 
tulli i movimenti che avvenivano nelle abitazioni della capitale. 

CoE^pilato un censimento nominativo di Napoli, e formata la Direziono del censimento, questa fu unita 
col decreto 24 febbraio 1814 glia prefettura di polizia, cioè al ministero della polizia generale, c ne fu 
addossala la spesa alla città. Ne fu capo- il barone Scrofani; o nel 1823 l’incarico di ■dirigere la statistica del 
regno fu affidato all’abate Riccardo Pelroni, autore della' statistica pubblicata nel 1826 sul censhnenlo della 
popolazione dei dnminii di qua del Faro, il solo lavoro di questo genero che .sia uscito in quel regno, imitato 
poi in piccole proporzioni per la sola città di Napoli nei due fascicoli del censimento del 1845 e del 1846. 
Le notizie del movimento delle famiglie altingeyansi da rivelameuti ordinati dalla polizia ; airufficlo muni- 
cipale .s'inviavano ogni mese le note degli atti dello stato civile, di cui era dato incarico al muiiieipio, e il 
direttore ne faceva un riassunto statistico che si gubblicava nel giornale officiale. Bravi dunque nella capitale 
un ufficio mvinicipale, detto direzione municipale del cen.so; ed uno ministeriale, detto Officina del censi- 
mento, dipendente dalla prefettura di pulizia; i quali furono fusi in uno col decreto 15 marzo 1836 presso 
il ministero, col titolo di direziono del censo. La Spesa però rimase a carico della città sino al 1851; nel qual 
anno, per decisione del consiglio di stalo de’ 17 ottobre, /u accollata alla provincia, ri.serbato il diritto al 
governo di dare l’indirizzo e di scegliere gFimpiegali. ‘ ■ 

Per le provincie si continuò- a contentarsi delle note dello stalo civile sino al 1851. Ma con decreto del 
21 agosto di quell’anno fu istitùita presso.il ministero dell'interno una Commissione generale pei doininii conti- 
nentali, la quale proponevasi di pubblicare la statistica generale, e a tal uopo era stata composta di sei redattori, 
e messa in corrispondenza con giunte statistiche provinciali tratte dalle società economiche, incaricate di fare 
relazioni e mandaq|p alla commissione per via degli intendenti e del ministero. La nomina de’ redattori, signori 
Bonaventura Montani, Giovanni Gussonc, Placido De Luca, Francesco Briganti, Giuseppe Cua e Saverio Scarpati, 
fu fatta il '22 luglio 1852; il 6 settembre dello stesso anno vi furono aggiunti i signori Benedetto Marzolla 
e Do Vito Piscicelli Tacggi 0). Ma fuori di alcuni lavori inediti sulla popolazione, non si ebbe altro risulhimento 


(t) 1 documenà rìciairdanà t'islUniione detta commÌMÌone statistica di Napob. si leggono noi prognnuna da essa pubblicato nel 1859. 
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da questa istituzione fuorché la proposta di giunte circondariali, state approvate coi decreto '30 dicembre 185ti 
e un largo programma, stampato nel 1853. In esso fu divisa la, statistica generale in 4 parti riguardanti 
lo stato fisico, morale, economico e governativo , e fu proposto di trattare : 

Parte I.* » Dei. fatti relativi al territorio, alle produzioni spontanee esteriori ed interne, secondo le 
circoscrizioni amministrative, e nei vari rapporti della influenza degli agenti meteorici , c della configurazione 
ed elevazione, ed in -generale del clima ; > - • ' 

Parte 2.’ • Della popolazione considerata in tutti i suoi movimenti periodici ed annuali, c in' tutti i 
fenomeni della vita e della morto, nelle cagioni immediate e mediate del suo aumento c della .sua diminu- 
zione, e nello sviluppo intellettuale ossia nella istruzione; poi del culto della religione e delle virtù sociali, 
della pubblica e privala beneficenza, q delle altre istituzioni conducenti alla pubblica moralità, non escluso 
Padempimento della giustizia penale: » 

Parte 3.* Dell'industria valutala nei suoi precipui caratteri, dei mestieri primitivi, cioè caccia, pesca, 
industria minerale, silvana, agricola e armentizia, delle arti e numi/ótture, del commercio c della navigazione 
coi trasporti per terra , con lo provviste de’ mercati « delle fiere e con i rispettivi consumi ; » 


(t) Modulo delle matriri per lo auto della popolazione. 
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Finalmente nella 4.* • DeH'organizzazione del governo, de’ funzionari pubblici e delle spese che impor- 
tano allo stato. > ■ 

A schiarimento di questo disegno erasi compilata una tavola degli oggetti della statistica generale, divisa * 
in sezioni e 50 parli, con nn'cq>pendice pfr la statistica della capitale. 

Dopo questo programma la commissione non diede altro Segno di vita. 

Il metodo che sì seguiva nelle Provincie è nei Comuni per raccogliere le notizie dello stato 'e del movi- 
mento della popolazione era diverso secondo i diversi luoghi, ad onta che fino dal 23 dicembre 1819 si fossero 
pubblicate istruzioni ai.parrochi sul modo di registrare gli abitanti, in alcuni paesi le note erano fornite 
dai soli parrochi, in altri vi cqopcravano gli ufficiali del Comune, visitando le singole famiglie; e soltanto 
dopo il 1849 furono 'determinati moduli e regolamenti uniformi. Il cancelliere . di ciaseun Comune era 
incaricalo ogni anno di compilare lo stato della popolazione, coadiuvalo in tale lavoro da un'apposita 
commissiono di cittadini; l'indirizzo era dato dalla intendenza della Provincia. Nel mese di dicembre di 
ciascun'anno si distribuivano a tutti i sindaci i libri delle matrici per gli stati nominativi jlclla popolazione <0. 
Questi stali si formavano percorrendo il Comune , . visitando tutte le case c notando le indicazioni degl’individui 
ne’ registri, sotto la responsabilità dei sindaci. L’intendente doveva provvedere in modo che fosse assicurala 
l'esattezza del lavoro. Compiuta la matrice si riassumeva in un quadro <*) dal quale si ricavava in ultimo 
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lo slato numerico della popolatone del Comune sopra un modulo accompagnato da speciali istruzioni (*). Con 
questi elementi l'Intendenza doveva compilare il prospetto della popolazione della Provincia; ne trasmetteva 


(i) Ecco il Modulo colle btrutioui; J ^ . 

Stai» delb popalazu»» del CtniuM di 


Chiunque non è nò mai lo è stato, va compreso tra 

celibi, quindi i Preti, i Frati, le Monache, e grimpuberi u fanciuUi 
si debbono annoverare in questo' numero; di modo che la somma dei 
ccIUm, coniugali 6 Tcdovi dee essere la somma deirintiera popolazione, 
quella de* coniugati celibi e vedovi sùniU alia somma di iutt*i maschi, 
quella deUe coniugale celibi vedove alla somma di tulle le fecDmine del 
Comune. . ‘ * 


Ogni sussistenza indipendente è un fuoco. Una persona sola , che 
Vive indipcndeiileoicnte e sussiste da costituisce un fuoco del pari 
che una numerosa famìglia. I smi che ahitanu nella, stessa casa del 
padrone si annoverano nello stesso fuoco del padrone. 


Intendcsi per possidenti chiunque, sia maschio sia femmina , possegga 
un fondo stabilo di qualunque valore ancorché tenuissimo^ I figliuoli 
de’ possidenti non debbono porsi in questo numero durante la vita dei 
loro genitori, se non hanno una proprieti da essi medesimi acquìataU, 
0 che loro proviene da altro titolo. 

Quelli che hanno pubbliche cariche con Midi o premi permanenti 
dal Governo. I Curoinessi delle Regìe Inttrossatc o d'altra associazione 
0 casa coiUmerciale qualunque vanno nel n.* degl'impiegati de* particolari. 


LtgUH sono i Patrocrnalori, gli Avvocati, i Procuntori ed i maestri 
di legge. F/a gli Artuti ai debbono porre tutti quelli che pmfessano le 
arti belle, come la musica, la pittura, la scultura e Pardutettitra, e 
qui per professare s'intende non fare una cosa per sola diletto, ma per 
trarne iitiUtà o guadagno. ' . * . , . . 


Noano della Po^)LA2ionk 


Impoberi. 


Adulti . 


.MaMhi 


1 Peanùnt,... 


Vecchi 


I BIaschi pihna degli anni 14 «N.* 

Femmine prima degli anni 12 . . 

S da 15 a 18 anni ' 

da 19 a 21 .> 

Ida » a 25 

f da 96 t CO 

(da 13 a 21 . 

I da 22 a 

I Maschi da 61 anni in poi ...» 

Femmiiie da 51 anni iapoi«.«<* • 


Somma ddriiilera popolatone ..N.* 


citile delU persone 


Celibi 


ConiugaU 


Vedovi .V. , 


I Maschi . 
Femmine . 

I Maschi 
Femminei . 
t Maschi . , ' 
I Fcmmioc 


Somma deirialera popolasionc .,N.* 


Fuochi che compone • 


Condùioni e professioni delle persone 


Possidenti *>N.* 


Impiegati del Governo » 

Impiegati de* particolari • 

Maestri dt- scuola 

I<egi$ti e Notai...; 

Esercenti arti hherali ^ Medici, Cerusici, Farmacisli e Ostetrici .» 

Artisti ■ 

Commercianti « 
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una copia al Ministero delPinterno, e una la riteneva per gli usi d’ufficio, cioè per la leva militare, per i 
ratizzi comunali ecc. Tuttavìa in mollo provincie questo servizio fu fatto assai irregolarmente, e la popo- 


I Soddìaeoni, o Diaconi, gli ex Monaci, o Frati Sacerdoti secolarìziali 
si annoverano tra i Preti , 'non che i gradì e dignìii sacerdotali. 

QueQi ebe avendo professato i voti del celibati» e di altre sanie virtù, 
siano Sacerdoti, siano obiati, vivono sotto regeda nc' Chiostri. 

Quelle ebe avendo prores.vato i voti del celibato odi altre sante virtù, 
sbcno Corùde, sieno Converse, vivono sotto h sacra regola nc' Chiostri. 

Coloro, ebe tengono botte^ie, o cantine, o vendono raerci in bot- 
teghe, van compresi in questo numero, e si debbono distinguere dai 
Commercianti t che esercitano la mercatura, che dicesi di ragione. 

Gli Artigiani sono quelli cho eseguemo lavori più per la necessità 

0 il comodo, ebe per il lusso. In questo numero vanno i sarti, i calzolai, 

1 fabbricatori, i falegnami, i ferrai, i pittori di stanze ecc. 

Tra gli Operai si annoverano quelli che eseguono lavori più per lusso 
che per il comodo delle pers<Hie, o choi faticano in qualche manifattura, 
come di seta, di carta, di panni, ecc. ecc. 


Vetturieri o Facchini sono quelli, che traggono guadagno dal trasportar 
pesi 0 carichi da un luogo all'altro. Soim in questo numero quelli, che 
tengono carrozze e carrette per aflillarc. 


Quei che vivono chiedmdo rdemosina palesemente o nascostamente. 


Preti 

Monaci e Frati 

Monache 

Bottegai e venditori 

Artigiani 

Esercenti l Operai 

arti 'meccaniche / Familiari 

VeUurierì e Faccbùii 

Agricoltori 

Pastori 

Marinai e Pescatori... 

L Maschi 

MendicL .'.1 

7 Femmine 





A'. B. Esser non dee di ostacolo la ripetizione di un medesimo individuo in difierenti rubriche , giacché in ognuna ù consid^ per un ospeltu 
diverso, come per esempio uno stesso mdividuo di gii anuuveralu tra i celibi, può essere tra i possidenti, tra i Preti, c tra gli esercenti arti 
liberali. F.ssendo lo scopo statistico quello di conoscere il numoro delle persone ebe col latto appartengono a ciascuna clàs&c, non si debbono 
annoverare tutti gl'individui delle famiglie degli esercenti arti lihcrarro meccanklie, nè quei die xi sono appena avviati, ma edoro solamente che 
di già ritraggono frullo o mercede dei loro lavori. Similmente, ove visieoo delle femmine, che esercitano stabilmente (oltre de* lavori donneschi che 
tutte usano fare nelle loro famiglie) una jn^fesaione, arte, o roosUcro, saratmo annoverate tra i maschi; quindi una pittrice, una comica, una 
cantante tra gli Artitti, una sarta tra gli Artigiani, una ricaniatrice tra gli Operai; ed ìn quei luoghi, dove le donne lavorano la terra, o guardano 
gli armenti e te greggi, queste si porranno con gli Agricoltori, o co’ l^aotori. 


Non si vuole considerare questo Aumento rispetto allo stato dell’anno 
antecedente, ma è una notizia du’ nati nel Comune e de' nuovi domi- 
ciliati, dal qual numero devesi poi sottrarre quelle de' morti e degli 
emigrali, onde avere l'aumento o la diminuzione della popolazione del- 
l'anno. 


Atanenlo della popoloiione 


Nell’art tO delle istruzioni del 23 dccembrc 1819 viene spiegalo Nuoti domicQiati . 
che coM s’intende per emigrato e per nnoro domiciliato. 


Legittimi . . . 
1 * 

t Maschi 

..N.* 

/ Femmine. . 


1 r 

{ Maschi 


Protetti .... 

/ Femmine 

. • * 


Somma dei nati . 

..N« 




Femmine . . * 




Somma de’ nuovi domiciliati . . . N.* 

j ■ 

OuervQiioni av nati 


Da' nati morti non si tiea conto nello stato, ma qui solamente se Nati morti .... 
ne da la notizia. 

, Nascile doppio 

V Nascite triple . , 
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Uzione si doveUe desumere dalle sole noie dei parroefai, i quali, computando la differenza tra i nati e i 
morti di ciascun anno , componevano la popolazione al 31 dicembre su quella dell'anno precedente, senza 


Qui non si considen la Dìoriiiuìcm della popoUnione per rispetto 
tiranno innanzi, ma il numero dei morti e di quelli, che hanno emigrato 
dal Comune. 

Nell’art. iO delle Istmaioni del 1819 è spiegato chi s’intende per 
emigrato. 


Z>imÌRUzione delie popoìeziene 


ad un anno . 


da i anni a 7 . .. 

I 

da 7 a 18 .... 
da 18 a 25... 


Legittimi .. I' 


Proietti . . . , 

F 


Morti ..... 


Maschi .N-* 

Legittimi.. 

Femmine • 


! Maschi » 

, 

Femmine .> 

j Maschi 

Femmine 

^ Maschi 

Femmine. • 

Ì Maschi 

Femmine » 

1 Maschi • 

f Femmine i*. 

Ì Maschi t 

Femmine » 

i Maschi. » 

da 35 a 50... 

f Femmine. > 

Maschi » 

Femmine. 

Maschi .........I 

Femmine » 

1 Maschi 

Femmine 

( Maschi • 

Femmine * 


da 50 a 70 ...J 


da TOa 90 


da 90 a 100.. 


\ oltre i 100.... ' 


Somma de' morti ...M* 


Emigrati 


Maschi . . . 
Femihine . 


Somma degli emignti ...N.* 
Qucrrastoiis su' morti 


Morti improTrisamente 
Nanfragati .... ; . . . . 

Cccisi 

Suicidi .... 


IHffermza , ^ 

Tra nati i sopemti i morti 

• I Morii tupermli i nati 

Trannori (Nuovi domiciliati superanti gli emigrati • 

domiciliati < 


ed emigrati | Emigrati superanti i miovi domiciliati » 

Aumento che ne risulta o Dirainozione .. N.* 
Popolazione deU'anno . . • 
Popolazione dellaimo N.* 
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tener sempre esatto conto delle migrazioni e de’ cambiamenti di domicilio, lo alcuni luoghi si fecero lavori 
diligentissimi, siccome quelli dell’intendente Sancio per la provincia di Napoli esclusa la capitale, che si 
pubblicarono negli Annali Civili dal I83S al 1842, quelli delle provincie di Terra di Lavoro, di Capitanala, 
del Principato ulteriore, e simili; in altri luoghi non si fece mai nulla, come sempre avviene quando 
i lavori statistici sono abbandonati a uffici comunali o provinciali , senza un assiduo e potente indirizzo. 

Cosi procedettero le cose lino al 1860, cioè fino allo scioglimento dello Direzioni statistiche regionali, e 
alla costituzione della Direzione centrale presso il Ministero d'agricoltura e industria e commeu^io. Nè mai 
si pubblicarono i lavori che si erano in qualche modo compilati, tranne il censimento del l 824 del Petroni, 
quello di Napoli del 1845 e del 1846, occasionalo dal congresso degli scienziati, una tavola per il decennio 
4841-50 pubblicata negli Annali civili come parte del Conto-reso del ministro deW interno sull'amministrazione 
civile, e alcune cifre di diverse epoche sparse in varie opere statistiche, geografiche o economiche, nel 
calendario di corte e nel giornale • ufficiale. A ciò abbiamo potuto aggiungere alcuni documenti inediti 
giacenti negli archivi , e cosi comporre una serie di quadri, che offrono lo stato e la condizione della 
popolazione della città di Napoli per diverse epoche dal 4300 al 4859, della provincia di 'Napoli, esclusa 
la capitale, dal 4815 al 4859, di qualche altra provincia per gli ultimi anni, e di lutto lo stalo dal 4200 al 4 8590). 


(t) A) — Gensimenti della QUà di Napali. 

L 

Popolazione indigena di Napoli, diviea per quartieri, colta n^terficie enalìàia e rtlaliva, negli Anni 18S4>25. 1831>32, 1845-46 e 1859-60. 




H. CsHrim^o delU popolazione indigetui delia città di Napoli negli anni I7SG, 18^^25, 1827>38, 1828-39, 183Ì-35. 1843-4H 


C*ntBf«il 


volontAri 


IbtcM 


83973 


(1) I tmmsci e le nonAciie nel 4991 ereno £0S3; mI 4T8ft I mouAci H\4 , le muoscUr A4li ; in lutto £060 , e I secrnkiU SI43. 

(S) I posutideDU Mi 4833-33 enne lim 

(S) Nel 4834>39 $1 eonUrooo aaMhi, dalla naicMa al 14 àoai, 36,-700: femaiAe, «blla nurtU « 43 aliai, 48,850: uUn idfe dette eU 1 siaKhl erano 400,338, • le (enioUoe (40,160. 


1Ì487 

5(I5U;U77I11 

4G0G« 

T47.%4 

8011M 

14181 

ÓH)&79W3i 

5353B 

K534G 

t. 

(ìO077r4Ó377j'l7 

M58S 

556i3|o597l 

55101 

07890 

fil890r44-M7T^ 


Come pubblicazione statistica merita speciale considerazione quella del.Petroni. Questo distinto cultore 


mPOUMONE pm STVTO CIVILE E tEll SESSO 


1786 

1834-Ì5 

1837-38 

1838'39 

1834-35 

1847-43 

1S44-45 


1S45-40 


111. Popolazione per $c4$o 



1785 

1788 

1818- 13 

1814- 15 

1815- 16 
1810-17 
1817-18 
IBIS 19 

1819- W 
18M-Ì1 
18>l-f3 
187Ì-93 

1883- 94 

1884- 75 
1815-80 


Siala della popalatlooe Indierà* 

ibi 31 dicvndire al4.*ia?nnaln 


laschi 

Fauùne j 

Totale 

■ 

m 

386000 


^9 

404000 


,■* 



386130 



388668 

158907 

178709 

375616 

154543 

176808 

389745 

151583 

178690 

384879 

154191 

174105 

378357 

157090 

176438 

333588 

159308 

176507 

337815 

161087 

IBOOS6 

341143 

163060 

181657 

344716 

16388? 

188789 

^346676 

165015 

184175 

349190 

166873 

185481 

351754 
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• m 

delia scienza e seguace delle dottrine del Gioia, specialmente in ciò che rìguarda il ceasimento, orasi 


1g44^5, iai540, per italo civile e teuo^ ckm, pTofeaioni, aereentit arti e fMtierit impiegali, pensionati e sussidiali. 



ddìa città ài Napoli 


km 

ilai* d»lte InM^fna 

dii SI ittcenttira al t ^gcnailo 


A 5>1 

Mai* 4 ^ 1 * popolul«a« j 

dal 91 dkCBtm all.* foiuto | 

laKbi 

Fmaine 

T*UÌe 

laschi 

V 

Icobìm 

TonU 

tm~t7 

16717 S 

1870 « 

354903 


1649-43 

ISN^fO 

189680 

341060 

i 8 rr-sa 

167779 

188118 

355685 


1643-44 

178497 

907793 

366990 

I JM 8 - 9 » 

168339 

1^1 

357973 ^ 


1644-45 

197401 

903411 

4008(3 

t«» 9.30 

168579 

189076 

358555 


1845-46 

903337 

908993 

419330 1 

iaao- 3 i 

167835 ^ 

189568 

357403 


1846 - 47 ^ 

9 O 40 GO 

910943 

414303 1 

163 U 3 t 

168109 

190395 

358504 


1647-46 . 

9038(5 

910319 

414(34 1 

1639-33 

168903 

196799 


- 

1648-49 

904405 

911969 

416367 { 

1633-34 

167671 

S 00585 

358956 


1849-50 

904010 

919489 

418499 ' j 

1834-35 

460064 

189399 

355386 

» 

1850-51 

903483 

919999 

416475 ! 

183&-36 

«6797 

190556 

357963(0 


1851-59 

904149 

914(98 

418347 . , 1 

1636-37 

163963 

187786 

351719 


ltS >.<3 

905156 

916444 

■ 49 i:aw 

1837-38 

158807 

179495 

036309 


1853-54 

903998 

916 H 4 

490459 

1836-39 

156695 , 

179849 

336537 


1854-55 

. 

‘ ‘ 

418511 ■ 


15^9 

18 (M 99 

337414 


1655-56 

900979 

910038 

414010 

1840-41 

156800 

161056 

^ 337865 


1858-59 

— 

— 

418198 

184 M 1 

167070 

181374 

336144 


1859-60 

— 

— 

417483 1 


(0 Secoodo aliri, iMtchi <9>,44l - fnuBio» 4M5M • toUIe iS8p97. 
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proposto di fare coH’aiuto del governo una statistica generale , di cui ci porge la tela pel suo primo volume , 
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unico che potè uscire alla luce. Per censimento egli intendeva la statistica che ha per base la pt^olazione 


■ ) — Ceuimenll parnali fi altane Prerincie NapetefaDe.' 


1 . 

1*»polaii«ne dtUa Pnìfiricùi di Napoli e»cl»ua la CapUaìe daìTanM 1815 ai 1833. 


1 • CUSSIFICJtZIOHI 

IIIS^K 

31 rikembre 

al 

1.* amoaio 

tlIMt 

31 dkealiK 

al 

I.* froaiki 

18IS1) 

31 diceiabn 

al 

1.* grooile 

IIIJW 
31 dieemba 

ai 

4.* gseoaio 

invìi 

31 dinabto 

al 

l.« geaoaio 

imn 

31 dkemtin! 

al 

4.* grnaak) 

m-n 

31 dieeabra 

al 

4.* acaoalo 


Maaolii 

115965 

199765 

130994 

110106 

110909 

111577 

119311 


Adatti 

' F«raaiaa<... ............. .. 

13546» 

' 137507 

13907» 

190656 

199973 

194959 

195094 

• 


» ToUU ... 

MI 447 

967999 

969366 

930964 

939489 

935636 

937335 

. » 


, Maiebi prima dogli aaai t4... 






59979 

53915 

54316 

55609 

POMUUMMB 


' Famaiaa prima dogli aaai It. . 

- 

- 

- 

44651 

45675 

46448 

47351 



Totale . . . 

- 

- 

- 

97630 

99490 

100764 

109953 



FaaeSalli 

i Haachi.. 

99305 

97599 

96537 



_ 



Madri « rennliM 

da^7 uni 

1 Femaiae... 

30605 

97598 

98137 

- 

- 

— 

. _ 



Totale . . . 

99900 

55190 

56674 

- 

- 

- 

- 



t Macchi .......... 

1SS990 

157377 

156831 

163067 

164194 

165893 

167913 


Totala 

1 Poauaiat 

1660S7 

165035 

167909 

165507 

167846 

170507 

179375 


Popolatioae 

311347 

399419 

390040 

396594 

331979 

336600 

340988 


Maieki 

100664 

96664 

9917» 

100391 

101766 

101713 

103998 



Fommiae 

99160 

94190 

95587 

93804 

94196 

96138 

97319 



Totale ... 

190894 

199854 

194757 

194195 

195964 

197651 

900617 












1 Coohigatì • 

ToUle 

100909 

106464 

109661 

119643 

114391 

1I6T94 

U7897 



1 Maahi..... 

449» 

. 4461 

4831 

5045 

5195 

5509 

5648 




* Femaiae... 

16769 

16683 

16791 

16761 

I64QI 

16453 

16196 


. Telalo ... 

91954 

91164 

91669 

91696 

91597 

^'91955 

91644 



99076 

97034 

96694 

39935 

39795 

34099 

34137 

1 ( lapitgiU td arti libtrali 

9066 

9549 

9949 

1699 

1917 

1959 

1918 

l 



9996 

9995 

9916 

9937 

9190 

9153 

9115 



96» 

340 

399 

349 

369 

365 

366 



614 

469 

594* 

561 

304 

533 

551 

owMm— 1 ^ 


Ceatadiai ................... 

56739 

50568 

51754 

57196 

50796 

57966 

56667 


ad arti 

Artiati e Deaaetici 

19153 

16976 

16064 

16930 

16046 

18159 

18701 


aaccaaicW 

Marioai « Peacaleri. .......... 

10447 

19337 

13173 

14071 

14696 

14731 

15056 



l Maaski 

3966 

4391 

3596 

9618 

3113 

3094 

3»T7 


Maedieì ... 

' Feamioe.......f*..... ...... 

9016 

6493 

5315 

3951 

4587 

4573 

4765 


Fra sali 

Nati aeperaati i morti ........ 

3579 

_ 

630 

6546 

4417 

450» 

4309 


• aarti 

Morti eoperaati i aati ........ 

“■ 

4135 

— 

“ • 

— 

— 

— 



1 Maeeki 

9919 

966 

961 

1193 

691 

1967 

1465 


doaiciliati 

\ Famaiae......... 

1683 

687 

« 696 

1914 

831 

M39 

1490 



ToUie ... 

4609 

1656 

1656 

1407 

IWI 

9406 

9905 

WfriHBB 


\ 










I Macchi 

667 

1306 

1135 

895 

966 

1196 

1306 


1 Baigrati . . . 

1 PcBuaiae 

564 

1191 

947 

915 

»T5 

1079 

1975 

, * » 


Telala . . . 

l«3l 

9499 

'9089 

1610 

1941 

9905 

9561 


Kmtì domiciliali ia 

• 3371 

• 


397 

_ 

901 

314 

1 

1 Eoaigrati ia 

pi* ; 

— 

634 

996 


989 

— 
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l'eslensione territoriale e le ricchezze. Si propose in questa prima parie del suo lavoro di trattare dell'età 


11. PopolazioM della Proviacia di Napoli t esclttta la CapUale, dairaano 183t al 1S4^, (olle 


CLASSiriC.\2I0Xl 

teli - ai 
Il 

tl 1.* t»w lin 

Uta • 17 

Il 4ic<«bre »1 i.* 


ma - 1» 

St dUmikra >1 i.* (oswin 

Partialì 

Totali 

Parziatì 

Totali 

Parziali 

Totali 

— : 








i Uuclii lioo a 14 iDDÌ 

05^196 

67776 1 


64564 


G1391 





110067 


115644 


114869 

f Featmiac «au a 11 aani 

57060 

53191 


51080 


» ■ 50477 


' (taì IS ai 18 toni 

17671 

16651 

- 

16611 


1G89I 


1 dai 19 ai 91 aaai 


9908 


9811 


10591 



95146 


114979 


' 114111 


116015 

( j dai 91 ai 15 aaai 


11187 


11035 


1IC50 


Adulti 1 dai 16 a 00 aaai « 

81493 

77130 


76065 


76873 


II 

eaoipmi 1 *«ccU 









31769 


31814 


33856 





107453 


106448 


108303 

1 da n a 50 aani ..s.... 


74684 


73634 


74441 \ 


__ 

. 14106 


11695 


11951 





« 46978 


43138 


43966 

f Famaiaa da 50 ■•ai ia aa 

— 

31871 


30443 


31014 


. To4al« . ■ . 

381771 

390377 

390377 

379351 

379351 

383153 

383153 

; 

— PmiUflle «rtic «trova daart «1 d«ta«lal — 








Faoixiia di proprietari, iapirgali ad aaercnili erti 
















Id. dì bottegai, artigiaai, aaerceati arti meccaoiebe 

— 

41745 

^ 

43137 

— 

44098 

— 




37178 


360C5 

’ __ 

35959 



Id. di aieadiet 

— 

1579 

— 

1.396 

— 

9153 

— 

ToUk... 

— 

' 88999 

88999 

88753 

88753 

89053 

89053 

IndiTtdal capi^ciiU le raalflia 








Dai preprielan eoe. ........................... 

: ■ 

35541 

— 

31189 

— 

99844 

— 

Dai boUc^i oe« 

— 

183131 

— 

181586 

— 

186K8 

— 

Dei coatadiai 

— 

167818 

— 

I0I3OT 

. — 

161470 

— 


— 

5876 

— 

5175 

— 

4571 

— 

Total* ... 

— 

380377 

300377 

379351 

379351 . 

383IS3 

383153 

— Stata 4t eresktae lideralta 








Storpi 

— 

597 


638 


57. 



— 

348 I 


488 


316 





1959 


1177 


1870 

Aaeaalati croaici....... 

— 

440 


396 


406 


Decrepiti ; 

— 

574 


657 


567 


Stata elftì* — 









114850 

117600 

, » 

113701 


115461 



• 


139811 


433081 


135947 

f Fcniaìoe 

106919 

miji 


109381 


110486 




63SI8 


* 60961 


61567 



137697 


117806 


111901 


113093 

f Fantoiae. . .. . 


03598 


60941 


61516 



7139 

5153 


6749 


03)1 



.. 


11759 


u 14368 


14113 

f FcmciiM 

16157 

17506 


17619 


17701 


Totale . . . 

381771 

390377 

390377 

... 

379351 

379351 

383153 

383153 





1 
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ti 

della longevilà, della morte, delle nascite legittime, dell’ incontinenza, della popolazione in eia inferion 


iffventi ìndiaiiioHi; eià, famiglie, infermUa croniche, $la/o civile, profirstiaui, nuovi domidlià/i ed emitirati. 


tlist 

• «• 

ls«l 

- 41 

lait 

- «1 

uaa 

• ai 

1141 

• 6% 


il 1.* 

1 aicviMtire bI s«iuM»v 

4lr«*)irr 

.I 1.® imaM» 

3i sOrrmbM»! <,*tr*ii>U 

}| dUfrtKbvr b 1 1.* fi-DiiBÌ« 

Panialì 

Totali - 

Parziali 

-Totali' 

Parziali 

■BI 

Parziali 

— 


< .Totali 

«3631 

114 111 

G33i7 

IIIITil 

«.3H8 

iijgfts 

64133 

145404 

65174 . 

1 175» 

MIOOO 

• 50394 

. 

50714 


USTO 


1.13.18 


imo 


17GH> 

. 

17930 

■ 

16101 

■ 

I80GI . 


ll»4 

. 

^ 117593 

iruc 

119935 

13115 

, 

'■ UlIRI 

■ 

ItlU 

> 134048 

iim 

144350 

ll-H 


^«8l ^ 


14779 

I3COT 


11050 



_ 

. 77598 

1 

78347 


. .. H 7894.3 

• 

, • 79768 


391 Si 


3SII9 


3S:i83 


31433 

■ 

3S833 

• • 


100813 


110719 


IM873 


114839 


U143H 



75600 


TlilW 


. 75SO0 

_ 



13KM 


i:W7«4 


' 1408.1 


14Ì47 


11590 

- 


tì04r 


, 45894 


46739 


47518 


48057 

31637 ' 


:nsj| 


ascio. 


MKI 


334CI 

. 


386576 

3H9S<?9 

a«45KI 

39T.574 

oWni 

308397 

398397 

*404163 

401161 

C4IC 

. t- 

6991 


OCM 


0317 

. 

• 

• 0730 


42D5C 

’ 

4ÌÌS13 


44538 

'■ 

4;>504 


15499 



— 

37158 


38074 

; — 

;i8ii4 

T" 

18900 

^ ■ 

iOÌT. 

— ; ■ 

' 1743 


1394 

■ 

1343 


\ 1173 

' — 

WI334 

89331 

.90119 

5WII9 

" . 

90ii45 

91M45 

91910 

9I9IB 

BOI 

95371 

«8>i 


39959 

B 

S!w:i) , 


49118 


inci9 



— - 

184385 


187444’ 


101801 


191160 

— 

10!»3M0 

— 

171910 


173106 

■■■— ' 

, l7iiW 

. 

ÌTUÌGS 

— 

4135 

— 

3314 


. 8687 

— ' , 

‘ 3194 

— , 

BI» 

— 

36C&76 

366ST6 

389159 

* 369559 

393Ì74 

39357 4 

aORWJ 

■sa 

10U63 

104103 

GiS 


H| 

B 

B 


B 


m 


3G8 j 











ì99ì 









391 1 










311 ' 



■■ 



IHBI 




liSÓM 3 


147154 1 


' 139479 


' 

, 130114 


134159 



t 337390 


339799 


314174 


315700 

■ 

419039 

111405 \ 


iijen 


114G95 t 


1 15SC 1 


110780 


63493 i 


G9644 i 


C3356 1 


Olili 


A5450 


' 

V *34943 


. 135193 


13468U 

138117 


130855 

G3450 t 



• 

C333H \ 


61416 l 


05H>6 


631Q 3 


«M3G i 


6165 i 


6315 1 


«117 1 


' 

349.31 

I»I44 * 

34568 


34714 


3I4M 

31309 

^7894 i 



USI9 ^ 

» ' r-' 

rintì t 


n85s ' 


366S76 ! 

36657G 

^ 389559 


393574 

393574 

398397 

398397 

soirtn 

4nuc:i 
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a quella prescrìUa per il matrimonio, dei coniugati, dei vedovi, delle classi delta popolazione , cioè impiegati 


SrfM 11. delia /Vovmew di SàpoH. ncluta In Captale, <ia/i’oiiac 1831 al 1843» col 


CLiSSinCAZlOM 


USI - ss 

. 3i ^(«mfcrr 

j I.* iMBuo I panijaii I ToUli I Parziali I Totali I Paexiah j Totali 


■ OmM. proffMlMi, sril e m«sUh‘I • 
PoMMlf'Bli beat fUbiU 


<1«1 Governo . . . 
«Iti privati. . . 


liorutrt 9 atarstr* . 


I Lrgisli e Botai . 1 

w-J-.-; «k;-..— i.; l 


ArtUtberaii. Mtdici.cHìrttfgbi, famiaciali e ostpiriei > 

/ Arliali. .. ...l 

^ l CoamerciBBli J. 


l Preti 

I Oero ' Monaci a frali . 

f Sfooaclie, ...... 

! > . • 


BoUegmi e vondilott 


i “ 

__ 1 Artigliai ... 

aiti ) p ■ ' 


Alti ? - .... . 


VcIIqcìdì e lacchiai 
Marinai « peacsioii.. 


Ì Coloai.. 
0 |>erai . 


, ^ MaKbi . 


I Fenniiie . . . . 

” t ' 


I Ptiiovi 

I doniriliali 


Knatl Aanldllail, e«l cailiiraU < 
i Uaacki: . 


I Naovi domicHiali In più 


Emigrali.... id. 
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civili e militari, e persone addette alle arti dì prima necessità, ì cui prodotti danno alimento alle arti di 


•ptfHli indittizUni: età, famiglie, infemilti croniche, stato citile, professioni, miori domicilmti ed emigrati. 


MS* 


114» 

'41 

ts«l 

« ■ 1 

tt» 

1 

^ IMS 



Ja Jirvoibf* 4 

.t-r-wi» 

Jt tlkemtoe * 

1.* gclillu» 

II* alicciiiferr il 1.* (tfBUo 1 

OittuAtm bI I.* 1 

Sa ib</>tnb«r >1 

I.* 


mgm 

Totali 

P»ni«U 

Totali 

Paraali 

Touli 

Panmli 

IBI 

Paniali 


Totali 


4 31448 


39088 


33118 

• 

33561 

. . , 


/ 

33008 

914 i 


908 i 


093 i 


1076 


> 

1115 i 



l 

m 1 

1093 

191 1 

1099 

’ i _ 197 \ 

- 1189 

191 

1*07 

' 816 


1331 

967 


r5 


366 

j 


. 343 

' 

368 



359 1 


361 I 


337 j 


- 347 


389 1 



547 ' 

IG33 

f 

561 

1641 

555 

1686 

■ i.1* 

1554 

wi 


V ICC9 

1»5 1 


18* ) 


363 \ 

r 

^.,,9 1 


135 1 


- 

975 


960 


365 . 


307 

. 

( 3tt 



9199 

■ 

9137 


3004 . 

- 

3145 


339 i 



5Ì1 ^ 

3335 

. 653 ' 

3451 

663 ' 

3117 

653 

3443 

• 667 


3599 

055 


6CI 


eoo 

\ 

frtS 


711 



6777 

, 

. 6365 


6556 

^ - 

7003 


7001 



53191 

■ 

19591 . 


- . 4W37 1 


41039 


48803 

r 

' 

1559 > 78874 

1399 

77197 

1117 

76757 

1440 

68483 

1633 


76066 ; 

59BO ! 


«313, 1 


01M9 1 


'■ eoot ( 


' 5505 


i 

13391 


13399 


13908 


13038 

!• ■ • 

131*5 

, 

! 

98rf98 , 

t . 

- 

9«llt4 

- 

36015 

■ 

46H79 


31013 


1 

317ft<; ' 

G3599 

, , 37011 ' 

65714 

37153 ! 

68606 

. . 399Ì0. 

• 8C394 

438-17 


75433 ! 

445 


1H9 

' 

538> 


559 

■ 

«43 



1414 J 


997 


7M 

' 

744 


701 


* ’ 

a»d)i 

371* 

3095 

3039 

l«39 

3416 

nss 

9339 

.. • 

130C 

- 

309T [ 

1691 


1636 


I6i3 

■ 

■ 

■ 

> 

^ . 1558 

' 


90C0 

' — 

1091 

. — 

1579 



H 

1170 


— 

— 

3754 

. — 

. 3337 

— ; 

3301 

■ — ' ■ ; 

3710 

— 

9838 

9(»C 



3007 


1513 

B 

1159 


‘ ^ 1190 


‘ - 

1789 

■ — 

1841 

: . 

M58 

■9 

1378 

■ . T-' 

1335 


— 

— 

3808 

B91 

3818 

Hgj 

B 

mn 

*337 

. — ■ , 

3535 I 



- — 

B 

Bi 


333 

■ ■ 

1173 




1 

303 

— 

54 


i^D 


■ ' : — 


— 

— 


— 
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comodo <* di lusso ^ dell« persone applicaie a sviluppare la mente ed il cuore, di quelle che nei luoghi di 




di-Hfl /VvKtnrk iH A’niMtì etcluta la OtpUaUt pM* gli oNni I85U-5I, 1851-52, 1852-53, 1855-35, 1858-59 e 1859-60. 


mu 9 

31 dlri*mbrv 


CLASSIKICiZlOSI 


gtaivUD 


I.* graitii» 


priutun 


713S0 

«M 91 


imic, 


lHHtì 


131979 


194474 


iwrrs 

IHIflTi 

I6I997 


18997 

9948U 

184584 

158995 


18037 

9998.7 

IU39»> 

156891 


310580 


308748 


991871 

916931 


931614 

993759 


993711 

918647 


991808 

916785 


910361 

913018 
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sia guariti dat malori. Volle ricercare iooltre il Dumero degli stabitimenti destinati a raccogliere gli infelici , 
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e dei intnlribtàenli negli onni 1832 e 18,'U. 


PR0V13C1E 



PeMMenlI netti 

ansi 



L ' l| 

Cnnirf^ncnll nesilaanlj 

4808 

1812 

1816 

1820 

V. 

1821 

4828 

1832 

1832 

1834 

napoli 

_ 

_ 

57984 

61055 

C4954 



53483 

56334 

Tarra di Lavoro 

— - 

. 

149053 

i:n3oe 

1.18683 

— 

— 

144938 

144914 

Tarano {ÀbruziofUtrittrel.^) 

— 

. 

35444 

36971 

36664 

— 

— 

68395 

663.11 

Aquila (j45ruzuL7/m«irr4.") 

' 

— 

61016 

81117 

84346 

— 

^ 

17559 

44690 

Cfcioti (Àbruiso CHrm) .... 

-, — . 

. 

58841 

C0406 

61016 

: 

• 

45919 

48356 

Salomo (4^rMr>)Mr« G*<r« ). . . 

— 

, 

147884 

141857 

141641 

— 

— 

84313 

94167 

Avellino {PriHfipato 

. 

— 

88786 

96404 

91586 

— 

— 

70391 

7*551 

Moliao 

— 

— 

. 67884 

74179 

73010 

_ 

1 

59677 

53739 

Follia {Cafìlimata) 

— 

— 

57071 

50817 

5794 r 

— 

— 

44854 

45606 

Bari • 

— 

— 

83514 

86840 

87966 



— 

76619 

7C697 

1-occt (Oiraato) 

— 


95717 

106.144 

106045 

' 

— 

69469 

65345 

BaailicaU 

— 

— 

H7177 

135654 

138009 



f 

86444 

00593 ' 

Calabria Citeriore 

— 

— 

101159 

93515 

94617 

— . 



71044 

79300 

Id. ClUrwre !.• 

— 

■ — 

171905 

85949 

86770 

— 

—, 

47484 

45314 

Id- L'Iterkire 5.* ...... 



. 

114133 

115578 



69617 

71967 

Totale . . . 

1458419 

, 

1140184 

1479*31 

1349407 

1360694 

1388997 

1410141 

964174 

993874 
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• il censimento esaurisce tutto quello cbe può interessare l'utile curiosità intorno alla popolazione. » 


VII. 


Censimento del Regno delle Due Sicilie^ t^rovincie di dal taro, per cotegorie di etti e testo, e per tlato ciriU, dell'anno 1837-38. 



Popolazione per categorìe di età e per sesso 


Popolazione per stato cirìle 


Totale 


Totale 


Totale 


S7WS 


1C)08G3I 




3i.10A(»3| 


.K»59St3| 


1791650 


1531558 


394091 


Vili. 

Censimento delle Prorìneie Sapoletane dell'anno con Ì4i tuptrficie, la popolasione relsfiro, 

e la proporùone delle età delta populesìone aw lUOÒ o&iliiiiff. 



SuperQcio 


Proiìnrie 


79133 


591761 
536110 
311410 
938448 
431 151 
716517 
564135 
743967 
691517 
337855 
454475 
194960 
311130 
009314 


14971 


Prorìorìe 


6300894 


14971 


153 


1000 


158 


Superficio 

In n»i|8U 
qaulratc 
lUlUue 
da 60 «1 p> 


Abitanti 


prr nlclld 
quadrale 
iUKa»i> 


Tom di Mrnro... 
Priaciitalo Citra . . 
— nira... 

Capitanala 

Baailicala 

Otranto k 

Molttc 

Bari 

Abruiio Citra . . . . 
UMra I.® 


341050 . 

37556 t 316 
398397 \ 


1381 


110 

Ito 


f 113 
111 
191 
138 
161 
liti 
141 
169 
111 
134 
106 
ul3H 
111 
UN) 


135 

110 


131 

118 

116 

130 

198 

146 

118 

115 

lift 

ISO 

114 

115 
137 
115 


1000 

1000 


tono 

lUOO 

inoo 

10U0 

1000 

louo 

tono 

1000 

1000 

1000 

1000 

1000 

1000 

lUOU 


Napoli CiUà 

I I . 4taaroigionn 
ProTÌnria . . . 


Tolaia l'roTÌneìa dì Napoli 


713199 

531191 

373686 

348179 

197876 

111405 

,307317 

304313 

475981 

396899 

487181 

416717 

198056 

368849 


1959 

1670 

1064 

1411 

840 

<076 

1906 

1359 

1743 

1504 

3134 

IIU) 

1151 

1754 


364 

319 

351 

145. 

354 

118 

161 

119 

171 

158 

155 

193 

189 

HI 


Pepolazioire relativa 


Napoli Cilta 

■ ■ ■ Provincia . 


ToiUle Proviarin di Napoli 

Terra di l.ivoro 

Principato Cileriora 

t'Ilcrìora 

Baailieala 

Moliae 

Gapilanala 

Terra di Bari 

di Otranla. 

Calabria Ciltrìora.,« . 
L'Ilériora |.* 

Abruuo Cileriora 

— UlUriora 1.* 


338444 

416475 

78031 

i;ii 

393574 

433111 

39104 

1 10 

731018 

849697 


5 18 

71UM1 

760969 

50307 

1 13 

518391 

56.1653 

35161 

LI6 

373199 

386958 

13659 

1;19 

488163 

5011» 

11759 

1/39 

3480CO 

3SA549 

11489 

Ilio 

306941 

310139 

(.1997 

1 14 

473848 

516148 

'43300 

l/ll 

397608 

415673 

18065 

1 1.1 

415111 

437436 

1»14 

1/30 

M5954 

319661 

33708 

Ilio 

36641.1 

38H47 

14714 

l'St 

1951Ò0 

311399 

17143 

1/14 

110657 

119716 

19071 

1/41 

304911 

319131 

14180 


6135436 

6684111 

448575 



In iBiclia 
(fuadrale iUI 


58845 I 1Ì484 w 

1358 I 558 ~ 


167. 67 I 87. 61 


. Digitiz^ by C . -o^^le- 
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Ideila seconda parte Pautore si proponeva di trattale della geo.srruGa fisica, e nella terza delle ricchezze. 


X. 

Censimenti MU orwìnne nnpoliiMe per $t**o netiìi anni 

tSOV-O:), 183i>25. I83t-Xi, 1837418, 1838-311, 185(1-51. 1853-54, 1851-55. 1855-56 m 31 tiicmhre al 1 * i^mnaùi). 


1 ; 

I>R0\1>r.IE 

SESSO 

IHlU-OG 

18Ì1-Ì5 

1831-35 

1837-38 

ntis-a*.) 

1850-51 


185:t-r)1 

BB 

1 «55.56 

Ni]»oli città 

M.uAt .. 
Ftihmm* . 


. iwrò 


150807 
«79195 ' 

156095 

1798*3 

30348,1 

3l3!»;t3 

«t>5l.’i5 

310*44 

KBSm 


SO:i973 ! 
3l(KktH 


Totale. 


.T49IH0 

^^5 

* 33i:3(J3 

.1305.17 

410475 

431599 


418513 

Il loto 

Na|>o]i riaBinenlff {iftiTÌBcia 

.y«ArA( . . 
Ftmmtmt . 


itìfìtìói 

rsihO 

I1TH57 

191919 

18C38:i 

188311 

19*837 

191749 

3 1930* 
ti:»i8 

33l8tUl 

316785 

33.17 1 1 
318017 


391871 

3K»3| 


Totale. 




37445M 

380570 

4.T1333 

4.1H051 

4 13:1.18 

431911 

4*1803 j 

proiincia lalale.... 

JfoirAr . . 
/•fmmi»e . 


33t(MW 

-W9»1 

.1MIÌ7I 

343090 

30770G 

351533 

371591 

433787 

43«»MI 

4r033 

t:t.1999 

4370.19 

i;t.ii7i 

iSi 

438W3 j 
43*i*N>9 


. Totale. 


fittnoiio 

74MO» 

7J07IW 

733M3 

819M17 

HOlH.53 

8638 in 


8.VS8I3 

Terra di Laroro ... 

Mtitrhx . , 
FtmmÌHt . 


»!>rjo 

.ll057(i 

3I64<N1 

.'iiriNW 

33t07| 

3t00trt 


183143 . 
.178190 

.191007 

:t85380 

389858 

;i8850:i 

387741 

.1X07 HO 

.181111 

.180587 


Totale 



(>k7:mm 

04;tl38 


7(iU <00 

776387 

778431 

77453:1 

?7(W'.I« 

rrinci[>alo Citeriar» 

Muti hi . . 
Frmmutr . 


9;i'7:>.‘i4 

9it>9in 

S^»»4t 

37UI85 

3lin743 


383091 

38109'» 

38931.1 

IH.S307 

39M08 

3M>*8K; 

39557.1 

385081 

39Ì33.1 

S8'.lf;.56 


Totale. 


.rsr.ii 

■wrrw 

5,19337 


5(ì:io>i 

574554* 

578814 

ShIHptil 

.’.8.»T9 i 


.ViirrAi . . 


sOórnH 

s:i.iAnu 

Si.'tOCO 


3.WII1 

358394 

3IÌNM5 


357335 j 


Ftmmmt . 


iltilÓO 


331539 


SIIMI» 

35t.Kt5 

3.'.665A 

35 10 19 

35“5'l.1 I 


Totale. 


49IÌ4.7 

47 HH» 

457553 


.ViJictS 

'5138*1:* 

518343 

5l7:t5t 

.111818 1 

PrÌDcipatu L'Iteriare 

jt/e^rAi . . 
/ <«m«e . 


i‘:nìi)7 

'1MG9I8 

Ì9MÌ33 

187583 

iwmo 


19149^ 

I95i:i3 

195305 

198009 

195800 

190305 

186110 

I87;ti« 

I86IK8 1 

1 


Totale. 


3l9tW7 

37«»:ifl 

3779*» 


:tKU|l58 

■<unrAf 

:i98l95 

.1737'fO 

:i7.in5o 1 

CaptUnala 

Matehi . 
Frmmiiif. 



I33GÌ» 

U.1CK1 



lOlOlA 

I5!3»l 

101017 

105501 

105136 

167908 

Ili 16 IO 
I07GI8 

1 65037 
HR134I 


Totale. 







.13'.*54I 

.xiaiot 

133394 


Terra di Bori 

i/*trhi . . 

Fnamine . 


IH60Ì4 

I0HI5.1 

»l77r.4 

93Ut9» 

310770 

335188 


3011 IO 
35.5008 

308593 

303'.»0 

371857 

36508.1 

173#0I 

365813 

37 1499 
3*0833 1 


Totale. 


W4497 

4.1At.’Xì 

•Ul'.Wl 


5IIÌI48 

' 5:M5I3 

517 .VlO 

5:1810:1 

.5I53.>9 1 

T.mJi(Mr,.lo 


I6ÒMH 

i:ó7tJt 

IMM MI 
191177 

I87:.3» 

I18RK8 


KnfffM 

813175 
3i tIOll 

$15103 

3I0O.Ì9 

S30781 

31IHM 

91 18 10 
33.1393 ' 


Totale. 


3-tlMO 

37i:il7 

381510 



437375 

431333 

•C1I9I8 

418139 

Calabria Citeriore 

Mtuihi .. 
AVmaiiae . 


isrA.<i 

9U19IG 

199184 

19ti57| 

30;M97 

935135 


337.193 

3(KTh1| 

333889 ■ 
313731 

330331 

3l4i.i:t 

9:r780 

314977 

a 

s.'owsn 

3N>806 


Totale. 




134033 


4174:ìO 

4 *«.sr;i 

i:8**.i6 

453766 

1.ÌSIÌ8» 

Calabria Clloriore 9.* . . . . 

.V.i«rAi 

Femmine. 


1 ttWi.l 

lb«80H 

1730KI 

164471 

M005I 


199951 

181190'. 

I98H8 

IWI339 

1 98096 
19.1059 

197143 

197807 

I91G55 
I95UI3 1 


ToUle. 


9K)Ui7 

3.59h9l 

335139 


381147 

:iS8t87 

:»1755 

:i!>:dw'i 

38Ó667' ; 

Calabria Ullarìore 1.*... . 

.VdlrAi . . 
Femmine. 


131 >«.1 
I3ó9t« 

I3K97I 
. 13970:. 

M0038 
1 1.THóir 



in*094 

46751*0 

165569 

170171 

10.1.137 

I7IM5 

101994 1 
170433 1 


Totale. 


9ir.tUl9 

3IIMÌ7C 

38.1880 

' 


.137680 

:i:*59H) 


Bitumi 

MoIìm 

.Vo/rài . . 
AVnwiar . 


IGO30A 

iMìcm 

i7no<» 

174081 

173393 

1675:» 


-178178 

183071 

189541 

Il«(i'»1 

IH5538 

191333 

I8.748M 

191937 

I807;i7 

191403 


ToUle. 


3I7MH 

344750 

.i:et8ti3 


.160549 

:<0953t 



381339 

Abruuo Citeriore 

i/nte/n . . 
Femminf . 


1999C3 

I303A5 

I37l>f3 
1.17997 ' 

1 i:uw5 
141397 


155811 

150558 

ItKMGl 

I595IC 

163131 

160889 

163.500 

100990 

10303H 

J6I1IU 


Totale . 


9cn9:>o 

»7ó0i0 



313399 

119077 


33.1490 

33.1748 

Afamexo CUariote t.» 

.VojcAi . . 
p'emmine . 


139109 

13994S 

I4':088 

N*.i;»7 

153307 

1473.10 


107138 

16169.1 

li780t>7 

163734 

170113 

H.:i787 

171389 

104394 

173.14S I 
I6378I I 


Totale. 


iSDiM 

»H94»5 



3WI3I 

3.11331 

.\1490ll 

3.1.568.1 

.mito I 

Abruaio CUeriore 1.** 

.VoreAi . . 
AVinimae . 

1 

W874 

«74W 

97M8 

9».1ti3 

liVisai 

101499 


I33ICO 

I075t» 

1375:17 

limo* 

138381 

110368 

1^7367 

*113003 

137385 ! 
II3I63 

- ' 

Totale. 


17437» 


MTiWi 


339798 

836931 

338049 


3;n547 1 

Totalk . . . 

Match* . . 
Femmine . 

M77ftl4 

9&OCS93 

9CCS48S 

3791179 

»983t98 

3010734 

390147» 

305WI9 

3065678 

.1079613 

H 

3437387 

3388940 

.1105.148 

MÌ7W3 

1155970 

1*01395 

34*7443 ! 
3131709 


Totale. 



O0O3033 






68.57 305 

0873151 
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Quanto alle notizie contenute in questo primo volume T autore av^'erle , che non vi ò nulla che 


XI * 

Popolttùonf tklU ProvincU e dfi IHtUeiti SnpcMani, anni I850-5Ì, 185tì-60, 

col nHmmt àci C'umaiw' /irgli a/tni i8l(t, 1851 a l8liU. 


Provincie 

Distretli* 

Q 

1 

>muni 

IMIu 

1817-18 

9 O 

Totali* 

18-17-18 

•( liTBW* 
Flcnurci** ) 

POLAZIO 

Tolair* 

18741-51 

IK E 

'{ri Capalcni^kl 

«ViBc 

uAriak) 

Totale* 


l'iftpoti « ctìmpagna % . 

n 

_ 


40M13 

, 495943 


417463 

513533 1 


1 CB*Mla«in»r«.. . . , 

IH 


— 

150110 

137634 


35843 

161^77 1 


1 r.4Wf i« .* 

n 

— 

— 

8000 

118911 

— 

8itóO 

131013 1 

! 

Pmfiioli ... 

n 

— 

— 

8000 

6SK79 

— 

M80I 

7(8K>9 ; 



oc 

65 

69 

431813 

818.166 

849697 

•IR.VW7 

87TI30 


Cas«rtB (o Capaa). : 

.114 



9«« 

>^3331 


30311 

361000 


Sort 

46 

— 

— 

10800 

I3483C 

3 

13313 

93770 . 



50 



<4000 

fS.5619 


16344 

133778 


Nota 

73 

: ' 

J 

10800 

- 116513 


iS96t 

141186 


fieiiiÉiaati!. 

63 

— 

. — 

7800 

101391 

— : 

8577 

51967 



340 

S30 

' 186 

53300 

741914 

700M» 

80509 

681709 


Salerno 

«63 



13300 

S468-13 


1. 

31341 

365057 

t dierlvrr. . .. 

Cani|>«]^a 

41 

— 

— 

8000 

105514 

— 

9459 

97131 

[ ' 

v.ii» 

113 

— • 

— 

330» 

103913 


'• 5793 

105673 


SaU. .' 

' 31 

— 

— 

7400 

91033 

— 

850.1 

113157 

i 


440 


159 

309U> 

546331 

56.3653 

44906 

583317 


V 

Polenra •. 

4.3 



IMO» 

18SIS4 


13789 

IKSiiU 


Laconaifro ’ 

40 

- . 



5IÒO 

' 118086 

.. 

5718 

101)181 1 


MrlS.... J 

so 

. 

- 

9.100 

lft1099 

• 

9587 

tIMIiOO 

1 

Matfni 

«4 

— 

— 

1380» 

B748S 

— 

14398 

13543* 

- 


1Ì7 

ISl 

131 

.18600 

501391 

501S3S 

41393 

531189 

« 

t ; 

Bari 

3i 



36800 

3367 U 


31337 

369.103 












AlUnara 

li 

— 


fsooo 

75975 

■ — 

l&\13 

96173 



35 

.53 

^i3 

64C0U 

497460 

51CM8 

71038 

574660 


CuBeaia .... . . 

I3t 

- 


«3800 

170031 

- - 

16543 

193338 

CaUkH* Clirrl«rv 

\ CaxUot illari 

4? 

■ 

— 

■ C90O 

105197 

‘ 

7741 

117031 


1 Paola . 

40 

— 

• — 

7500 

95481 

— 

9347 

107757 


ftuakano ...... . . . 

1 


— 

— 

11.100 

56^3 

— 

1.1686 

63907 

/ ■ J. 


SU 

146 

153 

mùo 

437081 

4374.16 

47.116 

479!ICM 


L«ce« 

36 

- - ■ 


I8000 

KK830 

. 

19119 

116489 



73 







133199 


: Taranto 

30 

— : 

• — 

iroo 

10.1863 

- 

33000 

115059 

■ - 

Briadiai. 

•* 

' — 

■ — 

■ — 

91633 

, — “ 

8844 

97965 



178 

180 

130 

43400 

4076.V4 

415673 

59171 

447713 


Axallino * 

83 



SITO» 

175677 

■ 

19503 

18035:1 

Maetpato Utni«r«. . . . 

SaoUngtlo de'I.Aabar<h 

39 

— 

’ 

7300 

109617 



6844 

117853 


AtUoo 

S8 

— 

— 

1 400(1 

95839 



13856 

9030(> 

, 


l&O 

I3S 

130 ' 

43900 

381163 

386958 

40303 

3883it J| 
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sia prodotto deirimmaginazionc o di calcoli azzardati j ma tutto fu raccolto sugli allistamenti e sulle 


.Vpw XI. 

Papolaiiotif àilln Praviaeia e dei UutreUi Napoletani^ neffli anni IH47>^Ì8, 1850-51, 1859-60, 
col numero dei CoMtrnt negli Anni 1816, 1851 e 1860. 



Totale 


Provincie 


Moateleono 
Calamaro . 
NioaiUrd . . . 
Colruae. . . . 


T740 

136.10 

9970 

òlOQ 


i 9 om 

II3Ì30 

40 &I 8 


irato 

159ti 

11400 

S9I0 


36040 


361147 


408S87 


r.am|>fllAkM> 

Ii«rDÌB 

Larìou 


ÌI300 


3G0549 


33800 

16300 

6100 


394788 

19 ÌGT 9 

737U8 


95107 

16385 

6790 


131499 

133195 

47109 


461UU 


39117S 


320139 


48983 


Aqaila. . . 
Aveartno 
Swlnoiit. . . 
Cittad(»cal« 


101574 

80916 

73810 

55193 


JiUOl 

4718 

13585 

39«fl 


3fU493 


95770 


194005 

93097 


19000 

UktOO 


13593? 

103098 


Teramo...... 

C«Hj $< Angelo (Penne) 


993(09 


99300 


935 90 


910905 


114454 
101 IH 6 
94395 


14300 


199395 

110098 

109930 


30595 

10149 

6439 


98900 


310335 


3I9G6I 


47399 


336093 


13900 

IS80I) 

10500 


1 CC 99 

90199 

11455 


Lanciano. 
Cbieli . , . 
Vailo. . , , 


39500 


4H9C9 


99661 

78455 

69655 


Beoerento 


4kl PrMopai* nuennrr. 4i 
T*«n di lav««* , « dallr 
Pr»,inoB dì MoMm t di 


Cerreto. 


S. Barloloneo. 


1167318 


7146864 


6 599058 


964493 


Totale generalo ^ 


Numero de’ Comuni 

D«l 

1816 

nel 1 

1851 I 

n*l 

1860 ■ 
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notizie trasmesse alia direzione statistica dagCintendenti delle provincie e da altre autorità del governo. 


XII. Cctkàmenti dille Prvvincie .SapoUtane desunti 
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soltanto. Fuori dì alcuni dizionari colle nude cifre della popolazione, non abbiamo del regno di Napoli nessun 
avoro per comuni. 

Dopo questa pubblicazione generale non ne furono più fatte altre ; cosicché noi siamo stati costretti a riunire 
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c rifarò lavori parziali disseminali in più libri e documenti , per poter formare una. serie di notizie sui 
censimenti napolitani. Poniamo poi suii'avviso i lettori circa alcuni documenti che si trovano stampati, e 
che in molte parti sono errati; tali sono, per parlar dei soli uliiciali, i due censimenti della città di Napoli 


lalit fonti più aiUorei’olà', dttì 1^00 ai 1860. 
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del 4845 e del 4846, nella parte cfae riguarda le età, e molte delle cifre pubblicate dal Serristori, sebbene 
comunicategli ufficialmente. Tutte le volte che ci fu po.ssibiie rettificare gli errori su documenti autentici 
o degni di sicura fede, noi Tabbiamo fatto; e quando di errori materiali e patenti non ci fu dato trovare 
la rettificazione , abbiamo rinunziato a valerci de’ documenti relativi , affinchè non passasse nissun quadro 
senza essere stato riveduto e provato airesaine della critica. 

Con questi cenni , e coi prospetti che recammo in note, non crediamo di avere esaurito tutto ciò che 
riguarda i censimenti napolitani ; molte cose rimangono in quegli archivi , ignorate o sepolte. Ci sembra 
però di avere ottenuto non poco, offerendo qui riuniti parecchi quadri, che si riferiscono al 34 dicembre, 
e perciò portano per ciascuna epoca l’ indicazione dell’anno finito c deU'anno cbc succede. 
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A ) - CtMisrmcQti della città di Napoli : 

Popolazione indigena della città di Napoli divisa per quartieri e per maschi o femmine, colla supertìcie 
assoluta e relativa, 'per gli anni 1824-25, 183I-H2, 1844-43 , ^845-40, <859-60; 

2. * Censjmenti della popolazione indigena della città di Napoli ; 

3. * Popolazione della città di Napoli per sesso dal <300 al <859-00. -• 

B) - Censimenti speciali di alcune provìncie napolilane. ' , • 

<.“ 2.’ e 3." Censimenti della provincia di Napoli, esclusa la capitale, colle seguenti indicazioni: età, 
famiglie delle diverse classi di cittadini e individui che Ur compongono, stato di croniche infermila, stalo 
civile; professioni, arti e mestieri, nuovi domiciliati ed emigrati, dal <8<5 al <859-60. 


Jalte fittiti più auiomuti, dal fìUO al 1800 . 
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4. ” Censimenlo dell’Abruzzo Ulteriore 1." e dell’Abruzzo Ulteriore per l’anno 1831 ; . 

5. " Censimento della Capitanata per l’anno 1859-60; 

6. " Censimenlo del Principato Ulteriore per distretti in diverse epoche, dal 1616 al 1837-38; 

7. ’ Popolazione del distretto di Gaeta in Terra di Lavoro dal 1828 al 1839-60. 

C ) Censimenti del regno di tlapoli di qua dal Faro ; 

1. " Censimento de’ domìnii napolitani di qua del Faro per l’anno 1824-23 per sesso, et6, stalo civile, 
classe, professioni, arti e mestieri (ridotto dall’opera del Pctroni ) ; 

2. * Classi6cazione de’ luoghi addetti a servizio pubblico, e de’ mezzi di trasporto per comodo e Iraflico (id.) ; 

3. ’ Censimenlo del regno di Napoli per provincie per sesso e stalo civile nell'anno 1804-5; 

4. ” Censimento delle provincie napolilane per l’anno 1834-33, per categorie di età, sesso, stalo civile, 
classi, professioni ed emigrazioni; , ' 

Si* Popolazione del regno di Napoli negli anni annonari (dal luglio di un anno al giugno del successivo, 
coll'indicazione del numero dei mondici e della loro proporzione alla popolazione, dall’anno 1811-12 al 1833-36); 

C.“ Numero dei possidenti delle provincie del r<!gno secondo l’antica circoscrizione negli anni 1808, 1812, 
1816, 1820, 1824, 1828, 1832, e dei contribuenti negli anni 1832 e 1834; 

7. * Censimenlo delle provincie napolilane per categorie di età, por sesso e per stato civile, deU’anno 1837-38; 

8. “ Censimento delle provincie napolilane pell’annb 1842-43, con la superficie, la popolazione relativa, 

e la proporzione delle età della popolazione per 1000 abitanti;. ‘ , ' 

_ 9“ Censimenlo delle provincie napolitano nell’anno 1851 col confronto del 1841, colla superficie e popo- 
lazione relativa ; 

10. " Censimento delle provincie napolilane per sesso negli anni 1804-5 , 1824-25, 1834-35 , '1837-38 , 
1838-39, 1850-51 , 1832-53, 1833-54, 1834-35 e 1853-56; 

11. “ Popolazione delle provincie e dei distretti napolitani negli anni 1847-48, 1830-51 , 1839-60, col 
numero dei conuini negli anni 1810, 1831 e 1860; 

12. ” Censimenti napolitani per provincie desunti dalle fonti più autorevoli, dal 1200 al 1860; , \ 

13. ’ Superficie delle provincie napolitano secondo diverse unità di misura e diversi autori; 


XIII. 

Superficie deUe provincie napolilane seconda diverse aaiià di miwm c diversi autori 
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44“ Mutazioni avveniite nelle provincie napoletane per la forinazione di quella di Benevento (febbraio -t86< ); 



UtàUtiioni snrnuU nelle i*rwincie SapcìitoM per U fomaùone tlelUt Provincia di Denerente 
'(fM-rtM 17 rpMir*Ìi> mo. 
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^5.* Divisione amministrativa e giudiziaria del regno a tutto Tanno 4836. 


> • XV. 

Divìtivne OfmumùXi'a/ipa * giudiiiaria dei Domimi Conlinentali iti Hfgno di Sapoli a hUlo il 1S56. 
(Vpg^MMl k drcaÉTTlstant d«i IStS, dtl ISSI « dd 4M(l bHU T«*oI« X(). 
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V CAPITOLO Y. 

CENSIMENTI DELLE DDE SICILIE 


<■ . n. 


Sicilia Ulteriore o di là dal Paro. 


La Sicilia, Uopo Roma, è tra i paesi dove da tempo più antico si fecero censimenti regolari. E anche questo 
esempio concorfe a provare come in Italia nascesse la statistica della popolaainne. Le Storie antiche ricordano 
cifre delle popolazioni d’alcuiie città celebri di Sicilia, le quali bastano a fornirci un'idea della prosperità di 
qucU'isola nell’epoca più remota, o sicula, nell'epoca greca, c nella romana. Alcuni le attribuirono 42 milioni 
d'abitanti nel quarto e nel quinto secolo di Roma,- esagerando i loro computi , quasi che .tutta la Sicilia fosse 
popolata come la città di Agrigento, che al dire d’Einpedocle conteneva 800,000 abitanti, o come Siracusa, 
che pare ne contasse 4,500,000, e potè mandare un e.scrcito ad assediar Cartagine e nel tempo Utesso 
difendersi gagliardamente dn un assedio dei Cartaginesi. Il signor RaOnesque Schmalz, che pubblicò nel giornale 
Specchio delle scienze nel 1844 alcune cifre di popolazioni antiche dell'isola, non andò oltre i 4 milioni per 
l’epoca greca e 3 per la romana. ' • 

Nella divisione che Adriano imperatore fece deH’ltalia in 47 provincie, la Sicilia fu L'ottava, e in quella 
di Costantino Magno fu la quarta tra le dicci in cui fu ripartilo il vicariato di Roma; e pare che allora non 
oltrepassasse di .mollo i % milioni. 

Al tempo della dominazione de’ Saraceni, cioè tra il 937 e il 4064 , nel qual anno i Saraceni furono cacciati 
si fecero numerazioni; n «l l84ì f u sta^.ata. quella di tutti i Comuni e di tutte le terre di Sicilia di cui si 
trova minuta copia in un manoscritto che si conserva nella biblioteca comunale di Palermo tra gl'inediti 

f 
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di monsignor Airoldi. Esso reca, luogo per luogo, il numoro dei Musulmani e dei Cristiani distinti in 
uomini, donne, figliuoli e figliuole W. 

Vuoisi però notare che questo documento non merita molta fede ; anzi fecondo il signor Michele Amari , 
giudice competentissimo, non sarebbe che una invenzione di certo abate Velia di Malta, il quale senza 
saper di arabo , avrebbe fabbricato nelle sue conversazioni cogli eruditi l'elenco dei Comuni siciliani sotto 
la dominazione saracenica, dando loro una cadenza maltese, e attribuendo loro a capriccio la popolazione , e 
avrebbe così ingannalo la buona fede di monsignor Airoldi, c ul(imam|ple quella di monsignor De Bazaincourl. 
Però la cifra complessiva della popolazione e alcune cifre parziali furono accomodate sopra le poche notizie 
che ci tramandarono gli storici, il che dà loro sé non altro un valore d'induzione e d'approssimazione. 

Al cominciare della Monarchia Siciliana Ruggieri fece eseguire una descrizione generale deU’jsola; altre 
ne furono fatte dopo di lui, come appare da un passo delle Costituzioni di Federico. ’ : ' . 


(t) 



4 * POPOLAZIONE DELLA SICILIA AL TEMPO 
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Ma il primo sicuro censimento delle anime e delle proprietà, di cui abbiamo documenti, é quello dèi 4501, 
che il d’Amico (Lex. top, voi. I) riporta al 4505, e che fu seguilo da parecchi altri nei secoli successivi. 
Intorno ad essi fu pubblicato nel Giortìate di Stalistica di SicUia la prima parto di una memoria del signor 
Ferrara, rimasta incompiuta, dalla quale caviamo buona parte di queste notizie. f/origÌnc dello numerazioni 
siciliane è dovuta al diritto che avevano i Parlamenti istituiti da Ruggieri di lìssare i tributi, detti perciò 
donativi. I censimenti erano destinati più che altro a conoscere le proprietà tassabili de' cittadini; e si rin- 
novarono per ben 44 volte, per condiscendere alle proteste dei contribuenti. Li compiva la Deputazione del 
Regno ucir intervallo tra le sessioni parlamentari,* come potere esecutivo, ma li ordinava il Parlamento. 
Infatti quando il Viceré, con lettera de' 4 8 novembre 4G33, si avviso dì scrìvere alla Deputazione che pensasse 
modo per la numerazione dello anime altro 'da quello dato dal Parlamento^ (a Deputazione rispose, cól debito 
rispetto., esser ella solamente esecutrice di quello che in Parlamento si determina. 


DEC.1.A DOMINAZIONE DEI SARACENI 
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La Lsfruzionc d«l 1631, cLe ci rimane come modello del sistema tenuto per tre secoli, contiene le ragioni 
di utilità fiscale per cui raccomandavasi 1’ operazione del censimento, e le norme con cui si doveva fare. 
Dapprima s'intimava la numerazione con un bando pubblicato in tutti i Comuni, nel quale si prescrivevano 
gli obblighi di tutti i cittadini e delle Cnivcrsità. L'no di questi bandi si trova negli atti della numerazione 
del 1681. Poi si eleggevano dallo Deputazioni; alenili Commissari, esecutori immediati del censimento, 
aiutati da atluarii e ulgoziri scelti dalla Deputazione , e da scrivani. 1 Commissari erano distribuiti per 
l'isola c indipendenti nella loro giuri.sdizione gli uni dagli altri; andavano nel rispettivo Circondario con 
pieni poteri , alloggiati , nutriti , onorati ; « Vi eligemo et nominiamo ■ dicevano le patenti di nomina , 
« iu tali negozi « suoi annezi c counexi per Commissario .generale, dandovi tutta quella autorità che noi 

• con li tribunali ayeriamo, ?e si trovassimo di pre.<euza, della quale potestà ed autorità anco usarete 

> iu tutti li negotij commessovi, e che succCdirà commettervi, giusta la forma dcll'lstrutioni firmate da 

» Noi che a parte vi si consignano; et ordino a tutti li Ministri, Giurati c pèrsone con tìtolo e senza» di 

» questo Regno, che vi habbiano da trattare, e reputare per nostro Commissario generale, e rappresentante 
» la persona nostra, o che acquiescano et obedLscano l’ordini vostri come nostri proprij e vi prnvedano 

• di alloggio grati-s per voi e per l'OUicio e genti vo.stri , e dell’altri cosi necessarij al giusto prezzo, e 

» non facciano il contrario per quanto hanno cara la gratià'di S. M. e sotto pena di onze 200 da applicarsi 
» al mag. fisco dell'IlL Dep/” del Regno per la fabbrica di Ponti e forti Lv giornate che vacarete 

• con l’àccesso c recesso ve le pagherà la Deputazione , le vostre ad onza una al giorno , quelle degli 

» Attuari] a tari dodici per uno, quelle degli Algozirij a tari quattro per uno , e quelle degfi Scrivani a 

• tari otto. Oltra la qual tassa non doveranno pigliare altre ragioni , ecc. » 

I In cià.scun Comune il Commissario sceglieva e ripartila per parrocchie o quartieri un sulTiciente numero 
di deputati giurati, ognuno dei quali, accompagnato da un religioso o altra persona di confidenza e da uno 
scrivano, recavasi di casa in casa a prender in nota esatta prima il capo delta casa, appresso la moglie, figli, 
figlie, e dopo il restante, non escludendo persona alcuna, anzi notando H nonù di ognuno della famiglia, etiandio 
i chierici; e nei monisteri e conoenli si facciano dare dai superiori il numero delle anime, c^e sta d'ordinario 
in ognuno di essi, e cosi anche notino le case de'' chierici, che sono capi di casa ecc. Però prima di far questo, 
intimavasi ad ogni capo di famiglia di firc.sentarsi fra gionii otto davanti il Commissario, e, previo giura- 
mento, rivelare le persone di casa e i propri beni, la somma dei quali serviva di ba.se alla ripartizione dei 
donativi o tributi. D'ogni rivelo o rivelamento gli attuari .stendevano il verbale. 

Come si vede alla Sicilia spetta il vanto di avere adottato por la prima il sistema del censimento 
nominatioo , che introdotto in Francia nel 1836 parve una moderna scoperta, e di avere applicato il 
principio della cooperazione obbligatoria de' cittadini, assicurata da sanzione penale, e corretta da un giuri 
locale. 

In fine di ciasoun rivelamento Sé ne notava l’e.stratto nella forma che serviva pei registri o volumi della 
numerazione. Il miglior modulo compilato secondo questo sistema è quello della numerazione del 1714'(*). 

1 giurati deputati in' ogni Comune per iscoprirc le frodi nei rivelamenti, dopo aver giurato di dire la verità, 
dovevano verificarli, metterli in regola dove fossero mancanti, e assoggettare a toro arbitrio i trasgressori 
a pene pecuuiarie. A tal uopo eleggev.qnsi segretamente due periti, particolarmente notai. 

Coloro che stavano a padrone, se avevano moglie, facevano e.ssi ste.ssi, o la moglie pel marito assente, 
il rivelo; se non erano ammogliati erano denunziati dal padrone insieme alle persone di casa, e a quelle che 
stavano fuori negli arbiirii, nella stessa terra; Quanto ai predi! infruttuosi lasciavasi in facoltà de’ Commi.s.sari 
di stabilire se dovessero consegnarsi e con quale valore; determinavansi pure nelle Istruzioni le norme per 
fissare il valore di vigne, frutteti, giardini, masserie, ecc., in modo da non alleggerire o aggravare inde- 
bitamente i rivelanti e le università. Le persone franche, cioè esenti da tas.sa perchè cittadini di luogo franco, 
come Palermo e Messina, o padri di 12 tìgli, dovevano presentare le lettere d’esenzione spedite dal Consiglio 
patrimoniale delle franchezze; i feudatarii soggetti al servizio militare o ad investitura davano io nota i beni 
allodiali, non i feudali; se più persone aveano beni in comune presentavano per questi beni riveli collettivi. 


(1) V. Nola alla pag. 161. 
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Per riguardo ai maiali, alle dorine di rispetto, e alle persone ritenute da altro legittimo impedimento, l’attuario 
recavasi nelle rispettive case a ricevere da loro il giuramento e il rivelo. 

Tutti i riveli dovevano conservarsi con segretezza, e unirsi in volume per ordine alfabetico, sotto la' custodia 
de’ Commissari , i quali profittavano dell’occasione per riscuotere i tributi rimasti da pagare alla Deputazione. 
Nel fissare le gravezze lenevasi conto de’ debili c crediti dichiarati da ciascuno, esaminando nei titoli. Quando 
uno si trovasse in un luogo diverso da quello ove risiedeva abitualmente, il suo rivelo si riceveva bensi 
in quel luogo, ma si mandava a inserire nel volume del luogo di residenza. Era insonuna un’ anagrafe fiscale, 
fatta secondo i principi! delTimposla sulle rendite e secondo la consegna individuale e il sindacato d’un giuri 
arbitro e verificatore. 

Alle spese deU'operazionc ogni rivelante possidente dovevg contribuire nella misura precisamciile stabilita 
nelle Istruzioni e secondo la ricchezza, col sistema della imposta progressiva. Queste spese erano gravissime; 
pel censimento del 1623 furono di 18,000 scudi; pel censimento del 1631 vennero .stabilite in 35,000; una 
circolare della Deputazione ai Commi.ssari ordinò md 1681 un aumento di 1/3 della tassa imposta ai rivelanti, 
e ad ogni nuova numerazione la spesa andava crescendo ('). Ma l'esito non corrispose sempre pienamente, 


(I) Diamo qui tutta la parto dolio Istnizioni ebo rigiianla la numorationo c II cistoma adottato in esso, omottendo gli articoli che trottano della 
conao;pna dei boni c dolio rmtdite diverse. Esso rìrcrn^onsi alla numerariono del 1A.M, ma le altro rbe rimangono sono qnasì idonticitc : . 


A Voi 


ISTRCTTIONE 


11 deUs IViimerMiooe delle Antine « • feciUlà. 


.. l. . . ‘ • 

La cagione perchè ri fa la nMorfl i»tfméi'ii<iiwi#. 

Nel Parlamento Generale dell' anno 1048 ai coosiderò és»^ di molta convenienzB e ili gran beneftcìo al Regno il farsi miov^ numeratione, 
0 riparlimcnto , mediante Ìl ({uak! Teniase.ognl Umvissità a portare quel peso uguale alle sue forze, e però più sofCribile, e dì maggior giuslilii. 
Poiché il tempo (come é aulito) ha variato le facultà, e lo elatu delle i’ 0 «e, e per trattarsi di negotio rosi impcnlante sono necessario persone 
di confìdeiira , integrità, e valore, quali con particolar celo dei seiritio di Sua Maestà, e beneficio del Regno, e del pubblico si ci applichino, 
t perché ginstamento dobbivno sperare il tutto della persona vostra vi liahbiamo eletto per uno di confidati anco nella vostra diligenza, che 
eon ugni brevità attenderete alla spedilione, per esser questa tanto impurUnte , c necessaria, ed hoggi più ché mai colla manco spesa possibile, 
per b sirettcua nella quale è ridutta ogni cosa. ^ 

li. - , . 

Cirea la pìUilicalioiìe del Bando la utompa. 

Per maggior rhiarexza del negotio, e faciltà nella apoditione l^bbiamo^ fatto formare, e ridurre in bbropa il Bando, che in ogni loco sì baveri 
a pnblicare , e però arrivato, che sarete al primo delti lochi assegnati avvisarelo subito airaltm Vniversiti, dove havTete d andare con mandarci 
B dispacci necessari] con ordine detli Giurati, Che ne facciano affiggerò alcune nelle Piazze, acciocché ogn’uno si prepari, c ù trovi al vostro 
arrivo pronto, c preparato per lare il suo rivelo, leggendo, od intendendo' nel Bando sudetto quello havrà da fare, e la forma come s ha da formare, 
che con questa diligenza sì affrettali la speditione , che tanto importa. ^ 

■ ■ ' • ' - . m. . . ‘ ■ 

Circa il trniufM del rioelare. 

In ogni parte, dove arrìvarete. asaegnarete quel termine, che vi pareri basbnte per presentare lì riveb, secondo la palili òelJì lochi, pur che 
non sia più d'otto giorni, c quando fussero Unto grandi che il termine sudetto non bastasse vi rimettiamo b prorogaliooe d’alcun aUru. giorno, 
gii che siamo corti, che afllretUrete b speditione quanto si possa, la forma dopo di fare la dcscritUone generale sta disposU nel capitolo Xlll. 

IV. ■ _■ ^ * 

IHligenié, e couiete nel ricevere li riveli. 

Riceverete li riveli, che vi saranno presentati conforme al Bando, dando agli rivelanti il giuramento di esser vero, e reale senza fraude, e met* 
ImdoTÌ in dorso il praeeenUlur lo darete ad uno de'vostri attuari], il quale deverà noUrvi b giornata, e stendervi U presentata del modo, che siegue; 
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come prova TisUnza fatta nel 1654 dai Deputati al Viceré, di jiotere, come i Deputali precedenti pratieaeano. 


- • l^rofMnUtur. % • 

N. N. Some, e cognome votiro, v. g- Thermarum die !5 Jmùj 2 ind. h-oesenletttr de matidaio ifuo $upra ad iriiiiaRfùin refWarUw, iurai'i^ 
m forma. Vnde eie. Ed csseodo Procuratore» Tutore, Curatore» Amministratore, e il Rivelante insieme con il rivdo prcsentard copia originale 
della procura, seu cedola, o alraeno copia coroprobaU da uno do' vostri Attuarìj con lorìginale. 

- V. ■ ' 

« . S^ra rahbrevìar lo llnl/ricn tUi lUvfl^ 

Si è rìconoscnito , che nelle rmmcralioni passate per cagione della prolissità , e lunga dicerìa infruttuosa ddle Rubriche si abbi perso molto 
tempo dagli >c.riyaiù, peri) ordinaretc, che si osseni la seguente fonna : 

Y. g. Rivelo di Giovanni Bongioroo dì questa F. d'Antonio, ed FJisaheUa fatto in rirtii di Bando promulgato die eie. ' t *: 

^Essendo il RivelanUs Procuratore, Tutore, Curatore, Amnìimslraturo , o altro, iin fard menlionu lo scrìvano in essa Rubrìca in breve, gii che 
presenta Fatto necessario, come si i detto ai capitolo prereilento, e che ogn uno per quante persone rappresenta Procuratore, Tutore, etc. deverà 
per ciascheduno fare .il suo rivelo separato in diverse rubrìclie uno dopo Faltro. 

e Circa lo acrimre le persone che stanno n padrone. ' . 

Avvertirete, che per non farsi dupplicationc dì anime, ed aggravare indebitamonic alcune VniversHi, darete ordine alli Attuarìj, e ^rìvani, che 
osservine b seguente forma intorno alle persone , che sUiuio a padrone , e che il padrone habiti nel roedi*simo loco , v. g. se quello , che sta 
j padrone è marìtato in detto loco fard il rìveìo egli stesso, ed in caso idi asseuM* potrà farlo la moglie per lui , con scrìvere da parte dove sì trova 
il marito, c così si osservi anche, se nel loco dove sì fa il rivelo \Ì fossero penone, che stassero a padruno lontano,' ed in altri lochi con padroni 
fuorcstìerì , in questo caso anche farà il rivelo la moglie, in maniera ebo mai ^ rivelino le persone maritate, se non solamente le persone che 
non sono maritale , nè hanno robba , c questi soli notaranno sotto la laro famiglia. 

E quelli che stanno a padrone, e non sono maritati, ma hanno robha che rìvelarc, questi Uli faranno U loro rìveìo, dicendo, che stanno 
a padrone , c rivcliranno le loro persone , e quella facultà , che haveranno, già die nel rivelo del padrone non saranno nominati. Avvertendo chu 
il padrone, seu rapo di casa*sùi obligato rivelare la famiglia, c persone, che solamente babbilatio nella soa casa ; ed anche le persone della famìglia, 
che stanno fuori negli arbitrìj, e doimino nella casa dei padrone, sia obligato rìvelarìi il medesimo padrone, ed habìlando detti garzoni nel Cerri* 
torio, e non avendo donvicìlìo nella terrà, dove si fa Ì1 rìveìo, ed essendo della stessa terra sìa obligato il padrone a rìvelario. 


. ‘ , Vili. ‘ 

, Orca le dUigeme da farti perché nes.nino fraudi il rivelo. 

■V. • 

Eleggerete in ogni parte secrelamente due o |hù .persone praUirhe particolarmente Notarì, come più infonnati delle faciliti d’ogni uno, delli 
quali piglinrete giuramento di dire la verità, c di non rìvelarc quello, die loro comuiunicarete , c da mi io presenza vostra farete rìeonoscere 
i riveli presentali, e trovando mancamento di rnbbe, o dì prezzo, o altra imperfettìone lo nolaretc di mano vostra, e chiamando Ii rivelanti 
li dimanderete giustificazione, e se non la daranno basUmte farete da uno de’ vostri Attuarìj csnrdlare le partile , o rìfirie come devono stare, c vi 
avvertiamo ebe tutte lo somme delle partite d«' riveli , die si devono tirare fuori per abbaco, devono essm* prima dentro per letU^ra distesa, 
e li trasgressori a vostro arbìtrio casligarele cou farle pagar la pena delle contraventioni, la quale si applicarà la quarta parte ai denunciatore con 
che babbia da roettrr in chiaro, e verificar la contraventione, e I altre tre parti si avranno d'ap^icare alla Deputatione per le spese dell'Opera. 


Per eleggere gli,L'fficiali nella deseritione generale. 

Se bene ne' riveli ogni Capo di Casa è obligato rivelare hi famìgUii del carico suo, mmdimcno perchè importa .«capere punlualmcnle il numero 
ddle anime che sono nel Regno, cosi per la provisione come per -altri rispetti v’ incsnclùamo che in ugni Iom del vostro nipartimento eligiale 
quel numero di Reputali, che secondo la qualità d'esso vi parerà bastante, alle quali ripartirete il loco per Parrncchic, o quartiere, o altrimenti, 
come meglio vi parerà, e ad ogni uno di delti Deputati farete dare un quinterno alfabetatu, ed aecorapagnamlo- ciascheduno un Religioso, o altra 
persona di confidenza , c crni uno Scrivano, che scrìva bene l'ordinarota che vada ogni uno d’essi nella parte assegnatali , e di casa in casa vada 
notando lì Capi di Casa , appresso la moglie , figli , figlie , e dopo il restante non escludendo persona alcuna , anzi ivolando li nomi d’ ogni uno 
ddla famiglia, etiandio i Chierìci, e nei Monasteri, e Conventi si faccia dare da’ Superiori il numero delle Anime, che sta d'ordinarìo in ogn’uno . 
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rimcdinrp alle ìnrsattezzc e occultazioni, rifabbricando^ secondo la loro coscienza, \e cifre della fatta numera^ 


d'mi, e così anche notino le cose lic'Chierici, <he sono Capi «lì cik<ia per alfabeto, acdorhé si possano Uovaro prontamente , come anca notino 
le persone che stanno nelle loro ca»c ed a quelle persone » che stanno a padrone si facci mcnlionc in che loco, 9 con chi stanno, ed a'Oiterki 
figli di famìglia si metta in margine un segno di C. «d in piede d'ugtii quintcniu vi sia il KuassunUi , c ristretto di quanti sono li Capi di Casa , 
quanti il nnTjiern deirAniinc dividendo ti IteligÌMi dagli secolari , e pcrfelionali come sopra lì riceverete metlemlo in ogni uno il /Vacrmic/Kf, 
e facendo stendere la Pr<?sentata. 

XIII ■ ' 

Che U Gmrati (Cogni loco pretentino li tre Hìpeli conforme al Bando, e. sopra persone franche. 

Avvertirete che H Giurati d'ogni loco presentino II tre Hivefi che sono obligàli conforme al Bando, e cosi anche lo farete esequim per quel che 
tocca a riveli dei CiUadini di Palermo, « Monsina. e se altra presenteri fraiKhem; rper ciltadinania d’altro loco Erancn. 0 come padre di dudiei 
figli, o per altra caioa noq l'ammeUerete , eccetto pi%senUndo giuslifiratkine bastarde, cioè col- privilegio , e lettene d’esentione spedite per via 
del Consiglio Patrimoniale delta franeberu, che pretende inùéme cui rivelo. 

E che li rivelanti liabbiano da presentare giuslinoalione di quanto tempo in qua possiedano li beni, e cellu^ ri haldriano pervemiti, o per succes- 
sione, o per compra, ed i PanonniUrvi devano anche presentare lettere Viceregie spedite per via del Consìglio Patrimoniale di tale c»«ntinnc. come 
anche i Messinesi li loro privilegi con Kosservaloria di detto Tribunale. . ^ . 


XVII. . ^ 

Ole dagli amouilnh, i/oane di rUpeUo, od altri da legiùtao impetiimento rilenuli ri riceva dagli AUnarìj il gturamenlo in Caio. 

Agli ammalali, e /donne di rispetto, che fnsscro Capi di Ca-'^a. o persone altrìrocnte ritenute da legìtìmo impedimento, doveri amlarc uno degli 
AUuarij d’ordino vostro a pigtiare il giuramento in Casa senza pagamento alcuno. <j ' , 

I ^ - 

Li heni IroMferUi in persone esenti ri rivelino, e si presentino gli alti. , . 

Terrete particolar avvertenza a far rivelare quelli beni, che si pivtenilesse esser donati, o altriuienli Irasferìli.ui persone Ecclesissliche, donne, 
Panormitani, Messinesi, o altri qualsivoglia pernione privilegiale, ed esenta quali beni vogliamo che onninamente si rivelino, c col rivelo presentino 
gli atti delie alienaliooi. E pure siano obligati a rivelare quelli che hanno venduto o donalo beni stabili a Chìe^, lochi pij, e persone Ecclesia- 
stiche, ed ad altre persone franche sema frode alcuna, e tali alienatiani, vendìtioni, trasiationì. (hmatùmi, ed altri s' intendano dal gionm che sono 
state fatte, quali manderete a Noi acciothe si proveda quello che conviene, e sari di gìustitia, avvertendovi perrioche delK delti beni alienati 
o (raslerìti in porsoue franclm ed Etx'lesia&t^e roettdni'r solamente la partita compresa in delio rivelo per exteimira senza tirarli somma fuori, 
ed, in margine farete far nota che non si è uscita' fuori detta somma per la caiisa sudeUa. 

XIX. • 

Tutti ti riveli, r smV/»re delf Opera si cvnstrvano r.vm segrettiisi « «< mandino subito da loco in loco. 

Li riveli, ed altre scritture di questo negotio conscnarete, e farete roitscrvare con secreletza, ed a buòn ricapito, e li Iltveli farete involumare : 

e lìfnre a forma di libri, c cunservaiii bene, ed al&betarli con li fogli iiun^rati. ed il numero aia secondo le carte, e non sceondo il numen» 
de' rìvcli . e li Volumi non siano molto ^andi , accioclie si passino maneggiare bene ; avvertendo a quello clic l'involuma, che Htivolnmi di rivelo 
in rivelo, e non li metta uno dt'atru l'attm per risparmiar lùUca, e di loco in loco li inaiidercle alla Dcputalione del Hegno, li volumi de' Kiveli 
fermato ogn'uno d'^Ì In piede d'ugni f<»glia di man vostra, e la descrìlttone dell' Anime consenarele in casse, accid che di mano in roano se ne ^ 
possa andar cavando il frutto, che si pretendo, ed è nec^sario. t- < 

. XXV. ‘ ' 

Ote li Riveli s’invrivmino, e si aggravino in ^vel loto, dorè il Rmlante. suol hisbitare di continuo. 

Se alcuno v. d'Akanm si ritrovasse in Maura, o in altra GìUd o Terra del Kegno per uccasicme iicgotij o di mercantie, 0 d'efletti. o 

altro, ma la sua vera rcsidenae frisse in Alcamo, in tal caso facendo il rivelo in Maura, o allruve ai deve aver cura d’involumare detto Rivelo 

nclli volumi d'Aleamo, ed essendo d'altra Sergentia niaudarlo in Palermo in Depntatione^ acciò li Mirùstri a dii spetta, liabbiano cura di farlo, 
cancellando con nota in margine il Rivelo, che hiveranno ftttn U Giurati dì detto rivelante, ecMne asacnie. 
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zione. E si che l’avvocalo fiscale della Depulazioiie non Ja perdonava ai rivelanti sospetti di frode. Infatti 

XXVtl. , , ' ■ • . , 

Soprv la tpesa <Ulh Carta , e libri de lìireli. • 

Le persone, che veirsmio a fare t riveli portaramiu la carta, e quello die >arù bisogno per l» spesa de' Libri, per involiuuarli. io piglìarele 
dell) denari deU'arbitno, eh' al rìtorru» vi si faranno buoni. 

, ■ ’ .VXVIII. ' . « 

• ** L'flrètfrio della spesa. • - ’ 

Per tolta la >pesa noet‘»saria nella Numcrationc fmebiè si (ioni a perfettione ì suoi Riveli , Cnleolo , Ristretto, sommario Intavolato, e Ripar- 
timeiito da farse per cavarsene per la ntiltà che si desidera in bcnelìcio di tutto il Regno si i fatto ctmlo , ed arbitrato esservi necessario di 
senili Irenlacinque mila, li quali si b revoluto (X'r le difTirulti riconosciute nell'eseeutiune di quanto dal Parlamento fu proposto '^(ter susndiu di detta 
nufiieralione, cavarli per via del seguente arbitrio, cìoìi che tigni Rivclaulc die riv«IÌrà farullà insino ail imie venti (>e;;ard grana dieci esclusi 
li roiserabili che non hanno faculUi , ma die solamente rivelino le persone le quali non pagaranno cMa alcuna, mn quelli che riveliranno d onxc 
venti in su sino che arriva ad onze cinquanta paghi tari uno, et da unse cinquània insiiio ad ouze cento tari dui, et da onze cento sino ad onae 
centocinquanta tari tre, et da onze centocinquanta sino ad onze ducente tari qtiatim, et da onze duecento sino ad'onzr ducentocinquanta tari cinque, 
et da ouze duocentocinquanta sino ad onze trecento Urì sci, et da onze trecento sino ad onze trecentocinquanta tari miUr , et da ome trccenUK 
cinquanta sino ad onte quattrocento tari otto, et da onze quattrocento sino ad onze quaUrocentocinquanta tari novi, et da onze quattrocentocinquanta 
sino ad onze cinquecento lari dicct, et da onze cinquecento sino ad onze cinquccc'utocinquaiita lari undeci, et da onze cinqueccnb» mquantu 
sino ad onze seicento tari dpdeci; et da onte seicento sino ad onze seicentocinquanla tari tredici, et da onzu seicentocinquaiila «no ad onze sette» 
cenUi tari quattordici , et da onze setteceulo sino ad onze setteoonlucinquanta lati quindeci, et da onz« settecenlocinquanta sino ad onze ottocento 
tari sedici, et da. onze ottocento sino ad onze oUocentneinquanta tori diecUeUe, et da onze ottocentorinquiinta sino ad onze novecento in «i per 
qualsivoglia altra sumtna tari diecidotto. Avvertendovi che le sudctte somme s’irttomJano di lordo, c non <h petto. 

■ XXJX. 

l*er aiuto di quest'opera v^assignatno per Atluarij 

E per Aì^ùuirij . * 

E vi eleggerete (>er Scrivani tre persone habili, le quali formarannn, e scriveranno li rÌT<di per maggiore espoditione , acciò venghino formati 
come conviene, o conformo al Bando. E hj giornate die vacarete con l'accesBO, e rcoe&sove le pagani la Dt-putatione , le vostre' ad onza una 
, il giorno, quelli dt^gli AUuariJ a tari dudici per uno, e qodle degli Algozzirij a tari quattro per uno, c quelli degli Scrivani a lari otto. Oltra la 
qual tascia non deveranno pigliare per causa di detti Riveli altre ragioni, e delii denari che vi perveniranno dcirArbitrio no (fotrele soccorrere 
e pagare agì’Altuarij, Scrivani, cd Algozzirij, é se vi parerà necessario per espe^iitioiie in alcuna Citli, o Terra ne possiate pigliare sino ad altri 
due pagandoli coiifonnc li Ire senza accesso, e recesso per lo tempo che saranno necessarij ed occorrendo prenderai più quantità per la speditione 
deU'Opera in alcmia Città o Terra grande ve lo pcrmeUiamo rimettendosi .al vostro arbilrio il pagamento tacendo tenere dàgrAttuai) disUnIo conto 
di quanto per ogni Città, o Terra entrerà per conto di detta ragione che vm farete pagare per qualunque causa. 

XXX. - 

Che ai facci U liùtretio ad ogni rivelo. * . 

, Al fine d'ogni Rivelo zi deverà fare U .suo Rntrctlo in questa seguente forma. , • 

Cioè * / . • * . 

N. N. Nome, c cognome del Rivelante. * ^ , 

, Maschi d'età numero ....... fi • ■ t 

Maschi d’altra eli numero ‘ 8 • . 

/■ Feraine d'ogni età numero ..... 17 . 

Somma dell'Anime . . 30 

CavfUi numero "s... 3 ■ 

. , Giumenti di sella numero - i 

Bovi numero ^. ... 10 . , ; ’ 

Vacche lavoratone numero 8 


Beni stabili . . 

Beni mobili . . 

Gravezze stabili » 
Gravezze mobili 


564.18. 
649.14. ' 

ms3/ 

565.19. ‘ 


. 1214. S 
014 1 


Resta di liquido 


N.N. Sottoscritlione del Kivclsntc. 


. N 299- 20 
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appena questa era coaiiprovata, i Deputati facevano dal Capitano o Giudice locale applicare la pena, scrivendogli 


' XXXK _ . 

«manto il puntare de' fìiifli, e le rat^ìoni cke tì^t/oroRo patjarc. 

C rumo «:ho san) di mano dvlTAUiiario si punti con la dcscrìHioue Grnerak* , c »\ oti;tta di sua mano in dorso dd nivdo una lettera II. cke 
signiScai esser pimlato. La >on)ina della fjirultÀ di lordo, e quello rhu devera paKarr, c taUo queste diligerne rìcererte il rivelo, c li denari , c darete 
il giuramriiiu al HivcUnle «Khaver rivelato giustamente senta dolo, ni ftaiule, e ti metterete di man vostra il /VaoteaMar, cd uno de' vostri Attuar] 
li stendarà la presimtata conrortne si dichiara in questa al Cap. IV. ^ 

' ’ ' • . . ; 

/ ■ XXXIl. ' ■ 

Sopra la aecreleiza dr/rini/niriitae. • 

Per fuggir l'occasione de 'Monipolq od inventar modi, e maniere di fraudar nel rivelare farete che queata bistruUitNne sempre sia appresso di Voi, 
o vostri Attuar], e che non vadino in mano, nd in potere de' Giurali, e rìvdanti , nè la veggano acciò non sapphio le diHgenxè cha havck> da 
osare per non sturbarle, ed impedire la rara, c dbuppavsionata giuatitia secondo l'mtenUonc nostra. 

In PalcnuD a di Aprile 4. Indù. t05l. ' * , ' 

* ^ DON IVAN , 

Marc, ds Gcraco D. — Deca della RcneUa D. — Priec. di Valgea P. I). ~ Prie, (iella Cai. D. — D. Leigi La Farina D. — D Stefìmo Riggio D. — 
Prto di Canni D. D. Mariano Algaria Depul. D. Pietro do Movica Dep. — Prioc. di^^odtevàgo Dop. Crìllofora Pape Proloflolaro. 


t orma de‘ rifeli e$iHenH nrli'arckivio della Dofrulaiione : 


lleceptum Nicolosij iKe Xbris t747. 


Anime 


Bivolo che fa Anna Motta Md. rei. de) qud."* Ihetro della Terra di Nicalotù (alto hi vi^ar di Bando di S. E. 
per via dcirill."“ Deputaiinnc del Regno promulgato in questa suikletta Terra sotto il di eie. 


Anna Molta Vid. rei. Capo di Casa. . - ’ * 

Giuseppa Motta figlia. , • , • ' ^ , 

Catorina Molla figlia. . « . * 

Rosa Motta figlia. ' * ' . . ^ 

Antonino Motta di anni 38 figlio. . . - ' . . . ‘ ■ ' 

• ^ lletti stabili ^ ■ ■ ■ , 

Tiene essa Rivelatrice una casa di due stanze ove abita ‘ quale serve per suo proprio uso posta in questa Terra sudetta , e quartiere della . 
Madrìce Chiesa Odlcgiata confinaute coir la Casa di Dom.* Nicoloso, con la strada pubblica per punente, cd ahri confini etc. Cha per essere 
murata a erodo una pietra sopra Taltra senza calcina un anno per l'altro, secondo la relazione dell' Esperti si può locare U. otto fumo, quali 

valutati ai s>ett€ per cento, giusta lo Rando di S. E. importa il capitalo uiizc tra, c. lari vcnliqualtro dico oo7' li. — 

E più liane essa Rirelatrice mondcllo uno fene con tre celsi neri on7 3. 17 

B più tiene una vigna consistente in iiùgliaro uno c mezzo in sai. — 2. Terre con quattro cela neri , una torba , c una ficara 
posta in questo Tcrrìt.^^ c contrada dì Gervasi , confiuanlc con la Vigna di Dam.> Montagna per potmotc, eon la vigna di Pietro 
di Gregorio per levante , ed altri tonfbii etc. m.* ad onze Ire lo migliaru secondo la roiazionc dell' Esperti , e duposiz.»* del)' DI.'» 

Deputai.*, e di on7 quattro, e tari quindici onT 15. 20 — 

‘ ' ' on7 W. 7 — 


dravezze stab. 


In primis paga essa Rivelatrice sopra la vigna di sopra rivelata lari sei, e grana quindici di censo perpetuo sH'llI.* Deputaz.»*, ' 

come per la qui acchiusa Apoca si vede, quali ragionati li cinque per cento giusta la forma del Bando di S.E. ascende il capitale 
d'onie quattro e lari quindici on7 4 . 
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Dcl modo ^cguciitt:: • .Con&dati nel zelo della persona vostra, perebè s'iia da esigere la pena contenuta in 
» detto bando di onze 300 ccc. ordiniamo che al ricevere delle presenti dobbiate attendere all'incorpora- 
« zione {ctmfisoa) delli effetti e beni di detto (nome del rivelante) cioè d’una casa ccc. et incorporate 


> che saranno subito d'ordine nostro farete baudizzare e vendere al pubblico incanto,. ,e la detta 

• somma di onze 300 la mandirete a depositare nella tavola di ^questa, fed. città di a nume delli 


> Deputati del Regno, per conto della numerazione .duU'anime, e questo fra il termine o/b'uv di giorni 8, 
• e con vostra lettera ci mandirete copia di detta incorporazione ...... c nel caso che non si trovassero 

■ a vendere li suddetti effetti procurerete .con tutta diligenza e secretezza possibili avgr per le 

> mani il suddetto (nome del rivelante) e lo mandirete tuto e sicuro a sue proprie spe.se nelle 

» carceri di . a nome nostro • 

Cerò le ine.sattezze dovevano 'riguardare più le consegne della possidenza che quelle delle persone compo- 
nenti una famiglia ; e le cifre della popolazione raccolte dalle Deputazioni dovrebbero ritenersi non discoste 
dal vero. Certamente Ihsc hanno assai più valore di quelle che provengono da computi approssimativi e da 
notizie, puramente tradizionali. . . ' ' ■ 

Con questo sistema, assai imperfetto dapprima,. migliorato dappoi, si fecero <4 numerazioni generali dal 
1501 al 1747, ed ebbero luogo negli anni <501, 1548, <570, 1583, 1595, 1607, 1615, 1623, <636, 1643, 
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4652-53 (0., 1684, 1714 c 1747 o, se si bada alla data della pubblicazione, 1770. La migliore delle numerazioni 
antiche fu quella del 1714, e ne spetta il vanlo al Principe di Casa Savoia Vittorio Amedeo, che, salilo al trono 
di Sicilia per il trattato di Utrecht, decretò il 4 marzo 1714 un nuovo censimento generale, coll’estimazione 
dei beni di tutta l'isola. Il lavoro fu alDdato alle cure di Giuseppe Valguamera principe di Niscemi; e, compiuto 
in due anni, fu pubblicalo sotto il governo del Viceré conte Annibaie MaiTei. Però ne furono esclusi la città 
di Palermo e gli ecclesiastici di lutto il regno. Anche nel generale censimento ordinato da Carlo III di Borbone 
nel 1747, e fluito e pubblicato nel 1770, manca la numerazione di Palermo (•). 

Nel 1797 fu incaricalo il celebre canonico D. Rosario di Gregorio di fare una nuova nunìerazione deH'isola, 
compresa Palermo e le isole Lipari , Favignana, Panlellaria e Ustica. Volevansi dapprima alcuni cenni soltanto 
sullo stalo della popolazione , da inserirsi nel IVo/isianò che pnbblica vasi ogni anno dal Gregorio; ma questi 
chiese di raccogliere notizie anche sul movimento e sul clero in ogni città e villaggio, e propose di inca- 
ricarne i vescovi e gli ordinari e preti che tenevano i registri delle parrochie. Però non si potè cavarne che 
la nota del numero degli abitanti che fu pubblicata nel Notiziario del 1798 secondo le ultime numerazioni 
de' parrochi, non comprese ìe case di convivenza e dei regolari. Quelle cifre furono adottate come legali negli 
Statuti deiramminislraaione civile, 11 ottobre 1817, non 'essendo riuscito il censimento ordinalo nel 1806; 
e l'intera popolazione sommò a 1,655,536 abitanti. 


(I) Censimento UeU'anno 1653, puLblicato nel 1558, per Valli, cnirindicuione dei fuochi, dei maschi da 18 a 50 anni, dei masdii di altre 
eti, e delle femmine. 
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(2) Modulo dei Regisln , o Volumi , nei quali si traspofUvano ì melamenti dei rapi famiglia, e cifre del CentitmnUi delle persone e dei beni 
di tutta. risola nel 1714, ad escluiione di Palermo e di tutti glf Ecclesiastici del Regno, e nel 1770, esclusa Palermo. 
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QuL>:>to censimeuto ebbe valore uflicialc per più di un trentennio, sebbene tra gli altri diletti, non vi 
apparisca neppure la distinzione degli abitanti per sessi. 11 signor Schmaltz tentò nel 1814 di classiGcare la 
popolazione secondo le più probabili notizie; ma i suoi computi non sono che approssimativi CI. 

Sei 1827 si divisò di fare una nuova numerazione; ma non fu compiuta che nel 1831, dopo che la Pro- 
vincia di Trapani n'ebbe preso l'iniziativa nel 1829 con un sistema che fu .scelto a modello e proposto alle 
altre sei Provincie dell’Isola. In Palermo nel settembre 1816 i parrochi abbozzarono un censimento per par- 
rochieO, esclusa il clero regolare, secondando gli eccitamenti dcU’ulBoio statistico della città istituito nel 18IS, 
e aOidato al dottore Calcagni, il quale pubblicò in pochi esemplari le tavole del movimento della popolazione 
urbana per parrochio pel decennio 1805-13, e poi d'anno in anno sino al 1828- le cifre dello stato e del 
movimento della popolazione stessa. > 

Quelle tavole, morto lui, furono proseguite per incarico del governo dal barone Federico Cacioppo d’Anlalbo 
suo successore, c sotto la sorveglianza della Direzione centrale di statistica per la Sicilia e dell’ Intendente 
provinciale, sino a che il governo nel 1832 oppose difficoltà alla compilazione di questi lavori. Perocché, 
quanto sembrava larga l’autorità nel promuovere con parole gli studi statistici, altrettanto era restia nel pro- 
cacciare i mezzi necessari; e già nel 1841 era rimasta interrotta per tre anni la pubblicazione delle tavole 
del movimeuto di Palermo per non essersi pagata l’annua indennità di scudi 120 al barone Cacioppo, il 
quale finalmente fu compensalo sui fondi provinciali. ' 

. Prima del 1832» dice il direttore stesso di queU’uOicio in una lettera oDìciale alle autorità e ai dotti di- 
Sicilia, in data 30 novembre 1853 • tranne le tavole statistiche della città di Palermo che ogni anno si 
pubblicarono dal 1805 in poi, come in oggi si pubblicano, c che avevano lo scopo determinato di seguire 
i movimenti della popolazione palermitana, lavori statistici alla spicciolata si eseguivano a mo’ di e.sperimetUo 
nelle Provincie di quest’isola, senza che un accordo-, nè una mira comuiic si avessero. Affacciatasi la Dire- 
zione centrale, raccolse questi lavori slegati, nc formò un tutto, applicovvi una norma, e vi diede un 
avviamento uniforme e sicuro. » 

Una Direzione statistica di^ tutta la Sicilia era stata progettata nella legge di amministrazione civile del 1818; 
allora, divisa l'isola io setto valli o provincie, si volle ordinare un servizio statistico in o'gni provincia sotto 
la direzione degli intendenti; ma non se n'ebbe altro frutto, fuorché alcuni tentativi fatti nel 18-20, c qualche 
compilazione provinciale isolala. Il censimento del 1831 fu diretto dagl'intendenti provinciali; s'istituirono 
Commissioni in ogni comune composte del sindaco, dell'arciprete o parroco e dei decurioni; i comuni si 
divisero in quartieri o isole, e le campagne in contrade, applicandovi una denominazione ove mancava. La 
Commissione doveva girare per tutte le case del territorio comunale; inlimat'a ad ogni capo-famiglia di dar 
conto di tulle- le persone che vivevano sotto il suo letto e nella sua dipendenza, ne notava il nome, il serro, 
l'e/R, la condizione, lo stàio Civile, richiedendo, pei corpi ifiorali, le notizie dai foro capi rispettivi. Ma nello 
stesso giornale della Direzione centrale uno dei membri di essa, il signor F<-rrara , stampava nel 1840 essersi 
quel censimento desunto da poche afre, e avvertiva il pubblico del loro scarso valore, perché non si gettasse 
sulla Direzione • rimpulaziong di una credula dabbeoagine o di una ufficiale, menzogna. » 


(1) Censimento approssimativo del 181-t secondo i tompufì di Rafìnesqnc SehmalU per etd. rondiaione e sesso. 
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In line, per eccilamento del ministro principe di Campofranco, fu col regio decreto 13 marzo 1832 creata 
una Direzione centrale' di statistica per la Sicilia 0). 

La Direzione centrale di statistica della Sicilia fu coadiuvata in principio dalla Direzione di Palermo, e da 
un redattore statistico in ciascuna delle altre provincie, Messina, Catania, Siracusa (ora Noto), Girgenti, 
Trapani, e Caltanisetta. Essa ebbe nel primo anno per direttore il dotto Saverio Scrofani; poi il barone Giuseppe 
Palmieri, c dal 1841 in avanti l’egregio barone Federico Cacioppo , già capo della Direzione speciale di 
Palermo, e .segretario della centrale per la Sioilia sotto il barone Palmieri. La Direzione ebbe nel 1832 
l'incarico di riunire tutti i ragguagli del censimento l'atto dagl'intendenti delle Provincie dal 1829 al 1831, 
e ne formò un quadro generale, coi confronti del precedente censimento del 1798. La nuova numerazione 
fu sostituita all'antica come base dell’ amministrazione civile, nè fu mai più rinnovata^ per quanto la Dire- 
■ zione insistesse a tal uopo presso il governo. Però ogni anno questa rmsci a pubblicare le tavole del mo- 
vimento c dello stalo della popolazione risultante dalla dilTerenza tra i nati e i morti tanto deU'lsola quanto 
della sola città di Palermo; e 23 tavole furono date in luce dal 1832 al 1856; la 2G.‘, per il 1857, rimase inedita, 
e la 27.", per'il 1838, usci nel dicembre 1800. Le tavole trovansi pubblicate in fascicoli, e nel Giornale di 
slalislica per la Sicilia, che si cominciò a stampare nel 1836. La loro compilazione e i prospetti locali facevansi 
regolarmente ogni anno, come servizio pubblico in ogni Comune , e si ricorreva ad 'essi per tutti gii usi 
amministrativi, giudiziari c Oscali. Le cifre si raccoglievano per mezzo dei sindaci, che le desumevano dai 
registri dello stato civile, aperti in Sicilia indipendentemente dal clero sino dal 1820. I riassunti erano fatti 
ne’ primi tempi dai redattori statistici delle Provincie, in quadri provinciali; in seguito dalla Direzione centrale, 
che dopo un esame e scrutinio conveniente, ne compilava un quadro generale. 

Una sovrana risoluzione del 2p febbraio 1837 fece cessare la Direzione statistica della provincia di Palermo, 
e ne affidò i lavori alla Direzione centrale. 

Nel 1848 il governo nazionale siciliano progettò di riformare quest'ufficio; ma il ritorno delle truppe bor- 
boniche arrestò ogni cosa; e solo con rescritto 10 giugno 1854 vi furono aggiunti tre impiegati. La Direzione 
insistette più volte, e sempre inutilmente, sulla necessità di fare un nuovo censimento generale della popola- 
zione siciliana; e nel 1858, quando parve che il gov'crno vi si decidesse, ella presentò il 3 aprile un progetto 
di censimento., tanto col sistema della numerazione ufficiale e diretta, quanto col sistema delle schede 
riempite dai capi di famiglia, ma non se ne fece nulla. 


(1) 1 tre aii'tcoli dì quel decreto erano i seguenti : 

1." É stabilita in Palermo una Uireaione Centrale di Statistica secondo t'annesso regolamento da noi approvato. 

3.S [.a compilazione dei lavori statialiei di ogni Valle (Provincia) seguici ad esser parte delle incumbenze degli Intendenti che avranno alla 
loro immediazione i OìreUori, e Redattori ehe si trovano attualmente. Grintendcnli saranno in corrispondenza e sotto la dipendenza della dtirezione 
(Centrale per la esecuzione di tab lavori, . 

3.° £ assegnato per quella Direzione Centralo dì StatisUca il fondo di Unze 1000 (L. 13750) annuali, che sari fornito in onze dOO (L..V100) 
dalla Tesoreria Generale, in onze 200 (L.2550) dal fondo comune deUc Valli, od in onze 400 (L.5100) sul fondo speciale delle Valli medesime, ' 

da ripartirsi a ciascuna in ragione della nspottiva popolazione. 

Al decreto teneva dietro un regolamento, del quale gli articoli piincipali erano i seguenti: 

La Direzione Centrale di SlaGstica sarà composta di un Direttore, un Segretario ,. un Arobivarìo, 6 Commessi, 2 dì 1.' classe, 2 dì 2.*, 

2 dì 3.*, e A soprannumerari , con uu Usciere ed un Barandiere. 

Il Direttore 'sarà nominato da S. M. Il Segretario e lutti gfi altri imfiìegaG saranno nominati da S, A. R. (allora il Conte di Siracusa l-uogo- 
toncnte Generale in Sicilia). L'Usciere ed il' Barandien: saranno nominali dal Ministro Segretario dì Stalo presso S.A. R.ìl Luogotenente Generale. 

In caso di vacanza i posti di Segretario ed Archivario saranno provveduti sulle liste degli cligibìli che presenterà il Direttore di persone 
istruite nella materia, i posti di Commessi di 1.* e 2.' classe saranno provveduti per anln.liilà ed as.viduità di servizio. I posò infme di sopran- 
numerari saranno provveduti anche a concorso, o vi potrà cssoro ammesso qualunque individuo che abbia gli opportuni rerpusìti dì morale. 

Saranno esaminatori nei consorsi il Direttore medesimo, il professore di economia politica e quello dì agricoltura della, l’oivcrsitd di Ralermo 
( posteriormente vi fu aggiunto il Segretario della Statistica ). . 

11 Direttore sarà il solo Caprt di questa Direzione. Cglì avrà la corrispondenza col R. Governo , cogl' Intondenù o ooiv tulle le altre Autorità 
che non potranno ricusarsi dL somininistrurgli i lumi, che verranno loro richiesti , ed al contrario somministrerà quegli seljiarimenti, elle gli saranno 
domandati dai pubblici funzionari. • 

Sarà sua cura la fomiazioue di rcgbtri , quadri smottici, ecc. sìa perla popolazione ed i suoi movimenti, sia perle altre notizie slatisGrIie. 

Sarà parimente sua cura la formazione dello stato della bilancia dì cuinmercìo , mettendosi all' uopo di accordo col Direltom Generale dei 
dazi indiretti. 

In mancanza del Direttore, il Segretario ne farà le veci. 
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FiualmoDte, succeduto al borbonico il governo nazionale, la Direzione Tu sciolta col decreto 9 ottobre 1861, 
insieme con quelle di Napoli, Toscana, Modena e Parma, e le fu soltanto aflidato il compimento dei lavori 
io corso. 

' Le fonti uflìciali da cui abbiamo attinto notizie per compilare i quadri sulla popolazione di Palermo c 
dell'isola di Sicilia (0 sono le seguenti; ^ 

Per le numerazioni antiche, fino al 1798, alcune pubblicazioni delle antiche Deputazioni de/ regno c il 
Giornale dì statistica di Sicilia; 


(I) Ceuinenlo dclU Città di PalcnM. 


I. 

Popclazùmr ptr seao della Città ài l*atermo in direne epoche, dal eecola A, al 1859.'* 

(IH CPD« 4 Rìpelì orJtMU dti « da pubttliraxiooi ofliciilt drila Dirrxiinit SlalUtira di Paicnoo ), 
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Per Io stato c il movimento della popolazione di Palermo dal 1803 al 1829 le tavole del dottore Calcagni, 
e dal 1829 in avanti quelle pubblicate dal barone Cacioppo. ' _ • 


B) — Censtmeall della Sicilia 


• I. 

\olÌ 2 Ù irat/iziOMÌi mila /^pchzione di Sicilia fino al 1500. 


EPOCnF. 

roniuioSe pitsiiim 

*. j- OsserTSiioni 

SinjU antichiMitna.- 

ISOOQOO 


1 

1 C>r(*ca.. . 

4ooomo 



Romana durante la Ri'pubblica .-..G.' / 

300(1000 

Fiou s Onà Criilo. 
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Sabauda 
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11. . ' . . , , III- ' 

Papclasicna tkUc Pncinda ^Vmrji€/,H o»m' 1816-17, 1819-20 Cl«„ rrjotorc i> SkUia ntlfmma I831-3Ì 
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' 
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Ì89 
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910 
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■ 81 
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70 
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48 
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87 
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86 
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89 
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89 
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96 
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Copumrì di Sciita tecando it numero degli alnianti nel 18 r>Ti-rjG. 
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Ili queste tarale il dottore Calcagoi segui fino al 1818 l'anno indizionalc che fu di noràaa nelle pubbliche 
scritture, poi l'anno civile, ch^, ordinato già dalla prammatica 7 gennaio 4603, fu adottato sedo col decreto 
44 novembre 4848. Egli si giovò dei registri de' parrochi, finché nel 4820 furono istituiti i registri dello 
stato civile. Però egli escluse i regolari, di cui non registravansi allora le morti, e i soldati. Oltre a ciò 
egli non avverti che nel 4826 erano stati staccati da P.ilermn i villaggi di Bagaria e Scianto diventati Coipuni, 
con 8,000 anime in complesso, e Continuò a computarli. A questo difetto rimediò dal 4829 in poi il barone 
Cacioppu, omettendo quei due luoghi, e includendo i regolari e i soldati, che compensavano quasi precisar 
mente gji 8,000 di Bagaria c Scianto. Egli sostituì inoltre alla divisione della città per parfochie quella 
in sei sezioni aventi cia.scuna il suo ulfizio di stato civile, stabilito col decreto 4.4 gennaio 4849. 
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di SicUùt di diitne epoche dal tec <^0 A aii'omw 1S36. 
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Meuóaa « CtUaki. feknu» eealavMl apiiriatiaialitaaienle l/IO detto popotottoae. ddT Utili. 

^ 1M8 

160080 

— 

— 

731560 

IdM. 
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Quanto alle cifre dal 1805 al 1815 vuoisi pur notare che il dottor Calcagni, avendo trovato dal 1805 


VI. 

l*opcUiiÌone delia Sicìita per Outretli^ per /Voi'ìiicÙ! e per trito daH'anno 1836-37 al 1858-09. 

CmaiiBrall «rrillesU dallii DirMkinx' <N ^UsUea di Skilfa, «u1 otoalmmUi anmio «IrRa popolaiion^. 
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IM . 

al 1845 un aumento di 22,757 nati in confronto dei mortile dovendo partire dal censimento ufficiale del 1798 per 


VI. 
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islabilire la popolazione del 1815 e porla d’accordo con quella del Ì816 dala dai parrochi, fece un computo 


Se|o* VI. 


Popoiaùone delia Sidìia per Oialrtlti * per Prorineie « per $euo dairanno 18 VÌ-45 al Ì847-48. 
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33514 
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no 

medio tra le due numerazioni, aggiungendo 10,000 forestieri venuti a Palermo, dal 1798 al 1810, mentre 


5^. VI. 

t*ùpolai^t lUìld SicUia per DittreUi, per Provincie e per $euo dùH'anno 1848-40 al 185t>52. 
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vi soggiornò la corte. Cosi fissò la popolazione del 18 t 3 a Ì 50 , 3 i 5 abitanti, computato raumenlo dell'anno, 


t 


VI. 



I*opoìazione dcIU Sicilie per Dulticiti, per ì*rùtiincie e per seuo dairanna l S5i-ìi^ al 18.%5-5C. 
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per farla corrispoodere con qiu'lla del 1816. Dal 1805 al 1815 abbiamo completala la serie della popolazione 


VI. 

I^polazionf (Mia Sicilia per DiilreUi, per Prociacte e per terso dall'anno 1856-57 al 185S..5^. 
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palermitana, deducendola dalla popolazione del 1816 diminuita ogni anno Gno al 1605 della diflcrcnza fra 
i nati e i morti registrati dal Calcagni. ‘ 

Per la popolazione dell’intera Sicilia ci giovarono i lavori del barone Cacioppo, le tavole compilate dal 
1831 al 1859 dalla Direzione atatistica centrale, la numerazione del 1831 col raffronto di quella del 1798, 
pubblicate nel Giornale di statistica di Sicilia, e varie notizie tolte da questo giornale; ìnGne gli Statuti 
deU'amministrazione civile 11 ottobre 1817, e il Dizionario topograGco dì Vito Amico di Catania (Lexicon 
topographicum sicultm) tradotto dal latino, e annotato dal chierico Gioacchino Dimarzo nell'anno 1835-56. 

In quest'opera si trova qualche cenno sulla storia e popolazione, antica di Sicilia, la quale fu descritta 
ncU'originale secondo l’antica divLsìonc in tre valli, e nella traduzione secondo l’ordine alfabetico. 

Altre opere di privati, contengono notizie sulle popolazioni siciliane; tra esse notiamo le soguenti: 

Ortolani Giuseppe Emmanuello, Nuovo dizionario geografico, statistico, biografico della Sicilia antica e 
moderna - Palermo 1 81 9. 

Sacco, Dizionario storico e geografico di Sicilia. , , ' 

Smith , Memoir descriplive of thè ressourccs inhabilants and hydrographp 'ofSicily and its /stand - London 1 824. 

' Capozzo, Memorie su la Sicilia - Palermo 1840. . ' 

Mortillaro, Dizionario geografico statistico di Sicilia e sue adiacenze. - , > 

Mortillaro, Notizie economico-stalistiche ricavate su' catasti di Sicilia -'1856. ' 

Amari Michele, Storia de' Musulnuuti di Sicilia - Firenze 1838. 

De Luca, L'Italia Meridionale - 1861. - ' ■ .< 

Marzolla, Atlante geografico e Descrizione geografica delle Due Sicilie - 1855. . .. 

Serristori , Statistica d'Italia - 1 843. 

Mastriani e De Luca, Dizionario corografico d'Italia - Regno di Sicilia - Milano, da Civclli, 1852. 

, Dottore Calcagni e Cacioppo barone d'Antalbo, Tavole statistiche della città di Palermo - 18.03-1858. 

Quanto alla supcrGcie delle Provincie Siciliane , iqancando un catasto formato secondo i rigorosi principii 
della scienza, gli autori diversi dicdero,diversi ragguagli secondo i computi da loro fatti su capte idrografiche, 
o secondo le successive riforme di registrazione ne' catasti amministrativi , desunte da consegne de' possidenti 
o da misure approssimative. •' ^ . r ■ 

Le cifre più accreditate, per ciò che riguarda le diverse colture, omessa una parte di territorio occupata 
da acque, sono quelle raccolte dal marchese Mortillaro e pubblicale nella sua opera Notizie economico- 
statistichc ricavale su' calasti di Sicilia, nel 1856. Per tutto il territorio in generale abbiamo la superficie per 
provincie pubblicata dal cavaliere Benedetto Marzolla geografo e direttore dell'Atlante geografico b Napoli, 
nel 1835, e quella pubblicata dal dottore Pietro Maestri (Annuario economico-slatistico dell Italia per l'anno 1853) 
fornitegli dal distinto geografo conte Antonio Litta, e calcolate su una carta che poggia dentro confini ben 
determinali dai punti trigonometrici ed astronomici del generale Ferdinando Visconti, già direttore del- 
l'Istitulo geografico napoletano,, ed infine da punti determinati dal generale Gaultier francese, dalla carta a 
punti determinati dal capitano Smith, e da qualche punto' del comandante Rumpen inglese. 

•L’idea d’un catasto da prendersi per base nell'imposta fondiaria nacque nel governo di Sicilia sin dal 1782; 
ma il catasto che allora s'imprese, e fu approvato con la legge 28 settembre 1810, fu fondato sulle spontanee 
consegne, o riveli, dei proprietari, e quindi imperfetto. 11 capitano inglese Smith fece nel -1811’ una carta 
idrografica della Sicilia molto stimata. L'n decreto del di 8 agosto 1833 ordinò la gcn?;rale rettificazione del 
cabsto, la quale però non fu fatta coi metodi geometrici raccomandati dalla scienza. 1 lavori preparaturii 
fecero ritardare per due anni l’operazione, la quale ebbe termine soltanto nel 1833, e fu condotta da una 
Commissione speciale prc.sieduta dal marchese Vincenzo Mortillaro. 1 ragguagli pubblicati qualche anno 
dopo, come afferma lo stesso Mortillaro, sono da riputarsi i più prossimi al vero ed i più accertali coi modi 
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legali, sino a che non si darà opera a procurarsi i dati matematici. U metodo fu facile, poco dispendioso, breve, 
ma incerto, e più meccanico che scientifico (*). 
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Estensione territoriale delie Provincie Siciliane, ri^rtiU per tutte le colture seconde 
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Dopo il estasio volevasi pure rilórmare la circoscrizione territoriale, e col decreto 12 febbraio 1855 se 
ne diede l'incarico a una Commissione speciale, richiamando le prescrizioni di un decreto consimile del 


diverse misure e secondo diversi Autori. ' 

attcìiiBMll «ooo h) prboe <M ut. llannlln • qwllr (Ulc dal dottor* Maralrf nHTAiuiuariD Ecotioinico-SlaIWka d'naUa dcj 4IS8). 
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i quadri del niarcbcse Moriillaro (dal Giornale ufHcialc di Statistica di Sìeilu - aprile 1859). 
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giugno 1828; ma s’inconlrarono gravi ostacoli nel pregiudizi dei Comuni. La circoscrizione antichissima, ' 
lìn dal tempo de’ Saraceni, divideva l’isola nei tre valli o regioni (da vai o vallo) di Mazzara, di Dèmone e di J 
Noto. Nel 1818-19 fu compartita nelle 7 Intendenze, di Palermo, Uessina, Catania , Girgcnti, Siracusa o Nolo, . ' 
Trapani e Caltanisetta, ciascuna con due Sotlo-Inlendenze, tranne Messina che ne aveva tre. Le Intendenze 
furono dal 4831 in poi chiamate Provincie, e suddivise in Distretti e questi in Circondari. Dopo I’anne.s.sione 
al Regno d'Italia si conservarono le 7 Provincie o Prefetture, e i Distretti furono chiamati Circondari^ o 
Sotla-Prefelture (•). ' 


(t) ' ■ ■ ■ ' ‘ Cireoscrizioiie della Sicilia in diremo epoche. 
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CAPITOLO VI. 


CENSIMENTI DELLA POPOLAZIONE DI LOMBARDIA. . 


Le notizie della popolazione della città di Milano ne’ tempi antichissimi sono vaghe ed incerte; sappiamo 
che fondata in angusta cerchia sei secoli prima di Cristo, crebbe rapidamente e divenne sotto l’impero 
romano capitale della Gallia Cisalpina. Uno storico antico racconta che nell’anno S39 dopo Cristo Uraja vi 
uccidesse, o secondo altri, vi trovasse e facesse prigioniere 300,000 persone, probabilmente' tra la citbì e 
il contado. Questa sarebbe pure stata la popolazione di Milano ai tempi in cui Gori la repubblica, secondo 
una relazione che il senato milanese diresse il 13 marzo 1668 al governo spagnuolo, nella quale si parla 
della grande prosperità della città in quei tempi, e si afferma che dei suoi 300,000 abitanti 60,000 erano 
occupali nel solo laniGcio. ' 

Nel 1164 n podestà di Milano Marcoaldo di Grumbac, delegato in Italia dairimperalore Federico Barbarossa, 
fece in Milano^n conso delle masserie, dei buoi c dei focolari, e il registro, in cui 'si raccolse il numero 
di questi ultimi per il pagamento del tributo, fu detto il libro delle trislease e dei dolori. Pare che un altro 
censo sì facesse nel 1171, e che la repubblica di Milano a più riprese lo ordinasse di poi; ma non ne 
rimangono documenti. , > 

■ Nel 1211 fu stabilito un catasto dei beni stabili. Nello stesso secolo dichno gli storici, che tra Milano 
e il contado, che però era molto esteso, si potessero armare 8,000 cavalieri c 240,000 pedoni; e frale 
Bonvicino da Ripa, che fece nel 1'288 la descrizione di Milano e del contado, afferma che gli abitanti della 
città tra maschi e femmine erano 200,000, di cui 40,000 atti alle armi, dai 18 ai 70 anni, e che le porte 
di famiglie o case erano 13,000, senza quelle di campagna, che non si potevano coniare perchè erano troppe. 
Però Giorgio Menila e Tristano Calco computarono gli abitanti di Milano nel 1293 a 130, 000, 'che parvero 
già troppi al conte Glutini ('). Secondo lo storico Andrea Biglia, Milano nel secolo XV poteva mettere in 
armi 30,000 uomini. 

Si sa che nella carestia del 1340 Luchino Visconti manteneva nella sola città 40,000 poveri, e che la peste 
del 1361 vi uccise 77,000 persone. Nel 1462 il duca Francesco Sforza ordinò la distribuzione forzo,sa del 


(t) Memorie sulla storia di Milano. 
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sale, che diede origine alle tavole dette del sale, dalle quali forse si dedusse un’anagrafe approssimativa, 
determinata dal consumo indicato nelle tavole suddette, e dal numero delle anime da comunione, che si 
solevano registrare dai parrochi. Kel 1492, secondò il Corio, la città aveva 18,300 case, e per media sette 
teste per ciascuna, ossia 128,100 abitanti. Secondo il frate Isolani nel 1498 si numerarono Io case e le 
boltegbet 18,300 le prime, 14,000 le seconde. Da ciò il Verri desjime che vi fossero in Milano 300,000 
persone. Nella peste del 1524 si dice che ne perissero 140,000. 

Le note dei morti sono i più antichi documenti statistici che si conservano ; esse furono pazientemente 
spogliale c pubblicate, insieme a moltissime notizie sulla popolazione milanese e lombarda., principalmente 
dal 1760 al 1844, dal dottore Giuseppe Perrario nel 2.* volume della sua Statistica medico-economica di 
Milano da! secolo XF fincr ai giorni nostri {Milano 1840-50), da cui caviamo molle dello notizie raccolte 
in questo capitolo. Quelle noie cominciano nel 1452, continuano con qualche interruzione lino al 1500, poi 
seguono regolarmente anno per anno sino ai giorni nostri. Vi spnO registrali i morti di tutte le parrocchie 
della città c dei Corpi santi; sino al 1755 però non contengono i morti negli spedali c ne' conventi, che 
erano almeno in numero eguale a quelli morti a domicilio., perche non venivano notiCcati aU'uQìzio di sanità. 
Queste note sono manoscritte tino al 1773. Dal 1774 cominciano le note ebdomadarie stampate , legale in 
■volumi e conservate collo altre neH’archivio di San Fedele lino al 1806, e ncU’archivio municipale dal 1806 
in avanti. Da esse si potrebbe cavare approssimativamente la popolazione di Milano, moltiplicando l'anuua 
somma dei morti per 25 , còme fece il Laslri per Firenze colle tavole dei nati ; ma per Milano questo 
computo dovrebbe cominciarsi dal 1756, perchè da quell'anno soltanto sono complete (0. 

Nel 1547 la Spagna impose alla Lombardia un tributo detto mensuale, ripartito stilla popolazione che si 
supponeva osislere nel 1462, giusta il computo delle tavole del sale. Gli storici dicono che verso il 1550 
la diocesi (li Milano, che comprendeva il ducalo di Milano, parte del Monferrato e della Repubblica Veneta , 
conla-sse 600,000 abitanti, tra cui 30,000 preti. Due anni prima, e precisamente il 13 maggio 1548, Ctirlo V 
aveva ordinato un censo od estimo generale di tutto lo sfato milanese, nel quale si doveva tener conto 
anche della popolazione. - 

Secondo il Meriggia (') Milano nel 1576, quando fu assalita dalla peste, aveva 112,000 anime da comunione, 
non coniando i frali e le monache, il che darebbe una popolazione ^ di oltre 200,000 anime; dal 1587 al 
1588 morirono 11,809 persone; nel 1.590 ne morirono 3,867 tra città c Corpi santi, che sommati con 
altrcttauti morti in ospedali e conventi corrisponderebbero' a circa 200,000 abitanti. Però il Meriggia asserisce 
chp nel 1590 gli abitanti erano 246,000, e altri né computarono 260,000 compresi i frali, le monache e i 
ricoverali. ' . ■ . , 

li conte Carli, nella sua Storia del cettsimenlo o estimo fondiario di Milano, dice che nel 1636 difficilmente 
potevano contarsi nella città 60,000 abitanti; la qual cosa è probabile, anche ammesse le cifre precedenti, 
per e.ssere, secondo gli storici, perite nella famosa peste del 1630 140,000 persone, di 100,000 della 
sola città, secondo il più moderato computo che il Ripamonti {Peste di Milano del 1630) desunse dalle tabelle 
del tribunale di sanità, o 180,000, secondo il Somaglia. > . 

Nel 1666 il conte. Galeazzo Gualdo Priorato pubblicò ia saa Helatione della città e stato di Milano , e assegnò 
alla città una popolazione di 140,000 abitanti. I morti a domicilio in quell’anno furono 4,234, 

Nel 1688 la curia arcivescovile consegnò al tribunale di provvisione lo stato degli abibinti, i quali, com- 
presi i frali e le monache, sommavano a 125,829; uno stato simile del 1714 ne reca 103,082, un altro del 
1713 110,595, cuna tabella annessa a una consulta del magistrato straordinario ne dà per il 1747 109,872. 

La tabella del censo del conte Carli per il 1750 reca 110,118 abitanti; i morti, tra la città u gli spedali, 
furono 4259, che presso a poco darebbero la stessa cifra. 

Sin qui non citammo che notizie di tradizioni, più o meno incerte. E però il Verri, parlando della domi- 
nazione spagnuola, che non si curò di studi economici c statistici, scriveva nel 1763; > La popolazione, 

• la carta lopograhca, la natura del tributo ecc. sono stali oggetti o ignorati o custoditi gelosamente, e 

• appena noti a chi aveva parte negli affari ; questa nebbia presentemente è di molto diminuita. » 


(1) Vedi U Tavola I a pag. 183. ’ 

(2) Storia dclk antiebili di Milano , stampata a Venesìa nel 15^. 




Infalli abbiamo già nel 1760 notizie della popolazione per parrocchie della città e dei Corpi santi, o sob- 
borghi di Milano: nella città 110,4^ abitanti; nei Corpi santi 14,0^0. Ilei 1769 poi incominciò la statistica 
regolare della popolazione per Milano e per tutta la parte di Lombardia ch’era passata all’Austria nel 1748, 
cioè per il Milanese, il Mantovano, la Geradadda, la Brianza, la Valsassina, Varese, Como, Cremona, Lodi 
e Pavia; e di questa riforma fu iniziatore Raunitz, ministro deH’imperatrice Maria Teresa c di Giuseppe II, 
che ordinò Tanagrafe nel 1770 secondo il dispaccio 3 aprile 1769. Egli si assunse Tosarne, sospese la pub- 
blicazione c suggerì le correzioni delle tabelle state compilate dalTufficiale del censo Andrea Pesci , a cui 
furono regalati 25 zecchini ogni anno. Il sistema da Raunitz adottato si ricava da una tavola incisa in rame 
che reca Tanngrafe del 1774, e' da altre po.steriori che furono pubblicate per la prima volta dal dottore 
Giuseppe Ferrario nelTopera già citata (G. 1- quadri sono datali dalla pasqua di un anno a quella dell’anno 
successivo, e contengono la popolazione del giorno di pasqua, il movimento Ano alla pa.squa successiva, 
la popolazione che ne rimane, e la classificazione di questa in gioBoni e adulti maschi c femmine. Uberi 
(cioè celibi c vedovi) c com'uyn/i; in fanciulli maschi e femmine; in ecclesiastici, cioè preti sacerdoti e chierici, 
frali sacerdoti e laici, monache velale e converse; in convillori; in orfani maschi e femmine; e in detenuti 
(cioè sotto processo) masehi e femmine. 

Di questo modo si continuarono a compilare le tabelle dello stato di Milano e dell’unito ducato di Mantova 
sino al 1789 dagli uffizi governativi; alcune delle quali sino al 1800 si conservano nell’archivio di S. Fedele 
e nella biblioteca ambrosiana. 

Anche il nuovo estimo fondiario, o censimento, della città di Milano ordinalo nel 1718 da Carlo'VI, fu 
compiuto nel 1757 sotto Timperalrice Maria Teresa. 

Dal 1750 al 1799 la popolazione media annua di Milano e dei Corpi santi fu di 126,782 abitanti; dal 1780 
al 1799 di 135,131 ; dal 1800 al 1819 di 151,452; dal 1820 al 1838 di 174,250; oggidì è quasi raddoppiata 
dopo HO anni, durante i quali le nascite superarono il 4 per 100, le morti furono di 3 e */< , c le im- 
migrazioni riempirpnd la rimanènte parte della difierenza. 

Nel 1800 la popolazione della città di Milano cominciò a pubblicarsi e computarsi separatamente da quella 
dei Corpi santi, sebbene sin dal 1760 se ne ricavassero le cifre distinte; Nel 1799 gli abitanti furono io 
complesso 132,503, e nel 1800 134,528; quelli della sola città 109,477 nel 1799, e 110,884 nel 1800; 
rimanevano quindi 23,026 pei Corpi santi nel 1799, e 23,644 nel 1800. Nel 1802, secondo la Statistica del 
dipartimento dell’Olona di Mglchiorre Gioia, la città sola conteneva 115,290 persone; nel 1812, mentre ora 
capitale dei 24 dipartiménti del Regno d’Italia, 120,307. 

Nel corso del secolo presente quella popolazione andò sempre crescendo, c al fine del 1861 toccò per 

la città i 196,508 abitanti secondo le cifre delTufficio anagrafico della questura, e per i Corpi santi i 41,519 
secondo il censimento della popolazione di fatto dei 31 dicembre. > /' 

Una notevole differenza si riscontra tra le anagrafi parrocchiali e. quelle del governo. I parrochi sogliono 
registrare nello stalo delle anime tutte le persone che prendono domicilio nelle ease- private, appartengano 
esse alla popolazione stabile o alla mobile; non tengono guari conto degli alloggiati in locande o in pensione. 
I loro prospetti non offrono grandi varietà da un anno all’altro, perchè di solito corrispondono al numero 
degli abitanti che po.ssono contenersi nelle case; mentre Ta'utorità civile, o la polizia, rcgi.stra tulli i più 

pìccoli mutamenti che occorrono nella popolazione, e sa dire precisamente a quanto ammonti la stabile, 

a quanto la mobile. 

L'ordinàmento degli uffici anagrafici di Milano, inaugurato nel principio^ del secolo presente e sempre più 
perfezionato di poi, è ammirabile per la precisione del servizio e Tesaltezza dei risultamenti. Non avviene 
un mutamento di qualunque natura nella popolazione di Milano, che TuIDcio d’anagrafe non ne tenga nota; 
e sarebbe gran peccato che questa istituzione, purtroppo rivolta dal cessato governo ad usi di polizia, non 
aves.se a fruttare sotto il governo della libertà agli utilissimi scojh della scienza economica e della statistica. 

L’ordinanza del prefetto di polizia del dipartimento dell’Olona del 17 maggio 1804, anno III, Irasmcllcva 
alTamministrazionc municipale di Milano copia d> un dispaccio del ministro dell'interno con cui si regolavano 


(t) Vedi il eensinento del t77d i pag. t98. 
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le spese di polizia lasciate agarico dei comune, tra le quali era quella del ruolo di popolazione. Nel 1809 
con nota municipale 8 ottobre il podestà di Milano inviava al prefetto del dipartimento' un abbozzo di 
discipline per la tenuta del ruolo generale della popolazione. Il prefetto con nota del 27 ottobre respingeva 
qucU'abbozzo. Dal relativo carteggio risulta che il ruolo esisteva in Milano sino dal 1803 presso la pre- 
fettura di polizia e a spese della medesima, stabilito giusta le istruzioni 30 gennaio di quell'anno dal 
ministero deU'interno 0); ma per mancanza di assegni speciali quel ruolo era arretrato di più anni, e 
veniva soppresso con ordinanza del 20 dicembre 1809 dal prefetto di polizia, il quale si adoperava inu- 
tilmente per accollare al comune la spesa di un nuovo ruolo che era cdibligatorio soltanto per i comuni 
di terza classe,, giusta il decreto 29 giugno dello 'stesso anno. 

Però un avviso del podestà di Milano invitava il 1.* novembre 1810 ogni capo di famiglia a notificare 
tutti gl'individui die la componevano, allo scopo di avere il ruolo degli abitanti, di rettificare il registro 
della guardia nazionale, c di agevolare altri uffici dipendenti dalle ispezioni municipali. Ciò non scioglieva 
la controversia sulla spesa, che la prefettura di polizia voleva’ attribuire al comune per le proprie operazioni 
anagrafiche, mentre il municipio la dichiarò.compresa nella somma generale ch’esso pagava per il servizio 
di polizia. 

Dna lettera del prefetto del dipartimento dell’Olona, in data 25 ottobre 1811, invitò il municipio ad 
incaricarsi della formazione del ruolo anche nelle frazioni esterne state aggregate alla città; e il podestà 
pubblicò il 20 novembre una circolare ai parrochi e una ai cursori comunali per affidar loro questa ope- 
razione.vParc che allora fosse deciso che le spese d’anagrafe stessero a carico del comune , il quale 
il 10 agosto 1812 trasmise al prefetto le tavole statistiche della popolazione delle frazioni a complemento 
di quelle di Milano. Le notizie si erano raccolte mandando delegati in giro per tutte le case, e si erano 
poi registrate nel ruolo generale degli abitanti. ’ 

Succeduto il governo austriaco a quello del regno .d’Italia, l’ufficio anagrafico venne aggregalo alla polizia, 
e il municipio non tenne che una sezione di stato civile per la spediziond di certifidati, gli elementi dei 
quali venivangli comunicati dalla polizia stessa. , 

Noi non seguiremo le modificazioni introdotte dal 1815 in poi nel sistema di tenere nota dello stato 
e del movimento della popolazione di Milano; ci basta dire in breve i risultamenti che .si ottennero sinora 
dall’ufficio anagrafico stabilito presso la questura di polizia. Per ogni casa della città vi è una cartella 
apposita; per ogni famiglia abitante in una data casa vi è nella rispettiva cartella un fascicolo, e nel 
fascicolo una scheda per ogni membro della famiglia, colle indicazioni stabilite perii registro degli abitanti 
e per il censimento annuo. Ogni mutamente che occorra rispetto a una casa, a una famiglia o a un 
individuo ( nascite , morti , matrimonii , .nuovi entrati o usciti da una casa o da uìia famiglia , nuovi 
domiciliali in città 0 traslocati fuori di città, ammessi o prosciolti daUa cittadinanza) viene registrato 
giorno per giorno nella cartella, nel fascicolo e nella scheda rispettivamente corrispondenti alla casa, alla 
famiglia, all’individuo; e di tutte queste indicazioni' e modificazioni si tiene nota in registri generali e in 
registri per categorie di persone. Per tal modo si può sempre dare lo stalo storico e presente di ciascuna 
casa, di ciascuna famiglia, di ciascun individuo, si può fare il ceusimenlo della popolazione di qualunque 
giorno dell'anno. Vi sono discipline che obbligano i padroni di case , gli albergatori , i capi d’istituti , 
i parrochi e i privati alle denunzie dei mutamenti occorsi nelle case , nelle famiglie c nelle persone ; 
VI sono i moduli appositi per ogni caso .speciale posti in vendita presso lutti i cartolai, e quel che più 
imporla, vi è l’abitudine inveterata delle pronte consegne. I quadri della popolazione di Milano esattamente 
compilati dal 1812 al I8C1, che raccogliamo in questo capitolo, sono una prova dell’esattezza con cui questo 
pubblico servizio fu sempre disimpegnato. ■ * 

Per tener conto del movimento della popolazione fu adottato un modulo che divide gli abitanti in rego- 
tarmente iscritti o di stabile domicilio denunziato aU’uificio, e non iscritti; gli uni e gli altri sono distinti 
in ncaionali ed esteri, cioè ammessi e non ammessi alla cittadinanza locale, maschi c femnàne; e di ciascuna 
categoria si nota l’auinento e la diminuzione dall’epoca dell'ultima chiusura di registro, o sia dall’ ultima 


(!) Vedi te utruùoni e peg. ZIO. ... 
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anagraFc generale; la qaal epoca fu sempre il 31 dicembre, eccettuati gli anni dal 1852 al 1858, nei quali 
fu il 31 ottobre Ci. Altri moduli si adoprarano per la registrazione dei nati , dei morti , dei matrimonii , 
delle famiglie, degli esposti, delle diverse classi e religioni della popolazione, delle case abitate, non abitale 
e in rislauro ecc. Con tutte queste notizie si compilavano gli annui prospetti regolarmente trasmessi alla 
Contabilità di stato e a qualche altro uflìcio, e per parecchi anni ed in parte furono anche mandati alle 
stampe. I prospetti per lo stato e movimento della popolazione contenevano tutte le indicazioni raccolte 
coi moduli sopra indicati del movimento ; il quadro per la classiGcazione degli abitanti secondo le condizioni 
e professioni e religioni recava per i maschi le categorie del clero, de’ nobili, degl'impiegati, de’ borghesi 
trafficanti e artigiani, de’ villici e coltivatori, della giovine popolazione, esclusa la'nobilc, dalla nascita 
a 15 anni e dai 16 ai 18, e dei non appartenenti ad alcuna delle suindicate categorie; per le femmine, 
notava le secolari, le religiose a voto perpetuo, distinte in coriste e converse, e quelle a voto temporario. 
Per le credenze religiose la popolazione era distinta in cattolici, israeliti, protestanti, augustani , luterani, 
calvinisti e anglicani W.' ' 



(I) Ecco an esemplare di questo modulo 


tfcetinefi/o della popùlaùone neU'anno 


Duinoati 
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{(■ti riifli» dcparaU) 
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Questi quadri soIcTansì fare da tutti i comuni ogni anno ; c rimangono negli archivi ì documenti originali, 

però con molte interruzioni e lacune, che abbiamo cercato di riempire, ricercando qua e là nelle opere 

italiane c tedesche tutti i ragguagli ohe ci fu possibile di raccogliere, l comuni ricevevano dài parrochi 
e completavano gli stati della popolazione per sesso c per celi ereligionii li trasmettevano al commissariato 

distrettuale, che no ricavava il riepilogo del distrelfo. Questi riepiloghi erano poi inviali alla delegazione 

provinciale, che ne formava il riassunto della provincia, aggiungendovi il prospetto delle città di oltre 
2,000 abitanti e quelle ahro notizie ch'orano chieste dalla Contabilità di stato del dominio lombardo risiedente 
in Milano, la quale compilava i prospetti del dominio da mandarsi a Vienna. >'ella città di Milano il lavoro 
era affidato all'ulfizio d’anagrafe dipendente dalla direzione generale di pulizia. 

E pero Milano fornisce allo studio statistico della popolazione molti documenti preziosi , che ci pan'e 
prezzo dell’opera raccogliere, ricomporre o ordinare in quadri. Da essi ricavammo i prospetti seguenti: 

t.* Popolazione della città e dei^Corpi santi di Milano dall'anno 539 al 1819, alla pasqua. 

Nota. Popolazione presunta dal 1730 al 1819. 

2. * Popolazione stabile della sola città dal 1819 al 1829, 31 dicembre - 1/ gennaio, coH'iudicazionc delle 
famiglie, del sesso e degli aumenti avvenuti nel corso d'ogoi anno. 

3. * Censimenti della popolazione stabile della città di Milano dall’anno 1829 al 1861, 31 dicembre - 
1.' gennaio, coll’indicazione delle famiglie e del sesso, de' nazionali c de’ forestieri domiciliati, e degli 
aumenti e decrementi avvenuti nel corso (Togni anno. 

Il periodo fu mutato due vòlte, dioè nel 1852, nel qual anno il governo austriaco volle che si 
cominciassero a chiudere le anagraO col 31 ottobre; e nel 1859 nel qual anno si riprese l'antica data 31 
dicembre al l.° gennaio: Nelle colonne degli aumenti e decrementi si sono notati i movimenti parziali del 
bimestre novembre e dicembre pel 1852 e pel 1859. 

4. * Censimenti della popolazione stabile della città di Milano dall'anno 1817-18 al 1858 per case, famiglie, 

sessi, condizioni e religioni. • 

5. " Popolazione domiciliata di fatto nell’interno della città di Milano per parrocchie e per sezioni o porte 
principali dal 1760 al 1858 secondo le note dei parrochi. 

6. ° Popolazione mobile, e popolazione complessiva .stabile e mobile della città di Milano dal 1823 al 1858. 

7'” Popolazione domiciliata di fatto dei Corpi santi di Milano per parrocchie in varie epoche , dal 1 760 al 1 861 . 

8.° Censimenti della popolazione di Milano compresi i Corpi santi per sesso, stato civile e condizioni dal 

1771 al 1800. ■ • - ■ ■ ' , • 


Popotosiofle riaòilé ripartUa m ciaui e religioni. 
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9.“ Prospetto dei bambini esposti maschi e femmine nei luoghi pii di Milano dall’anno 1660 al 1848. 

10. " Estensione della diocesi di Milano nel 1858. . 

11. " Clero della città di Milano nel 1858 0). 
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maroDo Stato ed ebbero rinomanza ncMcmpi passali; e noi ci siamo proposti in questo lavoro di trattan 


deJU famiglie, éel $u»o, di noiionati n di (oreslUri domiciliaii, e degli aumatti e decrrmenti arrenuii nel cono di ciétetm anno. 
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« ’ 

iulloslo (ielle popolazioni coipplessive degli antichi Stati italiani, facendo un’eccezione per le sole città 
ho ne furono capitali. 


IV. 


ftnsimenH deità popokzieiie tiAdite delta riUi di Mitano datranno 1818 al 1858 per eaee, fttmijflie, « mi , eondizioni e religioni- 
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Pur troppo per le molte siguorie che s'avvicendarono nelle provincie italiane rimane Incompiuta la serie 


V. 

I*opoiazùme domtdUata di fatto neila città di Milano per patrockie e per le tei tezkmi o porte principali dal 1760 al 18M. 
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xìche di queste cifre complessive; c la mancanza di tradizioni di governo continuale per secoli, come 'fu 


vp»» V. 


l‘opoiaiioti 0 dumicUiata di (alio nelh eiUà di i/i/ano per pamvhie t per h sei teiiaisi e porte prineip(di diti IKiH al J836. 
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. causa in molli luoghi della mancanza di lavori statistici, cosi è per lo storico di penuria e incoerenza 
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3434 » 

4187 

8IG0 


4000 

5041 

• 0 IM 

1.7304 


14138 


31433 


31000 


14483 


9 U 8 

3«1>H 

3900 


10454 


83330 

noi? 


70434 


1C1877 


80873 


I 6306 n 


63431 


Gllà. o cilladini dvUi 
1. -fi. Comiado mililam 


03.313 

13M4 


8 I 7 &) 

14339 


174113 

38074 


79434 

(3083 


80873 

1.78&8 


83443 

13436 


161877 

30500 


100343 

3M196 


p»>«laBJei»e irenerale della CìtU • dei 
Corpi Saola compreoD il mtbtart 


303186 


94767 


186349 


93508 


95878 


^WTO NK*Tà. 




San Franceoce di Paola . . . . , 




. f Totale . . . 


Paar* CoMAon*. 


Santa Mario Segreta 

Sor TomoM in Terrò Mola .. 
! Santa Maria del Cornio* . .. . 
1 San Stmpliciana 

Telale . . . 


Digìtizèd by Google 
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delle notizie. Nondimeno parlando della- popolazione di Lombardia non si può noa occuparsi delPantico 


* V. ' * 

’ Popolaiione domiciiùUa di (alto netU ciUà di J/tiano per pvroehie e per U tei Uiioni 9 porte principaii del iS41 al 1S44. 


PAaKOCIIIE 

^Dto IMI — Abiuaii 

,U» IMS — lAhljoti 

Anne 1M3 — UiUnti 

Abd« 18U — .Uitaiti 1 

titro le Bira della ciui di HtUno 

K. 

r. 

Totale 

M. 

r. 

Totale 

m. 

P. 

Tetalc 

jf. 

P. 

Telale 

Pmti 













Donino, o Mrtropolilffla 

SOI» 

4119 

9911 

5101 

4131 

o*as 

5184 

4181 

9365 

5*10 

4168 

0.178 

«ni 

99S6 

4399 

9100 

9998 

4398 

9077 

9993 

4:mm 

*08* 

9*19 

430r 


38U9 

3717 

7596 

3693 

3750 

7373 

3693 

3748 

7441 

3713 

.1775 

7‘488 


4ait 

4417 

8650 

4650 

47*0 

0.170 

4360 

4453 

«8*9 

4540 


9070 

1 Saslo Stefano - 

44>d7 

1899 

9586 

4978 

4931 

OilV» 

4710 

49H0 

0709 

4741 

4006 

0737 

Toiair 

1991» 

I9-4U8 

39311 

*0455 

19760 

•40*15 

*0059 

19585 

J9K17 

90*95 

19979 

40*74 

P*KTA kmitmà. 














*01 

lOI 

368 

919 

158 

TTO 

909 

156 

.16-4 

907 

101 

368 


3795 

36GS 

7460 

3354 

3361 

0715 

3.1É9 

3946 

6636 

3559 

3075 

6634 


38*9 

4IS9 

79(W 

3885 

4195 

8080 

3949 

4046 

7905 

3887 

4109 

7996 


*897 

3361 

6958 

9937 

:mod 

6349 

*913 

3367 

6980 

9073 

3309 

6.14* 

SanrEuftiuia 

39IÓ 

445* 

8307 

3045 

4466 

8411 

3871 

4386 

8»S7 

3887 

4416 

8303 

Totalr . . . 

14013 

15798 

30441 

14333 

15585 

99918 

14331 

15*00 

*0531 

14513 

15130 

*9043 

PoaTA 

.3730 

4018 

7738 

3518 

:m90 

7*»8 

3657 

3813 

7470 

3561 

3778 

7339 


.3184 

:t033 

6*17 

3*49 

3314 

657.1 

3509 

3407 

€916 

3611 

.164* 

7*53 


43*8 

4339 

8660 

49*8 

4*4* 

8170 

•4510 

4.393 

K903 

4199 

4963 

8685 

SaDt'Etulorgio 

;t7tw 

4190 

7896 

374» 

3819 

7555 

381* 

IODI 

7816 

3019 

4083 

7995 

ToMIr . . . 

14938 

15573 

30511 

11737 

15069 

99806 

15488 

15617 

31105 

15506 

15706 

31*7* 

POntA %E&rKIXlKk. 

914* 

9170 

4349 

910.3 

9115 

■ 

9000 

*100 

4100 

9130 

*113 

4*43 


4113 

4*44 

8357 

4**5 

45.10 


4036 

4400 

8436 

3887 

4431 

8318 

San Vittore al Corpa 

1850 

9000 

3850 

18*0 

*31? 

Hill 

1780 

**I0 

3990 

1794 

1873 

3667 

^ Totale . . 

8105 

8411 

10519 

8148 

8969 

17110 

H 

8710 

16616 

7811 

8117 

IBEI 

Pmta r.0Mtsna. 

Santa Uana Secreta 

*o:i4 

1870 

391.3 

9004 

190.1 

3097 

*043 

1879 

3915 

*009 

1 

1073 

398* 

San Tomaao in Terra Mala 

*585 

9S59 

5077 

*45* 

9093 

5145 

*198 

9745 

59U 

*557 

*815 

5.179 

Santa Maria del Carotine 

4130 

4909 

8:ì3I 

4169 

4951 

8490 

4156 

4949 

84«I5 

3087 

476;l 

8750 


8040 

5638 

14978 

9307 

6153 

15460 

8787 

6*96 

1508.1 

7015 

6595 

14510 

rntale . . . 

173*9 

i4n 

31600 

f8099 

15000 

33099 

17484 

1516* 

.39646 

16468 

161 46 

39614 

PontA HCOtA. 

9iii 

9*44 

4686 

*560 

951* 

5079 



4950 

■ 

9300 

4400 

San l'raneeAcn di t'aeU 

4184 

3811 

7995 

>1*85 

3944 

8999 



8108 


3984 

8*10 

San Fedele • • 

9853 

9958 

5811 

3045 

90*3 

6068 



586* 

Byi 

*916 

6807 

retale . . . 

0179 

0013 

18499 

9890 

8479 

19369 


8393 

18090 


9*00 

18417 

Città, 0 cillad'ini cirili 

84397 

8*177 

166874 

85585 

8)868 

160440 

84788 

83667 

168455 

83810 

846.18 

168448 

Guardie di poliiia 

H 

a 

> 

- 9*4 

90 

OM 

995 

34 

959 

9*6 

34 

060 

L R. Coniando militare ................. 

IIG8i 

954 

11930 

11506 

%7l» 

11776 

11440 

315 

11755 

19506 

300 

1*806 

Totale Pùp^stmt rmY«| della Cillà 

90070 

89731 

178810 

98015 

84154 

189109 

9715.1 

84016 

18IJ60 

0791* 

8497* 

189*14 

e wHliiare f dei Corpi Santi . . 

14978 

14668 

■ 98946 

14687 

15108 

*9795 • 

15*55 

15595 

30860 

15C50 

I6MIO 

31759 

¥ 

Pepolaalone aenemle della CiUà e del 













Coept Santi, coBpreao il miUuot ... 

110357 

97390 

*07736 

119709 

09969 

*11964 


99611 

91)010 

119001 

101079 

913973 
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Ducato di Milano, che più tardi si confuse colla Prorincia^ e delPaotico Stato di Milano, che formò poi 


5*r»« V. * 

P9p«ìaiù>Re d«minHalc éi fàlto nfUa ritta di' UUmo prr parrochit e prr U sei Viotti o pnptr prinripali nt^li anni l£i6-57-58. 


» 

1 




' 

1 ' PAREOCIllB 

Idm 18S{ 

Ubo tSSi 

tin* ItESS 


«Kro f« ura della cilia di Iibio« 

AbMMll 

AliMalt 

AbiUafi 


0*IC*TAU, 

- 




Dnano, o Mnlrapelilant . I 

10011 

tOOII 

10011 


S«a Carli) •> SaoU Mapa de' Servì 

4600 

44X10 

4600 

' t 

SiB Bahila 

?5il 

7531 

7591 


Sani* Maria della l*aa»ioBe 

49:0 

4970 

4985 


Santo Stefano 

11150 

11150 

1179* 

. V ■ 

' Totale . . 

3S959 

38959 

38909 


' ^ * PO««* KnitAB*. 





San GollariJo 

^40 

145 

145 


San Satiro ; 

4400 

4400 

4400 


Saa >* 2 *ro Graode 

7696 

7660 

7718 


.Santa Catario* alla Ruota 

. M 


» 


San Caiimcro 

7600 

7800 

7800 


SaorEufeaia ........... 

9090 

* 9140 

9155 


Toinle . . . 

99li8 

99145 

90918 


Tmt* TiemiB. 





Sant'Aleiaandm 

MOO 

8000 

8300 

, ' 

San Giorgio ÌB Palarto 

7609 

7099 

7753 

f 

San Lori'oxo 

S5t6 

854« 

8546 



1006U 

10050 

10050 


' , Tomi* . . . 

34 »6 

34195 

34649 


PMT* TBBCmiJU. 


1 



Santa Maria alla Porta' t.. 

4000 

4000 

4000 

. • . * 

Sànt’Amhrogio 

9^60 

9980 

9980 



44)00 

4000 

400U 


Tninle ... 

17S80 

17980 

17980 


• 

Tobt* CMuniiu. 

- 




SanlT Maria SegrtU 

4054 

4930 

' 4039 


San Tomaao in Tarn MnU 

4850 

4693 

469.1 

■ . 

StBl* Mtri* del CarmÌBn 

7800 

7800 

7800 


Snn Sinpliciano 

10431 

16849 

, 16849 

* 


/ . 




Tntale . . . 

33I3S 

.33565 

33374 


. I* . *■ . 

Mbt* ilooea. 


■ 


. 

San Mareo 

4880 

4880 

4880 

• 


8100 

8100 

8100 



5941 

5941 

5941 


Tniato . . . 

189S1 

18991 . 

18991' 


T 



V 

- 

' TniBla ea^axtOfW dtlla eiuè di Hilmo . . . 

HMM * 

173975 

174979 


Digitized by Google 
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n nerbo principale della Lombardia austrìaca. E per queste due divisioni amministrative e politiche si 


VI. * . \u 

t*op«laùon» mcbiU e popolatùme compléttiva, Popolaiiont dcmieUiata di fallo noi Corpi Santi di Milano , prr parrochie 

. « mobile della ciUà di Milano. tu rarie qfoche , dal 1700 , di 1861 . 



PAKROCHIE 

DSL cnCONUAttlO BJ^TEIINO 

• C(i[^ì Salii it MUm 


lo4icauoM 


della ^poUiMiie 


SaaUi Fmicfac* Rottani-. 
S«dU Maria Calvairate 
Sao Lorroto t Mob1b«... 


Stabile e mobile 


Sae GoUartIo 

SiD Calao alla Baruua ..k..... 
Sa. Pietro e Paolo al 3 RoocheUì 
Sae Baroaba a GralaaoKllo .... 


Mobile 


Stabile t nobile 




I Stabile t mobile 


Sas PielTO io Sala 


Stabile e mobile 


Ptrai Peata Kevaatta 

SS. Triailà 

Cag;nola San Gloanai Datliata. 
Santa Maria «Iella Fool^na ... 


Stabile e nobile 


Stabile e mobile 


I* j| Stabile e mobile 


Totale iMtpolazùnn d»nfcl/ieta d* 

f«tt^ l'm;. m 1'^.^ .«ù»h- 


133160 


Poootaaieta osi Coaai {Uari u aaraB avoraa (V. Tfetuii l, 


Stabile e nobile 


115768 

38tGT 

36380 

41519 

•1651» 


Stabile e nobile 


■ 1=1 

l Mobile . . w. • • • • 

Ili. 

1 

ri 

1 Stabile e mobile 



1 Mobile 

1 Stabile e ibobile 
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posseggono rigguagli preziosi, che possono ofl'rire i primi clementi di quegli studi, ai quali poi dal 1814 
al 1859 non mancò la materia. — Le cose che abbiamo dette cfrca l’incertezza delle antiche notizie sulla 
popolazione della città di Milano, valgono ancor più per il Ducato e Io Stalo di Milano, sino ai tempi di 
Maria Teresa e di Giuseppe II, dai' quali ebbe principio un periodo luminoso per la statistica lombarda. 
Allora il- Verri potè rallegrarsi di veder diradata la nebbia che invòlse sino a’ suoi tempi i falli dell’economia 
pubblica dello Sialo di ililano, restali neiroscurità più impetielrabilé; e il nuovo censimento fondiario, e la 
beU’opcra del presidente Neri, e le anagrali cominciate con metodo scientifico, e la cattedra di statistica 
istituita ncII’L'uivcrsité di Pavia, e gl’incoraggiamenti dati a questi studi dal ministro Kaunitz e dai suo 
sovrano^ staranno come testimonio della parte ch’ossi hanno avuta nel gittare in Europa le basi di quella 
riforma, che elevò l’economia e la stali-stica a grado di scienza. 

La Lombardia ha troppe dolorose memorie della dominazione straniera per ricordarla altrimenti che come 
una sua lunga e grande sventura; ma sarebbe ingiusto il disconoscere quel po’ di bene che se n’ è avuto. 
E noi non esitiamo a dire che le riforme staiisliche inaugurate da Maria Teresa e da Giuseppe li, e il loro 
svolgimento proseguito poi sempre dall’Austria i sebbene non fecondato più dallo spirilo di buon governo 
e dalla pubblicità, sono un argomento di lode che lo studioso non può ricusare. Forse in nessun altro 
paese d'Europa ci avverrà di riscontrare per il periodo d'un secolo una serie di documenti che offrano più 
evidenti caratteri di certezza,. c maggiore regolarità di sistema; pregio grandissimo, che ci ha permesso di 
compilare quadri epntinuali per una buona sA~ie di anni. L’ esame di tutti i documenti originali inediti 


Vili. 


(èriMimeflfi delia pofolazione ài Milana rom^rtii i Carpi San/ìi per flato ànie e rDnc^iìotu, dal 1760 ai 1800. 
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3U76 

93914 

94617 

46531 

19791 

I99SS 

39746 

9079 

1716 

8609 

565 

80 

365 

475. 

95 


C55T9 

6397C 

189555 


i6Ì59 

160S8 

3S347 

Ii650 

94713 

473«3 

80307 

80C»0 

40657 

9056 

1693 

%ili 

590 

eO 

311 

846 

48 

>9900 

64391 

63018 

188309 

1774 

16770 

16640 

xvuo 

93359 

^*4483 


90174 

iOIiO 

40314 

8145 

UfHt 

9379 

461' 

79 

305 

G75 

80 

89091 


C39G7 

189987 

1781 

17961 

n6B9 

.vsJsa 

93560 

845(M 

48034 

81718 

91996 

434 Ul 

1948 

1878 

8108 

499 

too 

999 

778 

36 

>9375 

«7786 

66303 

13-1009 

IBa 

17715 

168IC 

34531 

S4573 


411638 

81696 

91483 

.43119 

8065 

1856 

9093 

508 

100 

300 

603 

40 

89856 

C8719 

05755 

134167 

i78.n 

16167 

17665 

35831 

83771 

84568 

48339 

81885 

.11748 

43567 

8019 

1019 

1987 

500 

190 

311 

748 

90 

99534 

66198 

669:M 

134486 

1701 

16667 


33177 

83757 

84^ 


lisci 

89569 


1660 

«79 


168 

Idi 

374 

887 

18 

30849 

06417 

61581 

130908 

1792 
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16I6Ì 
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838)7 
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93139 
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6688C 
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307 

10 

3I4M 
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C6469 

134437 
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96775 
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'84481 
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14765 
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e dei pochi lavori cbe^ furono pubblicati ci abilita a dire ohe diflìcilmeDie si potrebbe ottenere maggior 
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*03 

195 

931 

*03 

KM 

167 

*01 

91.1 

91* 

177 

9*4 

196 

**5 

186 

*08 

»0l 

904 

*** 

195 

178 

901 

199 

191 

175 

196 

IO* 

189 

193 

178 

196 

193 

195 

178 

139 

174 

10* 

9*7 

173 

183 

157 

ITO 

• 906 

189 

16( 

189 

158 

196 

144 

16* 

16* 

183 

*06 

*19. 

185 

156 

177 

187 

103 

ITO 

9*1 

*97 

909 

958 


\ 7 :\ »i4 
17^0 r» 
J72G <41 
1727 »99 
I7?8 *i» 
1729 *61 
173D 94S 

1731 *14 

1732 *M 

1733 *9i 
1 T*S 3 M 
1735 36® 
173S 317 

173 7 995 
173R *67 
17311 *69 
171 0 976 

11741 39H 
1742 345 

1713 438 

1714 373 

1734 909 
1746 99® 

174 7 973 
1749 3*9 

1749 973 

1750 945 
ITól 313 

1752 330 

1753 989 
!1754 989 
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17(11 375 
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f 76 'l \ 3 :i 
1761 317. 
1765 35* 
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1772 310 
177 3 341 
1774 368 
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350 476 

378 751 
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347 7«r 
394 716 
901 480 
993 539 
r3 505 
340 0401 
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36* 710 

363 749 


S95 1160 
745 1 376 


376 73* 

397 709 


843 
1014 
1 * 1 * 
1359 
1543 
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1574 
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1700 
1570 
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1583 
16(1 
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precisione j, e se ue ha la più chiara prova nel riscontro di prospetti venuti da diverse fonti e fatti per 6ni 
diversi, i quqli sono tutti conformi nei risultamenti finali; cosicché il maggior lavoro di chi raccoglie i 
materiali della statistica lombarda, si in materia di popolazione, si in altre, non istà nell’appurare paziente- 
mente gli errori e correggerli, ma nel coordinare e stringere in quadri sintetici la grande copia dei docu- 
menti che ci sono rimasti. ' ' _ 

Questo carattere di certezza delle cifre della statistica lombarda , è però dovuto in graq parto alla natura 



Proapetlo dimostranU Fe$tentione della dioceù di ÈtUano e reUtive notizie iiiJ clero ài e^ni Dioeeti e vicariato, 
colla etlentùme in miglia. geogra^he~<iuadraU , 1858 . 



it£Miii\tzion MUE m\vm j 
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perspicace degli abilunti, dai quali non si chiede niai> indarno la cooperazione ai nobili scbpi della scienza; 
in parU; eziandio all’unità d'indirizzo e di metodi, e al sistema di minuta e severa revisione esclusivamente 
riservata alle autorità centrali, cioè alle Delegazioni provinciali , e, alla Contabilità di Stato, e da esse eser- 
citata sui lavori dei, parroclii, dei comuni, dei capi d'istituti, e delle autoritó distrettuali. ' , 

Se a questi lavori manca un pregio, è quello di non essere inl'onnati prinoipalmentc allo scopo' economico 
c scientiCco; perqpché ramministrazione austriaca fu .sempre di necessità liscale -e militare, C mo.stró sempre, 
e talvolta dichiaro apertanieute, di rivolgere la staUslica a Kui di polizia. Abbondano gli clementi per sciogliere 
anche i piu importanti quesiti statistici pd economici; ma, pur troppo l'higegno do^ lombardi non ne potè 
cavar frutto per istudiare le riforme economiche, ip causa del mistero che ricopriva quegl’ innumerevoli 
lavori, riserbati ai consiglieri aulici di Vienna, come stromento di governo. 

La statistica della popolazione dello Stato di Milano e della Lombardia si può dividere in Ire periodi: 

à.* Dai tempi antichi alla rivoluzione francese; 

2. * Dalla repubblica cisalpina alla 6ne del regno napoleonico; 

3. - Dal 1814 al 1859. " ■■ 

Poco ci rimane del primo periodo. Sappiamo che nel secolo XV si tenevano dai parr.ochì i registri delle 
ànime è quelli del movimento della popolazione , ma pare non se ne facessero estratti. Le imposte perso- 
nale e per fuochi si stabilivano sopra elenchi degli abitanti e delle lamiglie , ma irregolarmente compilali, 
e affidati all'opera di ufficiali iitdipcndenli nelle loro operazioni da leggi statìstiche e da regolarità di pro- 
cedimenti; nè il governo dei duchi di Milano, tanto mutabile, nè lo spagnolo, tanto indolente e noncurante 
degl’interessi degli amministrati, ci lasciarono documenti sui quali fondare studi anche vaghi sulla pàpo? 
lazione di quello Stalo. ' 

R noto che nel 1547 la Spagna impose il menruo/e sulla Lombardia, ripartendolo sulla popolazione supposta . 
esistente nel 1462 quando si compilarono le /aeo/e del sale; e che il 13 maggio 1.548 Carlo V ordino col- 
l'estimo anche, renumerazione delle famiglie possidenti; ma non si hanno documenti di anagrali falle in 
queste due epoche. Il poco che .si fece in questa materia si ridus.se alla città e al ducato di Milano , e 
.soltanto nell'ultima metà del .secolo scorso si raccolsero notizie statistiche della Lombardia austrìaca d’allora^ 
la quale, secondo la circoscrizione ebe fu presa a fondamento delle anagrafi dal 1768 al 1800, comprendeva 
Milano, città e ducalo o provincia; Treviglio, terra separala; Pavia, città e principato; Cremona, città c 
contado; Soncino, Fontanella, Pizzighellone c Caslclleone, terre separale; Calcigna, giurisdizione separata; 

Lodi, città e contado; Como, città e territorio; la Valle Irilelvi; Casalniaggiore, città e territorio. Le notizie 
antiche, che riguardano le rimanenti terre della Lombardia posseduta dopo ii 1814 dall’Austria, trovansi 
nelle statistiche della Repubblica Veneta , a cui erano riunite. 

Anche in esse peVò, come o.sserva il Sabattr, non si aveva che la popolazione de’ comuni senza distinzione 
di sesso c di condizioni. L'enumerazione à faceva in virtù di un decreto del 26 luglio 1624 in cui si 
richiamarono antiche leggi venete relative aU’anagrafc {Quadri, statistica vsnela), e in virtù dì un a)lro 
decreto del 1764; con cui si ordinò di compilare c stampare le tavole statistiche dì lutte le proeineie della 
RepxMlica. Tra queste era la provincia di Brescia, che coniava 400,000 abitanti nell'anagrafe del 1769, e 
nel 1802 no contò 50,000 di meno, per il distacco del territorio della Valle Camonica. Questa provincia 
aveva contalo nel secolo X 400,000 abitanti, nel 1311 136,000 maschi da 18 a 60 anni, nel principio deb 
secolo XV 560,000 abitanti, e nel 1623 500,000. In quest'ultima epoca la città sola conteneva 50,000 abitanti, 
cioè più del triplo di quelli che le erano rimasti nel 1438 dopo l'assedio di ?Jicolo Fortebraedo. 

Volendo allenerei ai documenti autentici, abbiamo raccolto per questo periodo i seguenti ragguagli riguar- 
danti il Ducato e lo Stalo di Milpno: 

1. * Censimenti della popolazione della ptovincia o del ducalo per Milano per sesso, .stalo civile, e classi 
0 condizioni, dal 1771 al 1800, alla Pa.squa. 

2. * Censimenli della popolazione della città e provincia di Mantova, unita allo Stato di Milano, dal 1786 

al 1789, colle stes.se indicazioni. ' 

3. ° Ccn.simento de.lla popolazione dello Stalo di Milano, o della Lombardia austriaca, dalla Pasqua del- 
l’anno 177'3 a quella del 1774 (esclusa la parte che. riguarda il movimento). 

4. ’ Lo stesso censimento per gli anni 1763, 1799 e 1800. 

■ • ■ Dl^’i':rj:)y,CjC)':3ylL 
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5.’ Prospetto risssantÌTO del numero annuo delle famiglie e degli abitanti dell'intero Stato di Milano 
0 della parte di Lombardia allora soggetta all'Àustria dalla Pasqua dell'anno 1763 a quella del 1800 <0. 

Il secondo periodo fu poco fecondo di lavori statistici sulla popolazione, sebbene cadano in esso le pub- 
blicazioni del Subalti, Quadro de! Dipartimento de! .Velia (1803) e dei Gioia sulla Statistica dei Dipartimenti 
delCOlona (1803), del .Uincio e delf .dgopnit (1807), tfelCddige, del Melld e deir Adda (1813), ordinate dal 
governo francese, che al Gioia die titolo di capo della statistica, e lo aiutò in quegli studi. Ma il Sabatti 
confessa che le notizie con cui compiiò il suo lavoro erano incomplete;, e il Torriceni, che pubblicò 
alcune riBessioni sul suo Quadro affermò che ■ i metodi orano imperfetti, e contribuirono alla confusione 
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delle notizie sulla popolazione di Brescia. • Il Gioia poi si lagnò grandemente, non solo dei passati governij 


m Ctnùmento dtììa papUazione étìlo Stato 4i ift/ofio della Pasqua dtìl'anno 1773 a quella del 1774, secondo la norma 
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che con iomma diiigenza custodirono i tiloii del sangue purissimo, celeste, e poco curandosi della massa plebea 


Aerili Tdini dati dnt Htgio Ducale àtagisiralo Camerale, tn «sm)SÌan<f del Sovrana Cesareo lieale Dispaccio del 3 aprile 1769. 
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lasciarono andar perduti i più necessari elementi dei calcoli statistici, ma beu anco di quello che dominava 
a' suoi tempi, e gli forniva dati insufficienti. Gli stessi registri sul movirnento della popolazione, che fino agli 
ultimi anni del governo austrìaco si erano tenuti in ordine, erano, al dire del Torriceni, irregolari affatto 
negli anni 1803, 1804 e 1806, e si awianarono a una certa perfezione soltanto itel 1810. 

Secondo le leggi del governo francese dovevasi registrare ogni anno la popolazione dai cancellieri del 
censo e dai consigli di distretto e di prefettura . sul ' ruolo che fin dal 17 luglio 1802 era stato ordinato 
per iscrivervi i cittadini della Repubblica Italiana. Ogni semestre il cancelliere distrettuale era obbligato, 
a trasmettere al prefetto f quadri delle iscrizioni,, c indicare in note le variazioni; nella prefettura «e ne 
faceva il sunto, e si mandava al ministero dell’ interno. !iei casi di perdita o sospcn.sione dei diritti di 
cittadino, i tribunali e le autorità amministrative ne davano notizia ai prefetti e questi ai cancellieri per le 
opportune annotazioni nei registri civici. ‘ • - ' 

La istruzione del 30 gennaio 1803 (') ordinava di raccogliere una esatta statistica della popolazione della 
Repubblica Ci.salpiha, e coliegava col ruolo di popolazione quello della tassa personale, come già 'si è detto 
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* (1) ^ drlla lulrtuileiir 

. ' . diramaui dal MiniBlru doinnienio della hepubblica. Ualtand ^ 

par la fonaaiione e cit$iodta dei Huaio ordinato dalla tepse "ìi tuglio 1802 deyli abitanti miuMì dagli anni 14 eompitt tino ai 60 ^tir« rimimi, 
toUapùtti al pagatnento della un$a penonale, eecondo- il ditpoàlo dalla aletta legge . , 


30 gciniiio 1803 - 


1. In ogni comune non murata, che a termini della detla legge pnd es»cre «og^elta al pagamento delta tassa peRonale, dorrà farsi annualmente 
d Ruolo personale secondo Tanneasa forinola A. ^ ' * ■ . ' * . 

ir. GH ainminislratori municipali di ciascuna comune, ovvero i loro sostitOti in essa abitanti per !c comuni é iena classo, dorranno coU'as- 
vislenza del segretario, o cancelliere distreltùaJe procedere alla formazioiui del ruolo di tutti i maschi, che si ritroveranjio attualmente viventi jiel 
territorio della loro coniune d'età d'anni 14 compiti sino 'ai 60 pare compiti, i quali abbiano un domicilio costante di sei me$t nel circondario 
della. comune. , .* • , . 

UI. Dovranno in ruolo descrivere il nome e ccgtfooie dì ciascuno dei deUi^ maschi viventi ed anche il nome del loro padre, o sia vivo o sia 

^ morto .1., .V . t 

........ c dove non vi sono maschi dovrà farsi la seguente anno(arione — aegue la {amiglia ecc. non aretUe anatebi rollet/oMi. 

IV. AfHne di evitare le confusioni, o dupitcarioni, che potessero seguire, dovranno principiare dal desrrivere, girando dì casa in casa per ordino 
lopagrafìro, eMi famiglia in famiglia, progre^civamenìn. tutti quelli che abitano neirintemo della rispettiva comune e sucerssivamon^ passeranno a 
descrivere gli altri, che abitano nclln cascine, iimlini, ed altri luoghi situati fuori detl'abitnto della comune smlddta distinguendo ciascheduna " 
cascina, molino e luogo col proprio nome, e fiotando sótto ciosclieduii luogo’! repellivi maschi', ebo' vi abitano dpH'ctà sopra>nilU, secondo la 
• e»etnplilìcnione fattane nella delta formola, coll' irvertetiza, che incontrandosi delle rascino, o -altri siti dipendenti da una parrocliw diversa da 
quella della comune principale, si noti dislintamente là biro vera parcochia eoli' indicazione della comune in cui è la parrochia niede.sma situata. 
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nel Capitolo de' censimenti parmensi. Ma la vera istituzione di un ruoto generale della popolazione trovasi 
nel decreto del viceré d’Italia 29 giugno 1809, che ordinò la cancelleria del censo, e dichiarò obbligatoria 
ad ogni comune la formazione di quel ruolo, .\pparc dal decreto 10 giugno 1811 che questo ruolo doveva 
essere in pieno ordine alla fine del 1811 , e contenere il nome di cia.scun abitante, l’età, il luogo di nascita, 
l'ultimo domicilio, la professione, il mestiere, o gli altri mezzi di sussistenza, I podestà potevano pubbli- 
care le necessarie discipline, coH’approvazione del prefetto, e imporre multe all'uopo. Coll'aiuto de’ com- 
missari di polizia il ruolo si doveva rettificare immancabilmente tra il novembre e il dicembre d’ogni anno. 
Fu allora che s'impiantò in Alitano un regolare uUìcio d'anagrafe tenuto presso la direzione di polizia. La 
materia del movimento, allidato agli ulfici dello stato civile, fu. regolata colla legge 27 marzo 1806. 

In verità, secondo le leggi della Repubblica Francese, e poi dell'Impero, applicate con qualche modifi- 
cazione di forma , in Lombardia , dovevansi istituire registri dello stato civile c fare annue numerazioni; 
ma quelle che si fecero dal 1790 al 1814 nè furono continuate d'anno in anno, nè offrono i caratteri 
dell'esattezza che si desidera in questi lavori; c noi, per recarne le cifre, abbiamo dovuto scegliere tra» 
parerebie varianti di pubblicazioni ulliciali , quella che' era confermata dall’ autorità delle note originali. 





Dì questo periodo abbiamo raccolto come sag^iot ' 

1. " La popolazione dei luoghi principali del dipartimento deirOlona, dal 1790 al 1800, e quella def 
dipartimento stesso per distretti daU’anno I80t al 1802, cavata dalla Statislica del Gioia. 

2. * La popolazione per distretti e cantoni dei dipartimenti del Regno d’Italia formati con provincie 
lombarde, del 180o (legge 8 giugno). 

' 3.* La stefisa popolazione secondo le note parrocbiali confrontata con quella data dai dipartimenti. 

4. * La stessa popolazione ridotta secondo la circoscrizione dell'antico Stato di Milano, o della Lombardia 

soggetta all’Austria prima della rivoluzione francese , coll’aggiunta delie provincie che concorsero a formare la 
Lombardia austrìaca dopo il 1814, e la superlicie censita in pertiche inilaue.si, .secondo le statistiche del 
1805 e del 1854. 

5. " Popolazione dei dipartimenti del Regno d’Italia formali con provincie lombarde, per gli anni 1810, 

1811 c 1812 colla .superlicie in miglia quadrate, italiane e colla densità della popolazione. ' 

' 6." Popolazione per dipartimenti e distretti della Lombardia verso la line del 1814, secondo la circo- 

scrizione francese. , ' 

7.* La stessa popolazione verso la line del 1814, ridotta alla circo.scrizione austriaca. 

'8.” Variante della stessa popolazione rettificata dopo il 1814 dàlie autorità amministrative. 

9.* Popolazione del 1814 raccolta dai registri parrocbiali per ordine delle autorità austriache nel 1815 0. 
. Il vero periodo della statistica lombarda è il terzo, dal 1 81 4 al 1 8.59. Sin dal principio della restaurazione 
austriaca il governo diede mapo alla statistica della popolazione, la quale proseguì poi regolarissìmamente 
ogni anno. Più tardi si avviarono altri lavori; e già nel 1831 si raccolsero notizie per una completa statistica 
civile economica c politica, di cui rimasero negli archivi i documenti. Da allora in poi questo servizio si 
andò sempre perfezionando; e fu aflìdato per le note elementari alle autorità comunali, per la revisione e i 
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riepiloghi alle autorità governative distrettuali e provinciali, e per l'ultima correzione e ricapitolazione alla 
Contabilità centrale di Stato in Milano, a cui mettevano capo tutti i lavori. 
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Il sisttMUa era lo slosso |h.t tulli i rumi della slutisiica. Per In stiiln c il movimento della popolazione, i 
parrochi per i cattolici e i rabbini per gli ebrei erano incaricati come veri uificiali dello stato civile in virtù 
del decrdto t9 dicembre 18l;i di tenore dei registri, e ne compilavano due esemplari, uno da conservare nella 
parrocliia, l'altro da Irasmellersi ogni trimestre al commissarialo distrettuale por il mezzo de’ municipii. Il 
commissariato fucera i riepiloghi del distretto e li mandava coi registri originali alla delegazione provinciale; 
questa se no valeva per ricavare le note ad uso d'ulficio, poi consegnava i registri alla curia vi-scovile, che 
in tino deiraniio li riuniva in volumi, vi aggiunjieva im- indice ull'abetico, e li conservava. Oltre a ciò i parròchi 
dovevano, alla line deiranuo militare ('.H ottobre.), compilare gli elenchi dello stato civile riguardanti i militari 


Pup9hùinttf di LottibuniVì $frando té note -fnifrockiali ixel rof evnfront» deila étew popoliìzione $econdo le dei diphrliaifutL 
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del 1805, ridoUa teeonéo la circotcriMne deW ontiro Stata di Milano, o della Lombardia nustrùea prima della rivoluzione franctu, 
enU'atfgiuata delle f*rotv*rie che'conctìreero a formare la lAmbardia aiuiriata dopo il 18t-i, e superfrie een$ito, in pertiche mUaaeà, Mocoudo 
le tlalùticbe del 1805 « del 1851. 
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(circolare 7 settembre 1829), i quali erano dalla curia mandati al governo del terrilirio, o dominio lomiardo, 
e da questo al capo del clero militare della Lombardia. 

Dai riepiloghi distrettuali la Delegazione provinciale ricavava il riassunto per la provincia, poi lo inviava 
al governo, il quale incaricava la .sezione di ragioneria e .statistica della Contabilità di Stato, e piu lOTdi 
un apposito dipartimento di essa di formare il Quadro generale dei dominio , da trasmettersi a Vienna, ove .si 
seppellivano tutti qiiesti lavori. A Vienna era istituito un ullìzio stati.stico topogralico, ora aggregato al mi- 
nistero del commercio, la cui prima idea risale .al 1810, ma l'effettivo urdiiiainenlo al 1829, nel qual anno 
la statistica fu posta sotto la presidenza del direttore generale dei conti barone di Metzburg, autore dei 
pregiati, n moduli in 77 tavole, die furono d'allora in poi la base delle statistiche austriache. Erano queste 
divise in'tOO argomenti, e in .«ei principali sezioni; l.‘ territorio: 2.‘ abitanti: 3.* amministrazione dello Stalo: 
4." coltivazione; 5." tabelle provinciali: 6.* appendice di notizie diverse. Le Contabilità di Stalo di ciascun 
dominio ricevettero allora le opportune istruzioni per eseguire i lavori,, ma una parte fu riservala alle finanze , 
alla cancelleria aulica, alla polizia, alla censura, e al ministero di giustizia. E già s'ul Bnire del 1829 po- 
terono presentarsi all’imperatore 114 tavole che contenevano una specie di annuario statistico del 1828, 
stampate in una edizione di sole 100 copie, e per 27 tavole in sole 0 copie rimaste segretissime. 

NeU’ottobre t8'30 fu presentato un. secondo annuario statistico della monarchia pel 1829 e pel decennio 
precedente, in 97 tavole. Il 12 novembre 1831 fu in pronto il terzo, coi risultamenli del 1830 e del decennio 
precedente, e cosi si procedette nel mistero sino al 1840. 

Nel 1841 s’introdussero modificazioni nelle tabelle, e si cominciò un secondo periodo di lavori, che 
pero non si possono dire pubblicazioni, perchè poco o nulla ne fu lascialo conoscere al pubblico. Pró- 
melteva.si di tener conto dei progressi della .scienza; e colla risoluzione sovrana 10 ottobre 1843 si 
permetteva la dill'usione di alcune parti dell’annuario del 1842 e dei prospetti provinciali; rimasero però 
inediti anebe di quell’anno i ragguagli suU’amminislrazione dello Stalo. La stessa pubblicazione parziale fu 
consentita pel 1843 e pel 1844, ma la stampa non si fece che al principio del 1848 per le notizie sommarie, 
e dal 18.30 al 1831 per le tavole. ' 

Nel 1843 ebbe principio un terzo periodo di lavori, che comparvero nel 1833 per gli anni 1845, 1846 
e 1847. Poi nel 1830 fu intrapresa la pubblicazione di un periodico sul commercio c sull’industria , che due 
anni dopo fu intitolato Informaziom su materie statistiche (Mittheilungen aus dem Gebiete der Slalistik), e 
usci a trimestri. In es.so si trovano alcune notizie statistiche sulla popolazione delle provincie italiane che 
erano soggette aJI'Au.slria, particolarmente nelle aunato 1832, 1833 e 1836, per i quadrienni dal 1849 al 
1832 e dal 1831 al 1833. intimamente poi furono pubblicate le tavole per distretti dell’anagrafe del 27 
ottobre 18,37. Questi sono a un dipres.so i soli documenti pubblici e i .soli frulli che ha potuto ricavare 
la scienza dagli immensi lavori sulla popolazione fatti in Lombardia nel corso di 43 anni. Le opere di 
Adriano Balbi e di altri .scrittori recarono alcuni ragguagli, non sempre esalti, dei quali però s’intravedeva la 
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fonte ufficiale, la statistica di Milano del Ferrari ne contiene alcuni, che corrispondono perfettamenlc ai 
documenti inediti da noi trovali negli archivi della Conlabililà di Stato. 

I lavori slalistici sulla popolazione per questo terzo periodo, dal 1814 al 1859, si distinguono io cinque 
serie^ 1.‘ documenti sullo stato e sulla classificazione della popolazione; 'ì.' sul movimento della popolazione; 
3.* sulle città e comuni di oltre WOO abitanti; 4.‘ sul clero; 5-' sulle migrazioni, le quali però sonò 
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considerale snlto Taspello governativo, e non sono altro che note di polizia. Le serie non sono complete, dal 
1814 al t859, .se non per lo stato della popolazione; ve n’ba però di ciascuna molte annate, e in buona 
parte le cifre .sono date per comuni. 

Noi abbiamo creduto utile di esaminare e riassumere in prospetti provinciali tutti questi documenti, sui 
quali si può fare, fondamento di studio per la copia ed esattezza loro. Ed offriamo in quadri i ragguagli 


vfT$o la fitte dei i814 _$econdo In rirco$cràMrie fninreu. 
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.seguenti 4.* Stalo della popolazione per sesso dalle provincie di Lombardia dall' anno 48H al 4859. " 
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— %“ Ctsasimeoti della popolazioue delle proviocie di Lombardia per sesso, coodizìooi e religiooi dal- . 
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: <51734 



B^rgimo. 

iB'ÌÙ'i 

65813 

1891 

259 

2111 

1353U 

73779 

62860 



154130 

152169 

1 306599 



Bmcia 

530(7 

70916 

2187 

685 

418 

38480 

82983 

33089 


• 

157842 

156632 

31 1474 



i'Mno ................. 

43Gii3 

56966 

!23^4 

185 

483 

18653 

60184 

82051 


• 

16279K 

162516 

325806 


182I-S2 

/ CrtmoDa 

2»955 

31965 

641 

103 

360 

17704 

48941 

17497 

» 

» 

85186 

S!m33 

IT07I9 



1 l.wtt e Crema 

3U9fri 

’ 42767 

776 

195 

1292 

9576 

.59004 

25183 

s 


960;'8 

177031 

193062 


MNtlMsto 

1 MaaloTt ................ 

36109 

48942 

783 

)99 

KW 

13314 

56041 

41768 

• 


1(6142 

11735.5 

1 233497 



















Sotuirio 

!67iiB 

18137 

350 

293 

335 

2018 

34105 

3189 



4O2D0 

11380 

« 61670 

1 



TeteJe < . . 

381UI.5 

455026 

9821 

3196 

8699 

146269 

579256 

364234 



1)11475 

1 109787 

! 2221262 



t 

Milaae ................ 

25963 

94036 

1708 

2532 

A 

5562 

233CC 

60161 

52240 

82795 

17758 

214122 

236981 

48310.1 



BerKaia» 

(QUI 

67&I4 

2003 

360 

2112 

18634 

77280 

12717 

47860 

7732 

168838 

1653IG 

331154 



1 liritucie 

56164 

70491 

1777 

582 

ÌSlì 

27754 

37502 

34646 

56059 

9839 

I7r«3i 

164526 

335157 



1 Cono 

43IC6 

64655 

1274 

214 

1136 

9110 

38372 

51428 

62294 

1)884 

178714 

l773tH 



1810-31 

/ Cremona 

I9359 

34676 

581 

121 

. 656 

(7688 

34584 

7591 

£6125 

3991 

91337 

91222 

182559 



1 Lodi 

S1U34 

44372 

8)5 

182 

982 

10205 

16046 

3(056 

37322 

.'1307 

101915 

102127 

20401» 



1 Mnotora 

35651 

52121 

776 

290 

1271 

14533 

27977 

S6321 

38117 


126441 

128866 

255307 




20779 

32953 

392 

359 

599 

6974 

32237 

7076 

24378 

3837 

70052 

77190 

’ 153242 



Sondrio 

23235 

18074 

364 

247 

332 

2179 

17482 

4385 

15657 

2744 

43390 

43557 

86947 



Tauic . . . 

mm 

475965 

9690 

4827 

12924 

13(613 

341641 

24i«6U 

391107 

69916 

I2U1440 

MK9(j66 

2390526 




ì 

262(8 

89576 

1719 

2553 

3531 

às63 

62742 

55302 

83123 

18663 

250896 

2(6123 

49^7019 



Bergamo 

49386 

68945 

1981 

‘ 310 

2232 

IÌU83 

72883 

17019 

4S6<^ 

7684 

170257 

167218 

337475 



Brescia 

57U76 

70515 

1802 

564 

2337 

29242 

42179 

28422 

54713 

10149 

169408 

1G5044 

334452 



Como 

a 

a 

• 

> 

» 

. « 

■ ■ 

• 

• 

» 

181502 

160827 

EK;329 


1833-33 

Oemujia 

• 

• 

• 

' a 


• 

* 

• 

• 

» 

92212 

92)23 

184335 



Lodi 

21037 

45042 

8)9 

181 

1027 

10435 

14778 

3U706 

37482 

5783 

101213 

102291 

203504 




i ^ 






a 






254477 



Pavia 

. 

> 

» 


. 

' . 

• 

. 


. ■ , 

76292 

78171 

154466 



Sondho 

20485 

18420 

347 

248 

306 

2172 

17928 

3321 

16793 

3078 

44193 

44317 

88510 



Toaafte . . . 


• 


< . 

■ > 

• 

• 

• 

• 

• 

212952 

12036)5 

2416567 


/ 

Milano ........... 1 .. .. 

2C065 

99775 

'mi 

1382 

4323 

25398 

64800 

6770 ' 

. 61401 

16383 

263481 

258916 

622397 



Deigamo 

'49416 

70363 

2011 

333 

2519 

19938 

73818 

17601 

48924 

7602 

172776 

171431 

344207 


l 

Brescia 

565(6 

73321 

1756 

583 

* 2575 

28903 

44630 

25361 

54956 

10263 

169247 

165298 

3345-15 



C>»«o 

43725 

64057 

1263 

230 

1236 

Il 457 

40046 

51120 

mi3 

13215 

167412 

165304 

, 373216 


1833-36 / 


10167 

35233 

590 

105 

562 

18143 

333C6 

10003 

26512 

5267 

94846 


188568 


Lodi 

2H27 

45338 

629 

197- 

15)5 

12037 

18799 

S6599 

37071 

6260 

loolo: 

1032fT7 ; 

206314 



Maulovi 

38371 

56213 

762 

294 

10 C6 

16433 

30200 

259U7 

.45047 

8265 

127914 

123897 ' 

2 ri68fl 



Pavia 

20894 

32454 

4^:6 

311 

714 

8071 

18210 

17171 

27930 

5150 

77992 

79701 

157G93 



Soedrìe 

21179 

18895 

334 

250 

3I« 

2266 

SÙIf79 

3234 

158U7 

3223 

45701 

45202 

909(13 



Totale 

29(8)2 

495G49 

9855 

3685 

14760 

■142946 

344387 

244697 

40646) 

75687 

242478 

2321S6 

2474674 
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iu questo quadro, quanto nel precedente, sono quelle che risultarono dall’ ordinario laroro degli annui 


ib/ritRiKi 182t a/ 1857, e cUn eattoUco tecokre e fégolare d^lVanno 1830 al 1851. 
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censimenti, e perciò alquanto diverse da quelle del censimento straordinario del ottobre di queiranno. 


11. CentimenUi delU popt>lazione deìle provincie di Lombardia per resto, indizioni e retip»» 


AK]II 


m 

F4IKUE 




classificazione 

DE' MASCHI 



S 

i 

.£ 

et 

a 

5 

S 

'2 

1 

■1 " 
JS •- 

^ s 
“S 

5 

ae 


* m 

-, c 

•a' 

“r 

1 

■ c 

4 1’ 

** Jf 

iJ 

« a 

£:f 

J ^ 

Cio>ate ] 

» 

■9 

fi 

S 

a 

Y 

'3 

i 

1 

« 

I 


Miliao 

2&H6 

99673 

1960 

I35S 

5113 

19627 

64061 

66902 

8672« 

17701 

263444 

2592:t8 

522702 


Bcr^ano 

49432 

70473 

2505 

334 

2439 

19567 

69359 

16999 

52144 

7:^41 

171Ì928 

169283 

340211 


1 BrcMÌft,. 

56546 

73321 

17S6 

583 

2675 

28903 

44830 

23261 

54156 

UN (83 

166147 

161783 

327930 


1 Como 

43493 

63911 

1233 

211 

632 

II213 

50770 

40104 

70144 

11467 

185774 

184319 

370IW3 

IS36-37 

f Cr*moM 

19556 

35239 

631 

96 

558 

(8417 

32845 

10495 

26253 

5867 

94662 

93611 

(«827$ 


] uai 

2M(tó 

44&?2 

641 

196 

1534 

11862 

18761 

25733 

37419 

67(9 

KI2K.V» 

ig?i74‘ 

205339 


1 UialoTS 

37110 

56153 

768 

290 

1031 

(5965 

30780 

25618 

4.5C69 

8606 

128127 

129107 

257234 


PaTÌa 

SW94 

32673 

527 

314 

733 

8161 

‘IBM8 

IG796 

28329 

4963 

78381 

80131 

158512 


SoBlUio 

21155 

18973 

335 

244 

302 

2299 

20341 

2872 

1.5659 

30(2 

45161 

. 41728 

8979? 


TOUlC . . . 

29451 U 

495038 

1U356 

3620 

14917 

J36014 

350295 

228780 

4IGOUI 

75499 

U'35482 

1221507 

210JUT9 


Milano 

27169 

1ÙO706 

1681 

1353 

5231 

1995U 

6CC8! 

6816? 

8498(i 

(8182 

2C0210 

261610 

527820 


n«rgaoo 

49533 

7tte56 

2530 

3(9 

2392 

17998 

71009 

16577 

53522 

8477 

172824 

171020 

343844 


Brcacia ....... ..'.i..... 

» 

a 

» 

• 

a 

• 

> 

» 

» 

. 

ICOS 

*I62a50 

330267 


Cono 

4351B 

61975 

1294 

2U7 

702 

-1(817 

53032 

40300 

68452 

11821 

187565 


3736(7 

4837-38 

CrcBona 

19742 

86015 

. 616 

«5 

551 

18500 

32210 

1(!<32 

26245. 

5681 

95530 

94545 

190975 


Lodi 

21 H« 

45049 

619 

188 

1519 

11662 

19420 

25743 

37296 

mr, 

fn33K4 

•103201 

206585 


Maalora ............... 

. 

» 

• 

a 

» 

• 

• 

» 

. « 

• 

225831 

126312 

252143 


Pavia 

« 

* 

• e 

• 

> 

> 

» 

» 

> 

. 

79643 

80931 

16(i571 



21280 

19019 

332 

227 

302 

2359 

20351 

3409 

154^20 

2987 

44987 

44829 

89316 


To««l« . 


• 

» 

• 

■ 

•- 

• 

• 

■ 

■ 

1243381 

1231357 

2474741 


Milano 

27169 

100708 

1681 

1353 

5231 

19950 

66681 

71820 

849t*> 

18182 

269878 


535532 

' 

nargaoo ............... 

4<^ 

70014 

2090 

355 

2357 

I79ÉÌ 

73004 

J7745 

51953 

.8936 

17500.5 

172629 

347634 


Breacia .... 

5653R 

71886 

1771 

570 

2563 

29647 

49.’>81 

13969 

52769 

98.33 

166923 

l66Uià 

3329C6 


Como 

43303 

65333 

1235 

213 

709 

11783 

552S7 

35097 

69748 

11777 

189819 

(88457 

378276 

4838-39 

Craoiona * r. ..... . 

10746 

38784 

622 

97 

570 

1781 1 

32505 

9252 

28706 

6082 

95645 

96127 

I9I772 


Lodi 

21105 

45066 

663 

189 

1556 

11762 

20020 

25003 

3(^860 

7005 

t030fi8 

104742 

907800 


Mantova 

36956 

56547 

781 

282 

1(65 

15968 

32937 

21026 

44783 

8718 

1255.Ì0 

126634 

252184 


Pavia 

20134 

33752 

506 

* 310 

749 

9126 

25049 

10580 

28645 

5091 

8(X158 

81214 

161272 

1 

Sondrio 

21823 

19203 

328 

230 

300 

24(13 

20318 

3520 

15213 

2939 

45245 

45214 

904» 


Tototo ... 

29.5^ 

Ti022f3 

9673 

3599 

15090 

136615 

375952 

218(10? 

413G57 

78563 

1251181 

1246714 

.2497895 

t 

Milano 

28371 

102466 

1816 

, 1327 

5309 

21572 

73340 

580ie 

91226 

17461 

27ii95Q 

26S739 

539698 

1 

Bergamo. 

49988 

71162 

2091 

367 

. SWI 

1856? 

• 72608 

17936 

53149 

9582 

176696 

174483 

351179 

1 

Brracia 

56653 

72401 

1796 

561 

2S7! 

2S698 

48659 

20626 

53194 

99(8 

167023 

167063: 

334076 


Como 

43923 

66269 

1342 

212 

717 

'Ì2I68 

^296 

38979 

70091 

11987 

191792 

100040 1 

381832 

4839-10 

Cremona 

19605 

39050 

576 

96 

574 

18844 

32943 

9229 

28119 

7101 

97182 

96113 

193895 


Lo<)i 

21071 

45à7 

667 

18T 

1B58 

12102 

2I2U9 

24321 

36595 

7342 

UM08I 

105477 

msft 


Hanlova 

36710 

57203 

673 

' 378 

1147 

15677 

33688 

21708 

44370 

89.36 

126377 

J 26834 

- 253211 


Pavia 

20159 

31258 

567 

295 

669 

918.5 

25077 

10335 

28715 

6407 

60450 

81476 

16(926 


Son4Ìrio 

21425 

19136 

342 

215 

311 

2412 

20657 

3740 

15134 

2^(5 

45616 

45429 

9104S 


Télain . . . 

296105 

507182 

9870 

3536 

15557 

140120 

384477 

205782 

42U593 

80539 

260476 

255944 

2SI6420 
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4850. — 4.* Numero dei fanciulli da 6 a 4^ anni, atti alle scuole, e degli alunni delle scuole elementari, 


JI. Cffuùnmfo della popoUiione delie provinde di Lombardia per tetto , e rdl^tM, 


ANNI 

1 

ta 

FAIKUI 

, " 

li 

■^'5 

a 


-a 

1 

.ASSIPIC 

-a 

.3 

f 

■ 1 

£ 

AZIONE 

J 

DE M.AS 

3 

-i !■ 

3 

■f ^ 
11 

*5 

fitaiane p 

M 1 

il 

e 

i 

o 

palatane 

s 

a 

m 

a 

*5 

a 

•z 

et 

B 

a 

8 

J 

1 


Milano 

Miai 

102873 

1716 

1295 

5363 

22082 

74928 

61735 

'JIC64 

17745 

S7tóa 

268797 

M37fj 


B«rf ai5o ^ 

<<JS2ri 

iii»\ 

W97 

368 

2382 

18425 

7I6I3 

18089 

551 M 

Ur2D7 

178425 

176'i31 

351454 


Bmci« 

57114 

74920 

1865 

578 

2635 

30114 

51389 

19494 

532»« 

101186 

163364 

170915 

340JT3 


Cono 

43967 

66961 

1255 

2IU 

724 

12907 

57315 

37665 

7U878 

. 12:40 

193714 

191920 

MI631 

I84IMÌ 

Crcmooa 

2I/74H 

4UJ31 

566 

85 

673 

19183 

32001 

7906 

30376 

6455 

99225 

97488 

Jó-:‘n 


tiOlli J 

21072 

45292 

. 6.-Ì8 

' 183 

1635 

12257 

21106 

24201 

3G33U 

8»3I 

104401 

1C6I25 

210531 


Mantova . 

37259 

56544 

784 

244 

1118 

15722 

33573 

21174 

46(74 

8054 

127143 

127478 

2U«1 

1 

Pavia . 

' 90129 

31308 

513 

281 

874 

Stì 

25492 

10576 

28431 

5565 

80934 

82038 

I6Ì9T3 


Soo4lrio 

21202 

196'H) 

331 

217 

775 

2444 

20774 

3526 

15097 

- 3055 

. 45719 

45734 

9I1M 


TaUlv . . . 

299-147 

51*00 

978.5 

345C 

15679 

142306 

389291 

210446 

427012 

81858 

1272215 

I26C18" 

253MK 

/ 

Milano 

M346 

J03940 

' 1743 

1308 

5395 

22401 

7C665 

r.9251 

93268 

17470 

•77561 

272773 

550271 


Bordano 

49K3T> 

71692 

«12.-1 

375 

2389 

18841 

72002 

18137 

55676 

UtT43 

18U288 

177547 

35TSJS 


BrtKta 

57475 

75088 

1941 

^78 

!.Vt3 

30229 

52939 

19021' 

53529 

10276 

i:i(Bc 

172917 

344U‘l 


C4MBO ...» 

440S4 

67537 

1258 

216 

735 

13745 

58856 

SlìiKfó 

71870 

12673 

196258 

194496 

390T:^ 

1844-4S 

Crvnona 

2C«li6 

40404 

575 

86 

636 

19326 

322U4 

0IA)1 

31532 

6872 

99232 

98580 

197t': 


Lodi 

21060 

45563 

652 

177 

14i:6 

13078 

2U576 

24737 

36909 

8507 

IC6I/W 

1(6620 

2l!:i: 


Maolora 

36673 

564‘-3 

767 

235 

1116 

15396 

34633 

90930 

4738U 

78U7 

128264 

129191 

2574'.: 


I»a»ia 

2U112 

34407 

529 

282 

H» 

9(159 

26IC9 

10210 

2S335 

.5417 

8U869 

«2387 

1«2'( 


Soo4lrìo 

21214 

19845 

333 

215 

773 

'246*1 

Ì07M 

3540 

15614 

3l«ì 

462f>8 

46491 

92714 

» 

Toinin . . 

299627 

514899 

9923 

3472 

15451 

144.543 


200732 

4 3 4313 

8C627 

1285840 

1281001 

2566a:^ 


Milano 

29343 

105181 

1804 

1920 

56ì.*7 

23693 

81276 

56391 

94067 

17754 

280912 

275671 

hie^i 


BorifanM 

50179 

'71833 

2088 

363 

2403 

(8963 

72665 

17717 

r«2i3 

11257 

181669 

179227 

364'K 


Bretcia 

57625 

74954 

1937 

556 

2566 

SVilt 

54:Hll 

18824 

54250 

10230 

172575 

173426 

3460H 


Cono 

44128 

68094 

1252 

226 

‘ 745 

14103 

59884 

37051 

72742 

13011 

198814 

196055 

394l!t5 

4841-43 

CtvmoBa 

. 23771 

38792 

' S«9 

86 

575 

19456 

33424 

7983 

31372 

6193 

99660 

99347 

199IX'* 


Loili 

2Hi82 

46u63 

GS4 

169 

1507 

I34H6 

21065 

23277 

38130 

8195 

1l6522 

107805 

2MJ- 


Maotovi 

36731 

57364 

753 

234 

1127 

I58S7 

35081 

20479 

47092 

8377 

129t(30 

130197 

259327 


Pavia 

19883 

34199 

522 

27! 

871 

9it9f 

26542 

1U747 

28167 

5351 

81462 

83869 

16433! 


Soodho 

21289 

19872 

36U 

216 

275 

2473 

21 171 

■ 3373 

15840 

3188 

46896 

47043 

939» 


Tncaie 

304031 

5IG415 

996!) 

3443 

15676 

146163 

4053(jO 

195842 

437082 

83556 

120751')' 

1291640 

2589 !«' 


Milano 

r/374 

105842 

1639 

- 1332 

5707 

2?249 

81518 

59287 

94.M5 

18985 

286262 

279479 

565741 


Dcrgano 

5U238 

72285 

IK91 

356 

2396 

19232 

72720 

17801 


12747 

182829 

,180025 

36373* 


Broscia 

57632 

76173 

1773 

■ 558' 

.2555 

?iKtU4 

56168 

16388 

r.3716 

10248. 

173310. 

17W12- 

348IS 


1 Conto ... 

44126 

68383 

1266 

226 

762 

14329 

61739 

36945 

73219 

13433 

2011919 

198825 

3997 U; 

4843-44 ' 

' Crrroona 

238.52 

41732 

565 

"Ke 

5D9 

I9:>87 

33571 

0»'.2 

3124 r 

6218 

100179 

99065 

jit-m 


1 Lodi 

-21079 

4CU9 

677 

184 

15(€ 

13834 

2i:65U 

22669 

39113 

8728 

107391 

KifSiU 

riseti 


Mantova . 

37527 

.•Ì8894 

610 

2V5 

1136 

15787 

35816 

21051 

47133 

0(00 

129838 

130528 

■.w.« 



1W48 

3392J 

5M 

264 

878 

v«77 

26296 

IOC62 

2931.5 

5195 

82420 

83791 

1662't 


Soni] rio 
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presenti e forastierì presenti, secóndo la pubblicazione austrìaca (t859 e 1861) del censimento del 3l 


- vu. • / 
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G04S4 

«991 

64816 

50360 

136959 

514105 


CrCBioBa , 

t68ÌS7 

40993 

8757 

71660 

BI39 

8581 

803«91 

- 

lUolora 

«7433 

61461 

' 8510 

144579 

17916 

8776_ 

" 450476 


Bergamo. 

i 16933 

CS87S 

1853 

38990 

89G38 

188435 

5»iua 


Como 

63471 

44959 

1941 

64874 

63581 

135094 

37Ì901 


Pania..,. 

107031 

56754 

4319 

38194 

3337 

14618 

«44«55 


Lodi 

113664 

77701 

4486 

44449 

7817 

11433 

«3564« 

f 

Soodrìo 

1JS40 

45584 

806 

ni4t 

1535:14 

177430 

379743 


\ 





• 

RII 



9 

I119S33 

476674 

«9596 

546640 

•408445 

B 

mi 


VII. /Vo^eito deireatenaoue euper/idale della Lomberà'i 


DaLBSixiofn 



Cunpi 

Prati 

lugarl 


liure ’ 

Itmorl 

Cullort dimena 

lugeri 

Totale 

lugeh 

dalla Città di ITilaBO . 

' 


. 





. 


dagli «Ùri CofDWÙ ... 

9307 

404 

111196 

' 0448 

^ 190503 

0850 

41304 

1315 


Tolala’.^. 

9307 

461 

111196 

,M46 

140503 

0850 

41304 

1315 


Brmia 

'.10C9 

344 

195798 

1559 

198968 

. 0483 

00484 

I41M 


Cremona.... 

11475 

568 

1570Ì5 

1004 

. 168301 

0060 

40985 

OOll 


XaatoTB 

17444 

' 680 

199790 

1431 

417433 

0511 

61461 

6064 


Dargtmo 

«143 

«08 

114099 

0884 

116944 

1090 

68906 , 

6893 


Como 

. 


65504 

1017 

65594 

1017 

43074 

0896 


Pavia 

36340 

996 

70093 

1480 

107031* 

0676 

&674.1 

I33T 


Lodi e Crema ........ 

8880 

558 , 

IIM8D7 

1139 

113778 

0097 

77689 

1371 




* 

11540 

0949 

J1540 

0910 

«5584 

W47 


- t 

Totale . . . 

K88‘I8 

538 

1031416 

0195 

1119754 

0733 

476431 

U8l6 



. ' 








— 



(U l»' tocta o Ingero ii Tltsiu KIaAct « Ut« qqidnitoì il Klafler corrii|WBd« e melri quadrati t,!A7( \ quicMk 0 locb a Botri quodriiU }750M- 
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oltobre ^857. La superGcie del leTritorio coltivalo è lolla dal catasto lombardo, che incominciato ncM548, 



tu?»» 

itaìiur 


PiotiNCie 




m«88 


Pascoli 


l« 08 l 


<M540 




17916 






i:il936 


6iM3 


38190 


ÌÌÌÌ9 


IS363Ì 


lOjlQi 


:oni6 


3SKMI3 


e 



































lo 


SM . 

e riordinalo da Carlo VI colle palenli 7 seUombre 1718, fu terminato sotto Maria Teresa nel 17G0. 


, IX. 

Supcrfik rnlmi^lia quadrata e in mÌ/jUa qeùgnfickr, pùpoUnione indigena presente e osjr»(r e popeìadone éi fatto e tti diritta dei diarelti di LoMbtiidia 

al t * Boj'rtiiirtf 1K>7. 


ProflDcii* 

Disiretlì 

SBprr6rìe 

1 Pupolaziuur 

ausiriarlie 

qnadralf 

leifcaHw 

BeoRnlicbe 

Ellan 

Itdijriiì 

^ , . r 

IndisenI 

prru-uu 

il) r 

^ Slnnirri 
prvcrtiU 

Ila * 

Totale 


BaHanina 

9. 29 

9. 39 


397 . 

37950 

356 

37GI5 


Bollale 

1. t>t 

1. 71 


991 

91408 

136 

91.514 


Bttflii Areiuo 

1. IH 

± 00 


46;t 

34060 

300 

:i59»U 










■ 

1 CttltRioBA 

9. •?: 

9. 80 


458 

9015» 

4X1 

9057.1 


1 liallanle . 

1. <»7 

1. 74 


* 497 

91970 

1X3 

94103 












i: ?H 

1. AG 


1517 

53.577 

1 10» 

54086 


1 W. * 

4. 75 

4. OH 


9ti 

3*780 

' *80 

3:iOGO 


1 MclcKoaun 

t. ffl 

1. 70 


89 

14X30 

106 

lillà 


Monza 

9, ini 

9. 19 


891 

X3369 

716 

51M5 


Sai^iono 

9. n» 

X U3 


448 

4.5497 

901 

45788 


SofliBia 

9. 9B 

9. 40 


649 

197 M 

. .VIO 

90971 

\ Vimercalr 

9. 19 

9. 91 


9-43 

39770 

160 

39036 

T«i»le . . , 

39. 49 

X3. KH 

186733 

63.17 

477193 

5306 

489819 

( Mnrnno S. SaUatore. 

!.. 03 

9. 09 


157 

16316 


IG3I6 


nrrgaaio 1 

9. ei 

9. 73 


1873 

58517 

1040 

60P.I6 


Ili * 

3. 9 4 

3. .38 


405 

X38H 

6:ì5 

34470 


JIrrno. 

00 

10. 35 


417 

3II8& 

991 

31476 


1 iUpriiH) * 

f. 91 

1. 90 


9.37 

14087 

09 

15079 


1 OnaoM . 

10. 49 

la «9 


700 

994-16 

189 

99618 


j Cdolo 

19. 50 

IX *f! 


1405 

96G81 

118 

ìhroo 

Beffano .... 

' (taiiilino 

1. 78 

1. m 


658 

1X476 

137 

1.3513 

^ l.overe 

1. 44 

9. 55 


5.5G 

19770 

901 

li(»83 


Piarla 

5. 09 

5. 05 


1558 

10095 

113 

1690H 

* 

P«»nlc S Pieiro 

1. *a 

1. 70 


197 

9.3695 

115 

93740 


' Komann 

3. 08 

,3. Kl - 


XIO 

3fi»0l 

451 

.X55I9 


Sara co 

9. Ufi 

. 9. 1.5 


483 

I6^l(»9 

160 

. 17069 


Treaaarre 

1. 85 

1. Ul 


108 

17460 

914 

1768:1 


Treriiilio 

:i. 95 

X 40 


489 

:t087l 

6fk5 

40170 

Il ^ ZogOD ................ 

5. 47 

5. 79 


1109 

1118X3 

79 

19905 

I Taiale . . . 

00. GG 

79. 81 

401998 

10817 

38701» 

.VX18 

S09378 

' 

Bagnolo .'. 

3. 68 

3. H4 


118 

17X19 

48 1 

17893 

, 

Breccia . . 1 . 

5. 01 

6. 18 


716 

7!»79Ì 

1 167 

819.5» 


Chiari 

9. «U 

9. 81 


9.17 

.19.118 

4.Va 

39779 

■ 

Gardofie r ..... « 

5. .30 

5. 55 


951 

18876 

169 

19018 


CarRuano 

3. r.» 

3. .8.V 


934 

t I0G5 

83 

19018 


i Iceo 

X 5li 

X 79 


371» 

95708 

467 

9C26.5 












I.onalfl 

3. : o 

.3. 1.5 

- 

.390. 

911098 

;i»-8 

91316 


MAiilecKiard ..a 

X 75 

.3. 09 


949 

9 1809 

g:u* 

92.599 


Orzino«i 

9. «‘di 

9. 78 


0l 

IH373 

409 

18775 


OipitalalU» 

9. 55 

9. I»i 


61 

17675 

1 IO 

17894 


Salò 

3. 79 

.3. 8» 


ICt 

924;!0 

491 

39851 


VrraUnava 

9. 95 

X m 


101 

98780 

9.37 

90096 



7. Il 

7. 43 


V<6 

9119;: 1 

78 

90109 

j. . T#»»# ... 

54. 5.4 

«. (Il 

314107 

319-5 

.357801 

5(01 

.36.3409 

' ^ / 

An^rra 

t. 91 

1. 97 


- ino 

«MS! 

• 50 

9481 


Ap|<iana ^ 

9. :»H 

9. 47 


377 

98.-168 

90 

98:188 


Arricate . 

1. HH 

i. OH 


. 1598 

1.5651 

977 

I5098 


BellaRit» . 

1. 09 

1. 1» 


417 

0975 

9 

0981 


ttcllaau 

4. 70 

4. 01 


H70 

18017 

903 

10150 


Bn«Ìo 

1. 39 

1. 38 

• 

I.VH 

10374 

*77 

10451 



9. 54 

9. 66 


986 

95419 

19 

9.5461 



1. 73 

1. 80 


199 

97011 

81 



O-aio 1 * 

9. 96 

9. 


002 

4 reo ■ 

ooo 

45790 


Id 1 

1. Al 

1. 09 


490 

97169 

91 

9748.3 

Cono 

S. Kcdcle .......... 

1. 77 

f. 85 


•1097 

0766 

9,53 

1601» 



9. W 

9. 70 


9t0 

. 964ÒI 

99 

97050 


Gracrrlimn 

.3. ti8 

4. tC 


I06:t 

I65t:8 

115 

16683 


I.erri> 

X 70 

X nn 


1147 

9 10.55 

13» 

91I»4 1 


I.nitno .. 

3. 6?» . 

3. 80 


1669 

9X575 

970 

9381.5 

1 


1. 70 

1. 77 


lavi 

• 19306 

981 

19617 , 

J 1 

Mi«ca]tiia 

1. .35 

1. 41 


165 

10835 

C8 

inoo.3 

1 


1. 09 

1. 77 


910 

95529 

19 

9553 1 

1 1 


9. 19 

9. 9* 


777 • 

8091 

170 

8191 


Tradale 

t. 58 

1. 65 


5X5 

16647 

8 

1665.5 

1 \ 

Vame 

1. 09 

9. 08 


711 

97079 

801 

97873 

1 > 

Telale . . . 

47. 70 

40. 8? 

ri749 

11581 

43C989 

39C3 

410345 

" . ' 1 









Il) Il tnixIW) «|(iadraln antfrì4ir<*<, iVi lonoA {<>rh 0 iuffi^ eqtilvAl^ nd HUrI S799.M: il ‘i|iuMlrMn lodcm . da 9SC7. liirti. e«iui«al(> nd rit.'iri 55(0. *7 ; 

•jiilndt Km ntii^la i,iiA<m(« amlrÌKli<- •r.iw rtntxll a 4ltl.!l2tì77 pmsraJlrlii* i|tndr^. • Iji »upcr4i'ir recala la 4 )Ue*lo quadro fu calala dalle rarfr Uwi>enfirlte dcdlo Stato* Ma 0 > 
^>ra Suttrluo, c puMibcala wl 1M6I dalla UtfeaiOBe aUlUm di Vlanni. 
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.superficie del censimento del 18o7 pubblicata dal governo austrìaco è tolta dalle carte topograticbc dello 


»rfn« IX- 

Supfrficit ia iiuadrak e tu geografiche , popclaziane indigeno presente e assente e papolazàme di fatta e di diritta dei dUtretU di Lambardùt 

fl/ i iioirmAfv 1857. 



Popolsnìotie 


Dtslreliì 


(HI iusdiii 


prevmU 


ledcicbe 

erotzraActHt 


SIraalrn 

pmcuU 


Oanimijigioni 

Cmnona 

i'iadrnB 

Pin^bettofte . 
Rnbwce . . . 
SotieiBo . , 
Sure«ÌML .... 
Sospiro 


471M 

«1743 

93liit 

«41.16 

1.1796 

3D668 

16743 


907JM' 


T*ulr 


139015 


S. Ab}{ì‘Iu 

BcirjtbBllu 

(ùiMlputlcrlcB^ 

(ÌAdo|(Bu ... 

ilrroLi 

Lnd 

pjmJtiio 


18100 

90770 

*1070 

41008 

•17WÌ 

46i79 

176)0 


Lodi e Crema 


A«ol* . , 

Iti'/tiilit 

Otinrio 

Catli|{!toB« delle Slitiìere 

fiomag* 

Maiilofii 

ilsltglia , 

Kc\ere 

Senaide . , 

Vivtbua 

V.*l|j 


15035 

5ii!VI 

M40.1 

tUioryi) 

1^171 

19067 

«0130 

1.1718 

J7C5H 

14013 


15.190 

«4091 

10469 

15771 

:»171 

O9501 

15588 

5106.1 

tOOiO 

27M9 

tCMO 


nanloTa 


%Xdm 


«G3967 


41954 

17950 

I5.1G6 

5.1981 

30800 

41M177 


4.1178 

171MU 

15719 

54*Ì0 

31191 

46381 


.\ulii.iiecr«»S4i 

I^<n'i;(iaidu . 
Iliuaseo .... 
Ctrh-olona . 
I'j«i» ...... 


170358 


Totale 


0151 

fS:d»7 

*.1779 

589)5 

503^16 


Ooriuio . . 
ClÌBVfana 
MmUrKBo 
Si'odno . . 
Tirano ... 


Sundrio 


.119G08 


0559 1 


‘tOTiLli LOMunsit 


5078915 


5S 43195 


9. 73 

1. 

95 

3. 

51 

9. 

IM 

59. 

99 


50 

r. 

113 

9. 

68 

X 

77 

4. 

.19 

< a- 

51 

’ 9. 

56 

90. 

Si 

3. 

no 

.1. 

IM 

9. 

91 

9. 

45 

4. 

69 

1 IO. 

07 

t. 

75 

! 5. 

09 

1 *• 

73 

|. 3. 

00 

X 

58 • 

40. 

47 

3. 

6.S 

9. 

50 

1. 

81 

3. 

35 

3. 

50 

. 9. 

im; 

17. 

10 

11. 

46 

9. 

96 

8. 

41 

19. 

61 

9. 76 


3. 

39 

*. 

41 

3. 

59 

9, 

77 


{)) 4Hri computi doar..i wi^Ia qoadntc .auOrlaclwt 373. 0t>. a Kr<i(;ra)lclie 3D2.(H>. 
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10.' Censimenti^ di Lombardia degli anni l8o6 e 1857 cqnfrontali tra loro, secondo 


Sialo maggiore. 


A. CfHntatHli iii LembaruM «nui 

ISB. U m»lttt«ili» dri IglH» « Min lU ini ducunMiili n»»t»o«efi(Ui iklh tcoUhUOi di M«U» di MUaiw; i|wll» <kl IS57 daN ullinu pi ttHlnui ,i. 
«I»» ‘'•‘pi» am'lie lirJ miUrMqdo ilrl ||C7 


I. Sfrondo b mig;ione 


non uniti J ovan^ulii’i 


3l ollobr* 1856 


31 oUobr« 185 


13 .10 113 C503 3051tó 


la .15 l.u 53S5 jVbwI 518i:JmK»l 


Qtliadi tu pio , . 
a«l 

1857 ìs neno 


18 — 35J1|| JMta - 

ira — I _ I 314 
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4i allrt o rrli^inti 

























































unte ) V «UH eijjfrn rj[t|i 



in 

UH documenlo inedito trovalo presso la Contabilità di Stato di Milano, p<*I -1856, e una pubblicaaìone del 


WU4 


Digitized by Google 


ttOO e 1857 rvnftùutaii tra /orò. 

■M MiDU4rm ilHi1nlmw> d{ Virmu. AnoWlMrits} uiul v 

b OniUlùlHj i1« Stalo . ma ma ciirK- al)|UOBUi «litcw. , 


■ LomtariHr mofh é*r Z*hltmf 31 ori ISS7. M ie 


II. Serenilo la professione, il mestiere od 1 meizi di .<iis<islenza 


(li lilb la iuiii^eaa preseate 




























































«30 


Ministero deirintcrno di Vienna su la popolazione c il besliamc nella Lombardia {'iusta la numerazione del 



XI. Quadro delU Cttià e dei Comuni deUe Provincie Imnìtarde st^ 


aVIETiOItlF. 


PBOVINCiE 


«37801 

1S8» 


3706ÌI 

,18481 


*70879 

18939 


«71>Ì.|0 

10308 


«Mì*i 80 

IMIO 


967384 


40 r?tìi 


936716 


98^1303 


99M98 


90 U 18 


3 M(l 0 j 


CMiMit ai olire 9000 eliiUBti 


i Bez»ua»li 
/ Aimlieti 


88870 

980 


e 96 U 6 

3e> 


88!)3i» 


89168 


99498 


TbUIo 


91399 


i oanoDBli 
) romlieri 


IG9487 


IG889G 

999 


161889 

570 


1690.10 

167 


Totale 


163959 


169197 


\ naxù>aa1i 
i fercsUeii 


63467 

513 


S9UI0 

«7? 


58894 

H40 


69168 

993 


59785 


G0083 


691t<i 


CBOMBi di olir* 3000 «bilasli. 


77779 

617 


t natioMli 
} foreclirri 


79617 

633 


89934 

<51 


79099 


83883 


83890 


80359 


81309 


i naùnholi 
i fore«liiHÌ 


87080 

319 


SIIUÌ9 

39» 


0i3St 


TsUle 


) aextuaali 
I forvetie<i 


,90.3883 

6939 


9U0876 

3979 


9(l.i(IUl 
. 53H) 


991949 

4743 


noDloia 


9199J3 


«1013: 


Tolate 


3(1341 


9IMK:4 


915636 


» tMiioiiali 
f roredu-rì 


69919 

1489 


Kmi 


(Cll% 


05033 


CbiiuibI di olire 90ik» abiUDl 


i DKÌoBall 
i CorrRtieri 


J84MÌ 

115 


Son<lrto 


37981 


36133* 


378CC 


38680 


natiunali 

forestieri 


in3iM:.3 

97983 


IOKI4.19 

96Ò0J 


1039199 

3(it;i0 


103^043 


1030643 


1085349 


Il 13639 1134045 


I438.V 
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931 


oUobi'fì Ì8J)7- — Quadro delle Città e dei Comuni delle Provincie Comlwrde, aventi mia popolazione 


Nfm popolazìoue S oltre ^X¥> alitanti, dall'anno 1831 al 1857. 



lOt^ 


3;i6l4tt 

Uì7i7 


9^0589 

IL'0(>7 


313(91 

I&I47 


3S0797 


3n4fì9i 

16403 


393388 

16.^90 


330641 

167C« 


:tn.>T6i 

13068 


411362 

19448 


35W75 


362357 


3136-tO 


119008 


336107 


40M833 


493610 


1901156 

533 


121997 


199866 

. 


1313.50 

420 


1333114 

251 


129182 

976 


191IG6 


191956 


191183 


107303 


129458. 


18G94:i 

503 


193065 

«27 


191.565 

731 


199167 

901 


2000.1.5 

KHO 


17C270 

415 


498680 

94« 


190669 


191279 


195296 


193892 


200071 


201645 


I99l>28 


902698 


86837 

447 


93608 

9 te 


6H970 


79220 

442 


83665 


88139 

484 


95844 

969 


103147 

tni 


89407 


87284 


7h836 


104318 


93273 


9.1596 

773 


95879 

2909 


101832 

M96 


95187 

974il 


98236 


98299 


105198 


98788 


103469 


tlOiSO 

M^«3 


U84I04 

OOi 


lOOMM 

555 


106858 

617 


I0556C 

721 


I053;i6 

M63 


106456 

1376 


t032<n 

921 


lOWW 

1478 


99268 


167358 


106287 


106499 


933379 

7067 


240088 

6581 


220104 

3754 


928395 

8200 


1126v4U 

TIMI 


230157 

7212 


940IJ9 

70S7 


94C669 


921158 


236601 


93.*ì:192 


237651 


940-146 


9lt:»07 


943369 


G<i044 

1613 


«0019 

1459 


70.180 

1679 


768.Ì5 

>760 


83771 

996 


6<;2l6 

1661 


75437 

tItH 


73617 

1848 


74071 

1876 


83689 

1187 


82966 

3177 


«7637 


751S9 


78059 


84876 


40.Ì63 

9U 


39585 

:i6«i 


39f»2 

359 


41U33 

191 


;KM96 


39974 


40206 


40762 


.41224 


iisesc-jF 

957(4 


!397»1 

27502 


1216662 

25011 


1240(10 

12001 


1974750 

39007 


1984571 

31499 


1305268 

99921 


1301898 

11695 


1311094 

31709 


1126887 

‘19764 


1316070 


iinwf 


1333453 


1941673 


1272411 


1335189 


1419655 


1459651 
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93) 


di oltre ‘2,000 abitaDti, daU'anno al i857. — Mutameoti territoriali, di supórficie e di popolazione 


UrrittìriaU e ài popohiitme ùCi'orù nelUi lAmbard^ o nd/À prortnrta <ti .tiaN/oro, dopo U trtìttalo di ZuìÌqo. 





PrmlBcta 

^anotaalonr 

- 1 




Protlocla 

PopatazlMe \ 




4rc0ii4arl» 

4t ralin 


• 



etreiMMinrio 

41 fatto 


COMCM 

C0VEH\0 









31 . 

llubre 1 




cni ora 

Jl ottobre 





coi ora 


, . 


Sono uniti 

1IL57 





avtio usiti 

1857 ■ 1 




CnaaU 

, 

. 331:6 





Impero 









1 




Mautova 

3198 



H«'r){or»rt« 






\ulia 
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occorsi Della Lombardia nell'anno 4859 dopo il trattalo di Zurigo. — 43.' Parte di Lombardia unita al Regno 
d’Italia e parte rimasta all’Austria dopo il trattato di Zurigo, coll’indicazione della popolazione del 4857 e 
della superdeie in miglia quadrate austriache e gcograliche tedesche, e in ettari. 
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Parlf di Lomìwdia unita al lìegna (fUalia, e patir rìmaMit all'. Austria dopo il trattalo di Zurigo. 
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CAPITOLO VII 


CENSIMENTI DEGLI ANTICHI STATI SARDI. 

1 I- 

Censimenti di Torino — Cetisimenti della Terraferma sino al (RAS. 

Coarta dagli slorici che la città di Torino presso al (400 non contava che 4.000 abitanti, i quali nel (560 
dopo il ritorno di Emanuele Filiberto erano già saliti a ii0,000. ^ 

Le più antiche anagraU di cui rimangono documenti sono quelle del (631 e del (70(. dal qual tempo si 
incominciarono a fare regolarmente ogni anno. 

iJn ordinato della congregazione municipale (o consiglio delegalo) del (0 febbraio (63( fa cenno di una 
missiva di S. A. il duca Carlo Emanuele I, deirotlo gennaio, che com/nelle ai sindaci della città di fare la 
consegna delle bocche che si trovavano in città, e ne' suoi borghi e finaggi (o territorio circostante ) /ler nome, 
cognome e condizione, con ogni diligenza, e insta che si deliberi. La congregazione, avuta questa comunicazione 
dal sindaco Mocca, ordina che si faccino chiamare li cantonieri della città { ìncaTÌcali della polizia urbana) acciò 
faccino prontamente la soprascritta consegna, e che se ne scrivi alti conservatori (o guardiani) della montagna 
et territorio acciò si facci con ogni diligenza. L'aiiagrafe fu fatta per (.vo/e. essendo fin d'allora divisa la città 
in quadrilateri detti i.sole, che contenevano una o più case e portavano ciascuno un nome di santo. Le isole 
erano ((R e la Idro ispezione, per la polizia urbana, era alfidata ai cantonieri, i quali andarono di casa iu 
casa per la consegna degli abitanti. Pare che lo scopo, che il principe si proponeva, fo.s.se particolarmente 
militare, perchè il documento del (63( che riporta per cia.scuna isola il numero delle bocche coi nomi di 
tutti i cantonieri e delle i.sole di loro ispezione o direzione, contiene altresì, i>o/a^er iVo/a, il numero degli 
abili alle armi. La popolazione totale, secondo quel documento, ammontava nel (63( (probabilmente alla meta 
dell'anno) a 36,649 abitanti, dei quali (2,335 abili alle armi. 

Il quadro però avverte in nota che furono esclwii i palazzi di S. A. K. (Sua Altezza (leale, il Principe 
Regnante) M. R. (Madama Reale, o l’rincipe.ssa Madre) e Serenissimo Principe (di Carignano) con li habitanti 
in essi, et altresi li frati, monache et hospedali. Le isole più popolo.se erano quelle di S. Federico e S. Antonio 
da Padova e di S. Maria Maddalena, che contenevano la prima ((98 e la seconda ((67 abitanti. 

( cantonieri, secondo Peditto (3 dicembre (679 erano 50, ed avevano stipendio e privilegi dal municipio; 
nel principio del secolo seguente furono portati a 60, nel 1724 ebbero titolo di capitani di quartiere, 
dal (783 al (792 furono scelti fra i notai,, e nel (792 furono soppressi e sostituiti da (a .scritturali del 
municipio. Essi dovevano prestar giuramento e portar sempre seco le istruzioni che determinavano le loro 
incumbenze; ricevevano la pianta delle isole loro aOìdatc, e i moduli dei ruoli, il riepilogo dei quali era 
ricavato da un incaricato, o da una Commissione di consiglieri municipali, come appare da un ordinato 
del (0 gennaio (7((. 

Un decreto del 22 settembre (680 di Vittorio Amedeo II stabilì le incumbenze, le immunità, e i privilegi 
dei medesimi. Però non si trova più traccia di censimenti sino al (702, nel qual anno fu ripresa la 
consegna degli abitanti isola per isola, e continuata, probabilmente con qualche interruzione, negli anni 
.successivi. Ne rimangono documenti, simili a quello del (63(, per gli anni (702, (703, (704, (706 e (707. 
Quello del (702 e (703 porla il titolo seguente: Stato delle persone che si sono ritrovate nella illustrissima 
città e suoi borghi alla metà dell'anno (702 ed in principio dell'anno (703, ricavato dalli rolli (registri) 
rimessi dai signori cantonieri delle isole a cadauno rispettivamente assegnate , con f augumento e diminutione 
{nel (703 in confronto del (702) seguiti in cadauna di dette isole. Quello del (704 è intitolato, stato delle 
anime della città di Torino risultante dalle consegne de' cantonieri nell'anno (704; e cosi quelli del (706 e del 
(707. Però il solo quadro del (702 è completo; in quello del (703 mancano il borgo di Po, S. Salvario e 
Crocetta, e negli altri mancano lutti i borghi, i conventi, i monasteri e i luoghi privilegiati, cioè palazzi della 
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Casa regnante, ospedali, stabilimenti pubblici, ecc., di cui si legge l'enumerazione colle rispettive cifre nei 
documenti stessi O. 


(t) C«iuiiDonti dclli città di Torino per itole negli anni 1G31, 1703-3-4-6-7. 
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I prospclli del <631 e degli anni <702-3-4-5-6-7 non contengono che i nomi de’ cantonieri e delle isole, 
col numero degli abitanti di ciascuna. Pare che sino dal <704 .sia stata ideata una riforma, che riduceva a 
vero studio ammini.strativo e statistico l’operazione del censimento; perocché un ordine di quell’anno del 
Principe stabili che la città di Torino facesse fare dai suoi cantonieri la consegna degli abitanti, e a tal uopo 
si fonnas.se il ruoh delle isole rispettivamente loro alfidate , indicandovi in categorie affatto separate 
uomini, donne, figliuoli, figliuole, preli , soldati, servi, serve, abili alle armi; e quindi si registrassero tutti 
gli abitanti casa per casa, comprese le famiglie dei forestieri, e particolarmente di quelli venuti per l'invito 
fatto in que’ tempi per ordine di S. A. Prescrivevasf inoltre alla città di usare particolare attenzione allinche 
in principio e in One di ogni anno (con una operazione sola) .si rivcde.ssoro dai cantonieri i ruoli, e colle 
divisioni detto disopra si riconoscesse il numero de' cittadini ed abitanti, e questo ricavo dovesse custodirsi 
negli archivi della città. Si fece .stampare una istruzione, e si aggiunse l'ordine di fare il ruolo anche delle 
vigne e cascine del territorio. 

fiel <709 la città, secondo il desiderio manifestato da S. A., ordino ai cantonieri che formassero uno stalo 
fedele ed esalto di lutti gli abitanti in ritta, borghi e territorio, comprese le case religiose e i luoghi pii. 

Ma, sia che i ruoli andassero smarriti, sia che le dilTicollà incontrate ritardassero l’esatta esecuzione di 
queste anagrafi, sino al <7<4 non si trovano documenti che rechino la popolazione cosi distribuita per ca- 
tegorie. Dal <7<4 però cominciano vari quadri statistici degli abitanti classificali per categorie e per isole, 
e continuano regolarmente fino al <839, formando cosi una preziosa .serie di <35 anni, con pochissime in- 
terruzioni , nella quale si ammira la uniforme continuazione delle notizie e la e.sattezza non comune dei 
computi. 

Pare che appunto nel <7<3 avesse principio il bell’uso, che la città di Torino mantenne poi sempre, di 
consegnare a Sua Maestà, nel capo d'anno, in occasione del baciamano a cui i sindaci erano ammessi, il 
prospetto statistico della popolazione censita nella line del dicembre dell’anno precedente ; uso che valse 
non poco a far eseguire quasi senza interruzione le anagrafi annuali. 1 volumi degli ordinati comunali recano 
.spesso, specialmente dal <764 in poi, il sunto di queste anagrafi; e negli ultimi anni adducono la ragione 
per cui esse furono intralasciate , e ricordano, il dispiacere che S. M. ne provava e gli eccitamenti da lui dati 
a proseguirle. Con tutto ciò dal <839 in avanti non si rinnovarono che nel <,S4">. nel <847, e ne’ censimenti 
generali del <848, del <838 e del <862, senza che più si o.sserva.s.se l’antico sistema delle categorie che 
formano la base de’ censimenti di quasi un secolo e mezzo. Ed è gran peccato , perchè sarebbe stalo im- 
portantissimo seguire le fasi di accrescimento della popolazione di Torino nel suo più fiorente periodo 
politico, dal <8-48 al <862, e studiare quanta parte abbia avuto nel prodigioso aumento de’ .suoi abitanti 
l’immigrazione di regnicoli e di stranieri. Per fare questo studio non abbiamo che tre censimenti , quelli 
cioè del <847, del <858 e del <862. 

I prospetti delle anagrafi cominciano nel <7<4 a contenere le indicazioni seguenti: nome, patria, professione, 
età dei cantonieri, ufficiali del censimento, isole di loro abitazione e isole di loro direzione ; \>m isola perisola, 
uomini, donne, figliuoli, figlie, preti, compresi i cisienà , scolari c dozzinanti , giovani lavoranti e imprendizrzi , 
cioè garzoni e praticanti di negozio, giovani lavoranti e imprendizzc , servi, serve, soldati, lutale delle 
bocche, 0 abili alle armi. Vi è una pagina pei conventi, divisa in colonne che recano per ciascuno il numero 
de’ sacerdoti, studenti e chierici, laici o conversi, preti e chierici servienti, .servi secolari, e totale delle bocche; 
una pei monasteri , colle indicazioni per ciascuno del numero delle monache , delle converse , delle figlie 
educande, dei preti e chierici servienti, dei servi secolari e terziarii, delle serve, e del totale delle bocche. 
I conventi nel <7<4 erano 20, i monasteri 9; e variarono di poco negli anni .seguenti. V’ è finalmente una 
pagina pei luoghi e corpi privilegiati o censiti a parte , nei quali pare che non s’ introducessero i canto- 
nieri, ma fo.sse fatta la consegna dai direttori o amministratori e sopraintcndenti de’ lunghi e corpi stessi; 
e sono: il Palazzo Reale, il Castello Reale, il Palazzo Vecchio, il Palazzo della Principessa, il Palazzo del 
Principe di Carignano, l’Accademia Reale, l’Università, il Collegio dei Nobili, il Seminario, l'Ospedale mag- 
giore di S. Giovanni, appartenente alla città, l'O.spcdale Regio della SS. Vergine della Carità, l’Ospedale 
de’ Ss. Maurizio e Lazzaro o dei cavalieri, l’Ospedale del SS. Sudario, l'Ospizio delle Orfanclle, il Soccorso 
o Deposito di S. Paolo, l’Albergo dei Poveri, il Quartiere degli Svizzeri, e Guardie del R. Palazzo, il Quar- 
tiere degli Archibugieri della Guardia alle porte di S. M., il Ghetto degli Ebrei, o isola del Beato Amedeo, 
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il Senato o Famiglia di Giustizia, e le Porte della città, cioè le porte Palazzo, di Po e Nuova. Per ciascuno 
di questi luoghi è mantenuta la .stessa divisione degli abitanti in categorie indicata per le isole. 

Dal 1721 in poi la colonna dei preti è divisa in due, sacerdoti e chierici (dimoranti in case private); dal 
1722 in poi i chierici furono distinti in quelli provvisti de’ primi ordini, inclusi i convittori del Seminario, 
e in quelli che vestivano abito da chierico senza essere ordinati. Dal 1723 cominciano i censimenti separati 
dei borghi di Po o di Dora, e del territorio diviso in pianura e montagna^ ossia collina. 

Alla line d'ogni registro vi è un ristretto generale per la sola città, che dal 1718 in poi è seguilo da un 
ristrcltn comparativo deiraiino corrente e dell'anno precedente, aggiuntivi , dal 1723 in avanti , i borghi e 
il territorio e il totale generale , in distinte colonne ('). Più tardi fu fatta la distinzione dei servi e delle 
serve di casa e di campagna , e in line dei quadri fu aggiunto il numero degli ebrei e degli acattolici , e 
nel 1793 fu falla la distinzione dei maschi e delle femmine maggiori e minori di anni sette, comprendendovi 
tutta la popolazione, mentre prima sotto la denominazione di uomini e donne, Ggliuoli c figli si denotavano 
i maggiori e minori d'anni 18 non considerali nelle diverse categorie di condizioni o profe.ssioni. Alcune 
piccole mutazioni di forma, conservate però sempre le stesse categorie, furono introdotte nei progetti dal 
181Ì in poi. Solamente nel 1845 e nel 1847 le indicazioni delle diverse condizioni furono abbandonate, e 
si diede appena la popolazione di ciascuna sezione della città e di ciascun borgo per sesso ed età mag- 
giore o minore d'anni sette, aggiungendovi i maschi c le femmine appartenenti 1 alle corporazioni religiose; 
2." ai convitti , collegi e pubblici stabilimenti di studio ed educazione ; 3.’ a spedali di permanente asilo ; 
4." a classi diverse; 5." alla religione israelitica. 

Il sistema adottato sin dal 1631 era quello del censimento nominativo diretto, eseguilo da uUiciali della 
polizia municipale, senza intervento del clero. I cantonieri andavano di ca.sa in casa, e vi erano schede per 
tutti i luoghi privilegiati, per l'arcivescovo, per gli ambasciatori e per la Casa Reale , che sotloponeva.si essa 
stes.sa all'anagrafe annuale. 

Solevano impiegar.si quindici giorni in questa operazione, e qualche volta otto .«soli, come appare da un 
ordinalo del 1706; e pare che si registrassero tutti i presenti, compre.si i forestieri domiciliati, a giudicarne 
dalla formola di alcune istruzioni e di alcuni manifesti, c da alcuni registri originali di isole fatti dai can- 
tonieri. Torino poi è forse la prima città che diede l'esempio di censimento nominativo continualo per più 
di due secoli, e fatto colle regole dello stato civile indipendentemente dalle Autorità ecclesiastiche, sebbene 
le leggi del pae.se non lo ammettessero. 


(1) U modulo di quesU ri&treUì i il spgueuto : 



RbrcI Ammtmt» » iimmuùomt tn evnfmM i^raamo fnnitmu. 

Ertlicl ?«.• 
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Le norme speciali e le istruzioni variarono nelle sole cose secondarie ; ma le pratiche fondamentali furono 
sempre le stesse, come si ricava da parecchi ordinati, e regolamenti municipali. Tra i soldati non si re- 
gistravano le truppe di guarnigione, ma quelli soli destinati al servizio di polizia; t forestieri si notavano, 
se avevano domicilio di una certa durata, anche per ragione di soneglianza politica, che era uno degli 
scopi principali dei censimenti; gli abili alle armi si iscrivevano tra coloro, che, avendo l'età voluta, non 
offrissero alcim difetto corporale riotabile, e non appartenessero alle classi privilegiate delle persone nobili, e civili, 
cioè laureate e piazzate (aventi una piazza di procuratore, notaio, droghiere, ecc.) e simili, insomma tra gli 
esercenti mestieri, lavoranti, imprendizzi, e servi, minori di anni cinquanta e maggiori di diciotto, l^na circolare 
ai cantonieri, senza data, ma secondo ogni probabilità non posteriore di molto al reca tutte le norme 

da osservarsi, e tra le altre quella di notare il giorno nel quale fosse comparsoci vainolo in un individuo, 
maschio o femmina , e l'isola e casa di sua abitazione. 


(t) ■.'«NTBCZIONE 

AU.I C.1PITA.M DI OCARTIERE DELLA CITTÀ DI TORISU 
fFnibAtibDeitU dri <*7^^ 

Si è da noi giudicato opportuno dì ritardare a rimettere ai Capitani di quartiere questa loro IstruzTonc acciò fosse uru semplice dichiaratione 
in avvenire delle medesime cose da loro con tutta faciJità eseguile io tutte le circostanxr nel corso intiero dell'anno, col che si è preso tempo 
da conoscere, e disfMxre i meut piu propriì airadempimento del loro uiTizio e sono i seguenti : 

1 Ogni Capitano di quartière subito che >arA provvisto di lettere di sua deputazione dalla presente Città , verrà prestare il suo (nuramento avanti noi. 

3* Dovrà regolarsi e distinguersi nel suo dipartimento da uomo cortese, e prudente, che apre a tempo le omdiie per accertare la venti 
delle cose, ed avere ginste informazioni, e non far parti di fiscale con minaccie, o affettare autorità, mentre li stessi prìvileggi che ha, lo mettono 
in obbligo di sapere distinguere, e prevenire k persone, e famiglie di qualche portata, acciò le regole stabilite contrìbuÌKano alla pubblica tranquillità. 

3. * Prima di adoperarsi in qualche occorrenza secondo il zelo di buon cittadino, dorrà concertarne con il medesimo Vicario, c quando cono- 
scerà trattenersi nel suo distretto persona torbida, rissosa, o malvivente, ne porgerà avUo. 

4. * Conserverà sempre presso dì se, 1.* la presente Instruzione , 3.* il Manifesto deili 33 giugno i7<53 , 3.* li Biglietti, o siano ordini che 
Mwrondo le occorrenze le saranno inviati dal Vicario per senizto di S. M., o del pubblico, 4.* il Ruolo deirUoIa del Palazzo della Città , che loro 
sinvia unitamente ai duo ristretti, come norma del metodo che devono tenere, c 5-* il proprio Ruolo deili abitanti nel loro dipartimento intiera- 
mente ri^olaio come il sopraccennato deUlsula della Città, e in caso di dismissione, o di morte verranno questi rimessi nelle nostre mani. 

5. ” Dovrà il Ruolo verso la metà di novembre m cadun anno rinovarsi con vietare personalinentc tutte le abitazioni. 

d.* Di questo Ruolo originale se ne fomieri un doppio compito , cd esatto , quale si rimellerà prima delU 45 dicembre alla persona preposta 
dalla CJUù a far il Ristretto generale degli abitanti. ^ 

7. " Si consegneranno pure al Segretaro nostro in tal tempo due fogli distinti die conterranno due risUetli. 

Il primo di queste tre qualità di persone col solo cognome e cifra corrispondente cioè : 

1. I sublocatori. 

3. Tenenti locanda. 

3. f mendicanti vallidi o inrallidi. 

Il secondo ristretto conterrà tutti li esercenti mestieri del loro isolato, col solo cognome, e cifra corrispondente, non com|Mres) però li lavoranti 
ed imprendizzi , ma i padroni solamente. 

8. ** Custodirà con diligenza i consegnamenti che lì saranno fatti a tenore dell'anzidelto Maiùfcsto de lavoranti, ed imprendizzi , smitori . e serve, 
che vengono a stare, e servire, e delti altri che ri portano ad abitare nel corso dell'anno nel suo dipartimento tanto con aflìttamento in scritto, 
che senza, « alla Gne d'ogni mese li rimetteranno allo stesso Vicario doppo averli annotati sul proprio originale. 

0.* Questa variazione avvenendo principalmente alla Pasqua verso la metà d'aprile, s'informeranno esattamente con le dovute rìcerebe delle 
Illutazioni occorse, e queste ei trasmetterarmo io breve ristretto. 

IO.* É necessario al Capitano di quartiere d'iscoprire la condizione c facoltà delli abitanti a favore dei quali occorre dover esso spedire le fedi 
di povertà per causa dì lite o altro motivo di Governo e di pubiica calamità. 

13.* Occorrendo qualche commissiono per servizie della R. Casa come sarebbe del prender nota delle vaiuole e delle nutrici, e siroili, la eseguirà 
con quell'attenzione e ponlualilà dovuta da chi ha l’onore d'impiegarsi in tali riscontri : non accontentandosi delle note che li vengono rimesse , 
ma procureranno che nessuno possa mai allegarne ignoranza, aiui soilcntreranno essi colle ricerche alle ommissioni che sogliono accadere, quando 
si ba a fare con moltitudine di gente diversa , cosi pure farà circa te altre incumbenze , che li verranno appoggiate dal Vicario per servizio del 
pubblico da uomo d’onnre. 

IaO vaiole vanno annotate con espressione del giorno nel quale è comparso, l'età degli uomini , se è maschio o feroina , risola e casa di abitazione. 

Si osservi che devonai annotare abili alle armi gli uomini solamente die non sono nella categoria delle persone nobili e civili cioè laureate, 
piazzate e simili, ma solamente gli esercenti mestieri lavoranti, imprendizzi . e servi minori di anni cinquanta, maggiori di dìeciotlo e senta 
alcun dtfìcUo coiporale Rotabile. 
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Verso la fine del secolo xmi, come appare da una memoria manoscritta senza data ('), ma evidentemente 
del 1787, si pensò ad estendere a tutti i proprietari di case la pratica che era in vigore per gli ispettori 
delle regie case e i capi degli stabilimenti religiosi e pubblici di fare essi la consegna degli abitanti nelle 
case di loro spettanza, essendosi osservato che i cantonieri erano veduti di mal occhio nelle case; e per vieppiù 
assicurare l’esattezza degli stali de’ proprietari, dichiaravasi sembrare opportuno che fossero successivamente 
riconosciuti e firmati dai parrochi. È questo il primo cenno che si trova ne’ documenti municipali d’ingerimento 
deH'autorità ecclesiastica nelle anagrafi torinesi. Non consta che le proposte contenute in questa memoria 
fossero adottate prima del 1792; nel qual anno i capitani di quartiere furono sopprc.ssi, e il ruolo della 
popolazione fu aflidato a quindici scritturali dal municipio. 

Pa'recchi manifesti del 1793 e del 1796 fanno vedere che il sistema del censimento fatto colla cooperazione 
diretta dei cittadini, fosse adottato definitivamente, essendosi invitati i proprietari a dare lo stato esatto e fedele 
delle persone abitanti nelle loro rispettive case, entro il 10 o il 13 di dicembre, sotto pena di trasferimento 
a loro spese di uno dei commissari deU’ufiizio del tu'caWa/o (o polizia). 

Ordinavasi pure a tutti i cittadini e fore.stieri di consegnarsi immediatamente al decurione del quartiere 
ove abitavano, e di annunziare i mutamenti d'abitazione, non essendo lecito a chiunque variare d'abitazione, 
salvo con preventiva notizia, da porgersi in iscritto al signor segretario di città, della abitazione che si lasda 
e della nuova che s'intende di occupare. 

La stessa deliberazione doveva esser fatta dai proprietari delle case ed affittuari. 


(1) Kstntto <1 b una Hflnoria sui registri della popolazione: 

La data t evidentemente ìt 1787. Lo scritto f intitolato Memoria concernente una ouooo destinazione da ntrTOsarti atti ora taipeei Capitoni 
£ ^mrlUre deila Citlà. ~ Ora ta sospensione Capitani dì quartiere arrenne appunto nel 17A7, come appare dairOrdinato 27 seUembre di 
quell'anno. 


• (e>4perienta d'alcuni anni ha dovuto insei^nare. non essere stati ni essere tali Registri compilati con quella diligenza che riehiedesi dalle varie 

• classi di fantonien che di tempo in tempo furono destini rioè colle Regie provvidenze delti 22 settembre 1&80, t2 febraro 1724, 17 maggio 
»• 1752, 30 mano 1782 e 28 agosto 1787, 

• (Uò premesso essendosi in ogni tempo praticalo dalli signori Ispettori delle Regìe Case , dagli Amminislratorì delle OpcM-e pubbliche . e dai 
» Regolari d'ognì specie di presentair annualmente lo stato degli abitanti nei loro distretti, e recinti, mollo diligentemente, è sembralo anche 

• conveniente potersi estcmlerc questa pratica ai signori proprietari delle case, come quelli che per vari riflessi saranno sempre in grado di più 
M agevolmente ed esattamente compilare ùmili stati , e come quelli a cui resta più civilmente permesso d'introdursi nelle case e rhif^ere la con- 

• segna degli abitanti, i quali devono poi usare maf^iore rispetto, in confronto di estranei e per lo più incogniti cantonieri, essendosi da qualche 

• tempo osservato nroirarsì di mal occhio in questa parte ruIRzio di cantoniere , motivo per eui sogliono questi incaricare persone mercenarie 

• soventi ignoranti ed indolenti, a cui rincresce d’implepre tutto quel tempo che si richiederebbe a compire ai loro doveri, forsanche pel tenue 

• correspettivo che ne ricavano; roncorrendo tutto quanto sovra ad impedire la desiderata esatta consegna, stato, e registro degli abitanti 

• di cui si tratta. 

• Rcr vieppiù acerlarc Tesalczza delli stali che sarebbero presentali dai signori proprietari delle case . sembrarebbe opportuno che fossero 
« successivamente nconosciuti dai signori parroci e rolla loro sottosrrizione dichiarati esatti, notando poi in piedi quelle variazioni, o mancante 
M che per avventura lì fossero per risultare. 

» Le dìmande dei Registri sono; 


• 1 ~ Itenominazione deila casa. 

» 2 — Nome deirabitanle. 

• 3 Cognome. 

• d — Patria. 

■ 5 — Professione. 

• 6 — Età. 

• 7 — Se uomini. 

» 8 — Se donne. 

• 9 — Se figliuoli. 

• 10 — Se llglic. 


» 1 1 — Sacerdoti. 

« 12 . — Chierici. 

■ 13 — Uozzinanli. 

• 14 — Imprendtzzi. 

■ 15 ~ Imprendiate. 

• 10 — Servi. 

• 17 — Servo. 

• 18 » Soldati > col loro totale. 

• 19 -- ■' ■ in numero. • 


Digitized by Google 






Diamo lo nota D) questi censimeuti ridotti a un unico modulo, ove sono raccolti tutti i ragguagli sotto 
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la forma che ci parve più coDveDieotc per gli studi stalislici. Le minute suddivisioni della popolazione 
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comÌDciano dal 47H e cootÌDuaDO quasi senza variazione sino al 4839. In questa serie dì 4^ anni 


>«««i Q\tadn> é^U ùUà dà Totìm daJi’ttnno 1400 al 1858. 
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non si (j'ovano che le seguenti differenze; dal 47H al 47^4 le cifre del clero secolare, del regolare maschile 


s*cu« Qìtadro dei Cenmtetiii idUi CUià di r»nno i^oÌÌ’miio 4400 al 4858- 
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e del remminile 


quelle dei servi e delle serve sono date senza speciali distinzioni; dal 1734 io poi 


s««iae QMdrù iti (M/s Città & Tonno àairaxino 1400 al 1^. 
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comincianu queste categorie ad essere divise in suttocategorie. La distinzione dei sessi non ò fatta, per 


viu<> (^oi/ru tiri (^nsmtfnù JtUa di Torino dalCunuo 1 UX) ai 185B. 
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Uì 

rintera popolazione, se non dal 475^ al i757, e negli anni 1795 e 4790; c nel sesennio 4752*7 i maschi 


ifu* Quadro dà Centimenli della CUtà di Tonno dalt'annù 1-iOO al 1858. 
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(l| KH l«J9 gtl opcni • I »fni in euf prlTmln furono indmi of^lla rlfr» Mie pmnn* di eondWwil tliverne 

CZl Sono Mduii dal ctniiOMalo del IB45 «li alilUnU oa* quaelieri dei nriMarl di perndbo, gli tr4er«il rtcoearaU *olo a lempo negli o*p«l*K, I ddfnUH nello rarcen c 1 (neatierì 
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f le femmine son divisi in maggiori e minori di 48 anni e nel biennio 4795-6 in maggiori e minori di anni selle. 
Quest'ultima classilicazionc fu poi ripresa e eontinuata dal 4814 al 4839. Tuttavia separando le categorie 
dei maschi da quelle delle femmine noi abbiamo nel nostro quadro ricavato il loro numero rispettivo per 
tutti i censimenti dal 4744 al 4858. .4bliiamu poi dato distintamente quelli della città, dei borghi e del contado, 
e i complessivi, separando i soli borghi dal contado daH’anno 4844 in poi, perchè allora soltanto i sobborghi 
cominciarono ad avere importanza e a diventare come un luogo di abitazione sussidiario della città. Tuttavia 
anche per i 4U0 anni precedenti abbiamo recato nell'ultima colonna del quadro, la cifra degli abitanti dei 
soli sobborghi. 

Durante il govenio francese la città di Torino continuo a fare le anagrali, ma col sistema ordinalo sotto 
la repubblica francese nel 4792, il quale però fu applicato molli anni dopo. La popolazione dal 4807 al 4814 
si trova classificata soltanto per stalo civile; pegli anni dal 4800 al 4807 non si ba che la cifra totale degli 
abitanti. Si numerarono qualche volta le case, i possessori di rendite, i negozianti, ma le antiche clas.si6- 
cazioni furono affatto dimenticate, e si ripresero soltanto nel 4844. Anche in Torino, come negli altri paesi 
soggetti alla Francia, l’anagrafe era aHidata al municipio, sotto la direzione del prefetto del dipartimento, 
che chiamavasi dell’ffrù/ano. Pare però da molti documenti inediti che non siasi mai potuto ottenére il 
regolare registro generale, come l'autorità lo voleva. 

Da questi censimenti si ricavano due fatti notevoli; da una parte il lento progresso della popolazione 
dal 4634 , nel qual anno, gli abitanti della città col territorio erano 36,649, al 4813, nel qual anno se ne 
contavano appena 65,348 ; dalTaltra parte il prodigioso aumento avvenuto ne’ due periodi dal 4400 al 4634 
e dal 4813 al 4847 c al 4862. Nel primo periodo gli abitanti da 4,000 .salirono a 36.649; nel secondo da 
65,548 toccarono, prima delle straordinarie vicende politiche, o sia nel 1847, i 4 25,268, e nel 4862 
giunsero a 204.74 5. Di cosi fatti accrescimenti di popolazione non si trova quasi esempio che in alcune 
città marittime, in Inghilterra e negli Stali Uniti. Del resto la popolazione di Torino segui .sempre le vicende 
de' suoi Principi, e diminuì notevolmente ogni volta che caddero le loro sorti; 

Una recente pubblicazione del municipio di Torino, bilancio del 4862, reca, insieme al censimento del 34 
dicembre 4864, il totale della popolazione di Torino, compresi i sobborghi e il territorio, dal 4742 al 4862, 
che trovasi pure nel volume di protocollo o indice generale degli ordinati del municipio torinese. Vi notiamo 
le seguenti lievissime differenze, delle quali alcune dipendenti forse da errore di stampa, oltre aH'omissione 
delle cifre degli anni 4702, 4703, 4704, 4706, 4707, 4845 c 4847 <D. 

Nei censimenti del 4838, del 4848 e del 1858 furono numerate le case e le famiglie, e si trovarono 40 
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a 14 famiglie per casa, o più di 4 iadividui j>er famiglia (0. L'aumento delle case è proporzionale a quello 
della popolazione; da 1645 che erano nel 1839 tra città e sobborghi di Po e Dora salirono nel 1862 a 2à8*2 
La suporbeif della città di Torino, compresi i sobborghi ed il contado, è di ettari 12789,3739. La sola 
area urbana o suburbana, compresi i viali e le strade, è di 347,1019, e quella dei fabbricati, delle aie, dei 
cortili de' poderi e delle ville .sparse, di 1 68,9766 W. 


CeHÙmnxti cttfii 4i Torino, ctmffa» i/ UrrìUiri» ne^k j 
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Pochi documeali ci rimangono de' censimenti della repubblica ligure e della città di Genova prima del 1815. 
Nell' archivio del municipio di Genova si trovano le cifre della popolazione della città dal 1788 al 1863, 

0 di quella del territorio della repubblica nel 1797 e nel 4799 secondo le circoscrizioni stabilite per eleggere 

1 rappresentanti del popolo W. 

Il più antico censimento degli Stati della monarchia di Savoia, che si conosca, risale all'anno 4754; non 
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però compiuto, perchè, vi mancano l'isola di Sardegna, le provincie d'oltremonti , o Savoinc, state censite a 
parte, e quelle dell’Ossola, di Pallaiiza, di Valsesia e di Aosta. Seguirono i censimenti del 1773 e dell 784, 
nel primo dei quali mancano le aiizidette provincie, e quelle di Nizza e di Uneglia, c nel secondo anche 
quelle d’Oltrepò, Tortona e Novara ('). 

1 censimenti generali della lerraferma cominciarono nel 1819, e furono rinnovali negli anni 1844, 1830 e 
1838; aH'ullimo di questi censimenti poterono in nota aggiugnersi le cifre della nnmerazione dcH'isola di 
Sardegna, soggetta ancora ad un governo speciale. Nel 1848 poi s’intrapresero i censimenti decennali di lutto 
il Regno estesi anche all’isola. 

Le provincie d'oltremonti, o Savoine, erano .state censite negli anni 4744, 1773, 1783, 1790 e 1804 W; 
dal 1819 in avanti lo fnrono colle altre provincie dello Stalo W. 


fi) {Popolazione delle Provincie Piemontesi nei »écolo acocao, aggiunta quella del 1838. 
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Id. eiiclB«e. uitroalle ProvÌac>e non ceoaite ad I7?3,qa«lle di Oltrepò, Terlana a Ptotrara 
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Dell'antico ducalo di Genova mancano ragguagli per istituire confronti coi censimenti fatti prima dell'unione 
di quella provincia al regno Sabaudo; abbiamo perù alcune cifre riguardanti la line del secolo scorso. 

I censimenti antichi sino a quello del 1830 inclusivamente, non furono nominativi, ma fatti al solo scopo 
di enumerare i sudditi di S. M., e compilati sulla fede degli stati d'anime dei parrochi e colle notizie da 
questi raccolte. Nel t838 cominciarono i censimenti nominativi. 

l:n fallo singolare risulta daU'esame dei censimenti della terraferma del secolo passalo; prese le cifre delle 
provincie state censite in tulle e tre le numerazioni del 1754, del 1773 e del 1784 si ebbe una continua 
diminuzione di popolazione mentre dal 1784 io poi fu rapidissimo l'aumenlo. 

Ciò fa dubitare dell’esallezza delle operazioni slalisllclie d'allora, non essendo intervenuti motivi straordinari 
di queste oscillazioni. Dal 1784 in poi il metodo delle registrazioni parrochiali fu assai miglioralo, e bastarono 
54 anni perchè la popolazione delle provincie cen.sile nel 1784, si lrovas.se nel 1838 aumentata del 35 per 100. 

I.e provincie Savoine dal 1724 al 1783 andarono .sempre più popolandosi. Soltanto nel censimento 
del 171)0 subirono una piccolissima diminuzione, c una considerevole nel 1804, dovuta alle guerre francesi. 

Anche nella Savoia pero fece eccezione la provincia di Moriaua che, da 45,182 abitanti nel 1790, sali, con lieve 
aumento, a 40,900 nel 1824. Nel periodo poi di 55 anni, dal 1783 al 1838, la popolazione di queste provincie 
si trovò aumentata del 27 ' per 100. 

Secondo queste proporzioni il ratldoppiamenUj sarebbesi avuto per il Piemonte in 154 anni, per la Savoia in 200. 

Halfrontati -i censimenti del 1819, del 1824 e del 1830 per la terraferma con quello del 1838, in cui si ' 

registrarono 4,125,735 abitanti, si trova nei diciannove anni dal 1819 al 1838 un aumento di 706,197 abitanti 
(e non 739,198 come stampò lA Commissione nel volume del 1839, per errore di computo fatto sulle sue 
cifre della tavola XIV). L'aumenlo adunque fu quasi di un quinto in 19 anni, o poco più dcH'uno per cento 
all'auno. In questo aumento venivano per ordine le provincie di Savona, Faucìgny, Alta Savoia, Genevese, 

Biella, Nizza, Lomellina, Genova, Novara, Vercelli, .Moriana, Alessandria, Torino, Aosta e Chiabicse, per le 
cre.sciule industrie e le agevolale comunicazioni. Le provincia Savoine oflerscro sempre uu aumento di 
popolazione più rapido che le altre, e il numero medio della prole per ogni matrimonio e degli individui 
per ogni famiglia vi fu sempre maggiore. Però l'iiicertczza dei censimenti del 1819, del 1824 e del 1830, 
appare ad evidenza come osservò la Commissione superiore nella sua .statistica del 1839, dai risultamenti di 
alcune provincie. Cosi, a cagione d'esempio, la popolazione di Savona dal 1819 al 1838 .sarebbesi più che 
raddoppiata, e nel solo periodo quinquennale 1819-1824 sarebbe salita da 36,347 abitanti aU'incredibiic cifra 
di 61,923, probabilim-nte in conseguenza di un errore in meno, commcs.so nel 1819, poiché la proporzione 
d'aumento dal 1824 al 1838 non è e.sagerala. 

II primo ceusimentu degli stali Sardi che olirà cifre sicure, e per il metodo con cui furono raccolte, e per 
il criterio scieiililico usalo nel dirigerne le operazioni, è quello del 1838. La pubblicaziooc dcll'anagrafe del 
1838 fu ordinata per i .soli stali di terraferma, per essere ancora a quei tempi l'isola di Sardegna amministrala 
separatamente; tuttavia una numerazione fu falla nel 1838 anche in Sardegna, c nella pubblicazione del 1839 
si trovano le cifre della popolazione dell'isola per comuni in una tavola iaseritavi in forma di aggiunta, la quale, 
se non altro per il numero della popolazione, permeile di considerare come conipiulo il censimeulo del 1838. 

Ma prima di parlare di questo censimento faremo in breve la storia della istituzióne della Commissione 
statistica supcriore, che n'ebbe la direzione. 

Già nel 1836 il governo di S. M sarda, avviatosi sul .sentiero dello riforme civili ed economiche, avendo 
riconosciuta rimportanza,dei lavori slalislici per il buon governo dello stalo, ne incaricava una Commissione 
centrale o supcriore di statistica per tutte le provincie di terraferma. 

Il modo con cui questa Commissione fu istiluita rimase quasi ignoto, mm essendovi nè decreto d'istituzione, 
ne rcgolamcnlo. 

Il conte di Pralormo, allora ministro dell'interno, pre.sento nell'udienza 28 maggio 1836 una relazione a 
S. M. sulla convenienza d'isliluii'C una Commissione supcriore di statistica per gii stati di terraferma. S. M. 
ne incaricò il ministro; questi aduno il 28 giugno alcuni personaggi, che designava come membri della futura 
Commissione, e comunicò loro i voleri di S. M. 

Erano i signori conte Pelitli di Borelo, barone Manno, abate cavaliere Genevois, conte Avogadro di (juaregna, 
intendente Ghia, marchese Cesare Alfieri, Cavaliere Bonafous, e intendente Eandi; ne fu falla la nomina cffciliva 
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da S. M. il 'i8 giugno. Il minUlro l'u presidente della Commissione, e i signori Petitti e Hanno vice-presidenti; 
il Petitti però si dimise il "iO gennaio i838, e gli fu surrogato il marchese Cesare Altieri. 

Il Re conferì alla Commissione la facoltà di nominare altri membri , che furono i signori cavaliere Alberto 
dulia Harmora, cavaliere Carlo Boncompagni e conte Camillo di Cavour, approvati da S. M. il tO dicembre 
1836, e i signori maggiore Felice Muletti e dottor Gian Giacomo Bonino, confermati il primo il 28 gimnaio 
e il secondo il 2 maggio 1837; Hnalmente i signori professore Carlo Ignazio Giulio, cavaliere di Santa Rosa, 
barone Duport e conte Fraucesctti di .Mezzenile, nominati da S. M. il 17 gennaio 1840. 

Del vasto disegno di operazioni statistiche 0) che la Commissióne superiore aveva tracciato, essa cominciò 


(1) l)i»«giio di op<*rjiztotit autistiche tirila (^ramisniune Supivina tlvgK Stati Sardi, 18*17 coiriDilicazione delle operuzioiii disi*gtuite più Urdi 
tino al 1859, c delle eseguile e nnii eseguite- 
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al] csfguirp la seconda pai-te , riguardanlc la />c/x>]o 2 >one, perché, com'essa dichiarava ueiristruzione I maggio 
1837 alle Giunte provinciali por il censimento del 1838, molti dei documenti che dovevano servire alla prima 
parte, della topografia, dovevansi raccogliere da altri uffici, ed era naturale che Io studio delle questioni proposte 
nel disegno generale incominciasse dalla popolazione, o sia dal censimento e dal movimento. Il primo atto 
della Commissione fu d’inviare agli Intendenti provinciali una circolare (9 gennaio 1837), nella quale chiedeva 
notizie dei lavori statistici pubblici e privati precedentemente compilati, che si trovassero negli archivi delle 
Intendenze o dei capi-luoghi, accennandone alcuni cb’erano a sna conoscenza. 

Ignoriamo so questo desiderio della Commissione sia stato anche solo in parte .soddisfatto; nell’ archivio 
statistico del Ministero non si trovano documenti di questo genere, tranne alcuni quadri della popolazione 
dal 1814 al 183G e dei morti dal 1828 al 1837. 

Colla circolare t1 gennaio 1837 della segreteria di stato per gli affari interni nominavansi Giunte di statistica 
in tutte le provincic di terraferma, con facoltà di eleggere membri carrispondeuti tra le persone colte della 
provincia, affinchè cooperassero al lavoro. Appare poi^ da un manifesto del IO febbraio 1837 della città di 
Torino che la Commissione supcriore, disponendosi per ordine di Sua Maestà a fare un esatto censimento 
della popolazione, si pose d'accordo, per ciò che rilletteva il censigiento di Turino, colla civica amministrazione, 
e cosi fece con quella di Genova. 

Poi colla circolare 1 maggio 1837 comunicavasi per il mezzo degli Intendenti alle Giunte provinciali di 
statistica aa'islruùono pel censimetUo generale detta popolazione, firmata dal vice-presidente Manno, la quale 
si legge stampata con qualche mudilicazione nel volume del censimento detta popolazione del 1838. Aggiungevansi 
agli intendenti le norme per la Ira-mi.ssione ai Comuni delle richie.ste accennate nella tabella n." I deU'isIruzione, 
per la stampa dei quadri, per dare gli opportuni eccitamenti e suggerimenti ai comuni, per far preparare 
le tavole, di cui eransi uniti all’istruzione i moduli, per compilare esattamente i riepiloghi dei registri 
del censimento; coll’avvertenza che i documenti delle operazioni d’ogni Giunta provinciale, quando fossero 
terminale, si dovevano conservare presso la Giunta a riscontro delle tavole, o a schiarimento per nuove 
investigazioni. Si univa pure un modulo della tavola n.* 1 , Oguralivamcnte riempita. 

K da notare che nelf istruzione pubblicata colla circolare del censimento, fu omesso quasi tutto il capo II 
dell'istruzione originale, che riguardava i lavori locali di censimento soliti a farsi da alcune città o provincie; 
e furono invitale le giunte a rispondere ad alcuni quesiti; cioè, se i parruebi in ciascuna parrocchia face.ssero 
la numerazione, e a quale intervallo, o come; quali discipline fossero state introdotte da leggi speciali, da 
regolamenti municipali e da consuetudini; quali ricerche si fo.ssern instituite a tale oggetto da autorità pubbliche, 
0 da privati; quali categorie di persone fo.ssero inscritte in registri speciali. K le relative risposte dovevansi 
sollecitare da lutti i segretari comunali, e tra.smctterne un estratto alla commissione. 

Alfistruzione facevasi tener dietro una nuova circolare della Commissione superiore, in data 12 agosto 1837, 
firmata dal nuovo vice-presidente Pelitti; vi erano contenute le norme alle Giunte provinciali pel censimento, 
le quali non furono riprodotte nel volume del 1838, ma leggònsi nella Collezione celerifera delle leggi 
(volume del 1837 pagina 289 - 99). Da queste due circolari appare il metodo seguito dalla Commissione 
superiore. 

Nell’istruzione 1 maggio 1837, premesse alcune spiegazioni sul disegno dei lavori generali della Commissione, 
si stabilivano i criteri secondo i quali il censimento doveva e.ssere fatto, l’referivasi il censimento nominativo 
perchè offre i mezzi di rimediare alle inesattezze. L’incarico di far l'iscrizione casa per casa in ciascun comune 
era dato al segretario comunale, assistilo da uno dei consiglieri, c per le comunità divise in parecchie frazioni, 
dal consigliere alvitante in ciascuna frazione, avvertendo che le note da loro .sottoscritte dovevano poi essere 
riscontrate e firmate dal parroco. 

Ad ottenere l'uniformità, senza la quale le dichiarazioni non pos.sono servire a documento statistico, .si 
volle adottalo un unico modello di registri, i quali dovevano aprirsi in ogni comunità; c si aggiunse al 
registro una colonna di osservazioni, destinata a notare se la persona compresa nel censimento avesse altro 
domicilio, oltre quello del Comune, in cui si faceva l’operazione. 

Per i registri ccnsuali crasi preparata una tabella iPiscrizione, o modulo,- con nove colonne verticali; le 
prime tre destinate ai numeri d'ordine delle case, delle famiglie c delle persone, la quarta al nome e cognome 
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di ciascuna persona, ia quinta all'età, la sesta alla' condizione domestica, la settima alla patria, l'ottava alla 
professione, la nona alla religione che si doveva notare soltanto per i non cattolici ('). 

Ponevasi come principio generale del censimento quello di registrare ciascuno nel comune dove ha la sua 
abitazione, la quale, diceva la Commissione, è un fatto cosà palese che per lo più non può dar luogo a sbagli. 
Coloro che avessero più d'una abitazione, erano da iscriversi nel luogo in cui passavano la maggior parte 
dell’anno. Quelli che, trovandosi in un comune, non vi avessero fermata la loro dimora, come i viaggiatori, 
i villeggianti, i bambini a balia, i giornalieri, i militari in servizio attivo, gli studenti, i ricoverati in ospedali, 
i condannati a pena temporaria, boa si dovevano registrare tra gli abitanti del comune ove si trovavano, ma 
di quello dove avevano la loro ordinaria dimora. Tuttavia gl’individui delle ultime quattro categorie si vollero 
anche compresi nel censimento della città in cui si trovavano, tenendoli separati, allinchè il loro novero non 
ingrandisse la popolazione generale dello stato oltre la vera misura , e nello stesso tempo si potesse conoscere 
tutta la popolazione delle città, che tanto importa per gli studi statistici, e a comporre la quale entrano sempre 
quelle quattro categorie. Era dunque il domicilio giuridico che si prendeva per criterio dell’anagrafe, o almeno 
il domicilio stabile o della maggior parte dell'anno, cioè si voleva conoscere la popolazione di diritto. 

Si aggiungevano alcune avvertenze particolari per le città: che si depula.sscro parecchie persone, una per 
quartiere; che alla descrizione di ciascuna famiglia si face.s.se apporre la lirma del capo di casa; che i padroni 
delle case dessero la nota dei loro inquilini in un tempo determinato, .senza bisogno di specificare ogni persona, 
poiché la Commissiono era d’avviso che il censimento , se si fosse ricavato dalle sole consegne dei padroni 
delle case, sarebbe riuscito imperfetto. 

Da ciascun inquilino poi .si dovevano ricercare tutte le altre notizie riguardanti i singoli individui. Era.si 
aggiunta nella tabella una colonna per le osservazioni, dove, per avere la popolazione mutabile delle città, 
si doveva notare se la persona compresa nel censimento avesse un'altra abitazione. Delle persone che passavano 
nelle città una parte soltanto deU’anno, e che entravano nella popolazione mutabile, non si chiedeva che 
fo.ssc tenuto conto negli stali del censimento, per non raddoppiare la stessa cifra. ' - 

Dopo queste avvertenze s’indicava il modo di ricalare dal censimento di ciascun comune le tavole di 
riepilogo, le quali tulle dovevano essere fatte dalle Giunte provinciali, secondo i moduli prescritti. Di que.^le 
tavole propo.ste nell'istruzione, c di quelle che poi .si pubblicavano dalla Commissiono superiore faremo qui 
un breve cenno. 

La tavola l.‘ detC Istruzione comprendeva la popolazione divisa per comuni, per case e per famiglie. Aveva 
cinque colonne, cioè: indicazione dei comuni, numero delle case, numero delle famiglie, popolazione, e osservazioni, 
o sia indicazione dei comuni capeluoghi di mandamento. 

Questa tavola è la t.* del volume pubblicato dalla Commissione, per comuni, ed è riepilogala nella ì.‘, 
per provinf ie , con ua'aggiunla che reca la popolazione dei comuni dell’isola di Sardegna. 

La tavola 2.‘ rapprcsenUtva la popolazione relativa delle diverse parti della provìncia. Desideravasi non solo 
avere il numero degli abitanti per una data estensione di territorio; ma volevasi divisa la tavola in parecchie 
colonne corrispopdenli alle diverse parli d’una sle.ssa provincia, a fine di tener Conto delle varie condizioni 


(1) Motiulo ticUu Tabella li'iscmione : 
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«lei suolo, dcll'utmo.srera . dello colture e delle industrie; e lasciavasi a ciascuna Giunta provinciale la facoltà 
di giudicare qu;|li divisioni si adattassero meglio a ciascuna provincia. 

In generale consigliavasi di dislingncre gli abitanti delle città, delle campagne, dei monti, dei culli, delle 
pianure, delle spiagge del mare cdei liumi; d’indicare i paesi coltivati a vili, a grano ed a riso; di considerare 
se, mancando particolari cause che inlluiscano sulla popolazione relativa, vi fosse qualche tratto ragguardevole 
di territorio, dove la cifra della popolazione relativa palesasse un divario di qualche considerazione da un’altra 
parte della provincia; e quindi stabilire altrettante divisioni, le quali avrebbero poi giovato a formare se- 
paratamente, in progresso di tempo, le tavole del censimeiilo e del movimento della popolazione, e a studiare 
le varie condizioni economiche. Come mi.sura della superficie, si proponeva il miriametro: sebbene la Com- 
mis.sione prevedesse che non sarebbero stali pronti tutti i dncumeiili desiderabili, e temesse errori sulla misura 
stessa o sulla riduzione delle diverse misure in quantità decimali. A quesl'uopo invitava le Giunte a rivolgersi 
agli ingegneri provinciali. 

Questa tavola non potè poi esser fatta che per provi ucie; essa è la IX del lavoro pubblicato dalla Commissione, 
c conticnie 4 colonne, cioè: l’Indicazione delle provinck, la superficie territoriale in chilometri quadrati, la 
popolazione totale, e il ragguaglio della popolazione colta superficie. Delle altre divisioni suggerite alle Giunte 
provinciali non vi si trova traccia perchè le notizie ami poterono essere esattamente raccolte. 

La tavola 'i.‘ di riepilogo per i comuni è- pure la 3.", falla per provincie, del lavoro della Commissione. 

La popolazione fu divisa per el.'i, iu 12 periodi, cioè: sino ai a anni, da a a IO, da IO a 20, da 20 a 30, 
da 30 a 40, da 40 a uO, da 50 a CO, da 60 a 70, da 70 a 80, da 80 a 90, da 90 a 100, e sopra i 100; 
ogni colonna divisa in due, dei maschi c delle femmine. 

La tavola 4.* dell'/siruzionc e del volume della Commissione dislribuisce la popolazioAe per condizione 
domestica. 

La prima eolomia indica le prorincie; la .‘^cconda la popolazione maschile, dislinin in scapoli, ammogliali 
e vedovi, coi totale; la terza la popolazione femminile distinta in zitelle, maritale o vedove, col totale. 

N'clla tavola 5.‘ la popolazione fu distinta per professioni o categorie. L’istruzioae era alquanto confusa 
riguardo a questa tavola, e per ciò forse la Commis.sione dovette sostituirle nella sua pubblicazione una nota 
in cui dichiarava di risorbarsi a raccogliere piu lardi maggior copia di elemenli. Avvertiva.si nell’ istruzione 
che non vi si doveva comprendere rtiniversalilà della popolazione, ma solo far vedere nelle diverse parti 
dello Stato la proporzione degli addelti a una particolare industria colla rimanente popolazione; che non si 
doveano confondere persone appartenenti a categorie diverse, o notare due volte gli stessi individui , o registrare 
tra i possidenti i rive.stiti di una carica durevole reiribuila, o gli esercenti qualche traffico, o i compresi 

per qualche titolo in una delle altre categorie, né tra i coltivatori qUei possidenti che si dessero alle cure 

villereccio senza coltivare la terra colle proprie mani, nè Ira gli agricoltori i giornalieri di campagna, nè 
tra la gente di mestieri o tra i negozianti i lavoranti nlla giornata. . Conchiudevasi che, tolte tutte queste ‘ 

categorie, rimanevano forse fra le arti quelle sole che si distinguono col nome di belle. Da ciò deve essere 
nata incertezza nella registrazione delie notizie. 

La tavola 0.* dell'Istruzione, e del lavoro della Commissione, distribuisce la popolazione per origine. È 
divisa in cinque colonne; la prima per l’indicazione delle provincie, la seconda pei nativi detta provincia; 
la terza pei sudditi estranei alla provincia; la quarta per gli straziifri'; la quinta pel lolale della popolazione. 

Le colonne 2, 3, 4 recano ciascuna la distinzione dei maschi e delle femmine. 

Colla tavola 7." si chiedevano alle Giunte provinciali alcune indicazioni speciali per le ciltà, cioè la distri- 

buzione della popolazione per quartieri, borghi e case poste nel loro territorio, e volevasi una indicazione 
particolare della loro popolazione mutabile, compresi grindividui che avessero un altro domicilio abituale. 

Di questi riscontri fu fatlo un riepilogo nelle tavole XI e XII del lavoro della Commissione, dove fu re- 
gistrala la popolazione delle città e dei borghi che oltrepassano i S/m. abitanti, coH’indicazione della popo- 
lazione mutabile, distiugucndola nelle sole ciltà di Torino e di Genova, per sezioni o quartieri. 

La tavola 8.' distribuiva la popolazione per religioni. Essa fu riassunta per provincie nella tavola VII del 
lavoro della Commissione, ove sono registrali i cattolici, gli ebrei e gli acattolici, maschi , femmine e lolale, 
e nella tavola Vili, per la proviucia di Pincrolo, ov’è notata per comuni la sola popolazione acattolica. 

La Commissione aggiunse nel suo lavoro la tavola X, popolazione delle provinck distribuita per serie o 
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setroiido il numero d'abitanti de' comuni, la \\\l, popolazione dello Sialo ragguagliala sulla base di un milione 
di abilanli per sesso ed età, c la XIS , progresso numerieo della popolazione delle provincie dal. mO al W. 

Fu fatto cenno di sopra di alcune norme pubblicale dalla Commissione dopo queste istruzioni. Esse ri- 
puardavano lo scioglimento di quesiti statile proposti, giusta il suo invilo, dalle Giunte provinciali. Ricorderemo 
i più importanti, perchè anche da essi apparo il metodo tenuto dalla Commissione. 

Fu chie.sta la cooperazione delle podestà ecclesiastiche; a ciò s'era già provveduto con particolari pratiche 
del governo presso gli ordinari delle diocesi. La Giunta di Torino propose una intera mutazione delle disci- 
pline stabilite nella istruzione, chiedendo in luogo dcirop<'ra de’ segretari comunali quella di commissioni* 
speciali in ciascun comune, composte del parroco presidente, del sindaco, di uno o due consiglieri, del 
segretario comunale, del medico o del chirurgo di ogni luogo, e suggerendo di alRdare la direzione delle 
operazioni ad un delegato della Giunta provinciale in ciascun comune. La Commissiouc .supcriore fu di con- 
trario avviso; sul primo punto, perchè occorreva andare di casa in ca.sa, di famiglia in famiglia, essendovi 
molli illetterati, ed era impossibile che nò facessero le commissioni ; perchè le viTiticazioni, meglio che da una 
commissione, polijvano farsi da una persona sola, cioè dal parroco; perchè intima, quanto all’esattezza dei ragguagli 
raccolti, non v’era, a suo avvi.so, pericolo di errore che nella consegna delle età, e questo pareva alla 
(à>minissione un pericolo da non temersi, atte.sochè ella si eontenlaua di dislrihuire la popolazione jrer età di 
dieci in dicci anni, c sperava assai nella diligenza e attività de’ segretari comtinali. Rispetto al .secondo 
punto osservò che le Giunto provinciali potevano avere nei comuni membri corrispondenti, farli cooperare 
coi segretari, o anche delegare propri membri ad avviare le operazioni nei comuni, preme.s.si gli opportuni 
accordi col ministero per le .spe.-e occorrenti. 

Fu propo.slo da qualche Giunta di riepilogare nel modulo di registrazione le regole spiegale nella istruzione, 
e di chiedere notizie sulla natura del suolo; ma la Commissione non credette necessario il riepilogo della 
Istruzione, e lasciò alle Giunte facoltà di raccogliere le notizie sulla natura del suolo e sulla misura della 
stiperlìde, riserbando queste particolarità alla statistica topografica e alfiuduslriale. 

Si chiesero spiegazioni sul significato della parola casa; se per rasa s’ intendesse un casamento distinto, 

0 ciascuna frazione appartenente a diversi possidenti; e fu risposto che nelle città si seguis.se la numerazione 
delle case quale .si trovava, e negli altri luoghi si computassero tutte le fabbriche separate una daU’allra 
per un diverso accesso. Si chiese pure in quale tavola dovessero notarsi coloro che avessero in un luogo 
il domicilio legale c la famiglia, e in un altro esercitassero qualche professione, e come si potessero ot- 
tenere notizie di chi, avendo l’ordinaria abitazione in uu luogo, si trovasse assente colla famiglia al tempo 
del censimento. Fu risposto per i primi, che s’inscrivessero nel luogo in cui avevano il domicilio, quando 
l’e.sercizio d’una professione non fosse riunito col fatto di una rnnfmùata abitazione in altro luogo; e per 

1 secondi, che si chiedessero notizie a vicini, consiglieri comunali, sindaòi e parrocbi , parendo alla Com- 
missione miiiòr danno quello della inesattezza- ohe quello d'inscrivere in un luogo persone che nou vi pas- 
sassero la maggior parte dell'anno. Si desidero di conoscere il significato della parola patria , se cioè si 
intendesse- per patria il luogo di nascita anche Casuale, o quello in cui il padre d'uu individuo, quando 
questi ebbe nascimento, aveva stabile domicilio e cittadinanza. La Commissione credette non doversi badare 
al luogo di na.scitq puramente casuale, ma al fatto deH’ahitazione ordinaria dei genitori, avvertendo però 
che si chiedeva solo rabitazione di fatto, e non la cittadinanza o il domicilio in senso legale. 

L'na Giunta chiese sino a quale età gli esposti si dovessero iscrivere nel luogo, nv’era l’ospizio che ne 
pagava il baliatico; la Commissione rispose, tino al tempo in cui è loro libero eleggersi un domicilio. 

Alcuni dubbi si mossero sul modo di registrare secondo le professioni coloro che fossero possidenti e 
impiegati o tralficanti ad un tempo. La Commissione stabili il principio che nel censimento volevasi soltanto 
la ripartizione degli abitanti secondo le diverse professioni, o le abitudini di vita che queste traggono 
seco, 0 secondo i risullamenti economici e civili di queste abitudini; giacché la ripartizione esatta delle 
proprietà doveva aver luogo in un’ altra parte della .statistica, e fondarsi sui ruoli delle contribuzioni fondiarie, 
i Alla domanda in quale categoria si dovessero registrare i banchieri, fu risposto, in quella dell’industria 
commerciale. 


(1) V. qucvla Uvob XIV nella nnU 3 a pag. Uù. 
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La ComtnissioDP adottò la proposta d’iina Giunta di atlonrrsi noi computi della superficie alla unità di 
’ misura del chilometro, anziché a quella del miriameiro. 

Si propose finalmente di fare i registri dei comuni in doppio originale; ma la Commissione non trovo 
inconveniente il permettere che se ne facesse un originale solo, purché fosse conservalo presso le Giunte, 
per le verificazioni occorrenti in seguito. ’ 

Qiwsli furono i criteri e le norme del censimento del (838. Basato in molle parti sui principii sanzionati 
ilalla .scienza dalla esperienza, fu tuttavia difeltuoso in alcune altre. E prima di tutto non fu contemporaneo, 
sebbene si compiesse in uno .spazio di tempo limitato : il che non bastò ad impedire doppie iscrizioni od 
ommi.ssioni. Non fu allidala la consegna delle notizie primitive alla popolazione stessa, se non in quanto 
questa poteva essere interpellata dai segretari comunali o dai capi di casa, coi quali i segretari conferivano; 
il che rese più facili le inesattezze, massimamente essendosi adottato il criterio delia popolazione di diritto, 
e del domicilio principale, che obbligava ad iscrivere gli assenti giusta le consegne dei famigliari , o dei 
vicini, 0 di autorità pubbliche facilmente ignare di molte particolarità alfatto personali. Questo sistema poi 
circa il domicilio e l’origine domestica di cia.scuno, che la Commissione credeva cosi sicuro, poteva indurre 
molta eonfu.sione anche per altri rispetti , e.ssendo molU- volte ditlicile agli .stessi tribunali il determinare il 
vero domicilio d'ima persona. E per que.sta ragione rimanevano pure incerti i ragguagli sulla popolazione 
mutabile. * 

La stessa confusione ìngeneravasi nel registrare le professioni, per non e.^serseue falla una chiara clas- 
.sificazìone, e per non e.ssersi detto esplicitamente che si voleva conoscere la professione principale, ossia 
la fonte principale di occupazione e di su.ssisleuza. Ben era entrata la Commissione nel principio che in un 
censimento si deve desiderare soltónto il crilcrio delle diverse abitudini di vita di un popolo per conoscere 
i sommari risultamenti economici e civili della convivenza; ma non aveva saputo e.sprimcrc il suo concetto 
in modo pratico e chiaro; e la tavola delle professioni diventò impos.sibile a compilarsi , o non fu pubblicala. 

Molto opportunamente si era adottato il giudizio locale duplice, de’ segretari e consiglieri comunali e dei 
parrochi; ma sarebbe stato più conveniente, poiché si aveva la fortuna che il clero .si prestava volenteroso, 
formare un solo giuri dai due elementi eindesiasliro e municipale, in luogo di aflidare ai parrochi la revisione 
finale, che poteva indurli a correzioni involontariamente erronee, facili ad evitarsi da un consesso di più 
persone, ove tutto é chiarito dalla discussione. 

•Le notizie elementari richieste erano .scarse,' sebbene già indicassero un grande progre.sso in confronto 
delle anagrafi precedenti puramente numerative. Non si chiedeva l’età per anni e mesi, anzi lasciavasi tra- 
vedere la poca importanza che si attribuiva a questo .quesito , collo scegliere per i riepiloghi la divisione 
decennale, e col fare soltanto per il primo decennio una distinzione in due periodi quinquennali, alfatlo 
insulficienti per chi voglia studiare il movimento della pojmlazione , che varia nel primo quinquennio d'età 
quasi di mesti in mese. Non si chiedeva se gli in.scritti sapessero higgerf- c scrivere; non quali attinenze 
ili famiglia csistóssero tra gli inscritti in ciascun fuoco; non la lingua parlata; non l'indicazione delie mi- 
grazioni, né quella di permanenli infermità, che segregano quasi un individuo dal corpo sociale. Della 
circoscrizione territoriale non si teneva conto se non per il rispetto politico e amministrativo, indicandosi 
le provincie, i mandamenti e i comuni; le frazioni dovevano bensì essere oggetto di separati riepiloghi 
.secondo ristruzioiie alle Giunte, ma unii lo furono nel lavoro pubblicato dalla Commis.sione se non per le 
maggiori città; cosicché il fatto dell'accentramento della popolazione neU’abitóto principale, ne’ casali, e nei 
cascinali, e del disccnlramcnlo nelle abitazioni sparse non si poteva studiare. 

Con lutto ciò, ripetiamo, il censimento del (838 nota un vero progresso; e la Commissione superiore, 
nella Introduzione del volume che lo contiene, pubblicato nel (839, potè a ragione felicitarne la .sapienza 
del Re, che intendeva Panimo a promuovere siffatti studi in tempi, nei quali le riforme civili invano .si 
desideravano in altri paesi; o li promuoveva io modo da renderli non solo slromenlo di governo, ma sicuro 
indirizzo ai sociali miglioramenti, e copiosa fonte di scientifiche applicazioni ai privali cultori della statistica* 
mentre in altre parti d'Italia, c specialmente nella Lombardia, nei Ducati e nel Regno delle Due Sicilie 
benché non trascurala dal Governo, la statistica rimase pur troppo priva del necessario complemento della 
pubblicità. È gran peccato, che non sia stato fatto un censimento cogli stessi metodi anche nell’isola di 
Sardegna , sottratta in quei tempi alla legislazione comune e alla competenza della Commissione supcriore, 

• ùy Coogle 
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la quale non ne potè dare nel suo lavoro pubblicato nel 1839 fuorché la numerazione degli abitanti per ordine 
alfabetico de’ comuni ('). ‘ 


(1) RiproJucUmo quefio ccn»in»enlo in due «ole tavole che riassumono tutte quelle che si trovano ne) lavoro della Commissione, rìepili^ndu | 

TAVOLA 1. — C*nnmento Segli StsH Sardi di Terraferma per fanno 1838 per cau e fmigtie, | 
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Il volume della Commissione è di 220 pagine, 68 dedicale all’elenco delle Giunte slatisticbe e alle 
istruzioni, 116 alle tavole, il resto a note slatisticbe, delle quali rechiamo qui le più importanti. 
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iojira una superficie di chilometri quadrati 51,402. 85 trovavasi una popolazione media relativa di 80, 2G 
ibitaiiti per chilometro quadrato, variando nelle diverse Provincie da 282 Gno a 24. La popolazione delle 
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città e de’ comuni sopra i 3000 abitanti in complesso era di 1,t07,t4t abitanti, e, compresa la popolazione 
mutabile, di I,'i74,80t, cioè nella proporzione colla popolazione totale di 1 a 3,07. La provincia di Genova 


idk npfrfìcie, deila popoleiiont retalira, della dùtribwzioae dei Curami leamda il mtmero di abitanli. 


POPOLAZIONE 


POPOLAZIONE 


POPOLAZIONE PER SERIE DI COMUNI 

SKCOMDO IL MUHIiao DI ADITAHTI 


TH.tU 

SipeHKM 4.ih utts dp da da da aopia 

lairìlofulc i j coitoin 

i.m«ui. lOMaJOWttWadtMSMdatMdtOMaSOW 

lapericit !««• • 5*M 

Totale c^il Qiuilr. ^ "**' akuoti akumì' alilasù abiuati aiiuirti abiunti 

<ui. qu4r. Piuiuicia 





























«Teva la popolazione pili agglomerata ; seguivano quelle di Cbiavari, di Levante, avuto riguardo alla popola- 
zione inedia dei comuni di ciascuna provincia; tra le provincic non marittime era prima Alessandria, poi 
Saluzzo. La provincia di Torino era la quarta per densità di popolazione, e la quinta per popolazione media 
de' suoi comuni. Le campagne più ricche di abitatori erano quelle di Lomellina e di Voghera. La 'provincia 
che aveva la popolazione più dispersa era quella di l’allanza. in generale poi risultò essere la popolazione 
meno numerosa dove era più agglomerata , eccettuate le popolazioni marittime e quelle delle provincia 
montuose. 

Quanto al sesso, si trovò che il numero delle femmine di tutta la terraferma stava a quello de' maschi 
come 1,000 a 1,009, contrariamente a quasi tutti gli altri paesi. Però il numero delle femmine superava 
quello dei maschi nella Savoia, nella campagna di Torino, nelle provincie d'Ivrea, Su.sa, Novara, Pallanza, 
Aosta, Nizza, S. Remo, e in Genova città. V’erano poi 100 maschi per 93 a 95 femmine nelle provincie di 
Alba, Mondovi, Asti, Casale, Vogherà e Bobbio. 

Di questo maggior numero di maschi nello Stato Sardo credette la Commissione di trovar la ragione nel 
numero di nascile maschili maggiore che in altri paesi , e in una diversa mortalità dei due sessi nell’età 
infantile; ma non potè tener conto di altri elementi, come quello delle emigrazioni diverso dei due sessi. 

I celibi stavano alla popolazione totale come 1 a 2,087; erano un po’ più i celibi e anche i coniugati maschi 
che le femmine; il numero delle vedove era più che doppio di quello dei vedovi nello Stato, e triplo nelle 
città di Torino c di Genova. 

Dopo questa pubblicazione un R. Brevetto del 29 settembre 1840 ordinò che l’operazione del censimento 
si dovesse rinnovare a ogni S anni sotto la direzione della Commissione superiore di statistica, incominciando 
col 1842. Ma scorse quell'anno, e ne scorsero altri sci, senza che una nuova prescrizione sopravvenisse a 
confermare o derogare quel Decreto. 

Però la Commissione attese dal 1839 al 1843 allo studio del movimento della popolazione. Con apposita 
circolare ,c istruzione furono ordinate alle Giunto queste ricerche , aIBnchè servissero prima di tutto ad 
emendare le notizie raccolte per via del censimento, e a dare un elemento per computare il numero della 
popolazione. lai sola fonte di tali .studi era quella dei registri parrocbiali per tutto il tempo che precedette 
la pubblicazione del Codice Albertino c le RR. Patenti 20 giugno 1837. Di questi registri adunque si ordinò 
lo spoglio per il decennio 1828-37, c fu pubblicato su quest’argomento nel 1843 un grossissimo volume 
di quasi 800 pagine in quarto, preceduto da una relazione e accompagnato da note c tavole ligurative , 
dove si ammira la' pazienza e la diligenza, sebbene i commenti sieno io alcune parti incompiuti. 

La città di ’porino, coll'usata sua diligenza, continuava intanto a pubblicare i riassunti annuali della 
popolazione della città, de’ borghi e del territorio, *dei quali abbiamo già tenuto parola. 

II nuovo censimento generale fu fatto nel -ISIS e vi fu compresa l’isola di Sardegna E qui ci occorre 
di 'parlare dei censimenti particolari dell’Isola sino a quest’epoca. 
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Censimenti deWisola di Sardegna sino al 4848. 


I Romani si stabilirono orila Sardegna l'anno di Roma 524 ; sappiamo dagli storici che l' isola era allora 
assai fiorente, contava parecchi milioni di abitanti e 48 grandi città. Polibio la vanta per copia di frutti 
e moltitudine di persone. Quando due quinti soli dell'isola s'armarono contro i Romani, posero in campo 
un’oste poderosa, di cui la metà, 80,000 soldati, furono uccisi o fatti schiavi da Tiberio Sempronio Gracco. 

I)a ciò Si dedurrebbe che 320,000 fossero atti alle armi , e la popolazione totale fosse di 3 milioni , cioè 
400 circa per miglio quadrato, che non sono troppi in pae.se feracissimo com'era allora la Sardegna. Nel 
secolo Vili fu invasa dai Saraceni. Nel secolo IX fu divisa nei 4 giudicati di. Cagliari, Arborea, Gallura e 
Logoduro o TorrL Nel 4001 la occuparono i Genovesi, poi i Pisani c il Papa; nel 4330 Giacomo II di Aragona. 

Lai dominazione spaguuola duro sino al 4708, nel qual anno gl'inglesi presero possesso dell'isola a favore di 
Carlo VI d'Austria, che ne fu investito in forza della pace d'Utrecht. Nel 4717 la ripresero gli Spagnuoli, e l'anno 
dopo fu ceduta in cambio della Sicilia al Duca di Savoia, che ne trasse il titolo di Re di Sardegna. 

Dei secoli XVI e XVII abbiamo alcuni censimenti dei fuochi ordinati, come in Sicilia, dai Parlamenti, colla 
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diRercnza che in Sicilia si numeravano anche i non possidenli, meqlro in Sardegna erano censiti i soli fuochi 
dei contribuenti proprietari e feudatari (*>. • - , * ^ 


(1) Censimeoli dei foorhi dei roDlrìbuenli nell'Ìsola di Sardepia. 
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La divisiooc (lolla Sardegna sotto il dominio spagnuolo nei due grandi governi militari di Cagliari e Sassari , 
e in distretti o dipartimenti civili (ietti curiadoros e iitcoitiradas , fu conservata dai Sovrani dì Casa Savoia 
sino ai 1807. Allora Vittorio Emanuele I divise l'Isola in due Capi, di Cagliari con otto pmviucie o prefetture, 
e di Sassari con sette. Pero da remotissimo tempo esiste in Sardegna una divisione topogralìca , o per regioni, 
che sono: 1." // Campidano, il (juale abbraccia la gran valle da Cagliari a Monreale, e volgendosi verso Orjstano 
giunge sino a Bauladu da una parte, e dall'altra presso a Iglesias: i.' L'Ogliastra, che è la lunga costa 
marittima orientale, montuosa; 3." Im Barbargia situata tra l'Ogliastra, il Campidano e la Gallura ; 4.° Gallura 
regione pili settentrionale; 5." Jl fyìgudoro, capo settentrionale detto di Sassari, o Capo sopra. 


Censimento dei fnoelii dei eoniribuenli nell'isota di Sardegna. 
III. 
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Nel <821 le proTÌncie furono ridolle a IO con 32 dislrelti 81 mandamenti, e 368 comuni. Più lardi fu 
aggiunta quella di Tempio e il <2 agosto 1818 le 11 provincie "vennero ripartite in 3 divisioni. 

Durante le dominazioni antiche non furono fatti regolari censimenti. Sappiamo di certo che la Sardegna 
era popolatissima al tempo de’ Romani, poi andò decadendo. Al tempo della dominazione spagnuola solevano 
rinnovarsi ogni decennio i censi generali della popolazione insieme alla celebrazione periodica dei parlamenti 
o corti generali. All'epoca dello ultime corti celebrate dal conte di Matellano nel 1698 gli abitanti della Sardegna 
erano appena 261,671. Nel 1720 il, principe di Casa Savoia fece fare un censimento, e si numerarono 
circa 300.000 abitanti; poi nel 1728, -ordinatosi un nuovo censimento dal re Vittorio Amedeo II, se ne con- 
tarono 309,991, di cui 151,206 maschi e 155,788 femmine. 

Fu questa l'ultima anagrafe regolare , dell'Isola. Tuttavia i parrochi continuarono secondo l’uso antico a 
tener nota delle anime, c se ne raccolsero i risultamenti dai Viceré, ai quali i vescovi li trasmettevano per 
usò d'uQìcio. Nelle cifre raccolte dal 1775 al 1803 si nota un decremento continuo; gli abitanti ebe nel 1775 
erano 120,375 discesero nel 1803 a 361,702, Dal 1803 al 1821 si ebbero diverse oscillazioni di aumento e 
di decremento; dal 1821 in poi le cifre andarono sempre crescendo regolarmente Ob La sola causa straor- 
dinaria di spopolamento della Sardegna in questo periodo fu la bera epidemia che la inva.se tutta nel 1816, 
succeduta alla carestia del 1812, e associata a quella del 1816 e 1817. Per. le altre improvvise mutazioni 
non si possono addurre cause speciali. Gli scrittori però concordano nell’attrihuire le diminuzioni in parte 
ai delitti per vendette, numerosissimi per lo passalo, per ciascuno dei quali non solosi perdeva-un cittadino 
nella vittima, ma uno eziandio nelTaggressore fuggiasco, il che spesse volte produceva la rovina d'intere 
famiglie c rendeva molti matrimoni infecondi. ' 

Del resto le cifre anteriori al 1836, nel qual anno si fece una numerazione generale, non .sembrano 
meritare grande fiducia. La Commi-ssione supcriore di .statistica della Sardegna non seppe come spiegare la 
differenza tra la popolazione del 1821, di 112,357 abitanti e quella del 1836, di 503,136. E il generale 
Alberto Lamarmora nel suo Voyage en Sardaigne (Paris 1826) dichiarò essere difficilissimo determinare in 
modo preciso la popolazione della Sardegna colle notizie fornite dalle autorità civili ed ecclesiastiche, 
perché sono diversissimi i ragguagli delle unc c delle altre. Egli distingue due movimenti opposti io quella 
popolazione; uno dalla morte del re Carlo Emanuele, nel 1775 fino al 1816, movimento quasi costante di 
diminuzione, dovuto alle cause politiche, le quali tuttavia, come osservò la Commissione .sarda di statistica 
nel volume da lei pubblicato nel 1846,-uon commossero gran fatto la Sardegna; l'allro dal 1816 in poi di 
progressivo accrescimento dovuto alle nuove comunicqzioni e ai miglioramenti sociali. Egli cavò dagli archivi 
delTIntendentta generale c dai quadri annui mandati dai capi delle provincie le cifre delle diverse nume- 
razioni che conosciamo, avvertendo che si credettero sempre inferiori al vero, per la dillicoltà che gli 
impiegali incontravano a procurarsi notizie esatte, e per il pregiudizio de' contadini che credono contrario 
al loro interesse il fornirle. Sono le cifre sle.sse che la Commissione di statistica pubblicò nel 1846(*ò 


(t) V. (IcirUota di Sardegna del 18-Ì5, pubblicalo a Cagliari nel I84G dalla Comratssioiie superiore dì sUli&tica di Sardegua-, e la 

tavola sc^uerite. 

(2) PopolazioiH.' della Stfrdegita in dìver^ epoelic: 
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Tra queste troviamo la popolazione del 1824 computata di 412,337 anime, mentre un censimento del 
1822 comunicato al Monte di Riscatto di Sardegna dà 480,188 abitanti, c uno per diocesi compilato nello stesso 
anno 1824 dal cavaliere Cibrario, allora capo-sezione al Ministero deUTntorno, ne reca 490,087 0). L'opinione 
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generale poi DcU'aDDO io cui il generale Lamarmofìi compiva la sua opera, ossia nel 1825, era che la 
popolazione ascendesse a 460,000 o 470,000 abitanti. 

Molto minore incertezza troviamo nei computi della superficie, principalmente dopo i lavori geodetici 
compiuti nel 1850. Si hanno cifre diverse da diversi autori, ma tutte concordano nctl’ assegnare ali’ isola 
aU'incirca 24,000 chilometri (0. 

Il censimento sardo di cui dobbiamo qui specialmente occuparci è quello del 1844-45, pubblicato dalla 
Commissione superiore di statistica della Sardegna nel 1846. 


(I) Sapvrtìcic della Sanlegna aeeondo diverse rotili (Circoscrizione del 185t); 
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Questa Commissione fu istituita colle Patenti Vice-Reali 31 marzo 1841, con 41 Giunte secondarie, una 
per provincia. Fu composta dei signori Maurizio Bacchiglieri presidente, Pietro Pes vice-presidente, Giovanni 
Antonio Tola, Stanislao Cabonis, Francesco Maria Serra, Francesco Giuseppe Persi, Luigi Serra e Antonio 
Martini consiglieri, quest'ultimo segretario della Commissione. 

Si volle incominciare dalle investigazioni sulla popolazione, come in terraferma, e seguire le stesse regole 
del censimeuto nominativo, e delta residenza di fatto accompagnata da una certa stabilità -, si vollero cioè 
iscrivere gl'individui là dove avevano un'abitazione di certa durata, quantunque coll'animo di mutarla, afline 
di evitare la necessità di dant un doppio quadro della popolazione stabile e della mutabile di ciascun comune. 

L'operazione fu protratta in lungo, e .si compiè tra l'anno 4844 e il 4843, per le molte difficoltà che si 
dovettero vincere ne' comuni poco popolati e meno istruiti, principalmente uella Gallura e nel Sulcis, ove 
le famiglie vivono isolate e non dimorano in nessun tempo dell'anno nel centro comunale a cui appartengono. 
La Commissione ebbe a lodarsi grandemente dell’ opera delle Giunte provinciali e degl' intendenti che le 
presiedevano, c delle Giunte speciali nei comuni, aiutate dalle persone più notabili e dai parrochi. 

La Commissione mando un'istruzione alle Giunte. Le norme erano quelle adottate per la terraferma nei 
censimenti del 1838 e del 1848. Affidavasi alle Giunte provinciali la cura di nominarne in ciascun comune 
una speciale, e di Ussaro colla maggior, convenienza le comunità, alle quali dovesse spettare il censo delle 
famiglie riunite o sparse che menavano stabilmente una vita isolata, e non dimoravano in nessun tempo 
dell'anno in alcuno dei prossimi comuni, facendole de.scrivere in tavole separale, coU'esalta indicazione del 
territorio in cui erano disperse. Le Giunte .si provinciali che speciali potevano altresì, per agevolare le 
operazioni del censo, invitare i, padri di famiglia ad apprestare note contenenti tutte le notizie che da loro 
si ricercavano, per consegnarle poi alla Giunta che sarebbe andata di casa in casa a raccogliere c notare 
tutti i ragguagli. In tutto il resto .seguivasi il sistema della Commissione superiore di tcrraferma. 

I risultamenti ottenuti furono riuniti in un bel volume, che per la diligenza e il criterio con cui fu 
compilato fa onore alla statistica italiana. ‘ 

Vi si contengono 40 tavole. 

La I per provincio e comuni, fa conosccre.il numero delle case e delle famiglie, e quello degli abitanti 
di ciascun. comune, con tutte le frazioni di popolazione formate da case isolate, o da famiglie riunite, ma 
non formanti comune, e topogralicamenle separale dai comuni cui appartengono nei rispetti amministrativi. 
Con ciò s'inaugurava uno studio sui diversi cèntri e sulla popolazione sparsa. 

La II è un riassunto della 4.' per provincie, e conteneva la proporzione tra le famiglie e le case, c tra 
gl'individui e le famiglie O. 
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(1) Popolazione JistribuiU per case e per famiglie e loro propiTrzione rolla popolazione. 
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La III offre la popola 2 ione dei comuoi per elà c per sesso 0). 

La rv distribuisce gli abitanti dei comuni secondo lo stato cìtìIo, o la condizione domestica (•). 

La V dà la popolazione dei comuni distinta per origini , e tende a far conoscere i luoghi in cui accorrono 
i cittadini e gli stranieri per copia di ricchezze e facilità d’industria W. 
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(2) . - iliassunto della Tavola tV. - - ■ Popolazione secoiulo lo stato ernie. 
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(3) lUazsunto della Tavola V. — ~ Popolazione per origini. 
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La VI numera la popolazione acattolica W. 

La VII da il ragguaglio della popolazione relatira di tutta l’isola W 

La Vili distribuisce la popolazione per serie e secondo il numero degli abitanti di ciascun comune W. 


Popolaiiomi per età e per «tesso. 
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Popolazione acattolica. 
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Popdatione rclatirn. 
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Popolazione (fi&trìbuita per aerie. 
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La IX contieoe il <]uadro della popolazione delle oiUà e dei comuni che oltrepassano i 5,000 abitanti. 

La X distribuisce la popolazione della città di Cagliari per quartieri. 

Fu impossibile, per l'ine.sattezza dei risullamenti ottenuti, pubblicare la tavola delle professioni. 

Alcuni schiarimenti e alcune note accompagnano questo lavoro. I 543,207 abitanti erano distribuiti in 
429,152 famiglie e 443,684 ca.se, ossia 1 famiglia per individui 4-36, e per case 1.48. Dal 4728 a tutto il 
1844j in 446 anni, raumento della popolazione fu di 233,243 anime, ossia 2,040 circa all'anno. Nell’isola 
intera il sc.sso mascolino superava il femminino di 8,363 persone, cioè nella proporzione di I a 0. 97, mentre 
nel 4728 i maschi erano 454,206 e le femmine 455,788. Nelle provinole però di Sas.sari e di Tempio, si nota, 
in piccolissima misura, la prevalenza delle femmine anche nel censimento del 1845; se poi si sottraggono i 
forestieri, i maschi indigeni superavano in tutta l'isola le femmine di .sole 3,883 persone. Qiicsta prevalenza 
dura sino ai 60 anni di età; poi si ha’la prevalenza opposta. 11 numero degli ultra centenari era 7 volto 
maggiore che in terraferma. I celibi stavano alla popolazione come 0.57 a 4; gli ammogliati superavano di 
poco le maritate, le vedove erano più del doppio dei vedovi. Nell’Lsola si contavano soli 34 acattolici. La 
densità della popolazione di Sardegna slava a quella della terraferma circa come 3 a 44. Gii abitanti nelle 
città e ville, oltre a 5 mila abitanti, erano ’/,i della popolazione; quelli delle frazioni isolate circa 'j^ Per 
ordine di popolazione le provincie che venivano dopo Cagliari erano Oristano, Sassari, Nuoro, Isili, Iglesias, 
Cuglieri, Alghero, LaOusei, Ozieri e Tempio; per ordino di agglomerazione la prima era Iglesias, e segui- 
vano Sassari, Ozieri, Cagliari, Alghero, Cuglieri, Tempio, Nuoro, Lanusei, Oristano e Isili. 


1 



V Censimento degli Stati Sardi compresa la Sardegna eseguito nel 1848. 


Colla circolare 17 marzo 18i8 il ministero dei lavori pubblici eccitava gli intendenti, le giunte provinciali 
di .statistica, i segretari e i consigli comunali a provvedere perché si procedesse al decennale censimento 
della popolazione, secondo le istruzioni della CommLssione superiore; e il ts maggio la città di Torino 
pubblicava un manifesto a tale oggetto. ' 

Le istruzioni dirette in quell’occasione dalla Commissione superiore alle Giunte provinciali di statistica 
derogavano implicitamente al regio brevetto 29 settembre 1840, essendovi dichiarato che a Sua Maestà era 
piaciuto di far eseguire il censimento a ogni dieci anni , e che per l'unione amministrativa della Sardegna 
cogli stali di lerraferma, ordinata dalle regie lettere patenti 19 ottobre 1847, la Commissione estendeva le 
ricerche alle provincie dell'isola, dirigendo le sue istruzioni alle Giunte provinciali, che già prima vi erano 
state istituite con forme simili a quelle .seguite in lerraferma , e sotto la direzione della Commissione 
supcriore di Cagliari. , 

Adottavansi presso a poco le istruzioni del 1837, con poche modificazioni consigliate dall'esperienza. Il 
censimento doveva essere anche questa volta nominativo, fatto in ciascun comune casa per casa dal segretario 
comunale, coll’assistenza di un consigliere del comune, e per le frazioni di un consigliere di ciascuna fra- 
zione, e col riscontro fatto dal parroco, come nel 1838. Nelle città, per' la maggiore diflìcoltà di conoscere le 
singole persone, si credette opportuno rivolgersi ai padroni di casa, affinchè, dopo aver data in un termine 
1Ì.S.SO la nota dei loro inquilini alle civiche amministrazioni, comunicassero alle persóne incaricate del censi- 
mento tutte le altre notizie da comprendersi nelle tabelle. 

Al modulo delle iscrizioni o del registro aggiungevansi due colonne, una per l'indicazione degl'individui 
che sapevano leggere e scrivere o solamente leggere, e una per le migrazioni. Volevasi poi che in capo della 
prima colonna del modulo si notas.se il comune, e, finita l’iscrizione degli abitanti nei casamenti che 
portavano il nome del comune senz’altra indicazione particolare , si continuasse l’ iscrizione per ciascun 
casolare o riunione di cascine grande o piccola, aggiungendo il nome del casolare, e quello delle cascine 
isolate. Si dovevano avere per case' distinte nelle città quelle designate con diverso numero d’ordine, e negli 
altri luoghi quelle aventi un distinto accesso. L’età doveva registrarsi quale veniva dichiarata, senza fare 
altra interrogazione o indagine, forse perchè la resistenza incontrata presso qualche individuo nel 4838 
consigliava a sacrificare la certezza ai riguardi personali. Per le professioni ordinava.si come norma generale 
che fosse registralo ogni individuo nella rispettiva colonna secondo che esercitava un impiego, un'industria, 
un’ar/e, un mestiere, o era proprietario coltivatore , giornaliere , domestico, ecc. 

Le norme riguardanti l'iscrizione secondo il domicilio reale e l’origine, e quelle riguardanti gli assenti 
erano le stesse che nel 1838. Coloro che solevano emigrare dallo stato con animo di tornarvi sì volevano 
compresi nel censimento col loro nome e cognome, riserbando le altre informazioni particolari intorno ad 
essi alla colonna 10 del registro, intitolata migrazioni periodiche, la quale era suddivisa in cinque, colle • 
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seguenti indicazioni: migrante presente, migrante assente, luogo deW emigrazione , epoca delta partenza, epoca 
del ritorno. Quest'uUima epoca, ne’ casi dubbi, doveva indicarsi secondo la presunzione della data probabile 
del ritorno. 

Aggiungevan.si, come nel 1838, avvertenze particolari per i censimenti delle città , e per la loro popolazione 
mutabile; ma non si ripeteva il divieto di tener conto dell’attuale dimora degli appartenenti a categorie 
della popolazione mutabile diverse da quelle dei militari, degli studenti, dei ricoverati, e dei condannati. 

E .siccome tulli gli atti pubblici di quei tempi inspiravansi al sentimento crescente di libertà, la prima parte 
della Istruzione si chiudeva colle seguenti parole, a dimostrare rimportanza politica di un esatto censimento: 

• L’augusto re che regge i gloriosi destini della nostra patria ben ha dimostrato con successivi miglioramenti 

• introdotti in ogni ramo d’amministrazione, con profonde riforme operate nella distribuzione della giustizia 
» e nel governo dei municìpi e delle provinole, e Onalmente col ma.ssimo dei benefizi, che si possa largire, 

» con rordinamcnio di un largo sistema di istituzioni liberali, quanto gli .stia a cuore che il suo popolo non 

• sia a nessun altro secondo per ogni maniera di civile progresso. Il giusto adempimento delle leggi sul- 
» rordinamenlo delle amministrazioni municipali e provinciali, .sulla leva, sull’ armamento delle milizie 

• comunali, e sulle elezioni politiche, dipendono in gran |iarte dalle cure con cui sarà condotta l’opera del 

» censimento. Es.so servirà cosi come fondamento a quelle leggi che più ellìcacemente pos.sono assicurare 

• rindipendenza, la libertà, la prosperità della nazione, e la gloria del principe. 

• Facciano tulle le per.sone chiamale ad eseguire le intenzioni della M. S. che la .sollecitudine e lo zelo 

> dei privali corrispondano degnamente alla sapienza delle medesime. • 

Non crediamo necessario ripetere qui le ossenazioni già esposte riguardo al censimento del 1838 ch’era 
stalo fatto con sistema quasi identico. Le modificazioni introdotb'si nelle istruzioni del 1848 riguardano In 
ricerca di nuove notizie sull'istruzione e sulle migrazioni, e la distinzione degli abitanti del centro principale, 
dei cascinali e delle case sparse. Pero nella pubblicazione che sì fece, .senza accompagnamento di relazione 
0 di note, nel 1852 (due fascicoli in 4.“ di 360 pagine in complesso) non fu tenuto conto di quesPnllima 
distinzione. 

Lo schema del lavoro della Commissione era indicalo nella sc>conda parte dell’ Istruzione, riguardante le 
tavole da ricavarsi dal censimento di ciasciin comune. La Commissione aveva preparato a tal uopo undici 
tavole. La l doveva dare la popolazione distribuita per comuni, case e famiglie; la II la popolazione relativa 
per capoluog/ii di mandamento; la IH la popolazione per comuni, distribuita per età, e per sesso, colla stessa 
divisione adottata nel 1838; la IV la popolazione distribuita per condizione domestica; la V la popolazione 
per professioni, colle stesse osservazioni fatte neiristruzione del 1838; la VI la popolazione per origine; la 
VII e la Vili dovevano indicare le migrazioni periodiche; la IX e la X riguardavano \a popolazione delle città , 
la distribuzione di essa per quartieri, borghi e case del territorio, e la popolazione mutabile; nella XI si 
dovevano notare gl'individui che professavano una religione dNersa dalla cattolica. 

Stabilivasi in fine che tulle le operazioni delle Giunte fossero terminate nel mese dì agosto 1848; quindi 
il censimento si doveva fare in tre o quattro mesi, poiché la prima parte dell’Istruzione, che porla il modulo 
di registro, era del 13 marzo, e la seconda, che porta le 11 tavole, dell'8 maggio. 

Però il lavoro della Commissione non fu eseguito in modo strettamente conforme al disegno indicalo nel- 
l'istruzione. Infatti le favole pubblicate nel 1832 sono le seguenti: 

Tavola I. Popolazione per comuni, per case e per famiglie riscontrata con quella del 1838, colla ricapitolazione 
per mandamenti ad ogni provincia; a questa prima tavola tien dietro un riepilogo per provincie , coirindicazione 
dell' aumento decennale delta popolazione, e il riepìlogo finisce con una ricapitolazione per divisioni amministrative. 

Si nota in questa, come nelle tavole successive, una piccola differenza tra le cifre della popolazione del 
1838 pubblicala nel 1839, di cui già abbiamo parlalo, e le cifre della popolazione dello stesso anno addotte 
qui a raffronto di quella del 1848; la popolazione dì terraferma nel 1839 fu pubblicata di 4,123,735 abitanti, 
quella di Sardegna di 524,633, c quindi quella di tutto il regno di 4, 030, '368; mentre nel volume del censimento 
del 1848 la popolazione del 1838 fu notata di 4,125,760 abitanti per la lerraferma, di 324,640 per la Sardegna, 
e quindi di 4,630,406 per tutto il regno, maggiore cioè in lutto dì 38 abitanti, 31 per la terraferma o 7 
per la Sardegna. La quale diferenza benché lieve, produce tuttavia uno .sconcio nei riscontri statistici ; 
c noi, quando dovremo fare simili riscontri, avendo a scegliere tra queste cifre, adotteremo le ultime 
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pubblicalt' nel censimento del 1818, persuasi che la differenza in più che vi si nota sia stata effetto d'una 
correzione verificata sui documenti 


(I) Effo il riepilogo per Proyiiwie «Iella Tavola 1 rolla ritapitolaiionc per Dimioni. 


della / prt' /Vormeie. — Popttkziòne per carnmi, per e per famiglie nel 1848, ed avmenh decennale della medeema. 
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Tavola II. Popolazione mutabile delle città, cioè mililari di presidio, studenti, ricoverali nei pubblici istituti, 
e manuali d’ambi i sessi, che vi banno dimora accidentale. In questa tavola .secondo l'istruzione alle Giunte, 
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uou si volle tener conto della popolazione mutabile dei comuni non aventi titolo di città, quasiché il titolo 
corrisponda necessariamente all'entità del luogo, e non possa importare egualmente il conoscere la po- 
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polazinne nuitalnlf (li tulli i punti dolio stato. A questa tavola è unita un'appendice comunicata dal ministero 
della guerra sulla forza numerica dei presidii addi 22 febbraio I8W, perché il quadro de’ militari di pre.sidio 
iscritti giusta il censimento era stalo mutato in causa della guerra. Altre inesattezze trovansi in questa tavola, 
accennale in nota dalla Commissione, la quale manifesta alcuni dubbi sui ragguagli riguardanti 32 città, co.sicchè 
di questa tavola non si può fare gran conto. 

Tavola III. Numero e popolazione complessiva dei comuni jiiit cia.scuna provincia, distribuiti />er sene .secondo 
il numero dei loro abitanti , con una ricapitolazione per divisioni amminislralive Ot. 


-{t) Di qu.^ta Tavola per Provincie .liamo la HieepUolazionc per Divbioni. 
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Tavola IV. Popo/atioiie reUiHmt per proimcie. Lo notizie riguardanti la superficie delle provincie di terrafernia 
Furono souiminislralu dal Corpo reale dello stato maggiore, quelle delle provincie di Sardegna dalla Direzione 
sarda dei lavori geodetici, e quelle che riguardano le condizioni lopografìche dell'isola dal conte Alberta 
Kerrero Della Marmora. 

Fra le parti piane, nelle provincie di terraferma, si compresero solamente le pianure situate ai piedi delle 
Alpi, escludendo le più piccole, che s'incontrano neiriiiterno delle valli. Per parte marittima della Sardegna 
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si intese il complesso di tutti i territori comunali bagnati dal mare O. A questa tavola tien dietro un’appendice, 
riguardante la superficie della sola Sardegna, ove queste notizie potevano raccogliersi mollo più esatte, per 
le eccellenti condizioni del catasto. 


Tavola IV. 


t*vp6ÌasÌ6nf mUuivit per Provincie. 


P*pahùoa« <ob^<>mÌu 
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iniiKirt di <OOM «hllanli 


NpoUiMMM inule 
di (uUi i Goirmni 


CoBdixi«n« topi^nòca * 
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* La Hiperflcic • le rondlnoai (npognfirlK per le petnlBeK di lerrstcma setmar» ttxnmUiislralc lid 0>vpo Beale ilelln Stalo Macsiorv •. per l« proviocl* A Sartlecna le niperfirle 
«ennerasomaiifiiilrata daquelUOirorknnetM latori crodcUd , e le condlidani li.pnitrafirtie dolia «»tr*Ul tiri sà^or Caule AlLerlo Ferrerò Ibtla Maruiora L. T. Cenerate e Senatore 
iLI IruM. I numeri appiwli alle pande piawi, UHMibMa, ■dnltlno imUeonu rii^Uvainenlc la rectniMi «Itila parie plana, i»iintunsa e marlllimn alla wperftrsi! loWe di rlasruna 
firotlactt. Fm le parli pitnt ilrllr pmviitcie ni Trrrarrrma aonn rixaipreic sulaoienle ir piBDUnt ttluair *1 piedi delle .Mpi, ratendnm) eeduue le pianure più nsrcole che si incontrano 
netltnlrreo deHi! VolU. hcUa Sardegna, per parie aaaHM'ma di rlOMuna provincia al fi autmlo U roinpirtan di Iglll «furi Irrritori cuaiaoali, i quali sono nagnaU dal nare. 
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Vi si contiene: 1.' la superficie in ettari dei terreni demaniali, comunali, privati e contestati, distinti in 
coltivati e incolti, e questi ultimi in occupati da foreste, occupati da stagni, o incolti in altro modo. 2.* La 


.ciuw» Tavola IV. — Poftelniime reUUiva pfr l‘roeÌMÌe. 
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superficie io ettari delle varie specie di coltura nel 4849, desunta dalla statìstica agraria dell'uHicio del 
Ccusorato generale sopra i monti di soccorso, coll’indicaziooe della collttra a soli cereali, a ei^ne con cercali 


-W»* Tavoli IV. *— Populaiione rtiatim jutr l*rovincie. 
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e senza cereali, a oHveti, con cereali e senza cereali, a tino, a gelsi, a nmndorli, noci, nocciuoli ecaslagni. 
Tavola V. Popolazione dei mandamenti, per età e per sesso. 


.%|ip«iidicc Alla Tavola l¥. 
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m\mi HlLLt SUUFftU 


Superficie in etUire deUe varie ipe*ie di eoUura ttrll'anuo IKW 
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«at Col MO# cM Irrrml ntUrati ai inlcfHtnfM> tulli ifiirfli rhc li aonu mi a coltura , arIdiMif rlataitaiM lo ripaia arr pran n mirro di aoui. 

W !^*Ba wptcftrip Maio dai Urrral prtfti « oani|trT«i l'am urcupaU Ualo da abbrècali , quaoio daMr Mrada a Aliai alwt dri dumi « «iN lurrroU , dal i|uoll acuto allmmoU 
(r| Fra k nml# dtaaniall noa auOA rooipreae 

(.* lo furrair opparUomU a (.nuiuiM d'IpIraUii 

t.* Lo Porrate dri (rrrUarin dM roomnr di Boia rd soa ponioM O iMn Htarr pivirM dal Conmtii di B. Ijniuinki a di >ir«r|d»a; 

S.* forrala delta Niirr» aMarioarotr a Comuoc di Kaanri , «d uaa Butzioua di tldl Htarr noi («nilori» <0. 'Tilaraorralf iwHaM da iiuaslo Coood# ; 

4<a lo fornir dH Irrrilixio ari (jwuor «U 
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Tavola VI. Riepilogo della tavola V. Popolatone delle provincie per età e per sesso, col ragguaglio per 
centinaio della popolazione così distribuita ('). 

Tavola VII. Popolazione dei mandamenti per condizione domestica. 
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Tavola Vili. Riepilogo della tavola VÌI. Popolazione delle provincie per conditone domestica^ e confronti tra 
la popolazione così distribuita e la popolazione totale (*). 

Tavola IX. Popolazione dei mandamenti, distribuita per origine, o luogo di nascita. 
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Tavola X. Riepilogo della tavola IX. Popolazione per provincie^ distribuita per origine, o sia pex luogo di 
nasrita, e confronti tra la popolazione rojt distribuita e la popolazione totale (0. 
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Tavola XI. Popohiz-ione dei mandamenti disìribinia per sesso , sopra e sotto i ’iQ anni y e secondo 1‘ istruzione 
Tavola XII. Hiepilogo della (avola XI, per provincie. 
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3* anni 

SO anol 

•lA 

So ano! 

20 anni 

Ha 

So OBPl 

So anali 

•la 

20 aaal 

SO aaul 

pU [ 

4717 

5977 

• 9H94 

9773 

lucci 

904.14 

79511 

80509 

159040 

814X19 

104118 

186-187 

156580 

188947 

S45507 

11861 

40405 

390116 

4.1956 

40515 

61471 

34095 

31733 

03758 

33474 

39104 

74576 

«51‘»9 

70835 

i.mi4 

13544 

16645 

40187 

93004 

39414 

63398 

36499 

33148 

09870 

38140 

-13879 

84.119 

■ 74864 

79397 

154189 

lOI5t 

14503 

44651 

41085 

41619 

447.14 

94071 

101598 

19566'J 

1U74I4 

146417 

9.13431 

-HII485 

497815 

449100 

3835 

5803 

0638 

7498 

9556 

16854 

9919-1 

106-184 

405678 

101799 

193910 

998009 

9U;RW3 

490694 

433087 

9845 

14900 

44745 

18551 

43536 

44089 

30184 

30615 

(imi 

■jfm 

47961 

81859 

679841 

77876 

11.5856 

9307 

3458 

5775 

•1900 

7967 

19867 

34716 

35964 

69960 

14699 

604«n 

105006 

79345 

95671 

175016 

10714 

18984 

4899.H 

90385 

99341 

49797 

06439 

59867 

i4630tj 

78841 

87091 

165935 

145480 

140961 

999941 

9183 

3303 

5486 

4571 

5981 

10559 

41465 

49700 

84445 

45394 

56440 

lOlTBl 

H6789 

999CO 

185989 

18489 

17514 

15706 

39919 

437.15 

75S54 

81444 

66-m!» 

147851 

OI44n 

moto 

409493 

174819 

177415 

.150974 

6799 

8094 

15714 

13405 

16308 

99713 

54090 

51000 

100090 

63766 

76646 

140304 

115780 

147696 

443411 

91159 

144894 


180&19 


4W7>3 

610687 

IM5C87 

1980374 

799561 

sisero 

1005431 

ir 0948 

1541357 

9891605 1 

661 

. 095 

1589 

1719 

1834 

3551 


64648 

I9SI17 

59949 

73!»54 

I.V180C 

190161 

1. 18581 

95904.1 

53 

71 

144 

487 

949 

799 

HpTTQ 

49564 

58678 

18171 

31917 

00088 

57497 

61479 

118706 

556 

814 

I.1G9 

1319 

1418 

4730 


31883 

03191 

34611 

38810 

71481 

63949 

70793 

1.14679 

1979 

iato 

MHÌ 

.1518 

3499 

7010 

190013 

146073 

947016 

190754 

144711 

965465 

941697 

970784 

519481 

95131 

146704 

944135 

183567 

459166 

4357.13 

761630 

771760 

1533390 

850315 

1090381 

1870006 

1611945 

1799141 

3104086 
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l'aToIa Xlll. Appt*ndìro alla tavola XII. C^ìufrofiti sttihi popolazione delle pramnrie disiriòuita secondo risìruxÀonc 
nel leggere e nello scrivere (*). 


(0 


Eiepilogo per Bìnsioie delta Tavola Xlll. 


Confronti stJh Popohùotte dellf Dù'ùioai amminitiretirf 


INvisiooi amministraUve 

Saura leggere p scrìvere 
iofra IM loéitt^ui 

01 clwe 

«MChi 

Fcaiailne 

Oc' Ose 


n.4i 

(0.96 

19. Il 


»8. 87 

9167 

95. 77 

CbaatMry 

40. 1 1 

91.51 

.10.03 

Cane* 

.10.06 

19.55 

91.5.1 


ii. 77 

1103 

17.45 


.15. S5 

14. 13 

94 81 


M. 65 

8.67 

99.68 


54.35 

15. 99 

94 69 

Satoa* 

J7 , » 

8. 84 

I8.9ti 


41.98 

19.93 

39. IO 

Vcrcrltl 

58.60 

14.39 

96.76 

T»U]e tUVa Terraffrmo . . . 

3190 

14.71 

91. 

Caittarl 

7 94 

t. 88 

4.90 

Naor* 

6.41 

0. 69 

3 5« 

OHMri 

11.46 

1.74 

6.56 

ToUl« delia Sitrde^a . . . 

e. 53 

1.55 

5.05 

ToUk ii;eticnk . . . 

30. 47 

1.1. 9.1 

91.94 




Appeadire alle Tavole VI, Vili, \ e \ll. 


Confronti fra Ui fhtpoloihm' matchil^ e Ui i*opolaùoitr frmmimL' della fìipuiani tunminUlrntm 


1 , Di.tsiODi aniniuiMnIivr 

01 5 anni 

dai 3 aanl 
al 4» 

dal lo ^li 
al Ih) 

dal 2i) Arili 
Al 541 

dni 30 Aom 
al IO' 

dal MI Aitili 
ai 541 

djl M anui 
al 60 

«tal 60 «Airi 
lU 70 

AlfcMMiOria 

104.81 

08.98 

94.50 

101.86 

110.90 

115 55 

115. D8 

i 96. .19 

1 huaerj 

101. 19 

ion 15 

101.77 

U8.89 

07,90 

100.07 

93. 6 i 

lOU 88 

■| ChaniMrr 

ino. 13 

lOO. 95 

lon. 55 

«:»..1H 

IXL 9li 

95. 39 

« ni 16 

97 4.1 

;j ('.oaco 

109 79 

103.85 

103.69 

IU3. 1.5 

105 58 

109. 01 

105. 56 

108 11 


109. 87 

101 90 

07.93 

ino 3.5 

MIO. 4 .5 

iai.5:t 

104. ai 

IU7 111 

Urea 

98. 89 

KM). 07 

09. 76 

07.77 

09. 33 

99. 46 

99.31 

lOO. 55 

1 lina 

99.50 

100.39 

07,99 

99.30 

98.93 

101. 46 

97,67 

109,36 

1 .7#%ara 

100.35 

97.5.1 

01 01 

96.50 

96. 90 

100 35 

97. 59 

9i).07 

Kavoaa 

103.6!) 

103. 07 

103.40 

96.80 

105.13 

110.91 

105. 07 

IU7. 54» 

' Tarlaa ............1 

100. 75 

lOf . 37 

109. 79 

09.99 

1(11. 31 

108- 75 

100 88 

101 il 

vrrcHK 

109. 41 

105. 70 

mi 43 

lai. !)U 

103.97 

108. Il 

100. IO 

109. 69 

Tolale dtlln Terrafermo . . , 

161.87 

101.61 

09.65 

100. oi 

101.58 

105. 37 

101.77 

106.31 

CMOIarl 

106 65 

101.88 

105 30 

91.88 

95. 06 

99 05 

lai. 43 

01 89 

7a«r« 

105. 09 

IU5.95 

109.95 

100. 6;) 

9.5. 57 

105. 91 

108. 74 

KM. 30 

fbMarl 

100. 99 

07.85 

103.66 


99.09 

90.1» 

95. 94 

83 56 

Tolaia della Sardegna . . 

104.77 

109.00 

105.91 


96.95 

101.93 

lOf 35 

09 00 

>i ToUl« gearrak . . . 

il 

109.91 

101.66 

100 37 

99 51 

100.99 

104.87 

mi 

104.91 
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Tavola XIV. Appendice alle tavole VI, Vili, X e XII. Confronti tra la popolazione maschile e (a popolazione 
femminile di ciascuna provincia, per età, condizione domestica, origine e istruzione (*). 


AppeadW alla Tavola XII. 


àUtrihuita ttconde l'itlniiùmf nel Irggfrt e nrUo scrivere. 



Samo iìoUaDto le|(g«re 

XoD sanno 

nè leggere nè scrìvere 


Mpra 100 iadinOni 

upra 160 indìtiditi | 


41 flMMU MMtt 


41 cla*ei 

■n MM* 



• 



4C 4«r MMi 

■ 



4«’4a»MWl 


Màatlii 

Vmaioc) 


«lau-hi 

Franili» 



4. 47 

4. 56 

4 5* 

66 11 

85 16 

76 37 


*3.9? 

*3.70 

1.1.63 

47. 16 

53.63 

sa 40 


I4.W 

*5.3.9 

lu.io 

44 99 

53. 16 

49. 17 


6. SI 

7.74 

7. il 

63. 43 

79.71 

71.36 


*.r>f 

5,5? 

3.09 

74. 61 

64 40 

79.46 


IS.5* 

16.15 

16 84 

4H.93 

67.71 

58. 35 


s.8.1 

4.76 

5.19 

57.51 

66.57 

7103 


9. *6 

11 60 

10. 95 

56. .19 

71. il 

64.36 


4.1* 

4 G6 

4. :» 

68.59 

86.50 

77.35 


9.49 

14 77 

11.10 

46.53 

65.30 

55. 80 


7.35 

6 6* 

7.97 

54.05 

76.99 

65.17 


9. i6 

Il 05 

9.81 

56 li 

74. i l 

66. 14 


1.41 

1.15 

I.SO 

90 61 

96.99 

93.81 


0.96 

o.*o 

0.50 

91. 63 

99. i8 

95 6i 


1.H7 

1. 65 

1.86 

66 67 

96.41 

01.58 


1.43 

1.13 

1.16 

90. 01 

97.31 

93-67 


7. 79 

a94 

>6.66 

61.74 

76 83 

Hi 


Biepilogo per ENibiani della Tavola XIV. 


per età . per condizioM dotneMiea » per origine, e per Utrtiù(»ie net leggere e nello tertvere. 


rata rKMMiwK 


dai 70 *iml 
itxu NO 

daftli fio anni 

ai 90 

dal 90 anni 
ai Ilio 

ai^n 
i ilio anni 

(^1*111 

cimliuiaU 

BB 

naU 

CKiU 

Provintia 

mU 

in altra 
rfotlQda 

naii 

fuori 

dol KrKtio 

unno trefcrr 
r Bcritm 

UkOO 

«KiilanUi 

non «anno 
tw iTNSrrr 
ne MniTrr 

CORtpletMfa- j 

arnie i 

»eiua 1 

lUtUacKine 

170. 44 

141. 30 

316.33 

. 

119. Oi 

100.41 < 

57. 53 

107. IH 

93. 61 

131. 18 

365. (IO 

KM. 16 

85.37 

106.63 

111. 73 

II5.7Ì 

64.6* 


103. 9* 

99.91 

01.55 

MIO. 49 

81. 03 

65. U9 

137. 31 

IDI. OC 

87.85 

99*10 

114.75 

Ilo.» 

105.66 

. 

101.69 

ina .19 

59. 34 

97 74 

109. .19 

103 34 

161. »9 

57- 58 

83.86 

98. 1.1 

137. 43 

144.97 

■HKiM 


115.97 

100.31 

53.96 

106. 16 

89.73 

151.06 

353. .13 

66.64 

&1. 83 

105.34 

ilo -49 

146. 6i 

111.77 

» 

Iti. li 

99.80 

46. »1 

101.9! 

96. 73 

161.91 

193. 13 

74.67 

no. Il 

103 04 

106 34 

117. 81 

ll6.!K» 

• 

IO&55 

100 35 

49. 17 

98.96 

151. 63 

175.64 

350.35 

65.05 

71. KK 

».^9 i 

117. 56 

116. 13 

100 00 


Mi». IG 

103.06 

59. 14 

99.94 

no 15 

103. 01 

433. 68 

133. 81 

'66. C* 

!0U. *7 

113.38 

115. 01 

97, 06 


I0t.il 

MIO 67 

43. 45 

97.00 

98. 48 

113.73 

*16. (» 

71.48 

76.18 

97.33 

137.78 

111.53 

■ llllil.» 


tit.io 

MIO .17 

M. 15 

104.57 

99.35 

194.31 

.13134 

93.34 

8i. 77 

104.:» 1 

IfS. 90 

I3i. 8i 

100.00 


ili. 48 

101.03 

46.97 

101.45 

111.09 

107. 36 

130.14 

6.5.85 

73.01 

103.49 

IS7.W 

141. 3t 

81.8* 


117. 16 

MIO 67 

49. 15 

104.95 

91. 15 

109 67 

. 360.44 

89.09 

73. .18 

104.51 j 

m. 66 

141.81 

115.91 


110.07 

100.43 

51. 5i 

103. 15 

101.31. 

117. 15 

3.10. Gfi 

79.3^4 

8a U 

103. 18 ! 

64. 73 

104.63 

194.19 


115.01 

99.99 

16.51 

96. 714 

1.10U 

*37.49 

435.99 

1*3.47 

93.47 

100. 0| 

97.53 

«3. (»5 

117.39 

a 

Ili. 87, 

IfìO 98 

19. Il 

103.91 

111.88 

.558 6* 

imo. 59 

487.90 

97. 65 

101.55 

61.75 

79.41 

107.09 

" 

Iti. 13 

99. 43 

*6. 19 

97.60 

106. 68 

333 41 

048. 6K 

99.41 

88 40 

96.34 

86. 18 

93.14 

IS6.30 

86.69 



17.98 

99.60 

111.81 

137.39 

551.75 

Ii7. 45 

03.05 

100 57 ' 

IM, 19 

137. 48 

130.87 

77.17 

d 

100. 38 

48. il 

101.86 

IO*. SI 

115. 56 

134.88 

79.95 

81.97 

101.00 1 
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Tavola XV. Popolazione per provincxe distribuita secondo la reHgioìie (0. ^ *' 

Tavola XVI. Appendice alla tavola Popolazione non cattolica distribuita per comuni 


(ti Kìcpitofu per divùioni aminifibtrative detla tavola XV. 


PopoUiione per Divitioiit amminittraiive dùtritmUa $eron(b k rdigkne. 


niviaio^u 

CATTOLICI 

ACATTOLICI 

I StABLIT 



T0T.U.E 


Xuchi 

Fronof 

d« 

due Kiu 

laKÌi 

FeanÌDe 

dei 

lioe >ei« 


F^nninr 

dei 

diM sesti 

Ijtthi 

FrMiBe 

det 1 
due swu 1 

' .^IrtMioitria .... 



451389 

11 

9 

M 

468 

499 

96) 

133451 

118931 

151386 

Anarr) 

13Ì043 

(35131 

17tìf)4 

145 

8) 

i3i 

1 

3 

4 

135189 

I3à:ill 

D0310 li 

' Cbaoibérv 



.113541 

14 

10 

14 

5 

3 

8 

155M1.1 

1:>8D0 

31.35)3 1 

Caoeo 


191111 

0000)8 

15 

IO 

15 

581 

606 

1188 

308463 

191818 

lOtlOI 

. Genova 

«T33W 

109939 

.M5:U8 

W) 

no 

33) 

59 

56 

116 

175655 

1)0145 

545800 

1 Ivro» 


1951i;t 

1Ì9HU1 

• 

• 

• 

8) 

86 

1)3 

114606 

115309 

1199)5 ! 

Xuia 

1^1430 

11114) 

1435)7 

81 

ai 

111 

145 

156 

301 

111650 

111334 

111990 ^ 

; Novnm 


i:ioo)9 

453901 

51 

41 

91 

11 

1 

It 

11:49)5 

130119 

454194 

Savona 


11)354 

•ismi 

1 

1 

4 

:u)i 

190 

591 

113801 

11)616 

14044) . 

1 Torino 

30Ò89» 

19)916 

oaioit 

10318 

11140 

110S8 

‘HW 

051 

1860 

.317)35 

31000) 

61)741 l! 

Verri*lli 

189)31 

181518 

3)1159 

il 

4 

16 

813 

80) 

1650 

190580 

1813.TÌ 

371915 

Touir . . . 

il9tj93 

114)331 

4341915 

114)6 

11464 

11910 

3411 

3166 

6878 

1109 I8t 

IIOIIGI 

43)1713 

Ca}(liBri 

i:<80C0 

I38U5I 

1)61 1 1 

■ 

■ 

Ti 

■ 

■ 

■ 

i;480)l 

138059 

17613.3 

>uoru 

r<mc 

00588 

113934 


■1 

* 




63:mu 

60588 

li:(934 

SaMari 

:«r»7 

)413H 

11)045 



■ 




)»rw) 

)Ii:ì8 

147045 

' Totair . . 

9)1313 

Di)T7 

547030 

H 

B 


m 

1 

1 

17431) 

DDM 

547119 

1 Tornir crnrralr. 

licttduo 

1410109 

4H890I5 

11400 

U4)l 

11061 

3411 

3466 

.68)8 

14K4808 

113501) 

4918855 1 



(i) Oalb (avola XVI appare che nid IHiK tion vi erano AcaUolki nè l>raeliti nelle provincùr di Bobliio, Tortona. Alla Savoia, Taranla!>ia, 
Chiavali. Ao»tu, Siisa, c nette provinrie (telTisola «li Sardegna, tranne Cagliari. Nella provincia di Pinerolo eranvi. M>pra I3i,4r)1 abitanti, 1)0.746 
Calloliri r :2l,70.*i Israeliti; quegli pro|>oraóiiu‘, tnd IH3K. era stala di t)K,03O ('.atlolici e ^U.t4l Aeattolhi sopra r>K,l7( abitanti. 


Digitized by Gpogle 































Tavola XVII. ed ultima. 'Popolazione delle città distribuita per quartieri (0. 


(I) RkapUolaiiooe d«lb Tavola XVII 


Pop^laùanr delle città nei qmrlieri urbani e néi ttihwrhani, bw^ate e casali. 


CIYVÀ 

Popola- 

xloDC 

4838 

■ N 4 H 

Qoartifrì t'rbani 

(^rlSrrt Sobirìiasi 
e Cauti 

, Bor^atf 

T.I.1Ì 

Caar 

Famiglie 

Abitanti 

C«ac 

* 

Famiglia 

Abitanti 

Cut 

KanigUa 

Abitaali 

AltaMatfH* 

3W74 

769 

3803 

1679.» 

919.» 

4870 

9tKS8 

1894 

867.1 

41663 1 

Valfozt 

74T7 

399 

1661 

0688 

ioti 

4M 

*047 

066 

197* 

8735 1 

A»ti. ........ 

Ì428.1 

905 

398.3 

1441.5 

1191 

1750 

■0031 

*096 

r«J3 

94446 

Bnbhtn 

1618 

433 

480 

91.59 

979 

989 

171? 

706 

769 

3976 

Torlotta 

lOSil 

47* 

1497 

6585 

500 

1139 

5798 

1041 

9660 

19.18.1 



io:<» 

fi.19 

9170 

8.373 

m 

719 

3374 

933 

9899 

11747 

Ansm .... 

8315 

.39r> 

1348 

5861 

199 

669 

3093 

6*6 

*007 

8647 

HunilJy 

44t8 

351 

577 

9551 

997 

441 

1991 

6-18 

1018 

4479 

Sl-JalicA 

1118 

126 

161 

661 

106 

m 

443 

*31 

967 

1006 

TtiAuM 

S8U8 

169 

988 

1199 

331 

.333 

1747 

500 

691 

9876 

Thoaoa 

44» 

3(19 

7M 

3103 

906 

196 

1385 

614 

1060 

4488 

ÈTian 

4084 

905 

;iS6 

1878 

47 

«1 

339 

*6* 

490 

9910 

Boonevilla 

1690 

911 

434 

1739 

73 

95 

436 

*84 

699 

9168 

U«aea 

1970 

60 

194 

645 

915 

983 

1409 

976 

407 

1947 

La Recha 

.1040 

969 

364 

1716 

178 

180 

1197 

430 

644 

9919 

.SallanclHa 

408S 

908 

3.36 

ISOI 

99 

140 

649 

.107 

478 

9150 

Tanioftes 

.3090 

80 

157 

791 

387 

473 

9467 

467 

«30 

3188 

fUiiMry {y. im firn*) 

• 

, - 

• 

• 

» 






Aix-laf-IUina 

.3666 

.116 

649 

198.5 

971 

967 

1566 

686 

eoe 

3850 

1 Albart-Villa 

3406 

496 

80* 

3801 

• 

• 

» 

416 

809 

.1801 

1 S4'Ja*B>iU«Maaneoaa. . , 

3084 

986 

636 

9761 

58 

68 

337 

344 

703 

3098 

1 Moatian 

9330 

998 

430 

1697 

64 

89 

375 

189 

518 

9079 

1 Cbm» (y.imfùu) 

» 


» 

• 

• 

. 



, 


1 Poaaano (y, im fiiu) ..... 

> 


a ' 

• 

» 


• 

• 

. 

. 

1 Alba 

8966 

383 

1480 

5896 

.370 

479 

9881 

753 

1959 

8577 


11466 

609 

1916 

8610 

461 

094 

.3944 

1130 

9610 

19564 

ModiIotì 

15991 

1014 

950* 

10614 

I960 

1339 

6756 

9*64 

3841 

17370 

Ben*. . 

5687 

.146 

697 

(999 

648 

831 

4110 

904 

1.168 

«039 

Cara 

> 

306 

666 

9786 

996 

317 

1677 

eoo 

983 

44<3 

Charaaco . 

8893 

344 

1018 

.3339 

571 

1033 

6650 

91$ 

9051 

9969 

Salaato 
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No» è nostro compito di esaminare il bel lavoro del 4843 sul movimento della popolazione e i conunenti 
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che vi aggiunse la Commissione superiore; solo abbiamo voluto accennarlo, per l'attinenza che esso ha colle 
altre pubblicazioni sulla popolazione delle Antiche Provincie prima del t858, e perchè in esso può ricercarsi 
per il periodo suaccennato la legge d'aumento della popolazione in quanto dipende dall’eccedenza delle 
nascite sulle morti (>). 

La Commissione superiore non si poli; più occupare della statistica della popolazione dopo il censimento 
del <848 pubblicato nel <852. Essa aveva pero dato opera dal <847 al <832 a una statistica medica, che usci 
in due grossi volumi nel <833, a una statistica degli elettori politici e amministrativi per l'anno <850, stampata 
pur essa nel <853,' c a una statistica del cretinismo. Dopo questi lavori, che le meritarono il plauso degli 
italiani e degli stranieri e furono altamente Imlati nei congressi statistici dì Brusselle e di Londra, la Com- 
missione superiore non diede più segno di vita; e i molli lavori statistici ulCciali che vennero in luce di 
poi sulle materie giudiziarie, sull' istruzione pubblica e privata, sul movimento commerciale, sui bilanci, 
sulle società industriali, sulle ferrovie e simili, .sono tutte dovute all'opera dei rLspettivi ministeri. 


(1) Dal Riepilo^'o |>er atnminUiraliAi- del tDovimcnlo delh popolttiioue nel ilecennio 18^*37 caviamo le se^nti ciGre che danno 

l'iumento <lecennale della popolazione in quanto dipende daireccodenu delle nascile sulle motti. 
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Il decreto 9 ottobre t86t, che abbiamo più volle accennato ne' capitoli precedenti (0 istituendo presso il 


(i) Regio Decreto qvaie è mstiteilti ima ÌMpùiom di Stalutica generoU pretto ii Minittero di Agricolltira, Induttria e Commercio. 

9 nUohrs fN4 


VITTORIO EMANUELE 11 

VIA CDaSIA B1 dio n fKR VOtORTil DBL1.A MAliORB 


Soalito il ConMglio dei Miniitn ; 

Stilli propo&U del Hinutro Segretario di SUto per rAgricolton, Industria e Commercio; i . ' 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. i. 

£ iatiluila presiiO il Ministero d'Agricollura , Industria e Commercio nna Divisione di Statistica generale il coi Capo ne dirigerà i lavori per tutto 
n Regno sotto gli ordini del Ministro. 

U Direttore Capo di Divisione Brmerà gli alti e le corrUpondenie ordinarie della Divisione di Statistira generale. 

Ari. 2. 

tn ogni Segreteria di Governo Provinciaie. Intcndeou Generale o Prefettura ^ sarà un URìiio permanente di Statistica» al quale i Governatori» 
Intendenti generali o Prefetti applicheranno gl’impiegati pìb idanei del Personale delle rispellire Segreterie, ponemlo a rapo di osso un Sr-gretario 
o Commesso di prima classe. 

Gli Uniri compresso il Capo saranno composti di cinque Impiegati nelle Provincie di Abrutio Citeriore. Abruno Ulteriore 2.*. Alessandria, 
Basilicata, Bergamo, Bologna, Brescia, Cagliari. Calabria Citeriore, Calabria interiore I.*, Calabria Citeriore 2.*, Capitanata, Catania. Como, 
Cremona. Cuneo, fireiue, Genova, Messina, Milano, Modena, M<dne, Napoli, Novara, Palermo, Parma, Pavia, Principato Citeriore, Principato 
interiore, Sassari, Terra di Lavoro, Terra d’Otranto, Torino, Terra dì Bari, Umbria; e dì tre Impiegali nelle Provincie di Ancona, Abruno 
Ulteriore 1.*, Arezzo, Ascoli, Benevento, Caltanisetta, Ferrara, Forlì, 'Girgentì, Grosseto, Livorno, Lucca, Moierala, Massa e Carrara, Noto, 
Pesaro e Urbino, Piacenza, Pisa, Porto Maurizio, Ravenna, Reggio (Modena), Siena. Sondrio e Trapani. 

Art. 3. 

Nel mese di ottobre di ciaMun anno il Nostro Ministro per rAgricnltiira, Industria e Commercio assegnerà agli Ufliii Proviiuiali una indennità 
pei lavori sostenuù, che sarà ripartita fra glTmpiegaii a giudizio del Governature, Intendente generale o Prefetto. 

Art 4 

F. aperto un Volontariato di Sutislica presilo ogni UAìzio Provinciale. 

Il Volontariato si comporrà per esame e a concorso di sei Volontari nelle Provincie il cui Ulfizio è composto di cinque Impiegali, e di quattro 
Volontari presso gli UfTtzi che hanno tre Impiegali. 

fi Volontarista conferisce diritto alla preferenza nelle ricorreiar di lavori statistici pei quali si richiede un Personale temporaneo rimuneralo. 

Art. 5. 

F. instituiU in ogni Comune una Gnmla di Statistica i cui Membri saranno eletti dal Consiglio Comunale, ed in mancanza di elezione saranno 
nominati dal Governatore della Provincia. 

La dczionc può essere fatta dalla Giunta Municipale in caso di urgenza dichiarata dal Govematorc- 

Art. 6. 

Le Giunte Comunali si comporranno: 

di nove individui nelle città di 60,000 o più abitanti; 

di sette in quelle di 18 a 60 mila abitanG; 

di cinqne net Comuni di 0 a 18 mila abitanti; 

di tre nei Comuni la cui popolazione A minore di 0 mila abitanti. 

Il Presidente della Giunia sarà in ogni raso nominato Ira i componenti dal Governatore delia Provincia. 
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minuterò di agricoltura industria e commercio del regno d’Italia una divisione di statistica generale, sanzionò 
in fatto la soppressione di quella Commissione, che già da alcuni anni non s'era più radunata. L'articolo 9 
istituisce una Giunta consultiva, che in parte adempie gli uffici dell'antica Commissione superiore. I lavori 
devono eseguirsi dalle Giunte comunali, da Uffizi provinciali istituiti presso le Prefetture, e dall’UIIizio cen- 
trale; alla Giunta cousultiva riserbasi di dar parere sui disegni di operazioni statistiche e sulle pubblicazioni 
da farsi , e studiare riforme ed aggiunte da farsi alle statistiche speciali degli altri Ministeri. 


Art. 7 

Potrà U Governatore, Intendente generale o Prefetto nelle Comunità minori di 3,000 abitanti, nelle quali manchi il Personale idoneo, sospendere 
la formatione della Giunta, u discioglierla e deferirne l'autorità alla Giunta del Capo-luugo di Mandamento. 

An. 8 

La Divisione di Statistica generale del Ministero d'Agricoltura , Industria e Commercio dovrà: 

1. Preparare e proporre le norme generali, regolamenti, istniziimi c modelli per tutte le operaaiom di statistica che non dipendono dai serviti 
speciali di altri Ministeri; 

t. Rtspondere ai dubbi che sorgono nel corso delle o}>erati«ni, mautencre il retto senso e la costante uniformiU delle regole; 

3. Raccogliere i lavori prìnrtpali e locali, esaminarli, discuterìi. procurare le necessarie correiiotii e quindi eseguire gli spogli e compilar* i 
quadri generali per tutto Io Stato; 

4. Vegliare alla ron^ziono e nitidezza di tulle le pubblicazioni statistiche; 

5. Raccogliere tutte le pubblicazioni degli altri Minisleri. porle a ragguaglio coi risultati direttamente oItcDuli, e cosi venire atruHimi sintesi 
conclusiva intorno alle condizioni dello Stato; 

6. Porgere in fine d'ogni anno al Ministro mia relazione generale dei lavori dell'anno, dei risullamcnti avuti, delle principali pubbUcazioni 
dGciali nazionali «d estere, e dei progressi della scienza, che sarà dl^thbuita alle Camere. 

Art. 9. 

Una Giunta Coavultiva di Statìstica composta di un Prosidente e di otto (ionstglieri di regia nomina 

1. Darà il suo parere necessario sui lavori di cui ai numeri 1 e 6 dell'articolo precedente; 

3. Esaminerà prima di pubblicarsi tulli i lavori compiuti per cura del Ministero; 

3. Potrà discutere e deliberare sovra i disegni di operazioni statistiche dì qualunque natura che le fossero proposti da alcuni dei suoi Membri, 
e comunicarli al Ministero di Agricoltura. Industria e Comraerciu; 

A. Studierà le nibmie ed aggiunte da farsi alte statistiche speciali incumbenli agli «Hri Ministeri , onde mantenere rimiti di concetto in tutte 
le operazioni e porle in rapporto coi lavori di Statistica generale; 

h. Emetterà avviso sulle quesliom e sulle opere che saranno dal Mmistem sottoposte al suo giudizio. 

Art IO. 

Gb Uffìzi Provinciali sono spcMiiabnente incaricati di trasmettere agli Uffìzi comunali gli ordini e gli impulsi della Direzione Cenlrtle, risolvere 

prontamente i dubbi che sorgessero nel corso delle operazioni, riferendone immediaumente alla Centrale, raccogliere ed esaminare i lavori 

comunali, procurarne le necessarie rorrczioni, esuguìrne gli spogli e compilare i quadri provinciali per Circondari e Comuni. 

Art. 11. 

1 lavori conmiiali sono, come per Legge, a carico dcH'llTicia Municipale. 

La Giunta locale di Statistica li dirige e sorveglia. 

Alla Giunta appartiene, come a Giitrt dì Statistica, io assegnare U posto clic looipele a ciascun fattore Ira le categorie diverse dei quadri, e 
concretare in tal modo, secondo la notorietà locale e la coscienza, le unità ohe debbono comporre ogni ordine numerico. 

Art 12. 

Gli Uffizi centrali di Statistica di Napoli, Palermo, Firenze, Modena. Parma sono disciolli. 

Gl'Impiegati di essi Uffìzi saranno a rnra t per disposizione del Giostro Ministro di Agricoltura, Industria e CoDiroercio distribuiti nelle Segreterie 
di Prefettura e di Governo Provtnrialì o Compartimentali, o chiamati a far parte della Divisione di Statistica generale, o posti in disponibilità. 

Finché non sarà provveduto come sopra per ciascuno di essi Impiegati, conlinueranno a considerarsi come personalmente applicali ai lavori in 
corso nei disciolti Uffìci. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufhiiate delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d’halia. mandando a chiunque spolli di osservarlo e dì fario osservare. 

Dato a Torino il 9 ottobre 1861. 

V1TTMI0 EIHANVELB 


CORDOVA. 
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Per attuare poi i provvedimenti sanzionati nel decreto 9 ottobre 4 861 fu provveduto col decreto 3 luglio 
1862 al pratico ordinamento delle Giunte comunali e airisfituzione di Giunte provinciali 


(i) H Dccrrtn al ttniiio iella SlalUtica Pnv'tnru « ii<i iet 

✓ 

i luidio I8A2 

VITTORIO KMANL'EIE 11 

MRR GRAZIA DI DIO K RK A VO LO M T V H EL I. A RaZIOKE 

MKO'lTR&lA 

Visto il K. Decreto in «iuta del 9 ottobre 1851, col qunie è istilnìu una Dimione «li sUtlstHa gcnmlc prmso il Ministero di Agrieolturz, 
Indoslrìz e Commercio; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

SoUa proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Agricoltura, livilustria e CoutincreiOi di concerto con quello dcH'Intcmo, 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. I. 

Il Sindaco d'ogni Comune, giusta la legge 30 febbraio 1863, coadiuverà al censimento della popolazione, cd alla tenuta dei registri dello stato 
enrile. cd al rompimento in genere di quegli atti che gli sono dalla legge delegati, in conformità ai paragrafi 3 e i dell'art. 100 della le^e 
cniuonale 33 ottobre 1860. 

Art. 2. 

D Sindaco è Presidente della Giunta comunale di statistica; prov>ede al servizio c può delegare U Presiilenia ad uno dei componenti la Giunta 
■'omunaie. Le funzioni dì Segretario della Giunta sono aflìdatc al Segrclarìo del Comune. 

In quei Comuni in cui, di conformiti all'articolo 6 del P. Decreto 0 ottobre 18CI , fo»e già stato nonunato dal Prefetto U Presidente della 
Giunta, queeti ronserrerà la Presidenza onoraria, irasmeltendo la Presidenza elTelliva al Sindaco del (ximunc. 

Art. 3. 

É iatituila in ogni Capo)uogi> di Provincia una Giunta provinciale di sUùslica, gratuita, di ciuque membri, eletti dal Consiglio provinciale. L&» 
durano in funzione cinque anni. Si rinnovano per quinto ogni anno e sono rieleggibili. 

Dopo l'elezione generale, l'nsciia di ciascun membro, pei primi quattro anni, è dclcnniiiala dalla sorte, in afipresso dall'anzianili. 

F. Presidente ilella Giunta pronociale il Prefetto, il «piale piu^ farsi rappresentare da uno dei Consigliert di Prefettura- 

Art. 4. 

La Giunta (Hvivinciale soneglia, rivede e cura la correzione dei lavori delie Giunte stntistirhe romumtativc, ne fa lo spoglio e adempie alb 
compiUzionc delle tavole riassuntive della Provinc'u. Essa raccolte inoltre (iirettatucntc, tigniqualvolUi ne ha ririnesta «bl Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, quelle notizie statistiche i cui elementi debbansi ricereare nnn udìo stretto ambito mmunafe. ma nel più vasto circuito 
delb Provincia. 

lia parte esecutiva del servizio presso la Giunta prorinclalu, perchè riesca efficace, è diretta dal Prefetto e roadimata diirUfficio di Prefettura. 

1 lavori di cancellerìa saranno di regola compiti da Impiegati della Prefettura a ciò delegati «bl PrefeUo, salvo il caso di lavoro straordinario, 
per cui si potranno assumere Impiegati temporanei. 

Art. D. 

Medaglie d'onore di Ire classi saranno accordate ogni anno a quegtino fra i membri delle Giunte sia comunali, sia provinciali, che nel corso di 
tre armi almeno abbiano prestato efficace roncorso ai bvori delb statistica. 

Ari. 6- 

Le Prefetture sono specialmente incaricate di Irasmetlere alle Giunte comunali c provinciali di statistica gii onlini e gli impulsi delta Direzione 
centrale , rboivcrc prontamente i dubbi, che sorgcs&cro uel corso delle opprazioni , riferendone immedutameute alla centrale, riscontrare e correggere 
alla lor volta i rìsultanienti ottenuti sìa dalle Giunte comunali, sia dalle provinciali. Nc perciò s’intendono esonerate daH'obbligo, che loro incuinbe 
dH pari, di fornire direttamente gli schiarimenti, le a^iinle. e le noUzie che lorn fossero richicstn dal Minuterò d'Agrìcoltura, Indit^irta e 
Commercio. In questi diversi uffici le Prefetture pedono richiedere il concorso degli Agenti fc^stali c del catasto, degli Esattori delle imposte, dei 
Maestri delle scuole elementari, ilei pubblici Cinciali in genere, e giovarsi anche del consiglio e dell'opera dei membri delle Camere di Commercio, 
delle Società agrarie c dei Corpi HÌcnlifìci. 

Ordiniamo che il presente Derreto, munito del Sigillo «lelìo Sialo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di ossenarlo e di farlo osservare. 

Dato in Torino addi 3 luglio 1863. 

VITT«BI» EH.4KVELK 

PFPOLl. 

11. n.\TTArzi. 
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Del censimento del t858 non ci occorre qui di far parola, formando esso l'oggetto principale della Relazione 
che tien dietro alla presente Introduzione storica. 

Le fonti dalie quali si po.s.sono cavare notizie sulla popolazione delle Antiche Provincie sono quasi tutte 
utGciati; e di queste come dei documenti inediti da noi spogliati già abbiamo detto nel corso di questo capitolo. 
1 dizionari pregevolissimi del Bartolomeis e del Casalis, il viaggio di Alberto La Marmora in Sardegna , eie 
moltissime mouogralie .statistiche di provincie, mandamenti o comuni, che furono pubblicate, recano sempre 
le cifre della |X)polazinne raccolte e conosciute utficialmente. 

E |M!ró, .sebbene la statistica della popolazione sia sorta in Piemonte più tardi che in altri paesi, e-ssa offre 
più caratteri di credibilità che non i lavori fondati su cifre tradizionali o su computi di privati. Sotto questo 
aspetto meritano molte lodi il municipio di Torino per i regolari ed esattissimi censimenti che venne compilando 
ogni anno dal t70ii in avanti, e le Commissioni superiori di statistica della tcrraferma e della Sardegna per 
la diligente opera prestala dal 1838 al 1834. E ben si può dire che Torino o il Piemonte non furono inferiori 
ad altre città e provincie nel fornire un e.sempio di questi severi studi, degno di essere imitalo, e una collezione 
di lavori, che fa onore all'Italia. 
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APPENDICE 


flENSIMENTI DELLE PROVINCIE ITALIANE UNITE A STATI ESTERI 


Raccogliamn nel presente capitolo, come appendice, alcuni cenni storici intorno ai censimenti delle 
provincie italiane unite a stali esteri, proBtIando di documenti ufficiali pubblicali dai rispettivi governi e di 
opere statistiche citale come fonti autorevoli dagli scrittori di cose statistiche. 

Il no.slro intendimento è quello di compiere gli studi precedenti in tutto ciò che riguarda le relazioni 
di lingua, di costumi, di abitudini e di storia amministrativa, per In quali si collegano tra loro le notizie ‘ 
sulle popolazioni passale d'Italia. E per dire soltanto delle ndazioni storiche , basta ricordare come si mu- 
tassero le signorie e le aggregazioni di .stali dalla invasione de' barbari sino al secolo presente, per comprendere 
come questo breve studio, che ci rimane, sia necessario complemento statistico di ciò che abbiamo esposto 
ne' precedenti capitoli. I,a parte italiana della Svizzera ha avuto con la Lombardia attinenza politica e ne ha 
ancora per la circoscrizione e giurisdizione ecclesiastica; la Corsica fu aggregata in altri tempi a Genova n 
a Pisa, Malta alla Sicilia e a Venezia, il Trentino e l'Istria e la Venezia al regno napoleonico d'Italia, la 
Dalmazia, come lo era una parte della Lombardia, al governo veneto; non v’c insomma provincia presen- 
temente unita a stali esteri, che non abbia veduta in un secolo o nell'altro la propria popolazione congiunta 
ne' censimenti con quella di qualcuno degli stati , di cui abbiamo tenuto parola ne' capitoli precedenti. 

Oltre a ciò gli storici ed i geografi hanno dato in diversi tempi, dalla repubblica romana sino ai di nostri, 
le cifre di tutte le popolazioni di lingua italiana, ossia di tutta f Italia geograbeamente ed etnograbcamenle 
considerala. 

Divideremo questa appendice in quattro articoli, trattando brevemente nel t.' delle popolazioni del 
Veneto, del Trentino, dell' Istria, della Dalmazia, ossia dell’Italia austriaca: nel 2.* dell' Italia francese 
n della Corsica: nel 3." dell'Italia inglese, o di Malta: nel 4." dell'Italia svizzera, o del cantone Ticino e 
dei Grigioni. 
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ARTICOLO 1. 


CENSIMKNTI DELLE POPOUZIONl DELL’ITALIA SOliUETTA ALL AUSTRIA 


5 I. 


Provincie Venete. 


Non senza ragione il (Quadri nella .Gloria della statistiea premessa al suo prospetto statistico delle Provincie Venete 
nel 18ì4, rivendicò a Venezia il vanto di avere per la prima coltivale le scienze slalislicbe in Europa. Presa 
la statistica ncU'ampio signilicato di scienza delle cose di stalo, non si può certamente contestare i|uesla 
primazia all'antica repubblica, la quale sin dal secolo xit ordino i pubblici alti e tenne conto delle condizioni 
civili del proprio stato e degli altri stali d'Europa. Se poi si parla della statìstica propriamente delta, e in 
ispecie di quella ebe si occupa della popolazione, Venezia divide questo vanto con la Sicilia e la Toscana. 

Le leggi del .senato veneta del U dicembre 1 ZG8 e del ilt luglio t Z'J6 prescrissero agli ulCciali diplomatici 
della repubblica di raccogliere, ordinare e presentare la descrizione dei paesi ov'erano destinali a risiedere; 
e lo stes.so dovevano lare i governatori delle provincie. 

Nel tlOa, quando Venezia s'impadroni di Padova e di Verona, fu imposto a provveditori siraordiuari di 
riconoscere le rendite, le spese e raccogliere le altre linlìzie che riguardavano le condizioni economiebe di 
qqe' paesi. E allora si avevano già eleganti modelli per questi studi, cioè il .saggio statistico compilato nel 
tSOti da Marino Sanudo il vecchio, detto il Torsello, nclTopera lilier secretorum /ìdelium crucis, ove si dava 
una descrizione i^cunoinìca, industriale, topograbea. geografica e slalìstica de' paesi piu loutuni, con un riepilogo 
in una grande tavola sinottica di più colonne, la cui forma, dice il Quadri, sembra disegnala dalla mann 
maestra di L(‘ Sago o di Gioia. 

La repubblica aveva fin dal princìpio favorito l'aumento de' suoi abitanti con leggi speciali; e al cominciare 
del secolo xiv aveva già ordinab; anagrafi generali. Abbiamo di quel tempo la cosrriuone del 1338, in cui 
si registrarono gli abitanti della capitale atti alle armi, da gO a 60 anni, c si trovarono 40,000, che cor- 
risponderebbero a Ulta popolazione di 160,000 abitanti all'incirca. 

Queste anagrafi, di cui non rimangono documenti, si andarono ben presto perfezionando, e se ne ha un esempio 
in quelle del Magistrato di sanità, che cominciano dal nel qual anno Venezia sola coniava UlO.OOO 
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abitanti. A questo tempo era già compiuto anche un catasto delle case, stabilito sull’annua rendita di 500,000 
ducati, e sul valore capitale di 7 milioni; c Marino Sanudo il giovine ricorda che quel catasto fu riformato 
nel t4U5 da apposita magistratura. L'estimazione dei terreni risale assai più addietro, e probabilmente al 1271 , 
quando la repubblica istitui la Camera dei prestiti, o banco dello stato. 

l’n documento statistico che mo.stra l’abitudine di questi studi e una grande profondità di cognizioni è la 
bilancia del commercio marittimo e terrestre tra gli stati veneti e l’estero, del doge Tommaso Mocenigo; né 
meno pregevoli sono i lavori del giovane Sanudo, che fece Ira gli altri uno studio sulle differenti età, nel 
liso. In nessun altro paese, prima del 1500, osserva il Quadri, si fece altrettanto. 

Più tardi uscì la bell’opera del veneto Sansoviub, pubblicata nel 1567, Del governo di diversi regni e 
repubbliche cosi antiche come moderne, ove si trova la statistica delle 115 più famo.se città d'Italia, e la 
descrizione particolare di Venezia. Sul Unire del secolo xvi si stampò pure a Venezia l’openi del piemontese 
G. Botlero , Relazione della repubblica. Anche il cardinale Gaspare Contarinì, l’Alberli ed altri, fornirono 
preziosi materiali alle repubbliche degli Elzeviri, stampale in Olanda nei 1630. Il Quadri trovo negli archivi 
veneti un manoscritto di Marco Foscarini, doge nel 1762, in cui è disegnato \\ prospetto statistico dei potentati 
più luminosi dell'universo. 

k ragione adunque furono collocati i Veneziani tra i primi cultori della statistica, lo studio della quale 
passò dall'Italia nel rimanente d'Europa. E a questa tradizione italiana si deve l'incoraggiamento che diede 
a siffatti studi Maria Teresa, Giuseppe II, c Leopoldo imperatori d’Austria, l'ullimo dei quali compose un 
pregevole lavoro statistico, in cni rese conto del suo governo in Toscana, e fece un parallelo tra le condizioni 
dì quel pae.se nel 1703 e nel 1789. 

Ma se a Venezia si deve dare il vanto d’avere primamente coltivata questa .scienza per ìscopo di governo, 
non si può risparmiarle il rimprovero d’aver tenuto tutto nel più grande segreto, fatta eccezione di un breve 
periodo tra il xv e il xvi secolo. 

Le auagraU di cui abbianio veduto l'origine nel secolo xcv, furono riordinale nel 1624, con una legge del 
26 luglio che richiamò in vigore le antiche. Da quella legge si desume che si solevano fare a non lunghi 
intervalli i censimenti generali della popolazione, perchè vi si dichiara disdicevole l’averli omessi per ben 17 anni. 

Perciò fu provveduto che si rinnova.ssero a ogni quinquennio; e questa prescrizione fu ripetuta nel decreto 
1 dicembre 1764, nel qual anno si ordino la stampa delle tavole statistiche, che dovevano servir di modello 
a tulli ì rettori delle provincie soggette alla repubblica, e delle istruzioni per l'esecuzione dei lavori. L»; 
notizie allora raccolte sulla popolazione di tutto lo stato si raccolsero in 5 volumi, in gran foglio, che si 
conservano negli archivi veneti, c contengono topografia della capitale e di ciascuna provincia, popolazione, 
comuni, parrocbìe, clero, società religiose e laicali, milizie, ospitali e stabilimenti pii, arti, manifatture, 
animali, ccc. La popolazione vi è descrìtta in vari quadri, per famiglie, individui, età, sesso, religione, e 
cla.ssi, o condizioni, cioè nobili e cittadini, esercenti professioni, mercatanti, negozianti, artisti, manifattori, 
servi, oziosi, questuanti, malviventi. Il lavoro fu diretto dai deputati e aggiunti della provvisione del danaro , 
composto da appositi impiegati, e pubblicalo nel 1770 in sette soli e.semplari, che costarono oltre a 16,000 
lire venete, e si tennero segretissimi. 

Queste anagrafi continuano lino al 1790. 

Nel 1767 Vincenzo Formaleoni stampò in 4 volumi la topografia veneta, contenente alcune notizie statistiche. 
Nel 1824 comincio a u.scire in Venezia, per opera d'una .società dirotta dal signor Fortìs, una pubblicazione 
intitolata Notizie statistiche delta provincia di licenza, e il conte Ignazio Bevilacqua Lazisc diede alla luce 
una statistica della citta di Verona. Ma l’opera jiiù importante sulla statìstica delle provincie venete fu quella 
di Antonio Quadri segretario deH’imperiale reale governo di Venezia, intitolata Prospetto statistico delle provincie 
venete, e stampata nel 1826 a Venezia in 3 volumi; il primo dei quali contiene in forma d'introduzione la 
storia della statistica con documenti e tabelle; il secondo tratta della topografia, della popolazione, dei regni 
animale, vegetale e minerale, delle arti e manifatture, del commercio, deiramministrazioue politica, giudiziaria, 
economica c militare, dell’istruzione, della pubblica beneficenza e della religione; presenta insomma un 
compiuto studio statistico sulle condizioni del governo di Venezia secondo le notizie raccolte nell’anno 1823. 
Vi è unito un volume, o atlante di 82 tavole. Quest’opera, di cui .sono oramai divenuti rarissimi gli esemplari, 
è uno dei più bei monumenti della statìstica italiana. Da essa raccolgonsi copiosi ragguagli sulle popolazioni 

rr 


Dìgigzed by C'Jogk 


tM 

antiche della repubblica di Venezia e del suo dominio , e sulle condizioni delle provincie venete sotto rAustria 
nel 4823 e nel 4824. 

Alcuni pochi documenti furono pubblicati nei tempi posteriori contemporaneamente a quelli che riguardano 
la Lombardia; qualche notizia sulla popolazione del Veneto si trova nelle Miltheilungen ùber der Statislik, 
che si stampano a Vienna, e negli deU’istituto.. veneto di questi ultimi anni. Finalmente net 4839 in un 
fascicolo separato, e nel 4864 in una pubblicazione complessiva (Tafein zur Slatìslik der oeslerreic/àschen 
iVonarchie) fu esposto il censimento per distretti del 34 ottobre 4857. | 

Nulla diremo del sistema con cui furono regolate le anagrafi’ nei tempi napoleonici, e sotto il governo 
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austriaco, perchè dovremmo ripetere le cose già dette per la Lombardia. Quanto alle statistiche ordinate 
dalla repubblica veneta noteremo soltanto che l'incarico di raccogliere le notizie sul numero e sulla condizione 
domestica o civile degli abitauti era afiìdato a ulliziali civili, i quali sino agli ultimi secoli operarono in- 
dipendentemente da ugni norma, e dal xvii secolo in poi ebbero a guida moduli e istruzioni uniformi. 

Dalle pubblicazioni uIBciali, o fatte col consenso e coU'aiuto delle autorità, come quella di Antonio Quadri, 
durante i governi della repubblica veneta, del regno d'Italia, e del regno lombardo-veneto, e da altre di 
Adriano Balbi, dell'ulliziu statistico di Vienna, abbiamo compilato i seguenti prospetti sulle popolazioni 
antiche e recenti di Venezia o delle venete provincie 0). 
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1.’ Statistica del persooale dì Venezia nel 1430 e nel 1450. 


2." Forze militari di Venezia e dello 
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Stato veneto in diverse epoche, dal t338 al 1797, colla popolazione del 4338, del 44%0 e del 4770. 
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3.” Ceosimcoto di Venezia e di tulio lo stato veneto neiranuo 1770, per famiglie, età, sesso, classi e 
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*47 

109 


• 116 

1788 

1 tata 

391 

545 


311 

159 

185 


114 

1718 

Totale 

15431 

10300 


iS 




M09 

76014 


m 

Profliide 





leroaa 

Ikraxa 

225 

BeHone 

Frinii 

177# 

3H6 

141 


183 

99 

8K 


IH 

VfRII 

I77t 

388 

1*9 


*00 

108 

86 


101 

■mn 

177» 

45.1 

111 

■a 

HI 

136 

H9 

'a 

ioti 

msEM 

I77J 

401 

IDI 

a 

191 

107 

78 

.a 

113 


Ì77# 

431 

IH 

s 

114 

95 

91 


HO 

1061 

177# 

466 

IS* 


*48 

HO 

86 


Ut 

HS3 

177# 

404 

143 

I 

*30 

13* 

98 

c 

HO 

1187 

1777 

S18 

1S8 


*48 

138 

97 


147 

1316 

177# 

437 

139 

ì; 

W9 

118 

118 

1 

136 

H6? 

177# 

475 

ISO 


«15 

149 

97 


131 

H17 

17## 

447 

154 


*09 

154 

HI 

3 

H5 

HOO 

1781 

45S 

161 


*11 

■0 

90 


|.>6 

1115 

17«» 

439 

160 

« 

*09 

Til 

105 

«1 

141 

118.1 

17#S 

504 

140 


119 

Rii 

HI 


106 

Ì*.v5 

17## 

466 

161 

2 

MM 

130 

136 


105 

1*06 

1781 

476 

161 


Ut 

147 

HO 

l-s 

106 

Itti 

178# 

483 

191 


*53 

ini 

137 

^ S 

H* 

I3HI 

I7M7 

404 

161 

'»2 

*54 

117 

Hi 

-5 c 

146 

1316 

178# 

494 

14S 

? 

*57 

145 

Ht 


13* 

H85 

1788 

4.53 

171 

8-« 

*79 

155 

119 

S-a 

114 

t*9l 

178# 

487 

MIO 

il 

166 

174 

137 


143 

1407 

17#| 

509 

lor 


*93 

1.18 

135 

u 

145 

1491 

I7#8 

507 

186 


164 

110 

99 


HS 

1301 

I7#8 

514 

lol 


1K3 

151 

1*9 


Iti 

UI4 

I7«« 

533 

165 

i 

180 

156 

137 

5 

137 

1408 

17## 

487 

189 


*60 

166 

131 

* 

H3 

1356 

I7#« 

514 

180 


*84 

141 

1*0 


H6 

1.169 

17#7 

469 

IT4 


*77 

138 

146 


105 

1309 


VI. 


Ctrcoicriiione lerrùoriale della lìepubblica Wm-ia «k*! 1797. 


* li Ilof^iiln dì Vrurzin, cli« cmaprt-Bdeva Iv ìmIc dc|l« lagone ed sn 
(emiM di Icmlerma, suddivtdevati in Iredici parli; 

t.Veneiia 2. L’ianU della Giadecca. 3 l.'iaaladi S. Giorgin. 4. l.’iaola 
di S. Elens. 5. L’iaals di S. Craimo. G. Il lido di flalaoiocco 7. Il lido 
di PaieairitM. H. Chmggu. 9 S. Michele. II). Uurauo. fl.liolrlte dì 
MazzarltOiTorcelloed altra. IS.Mralre. IS.Margbera.Tomova e Lo reo, 

• li Pidftrano - 3.* Il Pnieiina di Ro«ign - -I.* Il Veraneae - A.“ Il 
Viceaiino - G.« il Breacianu - 7.** Il Uergamaaco • 8.** Il Lrema«co.« 
9.* La Marca Trevigiana che comprendeva: 1. Il lerrìlorio di Treviac, 


? di PvUre,3. di Bellnno, 4. di Cadore - IO.** Parte dal Frinii con 
l’dinc . Cividale, Paloian»«a ed altre cilth - 11.* L'Ialria, in cni era 
comprrao Grado, gin cilli « acda del palrìorcalo 

Prvmnele faarl n'Ilalla. 

1.* >rlla llalmaiia : Ictrareraia e itole. 

1* NellWlbania : T<ar4a Voniua, Preveda • nutrìnto. 

3.* Itole: Corfh, l^aìi, Antipaaò, S. Maam, le Cnrmlari , Vai di Com- 
pare, già Itaca, Ofaloaia e Zaule. 
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religioni. Lo stesso censimento per condizioni e profcssioiri. 4.*‘ Popolazione di tutte le provincie 


VII 


dà Dipitrlimfiiti Veneti dà Keiyne rf" llnlia teeotidit la àrcMirkione dicembre lfW7. aggiunlA U Oipartimento drlT Adige, 
[ ' che già forauiva parte del Hegno nelle ciraturiiimi preeetienii. 


[^ipirtiaenii 

Biltreut 

ÙoUoi 

Popab- 

ZIOBO 

drJ 

Ca»to«l 

Popsla- 

moe 

del 

iHalnUi 

1 








1. I4ile .... 

II. I..atici«Ra. . . . 

III. Codroipa. . . . 

IV. S. Iiantelio . . 

V. Tricevìnio . 
VI, (ìemciAt. .... 

79S5 

tm.fd 

I8*r66 

13191 

S39M 

134960 


Passa- 

rìano 

II. TulBetu . . 

1. Tolmexin . . , 
II. 1‘aluxxa .... 
Ili Hi{{olaloeLu- 

(laria 

IV, .Vn|>eiio. . . . 
V. Rraiiila 

11996 

9ÌS8 

7039 

9a34 

9719 

48999 

990111 


I!l. Gnditca. 

1. Cradiaca ... 

II. CormoRao . . . 

III. I‘alma 

IV. Cenigaaio . 

19946 

15739 

91141 

17136 

64964 



U. Cnid^a , . 4 

I. CiTÌdate . . 
II. SPielrode|tli 
SchÌRToni. 

91951 

13014 

9663 

95914 

9195 

14393 

43656 



L BellaH ... 

1. Bellueo 

il. Loogarnoe., 
III. Agordo 

47789 


PUTC 

U. Fslin . 

1. FfJtrv 

IL FoRsaao. .... 

96176 

19966 

3MS< 

110591 


m. CxUr.. . 

i. rtevp di Cadore 
II. Canpedeilo. . 

13173 

10574 

S3747 


I 

1. Tmiw 

I. Treewo 

II. MnatebelluD» 
III. Roacad» .... 

43197 

17115 

15363 

7M0I 



11. Cdoe^tMi* . 

1. OnegUaDo . . 
11. Odono 

97944 

19701 

S7499 


Tiglia- 

iieBta 

m. C<ik4>. . . . 

I. Ceueda 

II. SerraTalla... 
III. Piene di V»I- 

dobiadraa. 

99716 

9331 

I64M 

48503 

3I7Q64 


n. pw)»iu . . 

1. PordtJMioe . . 
II. l'octogruaro . 
Ili S, Vilo 

16758 

19994 

96008 

57048 




1. Spiliaber^o . 

10310 




^ V. SpilìaWgo . 

III. Aviann 

IV. Maaiago .... 
V, Traieaio.... 

6934 

1.3977 

91970 

78499 


Bmso Po 

(iUfHn-U) 


Ho«igo .... 

67119 

1 67118 


Totale 

M 

93 

1933931 

1933031 

1933931 

r Istria 






Totale 
tsclut» 
f Istria 


96 

1SI4675 

18M675 

1844675 


lifartiacBli 

DìMrettì 

tlDlOli 

Papola- 

tieor 

dei 

h^la 

tiuae 

del 

N^a 

uo«e 

del 

IHiwntl- 

nwtili 




CantMii 

PMrHIi 

Adi|e 

1. VerMa .... 

1. Verona ..4 . 
li. VilUfranea . 
IN Ibit* drUa Vaia 
IV. CafirÌBo. ... 

499(M 

13001 

99C5;t 

14>«M 

9058 

109670 

149519 1 

II. l«iU4i> . - . 

1. Li^nago 

15486 

14t63 

39640 


1. Iftima . . . 

t. Venezia .... 

IG0400 

91415 

iiiun 





1 

Adrìatiro 

; II. Cliwqgu. - . 

1. Clii..g|;u . 
11 . fàateatrre. . . 

.36860 

HLIOO 

(7109 

307501 


in. Um 



»fii3 



II. Loreo 

10009 



n. s. Uni . . . 

1. S Dneà .... 
II. An]uileia .... 

15199 

97W 



L Ik'IU. . . 

I. Vieenia 

II. (UmiMaiio . . 
Ili. .tnignano ... 

IV. Valdagno . . . 

V. Barbaraoo . . 

SU»» 

HlWj 

16969 

18409 

10946 

113914 

j 








0. Sckia 



54560 
86663 1 


Vaechi- 

gtioM 

1 

ni. Inun . 

III. Milo 

1. naaatBo..... 

0169 

36973 

397809 


HI. Idaroalic* ■ . ■ 

17763 

6630 








li . tuìag» . ■ . 

1. Asaiago 

.30606 

30006 



V CaUolfraaw. 

1, CaztelfraRCo . 

91310 

<(669 



1. PadaiB. . . 

1. fado«a 

50503 

67(71 



HI. Piaizaola . . . 
IV. Battaglia.... 

10090 

11619 





38090 

96960 

l?W73 



Brenta 

1 bu 

IL MenlasBaBa. 
HI. Monaclvcc. . . 

84353 

974649 


IH. Pmr. ... 

I. Piote. ... . . 
n. CoomIvo. .. . 

i 46091 
94984 4 



n. CaBpol Piero 

1. CaiÉpoS. Piero 
ll.CilUdella ... 
HI.MireBo 

99153 

*0318 56133 

i:i939 

1 

' 


1. Cape d'blria. 

1. Capo d'Utria 

limi 

60611 


1 latria 

HI. Piagncnle. . . 
IV, ParvBio 

9441 

13349 

69956 

1 

U. 

L Rotigao .... 

II. nignaao .... 

III. Albusa 

1.3575 

10900 

4840 

«8615 
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dello stalo Tendo nel 1780 e nel 1789. S.’ Numero degli e.sposti nelle proTincie venete dal 1770 


vm. 

[Hriswne lUt tarìUtrio Veneto sotto il dominio dei f rancai ( dopo U i8l>7 



; I - DIP\BTmK.\TO DKU. .VDRUTICO 

4* DIPARTlMENTil DEL BREMA 

PtEriTTCR* dt Tc*m« — Vkre-E^fclUr» ìm Adria » Chiof;pria « 

S. Doni - CÌBdicaltire di pare, di frrÌMUi rUue, in V4*nntia « 
1 Chiof^ - dt seconda, in Dolo - di («ras. is Adria f !il(M)tre - 

di' fsorts, in Murano. Durano , Cavaizrre . Putoatrina , Ix>rra 
td Aquileia - di fninni, in Caorle. 

lhutrrm*i« di Pnéoon Vice>l*reMiurc tn Eme, Piove t ('.ampo* 
MrapÌPro - CÌDditralure di pare, A prima cimtt*, in Padova . 
Piove rd Hate • di semnda. in Coneelvf, Moniagtiana. MtHtseliee. 
Caicpodampiero « Cittadella * di sorta, tn^Teolo, Battaglia e. 
Mirano - di quarta, in Pianola. 

»• DIPARTlMKNTfi OKT.T.- \Dir.K 

.V DIPARTIMENTO DEI. TM'.LI AMENTO 

I l'au'tTTL’R» di Verena — V>ce>l*refeUara in Lntnaso, Villafranru 

« I/OTiigo - CiodicatBre di pace, di priau rlaw, in Wrona e 
L^^airo > dt manda, ad IfoU della ScaU - di trrzm^ in Villa- 
j franca, S. Piriro Incariauo, Coloffcia, S. Vitale r Loni^to - di 

) quarta, in Cajmiio, Lcxìao, Soatn, Badìa CaUvana, Minerbe, 

1 S. Bonifaxio r Novenla - di ftunia, in Malcrainp. 

Paummitt di Tregua Virr-Pfrrrilura in ConPgliailO , OimhIo . ì 

Pordenone r SpilioihoTgo • Giitdicaliirr di pare, di pniws ilass*, 
in Treviao • di tttanda, *n Runcade. C,oneglinno. Oderzo, Cenoda, 
Pordenone, Sacile, Maniago, Spitimhergo, Porlogruaro e S.Vito 
• di Seria, in Monteheliuna , Motta, Prevedi Valdohhiadi*ne ed ; 

Afiano - di fnarsa, in Semvalle e Valvaflone. | 

/ 

j 3.* mPABTIMKMO DKL BÀCCHKÌUO.MÌ 

6.“ DIPARTIMENTO DEI. PIAVE 

j l'RcrKTTtBA di VIeran ~ Vicr-Prefrtinrr in Hchio, Raasano. Aaia|TO 

# CaatcilraDCO - Giudicature di |mcp, di prima rla/u. w Virenza, 
1 Camisaao, Schio, Aaiago, Bimano e CaiUnIfrancn • di sfronda. 

■ Anignano, Valdagno, Tiene, Uarosiica r Asolo - di trrur, in 

1 Saoir • -A fnorfa. in Barba ru»o. Malo t Quero. 

PacrtTTiav d> Mimmo — Vicc-Prrfrtiuri m Feltro « Cadorr - 
Giudicalurr di pace, di prima ria»**, m Belluno - di tettnda , 
in Fellre - di trrta, in Agonlo, Fonnuio, Pieve di Cadore < Mei 
> di fnarsa. in Aiirunxo * S. Tiziano - A fuinia, in Longarone. 

T “ mPAnT]MK.NT0 DEL PASSARIANO 

l'aarETTca* di u«i»e — Vice>PrefeUar« , in Tolmczxo . (ìradittea 
r Cividalo Giudicalnre dì pace , di prima r/sare, m Udine - 
di monda, is Codroipo, Tricestroo, Cividale « Palma - A tona, 
in Lat»«ana, S. Daniele, Oemona, Tolmeuo, S. Pietro degli 
Schiari, rfradìnra e Conno rw • A quarta, in Paliixra, Biro La io. 
Ludaria, Moggio r Feedjs. 
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al 4S23. 6.* Estensiooe terrilorìale della repubblica veocta nel 1797 prima del trattato di Campoformio. 


IX. 

V»poUKÌon£ de'DifUB’Hmenti Veneti tecontio lù numerazione eccUtùtitica 
nel 1810. 


DIPARTIMK?m 

PtllOCCIIK 

PtmUHMK 

Adlgv 

«83 

«63793 

Mflatteo... 

105 

301861 

laccklitlMe 

33S 

351837 



3|6 

399761 

F«M«rt«M 

3» 

37T964 

Flav* 

84 

118943 


33f 

319063 

■ua« F» (pirU) 

9G 

67116 

Totale . . 

1763 

1699349 


X. 

l^opvlazùme de DijiartimenH Veneti dei liegno iTltalia nelTenna 1812 
colla superficie e densità della I\>polaiione 
ucondo le nunurocioni rifiit. 


UIPtRTIMKXTI 

PONLUim 

1812 

simncii 

mdflia 

quadrale 

ilalliiiK 

ftimim 

pst 

mlElio 

quadrato 

mI 

t8.R 

A<lt« 

393007 

997.30 

993 

AdriMleo 

396509 

395. 15 

919 

1 •aecfetElloo* 

306T78 

710. 59 

439 

1 ■rcai* 

369665 

655.54 

419 

1 FM««ri*M 

«8990? 

9535.38 

119 

' Fta«« 

133603 

1109.7? 

191 

i TapUwcal» 

986390 

981.90 

394 

1 BaM* F* (parta) 

67118 

399. 79 

911 

! Totale . . . 

1636600 

7630 68 

963 


XI. 

Popolazione dei Dipoftimenti Veit«^ del Regno d'italia passati airAusiria nel 1815. 


IHPAfiUMEKn 


POPOUZIONB 


Note 


Mrtollro . . . 

■rnu . . .. . 

IPuMrUM . . 



TifttaiacBW 


«d450? 

3C66ÌO 

30m8 

996MU 

96^883 

13MCKI 

M83W 


(xmcimi I commi di BvrpsnUno « MeUors 
tuectU dal dipartine^ iM Mlndo. 

Compceto il diitretto ifi Rovlfo fUccMo 
diy iMpartlMpfrio dri Imo Fo. 
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7.* Popolazione dei dipartimenti veneti del regno d'ilalia secondo la circoscrizione deH 807, aggiunto 


XU. Ccnsimeato deiJe ProvincU del Ceverno V'nuiA dal 31 dicembre 1823 al 1.” gennaio 1824 eolie Micaiioni delle cate, delle famiglie^ 

di 


Proiiocle 

1 

n 

fi. 

Case 

c 

Ti. 

8 

n 

iim 

di aiu 

Popolazione 

. •onitil 9 l'Mtm^gne 
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islrotioDC 

Hon»f»iarT 

■ 
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1 
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t. 

•Mà 

eakMIra 

Ulnutenr 


ÌD 

CiUà < 
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£ 
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e 
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s 

«. 

>r. 

.2 

'C 

6 

1 

"© 

TS 

n 

« 

s 

e 

1 

e 

3 

n 

■a 

c 

la 

fe. 

£ 

e 

U 

3 

e 

m 

ts. 

‘C 

a 

u 

à 

l 

ie. 

1 

‘3 

0 

1 
«I 

i 

S 

ts 

PratÌBuali 

u 

IbbÌoi- 

■a 

1 

'& 

a 

1 

• 

H 


lì 

li 

il 

«3 i 

1 ^ 

li 

o »• 

3! 

Il 

s 1 
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a e 

1 

» 

3 

H 

Cas 

3 

s 

i 

o 

BUll 

2 

£ 

Krx 

U 

Inr 

s 

a 

1 

c 

WBI 

itica 

crou 

4 

l 

3? 

'5 

1 

91 

e 

•c 

1 

2 

■a 

§ 

1 

co 







M 

76399 

41040 

116439 






















F. 

8S:i56 

40874 

1*61.10 
















I 

ISO 

501C6 

59i80 

100656 

60190 

T»l 

IC07&5 

81914 

itim 

33)50 

*678:) 

706» 

4010 

1977 

805 

370 

376 

34 

44 

3606 

3346 

106 

8644 








M. 

41863 

94370 

i.rn3 






















1'. 

4546( 

95*79 

140748 


















X14 

S3I6* 

6O034 

3464f 

63686 

Tot 

86331 

189649 

moei 

6*849 

341.38 

6673 

46) 

776 

*69 

460 

450 

96 

36 

fooé 

806 

339 

8346 








u. 

I75K 

47655 

&S077 






















V. 

18963 

48598 

67651 
















1 Mealse (Hotiijo) 

•J4 

«374 

9G33I 

6611 

308G0 

Tot 

36475 

06153 

131618 

3.18(10 

16913 

.395) 

103 

369 

*96 

98« 

189 

94 

)t 

1183 

94 

95 

4176 








M. 

4609) 

88179 

135471 






















F. 

49411 

86774 

i:t6IM 
















Vrroaa 



f.i5Cn 

478C6 

4863G 

Tot 

96404 

175*53 

rio57 

61846 

346)9 

87Q6 

435 

568 

*80 

345 

639 

68 

100 

1913 

689 

*99 

10349 








M. 

:i9363 

IOM91 

147861 






















F 

41913 

1053)tl 

147130 
















1 Tlf«Bca 

jCW 

54494 

65997 

194TB 

61796 

Tot, 

81170 

iijsn 


74944 

37996 

13968 

400 

.373 

*08 

651 

SCO 

76 

68 

1688 

6)9 

316 

14877 








M 

M-.s: 

ÌMMO) 

1160)9 






















F. 

K*dUl5 

86«C6 

114870 
















TmtM 

334 

3t»9«t 

43665 

13439 

39700 

Tot. 

6313) 

176667 

*31799 

49094 

*9617 

joiaa 

334 

413 

176 

38) 

)6t) 

56 

II) 

1.396 

477 

sn 

1QB06 








M. 

118)3 

44971 

56704 






















F, 

11964 

46365 

66318 
















Beitoo 

67 

91468 

996Ì3 

3810 

19967 

Tol. 

*3777 

94336 

115113 

*667) 

16194 

6149 

196 

)96 

176 

*44 

16* 

18 

4) 

0*6 

171 

167 

6316 


1 ' 






M. 

41005 

1196** 

160717 






















r. 

44KM 

l*«686 

16678» 
















E rriatl ( UdÌM ) . . . 

166 

7IM7 

63451 

17061 

688311 

Tot 

86189 

uno» 

3*7497 

66667 

43399 

6616 

«90 

661 

.369 

610 

693 

41 

64 

9)38 

399 

164 

6637 








M. 

191684 

634030 

936614 






















F. 

1)3866 

634067 

967913 
















T«Ule^».. 

1633 

3C96S4 

307OS6 

I4M8I 

388064 

Tol. 

6ÌM40 

1*68997 

1894437 

400118 

*30679 

66341 

3)*S 

5346 

«6*0 

3*90 

*947 

331 

463 

14956 

6506 

1010 

7OÌ40 


8 Prm^rzimt 

R egli lenti 


6.M 

I 

pM (W. 

4.T7 







1 • 
4.64 

laTOl 

1 • 

30.38 

1 a 

587.97 







1 a 

196 

1 a 

991.18 


t a 

97 
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il dipartimento dell'Adige, che già formava parte del regno nelle circoscrizioni precedenti. 
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8.* Divisione 


dei $em, desii abitanti di cUlà e borghi, e di campagna, de' contiHmenti, deU‘istruùone elementare, e delle condiiioni nodali. 
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Tonetì secondo la numerazione ecclesiastica nel 4840. 40.* La stessa neiranno 4843 secondo la 


Htl Gcv€mo Veneto dal 31 (hcemòrt 1833 ai 1 * gennaio 1834. 
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campi 

locali 

AralUa 

Di rUaìn 

DI prati 

Di paacolt 

di valli 
caiuvaliUl 

di ralb 
pabuli, lar 

DI buadil 

OHB 

MfiDti 
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7479CO 70 

I7S9I 50 

136701. 19 

59995. 95 



5ir4. *8 

63901. S7 

33570 74 

186831.39 

591163.83 

1880114.08 

486946. 81 

»,l«7(n0.«9 

6967839. 85 

6609.40 
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sociali, della superfirìp e popolazione relativa , e della divisione territoriale. 


43* Compartimento 


XVI. OnsimfHla tlrJU Prorineu YenfU , per [ìiilreUi , eolie indicazioni (Mie ruper^ie, deUe eau, delle famiglie 


Muifro 


Saper6fir 


KoDkero 


Vei)o>i 


Nubi» 


6»if 

&».%4 

M&lS 


300 

.16&7 

ft'JOS 

HW70 

.ioì;? 

■\m 


9196i 

3&49 

4S4H 


eio.ios. 49 

37837* 11 
3ii,m 39 
.101.031. 

43.3351. m 
591311. 14 


Mr«(re .... 

iintA, 

liiwfSgia .. 
Mtnnn .... 
S. Donà. . 
I^ortogniarn 


Venexia 


79004 


57710 


1610.3 


64018 


47816 

.V305 

64.36 

4404 

7.W» 

4655 

4MK>4 

KNM 

6017 

30fg 

177? 


551,013.45 
445.559. 5.3 
390.078. 40 
t0i,‘4JO. 01 
«71,334.87 
I.3O.0II.5* 
400,150.91 
«48,499. 36 
*14*78. 45 
178.910 65 
167,.374. 67 


16844 

3915 

5901 

.318.3 

580* 

3517 

5490 

3374 

:M85 

13*5 

4791 


14637 

4165 

6437 

3319 

7(108 

3097 

5.370 

3059 

1435 

4511 

3451 


444»! 

4410 

0145 

.3110 

8*56 

4415 

5676 

35.33 

46.T7 

4631 

3564 


vmu 

VtUaCraaea. . . . .. 

Iimla drJla Scala 
SaN^«iia«Uo>. . . . 


Verona 


CuMigna 

S. Bvmiftcio 

l’rvgoago 

S. hetro IncBriano 

Capnon 

lUriioUao .......... 


«,74»,431. 48 


55894 


80308 


71498 


141*7 

*715 

9.W9 

6184 

4090 

5490 

9536 

7461 

4104 

3456 

0530 

10856 

47M 

3493 

4911 

r44 

6741 

7118 

6041 


:iS«,«59. 75 
*49,849. 78 
.5»*.768. 1 
604 667. 1 4 
414.995. 59 
185,469. 19 
317.143. 80 
*37,*85. 40 
*11.769.55 
*l*,580. 54 
:»46.761. 9* 
44*.tl*. 14 

lC3.5r. - 
464 064 60 
*81.809. *5 
400.54.1. •• 
467.678.31 
484,90141 
156.189 86 


MIar 

S. bantrle 

Spiliab«r]r4t 

Maoiago 

Arias» 

Sacita 

e»rd««0Ba 

S. Vilo 

Oodroipo 

■.alisMAa 

ealm 

Cmdslo . . . . i . . ..... 
S. Vialro d«gli Scliisvi 


Ri^’idalo . 

Ani|>ci>o 

Totmmu 

làrtnosa 

Tarc«nln 


*1494 




I937C 

6.3.56 

6146 

8<ki4 

5855 

4536 

4610 


13564 

63;M) 

5194 

63)4 

8996 

5095 

1931 

6403 


49045 

8951 

5676 

7514 

9.173 

66.3* 

6193 

7965 


5.15,601.69 
iiijm. 70 
180,018. 36 
1 78.04*. m 
*83JC15. 88 
4*0.900. *8 
175,941.96 
*38,414.51 


li^opotaapiero 
CiUadalla. . . . ■ 
Mnnlagnaoa > . 

E»l^ 

Monadico .... 

CoBMlr» ...... 

Fiore 


81387 


60S59 


4,053,990. 94 


55958 


14916 

7941 

.1031 

lire 

43,1* 

*140 

453.3 

6113. 

6507 

*57* 


17719 

8649 

6141 

4.104 

4580 

8434 

4644 

4197 

6001 

3*19 


*3077 

11839 

10746 

6515 

5594 

10589 

6646 

3740 

6796 

4101 


504.196.90 
444.685. 49 
176.04*. I4 
448.9*0, 04 

184.. 179. 1 1 
378.3U. 15 

176.. 141.44 
144,191.7* 
196.687. 31 
IM.808. 78 


Tlcesaa , . 
BsMaso . . 
Maroalica . 
Aaiago . . . 
Thiese,-.. 
Sckio . .. . 
Vsldagoo , 
AnigsuuM 
Losigo . . . 
Barba raso 


Viceosa 


581*7 


89G13 
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territoriale 


del domiaio veneto, giugno 4846, colla popolazione 


deir almo l84it-43 e dCl 31 ottobre 


ilei «era, <UU» alalo ernie e delia religione, per ranno 1855, e Popolaiione d^anne 1853 col nttmero de' Comuni. 


Tatalr 

Numero delle Femmine 

Totale 

Tolale 

BelIpODe 


ji.* 


éei 

— 

- — 

— 

tirile 

della 

— 

— - 

— 

(M 


Ibiiki 

{«uliUl 

MattUlt 

Ttdoi» 

fCMlAe 

NpalaiiMe 

CaltoOcI 

IcanoUcI 

hnellU 

CoBimi 

t853 

torri 

34449 

91969 

7869 

m980 

194558 

119759 

9898 

1078 

4 

117933 

ÌM>t9 

5450 

3549 

659 

9651 

19970 

18909 

1 

a 

7 

18394 

it»({ 

7913 

4548 

1881 

13695 

95851 

95850 

1 

a 

II 

9G505 


10464 

11188 

1489 

93134 

48569 

48561 

t 

a 

4 

40917 

IOUÌ7 

5917 

4969 

389 

11968 

91835 

91831 

a 

1 

6 

91705 

I94a0 

5835 

5183 

1039 

19350 

94780 

94715 

a 

5 

10 

9:1768 

15«67 

7960 

6018 

1990 

15968 

30735 

30735 

- 

* • 

II 

30887 

14COI) 

77988 

57711) 

14578 

1.19576 

995591 

990776 

9831 

1084 

53 

985.330 

49!U‘7 

95795 

16849 

4987 

47554 

■ 1 

97511 

96959 


1959 

95 

98465 

lOlTT 

3688 

3915 

919 

8599 

18889 

18890 



6 

19797 

14139 

6634 

5904 

1956 

14401 

98633 

98633 



11 

99853 I 

8496 

4809 

3183 

1004 

8996 

17484 

1749-1 



7 

18097 1 

I&S33 

7869 

5808 

1837 

15514 

30747 

30748 



10 

31714 1 

9Ml 

4438 

3517 

1536 

9101 

I8H39 

18839 



6 

19640 ■ 

13745 

5841 

5190 

1590 

IV991 

90666 

96MÌ6 



11 

97906 

7941 

4490 

3379 

5K4 

8445 

|0:i86 

I638G 



9 

18670 

11481 

6170 

3685 

870 

10795 

99906 

99906 



IO 

99999 

57C3 

3989 

1385 

443 

5817 

11580 

11580 



IO 

11904 

6388 

3161 

9791 

1059 

7311 

13699 

13699 



7 

13898 

159M3 

77114 

55899 

10784 

149790 

309C53 

301401 

• 

1959 

113 

310733 

S7996 

13719 

11857 

9996 

97795 

55791 

55679 


119 

15 

5713.1 

li64Ì 

6316 

4868 

1437 

19691 

9596;t 

95945 


18 

II 

95350 

I3&38 

9737 

5309 

859 

15898 

31436 

31436 


a 

19 

31546 

IU6H6 

6044 

3716 

888 

10648 

91334 

91334 


a 

II 

9i;«M 

6318 

. «»38 

3509 

890 

6367 

19685 

I16!)5 


u 

3 


9335 

5958 

3988 

906 

9459 

19787 

18787 


a 

5 

19994 I 

I80t3 

9966 

7067 

1704 

10(07 

:iooiju 

:(6050 

8 

9 

11 

35749 1 

13*01 

, 7041 

4190 

1996 

19157 

95158 

95158 


a 

IO 

95173 1 

9113 

4519 

3761 

1319 

9585 

I80P6 

18698 


. a 

7 

10316 ' 

7630 

3979 

3014 

1133 

7496 

15056 

15055 


1 

8 

15146 

11879 

5991 

4341 

1904 

11400 

93345 

9X193 


99 

11 

93516 

18551 

9791 

6706 

1310 

17807 

36358 

36358 


a 

16 

36509 

7536 

4360 

9400 

317 

7077 

14614 

14613 


a 

8 

1(399 

. K590 

3648 

9899 

440 

6910 

13500 

13500 

a , 

a 

7 

13310 

4597 

3099 

1300 

310 

4700 

9036 

9306 


a 

7 

8980 

5010 

3430 

1994 

553 

5907 

10096 

10996 


a 

8 

10561 

11168 

7030 

3875 

819 

11717 

99885 

99884 

1 

a 

15 

99531 

13314 

7909 

4494 

450 

19146 

91360 

91360 

■ 

a 

8 

94914 

10199 

6169 

3060 

749 

9071 

90093 

90003 

a 

“ 

9 

iiKiog 

917008 

117846 

81494 

18656 

917906 

435664 

435500 

9 

155 

189 

436C07 

&I548 

96908 

19375 

6381 

51965 

103513 

109889 

5 

619 

96 

106369 

16407 

M73 

6356 

1939 

15807 

39974 

39971 


3 

14 

39745 

13l6| 

6143 

6196 

1336 

13605 

96766 

96766 


a 

10 

97195 

13958 

7371 

U38 

1793 

14439 

98390 

98387 


3 

IO 

99390 

91066 

11317 

8669 

1445 

91494 

49591 

49599 


a 

15 

43647 

13310 

6656 

5855 

1193 

13704 

97014 

97014 


a 

IO 

97690 

1 11483 

7059 

4536 

1356 

19951 

94434 

944.33 


1 

9 

93951 

13931 

8979 

4610 

697 

13516 

96747 

96747 


• 

IO 

96979 

154195 

81306 

«1859 

15993 

• 157464 

311660 

311099 

5 

696 

104 

317889 

40401 

93309 

14916 

3738 

40967 

81368 

81394 


44 

94 

81906 

90978 

11631 

7W1 

1493 

. 90*r5 

419S3 

41953 

à 


15 

49161 

14146 

10944 

3031 

3Bt 

14356 

98509 

9&50I 

1 


14 

98444 

11495 

6433 

4070 

880 

11389 

99884 

99884 

• 


8 

93411 

10785 

5409 

4339 

1061 

<0809 

91567 

91587 

■ 


11 

99963 

19888 

I046D 

8140 

1446 

90046 

39934 

39934 


a 

16 

40754 

11710 

6577 

4533^ 

895 

11935 

93645 

93645 

a 

a 

7 

33831 

11383 

3381 

6113' 

1370 

10064 

99947 

99947 

a 

a 

9 

99506 

t;mM 

6899 

6507 

1007 

14406 

98390 

98300 

a 


IO 

90371 

7150 

4940 

9579 

499 

7311 

14461 

14461 

a 


10 

14947 

161990 

89976 

69141 

19630 

163051 

391971 

394996 

1 

44 

114 

398984 
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44 / Ceosimento del dominio veneto deir anno 4850-5^. 45. Censimento delle proviucic 


XVi. Ce»nmeHU> delle Prohndr j^tr Ditirctti, colle ùtdicaùoni dello xuperficiey delU ea$e, delie fonu^He, 



Numero 


Numero 


33o;jàt.tin 
306,846. 9S 
418.4{», 43 
|«7,09a 73 

Ì45MlfS 
91B.0M.83 
900,503. 19 


TrerUo 

Od«no 

eQBfKlUae. , 

Cen*da 

Vildabbiii<{«B«> 
MoDlekellDoa . 
Aaalo.. 

Cailplfraiico . . 


Tre fiso 


36371 


38GÌ4 


59074 


S94.8BI.5B 
384.954. 54 
134,619, 97 
1Ì6,»95 !3 

1SM9I M 
169,509. 76 
109.917 64 
9U0.39S 98 


Ro«)gc. ... 

Adria 

Lcndisara . 
Badia 

MatM 

Occbìabello. 
Pulmella , . 
ArùiH» . . . .. 


43953 


l.486,«&5 


99Ì55 


37160 




LoPKaroa« ...... 

Pieve di Cedere. 
Auronxo ........ 

AMrtfo. . ....... 

PelUe 

FoatazA 


648 3H.09 
969,8.38.09 
470,874 79 
«79,687 70 
487,896.05 
499,978. S6 
189,449 18 


Bellnno 


95096 


Venena 
Verona . 


9,168,094.05 

9,749,431.48 

8.097.475.47 
9,053,990. 99 
9,659,608.39 
9,397,398. 59 
1.486.955. > 

3.188.969. 48 


4619.3 


57710 


80308 


55899 


71998 


C6899 


75579 


8149-1 


Padova 

Viceosa 

Trenso 

Rovigo 

Bellimo 


81397 


55958 


87693 


60859 


69141 


58487 


68146 


59974 


4.3953 


99M7 


443590 
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vetìcle ficl ^ 855*2 colla superGcie. 16.* Ccnsimcnlo delle provincie vende del 31 ottobre 1855 colle 


4rl $ea*o, dflia niato ernie e della religione, per |'a»no i855, e Pcpolasione dell'anno f85lì eoi numero de Comuni. 


Totale 

Nuinero ^Ue KeflunÌDe 

Totale 

Totale 

ReKsrloiie 


K.« 

Popolaxioae 







drAa 






drl 




«Mie 







laschi 

^u)>IU 

MarlUilr 


FfBBtUC 

NpulatMii^ 

('JiUiilM 

Arallolk 

tirvou 

CuBUl 

<853 



19780 

1589-1 

3554 

39**8 

78133 

78081 


59 

*5 

80110 

. 

laoitn 

9854 

>mm:3 

146» 

19376 

:»3i* 

39315 


7 

15 

40515 



1051* 

7031 

1034 

18577 

3797* 

37943 


99 

14 

38741 


10160 

8tca 

MKKÌ 

1503 

18311 

37510 

37437 


73 

1* 

37458 


101 tu 

4990 

40*7 

759 

9706 

19889 

l!»89 



H 

90101 


• I3ST6 

6551 

<*070 

919 

13540 

i7ll6 

«7116 



8 

97073 


13514 

73-I* 

5038 

1134 

i3<;ot 

rii8 

*7118 



11 

. 97783 


I34‘7I 

6306 

5856 

646 

1»8IU 

*0*84 

*6*8* 

* 


10 

*0701 


I4HI60 

74100 

59974 

11101 

145184 

*93311 

*93181 

9 

101 

104 

*9848* 


r.xa 

9638 

7111 

IOTI 

180*0 

35555 

35*34 


311 

13 

36349 


1678) 

80i3 

737» 

1053 

17008 

-TW5* 

31837 

a 

15 

9 

33588 


1019) 

50** 

1406 

8*0 

Ì0:t38 

iosa* 

*05*0 

• 

19 

8 

tossi 


9175 

4195 

4191 

W)7 

9193 

18368 

1830» 

1 

7 

9 

18741 

* 

9679 

5984 

3305 

444 

9l)3:i 

17719 

17706 

» 

6 

7 

18179 


IOG13 

69111 

3949 

890 

11040 

*1083 

9IG83 

a 

a 

8 

*1010 


HOi8 

3131 

3790 

763 

7984 

1601* 

16009 
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3 

7 

16196 


6il» 

997C 

9791 

393 

61G0 

IS3(>3 

11163 

• 

• 

4 

1*199 

c 

87S4I 

45590 

36975 

6*11 

8883G 

176077 

17571* 

1 

:i6-i 

65 

1768)4 


196^7 

11350 

7475 . 

1535 

90*60 

39887 

39887 



li 

39959 


&4I9 

3167 

19** 

41* 

5501 

I01>*0 

109*0 


a 

5 

10576 


068i 

6968 

3051 

671 

0990 

IW7* 

1967* 


a 

19 

19749 


86Ì1 

5793 

*444 

717 

895^1 

17575 

17575 


a 

10 

17*69 


10731 

7945 

3575 

733 

11553 

**984 

**98) 


a 

13 

*1898 


16590 

8:106 

6)01 

1301 

16100 

3*090 

3*6*0 

it 

a 

19 

39913 


8997 

49CI 

3517 

671 

915* 

18079 

18079 

• 

* 

4 

18*18 


795*7 

4609^ 

*8475 

6013 

81510 

I6ia37 

161037 

• 

• 

68 

160581 


filNTO 

1 










. / 

146015 

77988 

57710 

14578 

140576 

*95591 

*90776 

9831 

1984 

53 

985339 


159M3 

77114 

5589* 

16794 

149790 

30*653 

301401 

. 

1951 

113 

310733 


*17668 

117846 

61494 

18656 

r *17996 

435664 

435500 

9 

155 

18* 

436697 


154196 

81306 

coeso 

15993 

157464 

311660 

3110*{r 

5 

^ 6*6 

104 

317889 


161990 

89976 

6*l4l 

19630 

163051 

394971 

3*49*6 

1 

44 

m 

398*84 

■ 

148160 

74109 

59974 

11101 

14SI84 

993344 

*93181 

9 

161 

lOt 



87941 

45590 

36975 

6941 

88836 

176077 

175719 

1 

36-i 

65 

176814 


795*7 

46999 

98475 

6043 

81510 

161037 

' 161037 

• 

• 

68 

16058* 


1147590 

6096*1 

443510 

101396 

1153407 

*300997 

*993569. 

*849 

4586 

813 

*314813 
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iodicazioui dcllu superlicie, delle case, delle famiglie, del sesso, dello stalo civile, c della religione « o colia 



XVII — C^Mifli^/9 delle l*r«rincic Venete — 



T« 0 etia . . . 

MMlr« 

Dato ....... 

Clii<it{K>* ' ' 
Minou .... 

D«at 

rorlogrtiarA. 


lenctia 






iU6ì 


Tfrooa ; 

ViMafrauM 

d«Ua Scala 

Saa^«iorHo 

UanaRA 


K. avaìfa<.io. . . . i%* 

Trr«nago 

S. P)»Ua lacafiauo 
(li|iriau 

Haritotiao. ... r. ... 




ÌI7it 


nm 


JTOtfTJ 


04lM » 

S. Uaaiela...« 

Spiliaibar^ 

JlaAia|[D. ...... . . . . . 

Aman 

Sicile . 

Pordenoaa....'. 

S. Vito. . 
Cadroipo . . . .... . 

Laltuiu 

esima 

Di-idair' 

S. CialfA degli Schiari 

Mofjgin 

nigtilato . . . 

Ampaua 

TolatcKo 

Ci^aioQa 

Tarttfulo 


issir? 


3»139 


3Ó519 


Ì1»10 


ramava 

e a ai p«Ma a) p i r ro 

CitladclLa 

Moutaitnana ... 
Elle . . . 

Mnnarltcc 

Coaaetire 

Piove 


iSiU 

li«.3G 

IK!»T 

dOI» 

aoitì 


Padtia 


tesiti 


VIrnaaa . 
Itaaiaoo . 
Maroelira 
Aaiago . . 
Tiene . . 

SvilÌA . . . 

Valdagfiu 
AniipiatM 
LoBiga . . . 

Rarharaao 


Vicenza 






13717 


Pai 5 

1 

9> 

ai IO 

1 

I 

6 


'.HV. 


90.7 

157!!’ 

176) 

31 IK 

«71 

IIX) 

1391 

1191 

1559 

I68M 

ICHI 

ISS93 

16118 

tifXj!) 

1830 

1831 

IM3 

SITI 

1189 

1139 

I39M 

1811 

1865 

1379 

1507 

1U93 

1^39 

1197 

1115 

1381 

litll 

811 

878 

em 

711 

10113 

18690 

1796 

«l«3 

. 1005 

15(10 

IUJ6 

1)11 

rm 

1)51 

001 

956 

tisi 

1111 

■KMIi 

196) 

1311 

1188 

oc:) 

1065 

903 

678 

1.3)5 

I3:t6 

1517 

1156 

Hm 

limo 

819 

KVi 

188 

5:mi 

&05 
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valutare queste cifre della superficie vuoisi notare che il miglio austriaco corrisponde a chilometri 7.586 


t delta parie del Mantovano rùniula oU'Auilria per il traUalo di Zurigo. 
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quadralo austriaco equivale a cbUometri quadrali 57,547396 e il geografico tedesco a chilomclri 54,87S4Gi. 


t dilU parte H<t*tovan» rimaata alTAuttria prr t/ traUata di Zuriga. 
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riepilogati per la Lombardia; ma essendo la Statistica del Veneto allìdata alla Contabilità di Sialo di Venezia, 
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AlruDÌ riepiloghi trovano negli ÀntuiH Universali di statistica e io opere geografico-stalisticbe od economiche. 
C 


ift éìi'ersf fpùch^ dair annù 1770 ai 1857. 
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Trentino o Tirolo Italiano. 


Il Perini, nella sua bella opera intitolata Statistica del Trentino afferma nulla sapersi di sicuro sulle po- 
polazioni antiche di questa provincia; e perciò si limita a dare quelle del I8t0 e del 1847. 

Dal 1027 Gno al 17 gennaio 1800 la parte italiana dell’attuale Tirolo costituì la diocesi del Trentino, 
principato ecclesiastico indipendente. E.sso comprendeva però anche il circolo di Bolzano, dove solo una 
parte degli abitanti parla italiano. 

Nel 1700 pare; che la popolazione del Trentino, ossia degli attuali circoli o magistrali di Trento e di 
Roveredo, fosse di 200,000 abitanti; nel 1810 saliva, secondo il Perini, a 230,224, e secondo la statistica 
del regno napoleonico d'Italia, di cui quel paese formava parte col nome di dipartimento deU’allo Adige, 
a 261,937. Scemata d’alquanto la popolazione nel 1824, ripigliava incremento negli anni successivi, c giungeva 
nel 1839 a 289,940, nel 1847-8 a 314,770, e nel 1857 a 327,332 abitanti. L’n prospetto comunicatoci da 
persona degna di fede li valuta per il 1861 a 343,266. 

Il Trentino fu soggetto a continui mutamenti di circoscrizione amministrativa; dopo il 1815, fu incorporato 
aU'impero austriaco c unito al Tirolo; Gno al 1850 fu diviso in due capitanati circolari o circoli, di Trento 
c di Roveredo, e in di.strctti. Dopo il 1850 io luogo dei due circoli fu istituita una reggenza, c il paese fu 
ordinato in capitanati distrettuali e in distretti o preture giudiziarie. Più lardi fu soppressa la reggenza c fu 
formato un solo capitanato circolare in Trento, diviso io preture politico-giudiziarie. Ma anche qucsl'ordi- 
namento non ebbe durata, ed ora il Trentino è ripartito in 27 distretti, formati da 25 preture miste politico- 
giudiziarie, dipendenti dai due magistrali di Trento c di Roveredo, e dalla luogotenenza generale d’Innsbruck. 
Pero le due preture di Trento e di Roveredo, benché abbiano sede in queste due città, non abbracciano la 
popolazione urbana c dei sobborghi, ma quella sola delle valli circostanti 
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I docamentì che abbiamo potuto raccogliere sulla popolazione del Trentino sono i seguenti (0; 

I.* Popolazione del 4810 e del 4847 per distretti, coll’indicazione delle case, della superficie in miglia 
* geografiche quadrate e in ettari, e della popolazione specifica. 2.* Censimenti degli anni 4824, 4839 
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Capilanali 


ToUl<* 


Totale 


Totale 


Totalo 


Totale 


Totale 


Ter Aia dtl Trtnlim 


38991 


IKslreUi 


Case 


Soperftde (*} 


1847 


np| 

1810 


li)Ua 

9e<»gnick« 


Ettari 


Stentco . 
Tiona.p, 
Coodieo 


71» 

11807 

69(Ì4 


I45i 

1455 

1544 


ISB3 

4033 

1065 


11.76 

6.00 


15899 


35701 


445-1 


11,58 


7400 


7786 

8613 

8051 

&516 

6101 

3717 

Ìt737 


1434 

1859 

1198 

1373 

1139 

917 

3351 


9974 

10139 

8680 

7773 

9714 

4856 

15969 


1,76 

3.44 

1.97 
1,43 
1.91 
9,94 

5.97 


604 

1180 

676 

480 

656 

1008 

1047 


77915 


11381 


6653 


61041 


19,43 


1166 


Meuolombtrdt 

Clt« 

Fondo 

Mal* 


1704 

1996 

1365 

3689 


15051 

19414 

10641 

15771 


10559 

11866 

8411 

11191 


1114 

9445 

1191 

1156 


4.97 

5,81 

3,96 

11,34 


863 

973 

779 

405 


7906 ■ 


43118 


M,ri 


CaraI*M 
F*mi ... 
PrÌBBìero 


3604 

1.334 

9078 

7016 


10,51 

3,89 

6.06 


431 

307 

514 


11169 

3144 

7340 


10.46 


11753 


11554 

13119 

14011 


1361 

811 

644 


Levìco . 
Borgo . 
Slrigoo 


911 

1619 

1178 


8913 

7430 

10148 


13,76 


4719 


16591 


39705 


0.96 

1,01 

1.97 

1,54 

1JI 

1,44 


La«i» .... 
Cembra . . 
Civ«snao 
Pergittc . . 
Vemno . . 
TrtBtio . . . 


7755 

7631 

13169 

11379 

10773 

19011 


11,36 


7T18 


1091 


130114 


314770 


113,70 


807 


44079 


I CimpI, TtgReU, prati e pwrttlt Prfliclw SIIMAiion 

fcrtctil — 6H3I740M 

p«Iu4l - , — 7 ©onoo 

Hu,<, . k,o«b. biiiuM . «Uii«;i> 

«Macciaie — .\g20WM» 


Totalr . . . PrrUch* qtiaarale IVIM4M970 


30541 


Mogaredo 

Ala 


Moi 


Bìva . , 
Arto..... 
Ladro . . . 
IloTrrtdo 


15540 

4101 

10901 


5701 

4410 

9071 

8677 

6513 

15619 


Digitized by Google 





























































































336 


e 184^ per circoHi superficie in miglia quadrate geografiche, popolazione relativa, famiglie, c proporzione 


11 . 

Cmmnento del Trentino degli ani?i 1834, 1839, 1843. 
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rircoscrizioDe del 4850. 4.* Ceosimento della popolazione del Trentino, clero, istruzione, e operai della 
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i»eta nel 185*2, secondo la circoscrizione ecdesiaslica. 5.* Censimento del Trentino del 31 ottobre 1857» 
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Litorale Illirico. 


Il litorale abitato da Italiani che fa parte del regno illirico comprende il distretto e la città di Trieste e 
i due circoli di Gorizia ed Istria. Anticamente costituiva l’Istria veneta e parte del Friuli veneto, acquistati 
dall’Austria nel 1797 col trattato di Campoformio. 

Per questa provincia diamo i documenti seguenti O; 
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3.* Censimento dell'anno 1855. 


aeU’nnno 1855 (Censo ufficiai^). 
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4.“ Censimealo del 31 ottobre 1857. 
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5.* Popolazioue della città di Trieste dal 4600 al 4857. Da quesfultimò documento ricavasi che Trieste 


del 31 dicemtne 1857 . 
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col lorrilorio circostante in 207 anni è salita da 6,000 a 104,707 abitanti, e in 57 anni da 27,000 a 104,707. 
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1 due periodi dal 1750 al 1800, e dal 1800 al 1857 si corrispondono quasi perreUameote ; nel corso 
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37117 

Ì57K 

3l5 
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«.'rfiil 

.588 

6817 

«83 

Iil7« 

«1« 

l«K7!l 

51.5 
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134 18 
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ilK 

lt«i.i 

i.iì;i 

li|7 
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37118 

«««il 

«78 

:mc5 
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.5«i 

591 NI 

tu 

5916 
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IIH.5Ì 

6».* 

l*i97 
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I«184 

, 


lOil 

1 lai 
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iài3 
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Ì30l 

K.II 

KiiI 

3.VJI 
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7671 

«59 1 

95.1 

107-1 

1571 

IIU«5 

ll!Ll 

«|7'<; 

«76 1 

«l5Co 

81 

4188(1 
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4tK7 

nnuMì 

ir.T» 

IW'4ill 

731H 

lìliiiin 

X3«8i 

tr.M 

W.Hi 

;uui7 

8r: 

8'NH7 


91 1 Hi 

7.181 

180161 

ICII3 

Iir.i76 

5780 
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1 

* i 

mi 

(KI3 

iX 

IlXl 

IÌKt> 

1013 

Wl 

»57i 

IM.r. 

i.u 

3115 

ixtc 

187 

X5C« 

178 

.Vii.5 

1 i;i 

11187 

«■ft 

Ml78 

88 
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ll 
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Ui3i 

?‘IK 

.«OK 
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ItìlK 

Ii35 

j05 


4180 

tX! 

X8i7 

«•7» 

70i 


«Il 

68 HI 

I8| 

1 *0-1 

• li.. 

1 Ii7l 

««I 

1 »#ir 



*tì1 

|(K>I 

àlt> 

r.u 

:ie.Ni 

i7l»7 

IH») 

8i7 1 

5Ì-.H 

il\i 

7 018 

5Ì.V1 

1181 

1 (Otti 

IV 

138.1.5 

76 
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«il 

«8|(ai 
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IHW 

lUIH 

3j!l 

t?on 

IK.W 

l«:.K 

5U 
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«<•.17 
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1940 

«6.UI 

i;«] 

7|;i6 

67 « 

78,11 

XIM 

1 l'Ni7 
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(il 

I.V»48 
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li*» 
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3H 
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4145 
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:i.vi'i 
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il 

7«8C 

«51 

7 5 IO 

81 
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Kil 
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1 i.C.I 

lU'J 

37K 

3l«H 


311 

XTTt 

«.Itti 

591 

6.171 

IX 

6«6« 

h 

1i6XI 

• 71 

irò» 

187 

14841 
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?‘»? 

ì:u 

Ili3 

IÌ.VI 

tuo 

5.>5 

.31X8 

l!)06 

Itti 

338i 

l‘.KU 

5911 
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I3|l 

5.8.UI 

i:m^ 

IOIN.K 

1477 

II5I.‘> 

31» 

folli 



‘.ni 

KKt 

fJC 

1471» 

H>H 

li.Vi 

MJl 

4.T.rj 

9X11 

♦II!» 

38l'.l' 

«380 

C5l 

IIW« 

« 

*>75 

«Ì5 

1.157.1 

161 

1 8»37 

l't. 

liriM 


1 


SU 
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USI 

.7UCI 
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ill7 
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«08 

«Iti 
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uw 

3891 

i:t7 

;W8| 
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7.H7( 

«i: 
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rr 

817: 
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Kl- 

3.1? 
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letKj 

(«67 

I7:i 

tlM 

«IH 

Mi 

llii 

««5t 

WJ 

fluid 
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S5 i 
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tH»f. 

M 

i:ii8« 
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H57 
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tir 

I71H 

1 UK 
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UM 

«IMI 

37;' 

.186! 

«9i(i 

5«i.l 

7U8'.l 
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7.V 
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ÌJ» 

làlH 

sii 
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I1I7.I 

K3.V 
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;kì!mì 
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tt.W.I 

37 «8 
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877 

«:iu« 

l«8 
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l'iO 
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IW* 

«016 

114i 

I7i 

1746 
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-til 
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iJ 
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O 

r.:K.i 
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.17X5 

«I5i 
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.*•817 
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1.77!’ 
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I7M 

I7‘.HI 
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SM. 

4551 
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7585 

IK 

1 l70i 
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il 

11748 
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I3ól 
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iàlU 

i57K 
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IÌ98I 
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I86T 
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#15.17 

iXt7 
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l.t 

«(MH 
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Hr89 
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•ilWV 

43il 

163i 

7175 

9i79i 

KI91 

i615 

Ìi8i8 

t.ll.59 

1X18 

«1304 

I.X59I 

1967 

35743 

1875 

37758 

1407 

TitGOl 

3*8* 

767X3 

31 

ioi7ir 
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i.nv, 

IIMt* 

Kll*? 

iOQM 

ii739 

IKOtiO 

7318 

Gimn 

.X1«K4 

1491 

.VW5C 

XX1C7 

8«77 

89017 

H7«! 

9II1A 

7:i8i 

IHOHU 

1C1I3 

iDcrc 

57f8 

I8.V113 


' 

lOt.? 

1 ii.’iK 

jl9l 



iióàv 

«6761 

«rii!» 

H788 

71515 

«W75 

5649 

(Ì6|0« 

M15H7 

10131 

109698 

77, >t 

1 1 i:w5 

.ia> 

i«Ul83 

1078^ 

i.3187* 

6«l: 

4:to.i«8 

■ 

• 

»??? 

30*Jl|l«Wl 

59114 

5IÌ779 

4S:ìm; 
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1 

87IKJ9 

II96I 

. 

I4450Ì 

87518 

«9978 

«:tU88 

18355 

«13*90 

It8i9 

4777-17 

3UI84 

5(i7aii 

13*31 

540978 

■ 
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Uti , 

dell'uno come delPaltro la popolazione si è quasi quadruplicata. Però il maggior aumento si ebbe dal 4842 
al 4850, nei quali otto anni la popolazione crebbe del 42'/>per 400. 


V. 


PopoUiMne (Mio eiltà di TritsU e tfrrit&rio circ*utanU 
d4d «600 il 1857 . 


Knm 

poNuztcn 

TrìesUsi 

AastrUd 

l’ altre oaxwni 

1600 

3000 




1750 

6000 




1800 

¥7000 


' 


1810 

33&I0 




«824-25 

43693 




; 1825-26 

44Ì34 

— 

— 

1000 

1827 

S1W7 




1842 

.•»79W 




1850 

8I&9A 





96303 

5594) 

37079 

3M1 

1855 

9»7J 

— 





' 1857 

UM707 

73501 

31)06 
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ARTICOLO II. 


34 « 


ITALIA FRANr.ESE 

I ■ 


Oowica e Principalo di Monaco. 

Durante l'epoca romana la Corsica era popolatissima, e sul suo litorale erano sparse 37 città. 

Ai tempi in cui il Filippini scriveva la sua storia della Corsica (1594) quest'isola contava 30,000 fuochi, 
e circa 150,000 abitanti; era divisa in due provincie, al di qua e'al di là dei monti, e la prima aveva 45 pievi, 
o parrochio, la seconda 31. Ceduta nel 1768 dalla repubblica di Genova alla Francia, rimase divisa in due 
parli, di qua c di là dei monti, o parte settentrionale e parte meridionale, che formarono più tardi, dal 4790 
al 4844, i duo dipartimeoti del Golo e del Liamone. La parte settentrionale contava le 6 provincie di Capo Corso, 
Bastia, Ncbbio, Corte, Calvi, Bala;;na; la meridionale le 4 provincie di Aleria, Sartone, Aiaccio, Vico. Nel 4836 
la Corsica formò un dipartimento, e fu ripartita nei 5 circondari di Aiaccio, Bastia, Calvi, Corte, Sartene. 

Naturalmente si divide in quattro parti; 4. di qua dai monti, o .settentrionale; 2. di là dai monti, o 
meridionale; 3. banda o costa di destra, od orientale; 4. banda o costa di fuori, od occidentale. 

Nel 4762 contava circa 400,000 abitanti, nel 4784 , 4 24,000, nel 4800, 463,896, nel 1805, 477,582, nel 
4820, 480,348, nel 4826, 4 85,079, nel 4834 , 497,967, nel 4836, 207,889, nel 4844 , 224,463, nel 4846, 230,274, 
nel 4854 , 236,254, nel 4856, 240,483, e nel 4864 , 252,889. 

La prima numerazione, di cui abbiamo ceralo la cifra, fu falla dalla repubblica ligure per approssimazione; 
le altre dal governo francese coi sistemi adottati per il rimanente della Francia, cioè con registri dello stato 
civile tenuti dai municipi e per censimenti quinquennali, eseguili da pubblici ufficiali. 

Dai pochi documenti che abbiamo si ricavano i prospetti seguenti ('); 


(4) CrDsimeDti detta Corsìra 


I. 

Oniùinili ìMx arata arsii arai ISOO-i, 48UG, 1«3I, liUl. 1836. 1841. 1846, I8.M r 1856 

t SUtiairiH. ungati FraiwU dal 097 al OSA ). 


Aniù 

INparli* 

nfiQU 

CiiTondarì 


m 

% t» C' N 

■ 



B' ft « « 1 A K 


TOTALI! 

►oroL.f- 

ZIONB 

AMUnli 

i'hiloiDrtrr 

quadrato 

Gasc 

lltn 

tdiiii 

FaocABlii 

Celibi 

CaBia^ad 

Mail 

lihUn 

TOVALC 

Fucialla 

Calibi 

CaBÌBjalr 


ToTina 



Aiaecio 

6.W 

5818 

9SO 

1*677 

7509 

097.1 

14475 

97159 





LlUBOnr . 

S«rUa« 

5167 

536C 

33 

10566 

5383 

55.10 

10913 

91479 






Vico 

3157 

17W 

59 

5949 

9915 

i960 

5875 

11817 




IMI . 


Tacale .. 

a I4it93 

1.1910 

38i 

99185 


15463 

31963 

60148 




1 1 











■ 


■ 




Calvi 

5548 

.1814 

fi4 

95M 

5115 

4384 

9190 

19065 





/ 

Corta 

9lf? 

7013 

911 

16381 

8966 

7594 

16500 

39941 






Taialt . . . 


6I60H 

887 

50697 

97906 

*4785 

srsi 

103448 

■ 


B 



Tfllak geimla 

43096 

35518 

1900 

79889 

4r>68 

40948 

84014 

103890 

1651 


IH 
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Censimento degli anni Ì80i , <800, <8'2< , <83< , <830 , <84< , <840, <851 e <850 per sess<j e stato civile. 


1 . 

Centimtnti dfUa Conka negli anni 1800-1, 1800, 18il, 1831. 1836. 1811, 1816, 1851 e 1850 


Addì 

Dipuiì- 

mcDli 

UrcoDdurì 

■ A • C ■ 1 


rK ■ ■ 1 A B 


TOTALR 

l‘UfOl.1- 

XIÙ8B 

Abituiti 

per 

r)iiJiiB>rln 

<]uadrntu 

Case 

Ihn 
cdiiii ' 

Faicialli 

Celibi 

Catutigali 

letiaii 

lliiìlan 

TovaLa 

F^aciulle 

Celibi 

C&niojak 


Toraut 



Auiecio 

CTS5 

•HW. 



13831 

8104 

4901 

16ti3 

14009 

98441 





Uanaac . 

Ssrteor 

4M3 

C»1 



lOClO 

3411 

4394 

956 

10701 

9i:m 






Vice 

2StO 

1175 



&4K 

:ii5i 

1376 

653 

6(81 

tlGOi 






rotaie . ■ 

14KR8 

tli93 

1871 

16(1 

30863 

16777 

11503 

3919 

31191 

69354 




1 


Ilaatia 

1U\3 

WàH 

1690 

1786 

1C867 

11888 

8958 

3871 

167 17 

5:(58) 





Cvio . . 

Cihi 

&4>0 

3014 

6C1 

711 

<.t863 

5467 

:ioti 

MKIO 

1M8I 

1U344 






i^rle 

nodo 

7WT 

1113 

1658 

11454 

11676 

7047 

9Iì:( 

10816 

19301) 






Totale . ■ . 

3isor> 

19019 

3175 

4185 

56184 

30)31 

19019 

5904 

■ 

115118 






ToUle geomie 

4cao3 

30511 

&:m6 

67in 

89017 

48808 

30531 

‘«oc 

885(5 

177581 

laio 




l 

Aiaccio 1 

IIIM4 

7310 

1491 

tu 

107:0 

ii3:{6 

7309 

1(14 

9ir(« 

11539 

I 


r 



Sarirae 

CltlR 

:i5r« 

556 

47 

IU657 

5958 

:i574 

1189 

10891 

91478 




IS2I 

r»r>ir* . 

Baslìa 

10381 

9C11 

1399 

ICS 

97668 

1510) 

11611 

1806 

17618 

55316 

■ 



I 

1 

■CaKi 


iUIMÌ 

5V3 

107 

97.(5 

5618 

;«OHa 

lUlt 

*r II 

19179 

■ 




f 

Curie 

I3t4if 

7191 

ii7:i 

IR9 

1171.5 

Miti 

7136 

9113 

«>891 

>9536 

■ 





Totale . 

oTStri 

3«7T.-, 

D 

731 

911.5Ì5 

i9.i84 

:u)8:)6 

938:4 

89803 

180018 

101:4 





Aiaccw 


7931 

1167 

41.0 

11813 

II8IB 

7035 

1659 

99411 

15935 

1 





Sarlene , . , , 


Kno 

511 

189 

Ilio- 

6616 

4013 

1419 

19017 

94111 

■ 



lUI 


HaOt| 


9010 

UI3 

613 

«9600 

17431 

0815 

3.353 

lunurn 

ilOlOi» 

■ 





Calli 


3KW 

509 

179 

101 17 

5941 

3131 

1(19 

10304 

9imi 

■ 




1 

C^rlo 

15011 

M113 

14:15 

5(1 

15063 

1 1566 

7981 

9917 

91775 

478:18 

■ 



1 


rotaie . . 

«T59 

33001 

5096 

1981 

998.19 

54373 

31975 

10780 

%I98 

197967 

1963 

x\ 

567 



Aiarrio 


7610 

\m 


13335 

19771 

7501 

1683 

13048 

16383 






Sariene 

RiOo 

413:1 

519 

— 

(1941 

6914 

4141 

1741 

19707 

157:49 





<:*nitea . . 

Radia . 

f’IWi 

10035 

1478 

— 

:M43S 

18.508 

(0105 

3713 

39396 

63764 





, 

C«hi 

W9Tt 

3444 

511 


tOOól 

6149 

:Mtu 

1148 

10817 

il 461) 





I 

OoHe . - 

1C151 

6106 

(301 

— 

1566U 

13978 

8073 

1893 

14874 

505.M 






Totale . . . 

6S9tl 

33338 

4t78 

~ 

i04or 

58410 

3.3333 

11109 

103869 

907889 

1376 

36 

11)4 

1 
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Censimento del t836. 


I. 

(Esimenti tUUa Contini negli a»*i I 8 C 16 , IHii, 1831, 183C. 1841, 1816, 1851 e 1856. 


Anni 

Dipaiii' 

menli 

1 

CirroDilari 


M A K C H 1 



r R M N ■ A B 

TOTAI.R 

rorot-v- 

TiONC 

Abitanti 

per 

rbiloKietm 

(|tiiidrrt» 

Case 

Olh 

cdifiiì 


fflutijiiri 

VeiiiMi 

liliiari 

TOT4LB 

Futialle 

Otibi 

Coalnijalr 

leiiaif 

Tot«u 



^ Aiaccto 

nooà 

8163 

993 



90163 

13^8 

8961 

97(»( 

MS-il 

51040 





■ 

Sar(«ae 

«73(3 

4D>6 

*76 

' 

13678 

71H 

4141 

1679 

1331* 

97990 




IMI 

Conim - • 

lUsiia 

Ì1935 

10437 

15*9 

— 

xmi 

19413 

10351 

3649 

33613 

«7517 






Cil.i 

7339 

.3666 

•187 

— 

11139 

6796 

3613 

i**:ì 

11509 

930*4 






Orla 

166I& 

8390 

1337 

— 

96419 

10869 

8463 

9888 

96*90 

5*66* 






ToUIr . . . 

71310 

35089 

3017 

— 

111619 

38978 

35339 

1*307 

100841 

**t 163 

*5.3* 



■ 


Aiaccio 

17*97 

8733 

1019 



nono 

14718 

8793 

*873 

96381 

33463 

■ 



m 


Sartcntf 

9471 

4791 

346 

— 

14738 

8010 

473] 

1737 

11498 

99*30 

■ 




C«r*lra . . 

aisiìi 

91731 

10787 

1397 

— 

34136 

19763 

10919 

3776 

34431 

68587 






Ohi 

7749 

3879 

39* 

— 

19143 

7118 

:i»G0 

1903 

ItlOi 

94333 

■ 



■ 


Corte 

1745* 

8164 

1448 

— 

97364 

15610* 

8334 

3M9 

97986 

34650 

■ 



■ 


Totalr . . 

73714 

:16581 

S16* 

— 

115460 

63349 

3(>839 

197*3 

1I48II 

930971 

*6 39 



■ 


Aiaccio 

17660 

8711 

1118 


*7193 

15364 

8817 

310* 

97513 

53008 






Sirtene 

95il 

1601 

C34 

— 

14739 

84CO 

4690 

1896 

11976 

99735 




IMI 

COr*lca . . 

Darti* 

99747 

10899 

1649 

— 

339*3 

90199 

10849 

3799 

33063 

70*88 






dii 

7739 

3855 

580 

— 

1*167 

7918 

3779 

1196 

19993 

*1390 






C«>rle 

17874 

8710 

1699 

— 

*8999 

18535 

8898 

3175 

98538 

56830 






Totale . . . 

75313 

36713 

3'iHO 

— 

1179118 

<>8990 

3C9I6 

13168 

118313 

*36*51 

37. 01 



m» 

CarUra 

7517'J 

37*64 

3:139 

— 

118:18* 

70613 

37810 

13378 

191801 

*40181 

■ 




II. 

CtMUMMlo tlellA (ètnica dei 183t> roÌ/ti eiaeMÌficaiione dei romitiii, delie parr&ehie e dei clero. 


Popola - 

Circondari Canloni Comonì 





none 

aia re la .... 

19 

73 

46383 

tetta 

*0 

04 

63761 

Calvi 

6 

35 

91400 

Cane 

15 

II* 

50334 

funaac ... 

8 

43 

93730 

TouUo . . . 

61 

353 

907880 
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3.” Censimento del ISSI, per la Corsica e per il principato di Monaco. 
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Popdaxioor moNle 


Callect cantwMll 

«♦•«'1 lU 


Da t 

a S anni 


It063 


19575 


19567 


4.* Censimento del 4856. 


6*orsica fl«l 1851. 


E<(I«ùutki 


133 


8340 


3953 


Corske deiranno 1830. 


Da SO a ?5 anni 
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5.* Popolazione della Corsica in Tarie epoche dal 1762 al 1861 
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6.* Superficie secondo diversi autori. 
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Il piccolo principato di Monaco ora unito alla Francia, è composto dei 4 comuni di Monaco, Menlone, 
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ARTICOLO 111. 


1.” PARTE ITALIANA DELLA SVIZZERA. 

1° PARTE D'ITALIA I NITA ALLINGHILTERRA {Malm). 
;i.“ REPl'RBI.ICA DI SAN MARINO. 


SI- • ■ . 

j Sviizera Italiami. 

La parte di Svizzera che è abitata da Italiani comprende il cantone Ticino dclìnitivamente aggregato nel 1803 
e tre distretti del cantone de’ Grigioni. 

Le poche notizie statistiche, raccolte prima della bell’opera del consigliere Franscini (statistica della Svizzera 
italiana), si trovano per i tempi anteriori al 1798 negli storici di Como, e negli opuscoli tedeschi di Schiuz 
di Zurigo e Bonstetten di Berna; pei tempi posteriori, nell'almanacco elvetico tedesco del 1812 di Paolo ' 
Ghiringhelli, e nelle opere di Lebcl, Lulz, Pìcot, Cesare Cantù, Maurizio Monti c Tullio Dandolo. L’opera 
del Fran.sr.ini descrive, come dichiara iautore, tutto ciò che dellTtalia si trova aggregato alla Svizzera, ad 
eccezione di duco tre terricciuolo del Valesano, e divide il canton Ticino in due parli, Ciscencri e Transcencri, 
ri.spclto a Bcllinzona, dove scriveva raulore. 

Della popolazione antica del canton Ticino nulla sappiamo di certo. Un ipiadro del vescovo di Como dava 
nel 1397 la cifra evidentemente esagerata di 130,000 abitanti per la parte ora .svizzera della diocesi comense, 
e nel 1633 un altro quadro vescovile la riduceva a 52,913. Questo stesso territorio conteneva nel 1824 73,000 
abitanti. Il Conseren/ore ò’eissero nel 1795 attribuiva ai Baliaggi italiani della Svizzera 156,800 abitanti; 
cifra assai maggiore del vero. Il Bonstetten che visitò quel paese tra il 1794 c il 1795 ne portò la popolazione 
a 80,000 anime, e la superUcie a 52 miglia quadrate tedesche, 832 italiane. 

La numerazione u6ìcialc del 1808, in cui pare si e.sdlidei!sero i forestieri, forniva 88,793 abitanti. La dieta 
del 1813 ne riconobbe 90,200; l’anagrafe del 1824, 101,567, compresi i forestieri. Da quest'epoca la popolazione 
andò sempre crescendo; e nel censimento 10 dicembre 1860 fu trovata di 116,343 abitanti. 

La parte italiana del cantone de’ Grigioni comprende le valli Bregaglia, Poschiavo, Mcsolcina eCalanca, 
abitate nel 1860 da 14,913 persone, che sono distribuite nei tre distretti di Bernina, Maiola e Moesa. La 
valle Poschiavo fu ceduta nel 1486 da Luigi Sforza duca di Milano alla .Svizzera c smembrata dalla Valtellina; 
la Mesolcina o Calanca si riscattò nel 1509 dai Triulzi, di cui era feudo. 

Dal 1830 si cominciarono a fare in Isvizzera censimenti regolari, con metodo scicnliGco; l’ultimo, del ' 
dicembre 1860, fu testé pubblicato, c da esso ricavasi che la popolazione della parto abitala da Italiani 
ammonta complessivamente a 131,256 individui. 

Di questo paese abbiamo raccolte le notizie seguenti (0; 


(t) Ouimenli delb Snuera Italiana 
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A* Popolazione del canton Ticino secondo il Coìxservatore Svizzero nel 4795. 
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9 * Censimenti del canlon Ticino negli anni 179S, 1808, 4824 o 4833. 
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3=! Popolazione della parie italiana de' Griffoni nel 1836. 
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àJ Censimento della parte italiana della Svizzera nel 4&50. 
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«poche, dal 4597 al 4860. Di questi censimenti si trovano le notizie sparse in parecchie opere, ma princi- 
palmente in quella del Pranscini s nei censimenti federali. 
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Parte d'Italia unita aW Inghilterra (Halta). 


Como sagf;io della popolazione del gruppo insulare di Malia, posseduto dall’Inghilterra, rechiamo il 
censimento deU’anno tolto dall'Annuario statistico italiano del 1853 più volte citato. In quell'anno il gruppo 
di Malta era diviso in due sezioni o proviocie, di Malta e di Gozo, in 9 distretti, 8 dei quali con 32 comuni 
nella sezione di Malta. La popolazione totale era di 123,405 abitanti; la superficie di 37,467 ettari (<), Secondo 
il Balbi e altri geografi il gruppo di Malta aveva negli anni precedenti una popolazione maggiore 


(I) Cenhimeiito del gruppo di Malta nciranno i85i, dal censimento ulficìale pubblicalo nel 1853. 
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stfma (t) Censimento del gruppo di Malta ueiranno 1851 , dal censimento uflìciale pubblicato nel 1853. 
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(3) Popoluìom' del gruppo di Malta o dell'Italia inglese in divene epoche. 
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Repubblica di San fiatino. 


Non si conoscono censimenti ulCciali della piccola repubblica di S. Marino. La cifra cbc si suole addurre 
da quasi mezzo secolo in qua è di 7,000 a 8,000 abitanti. Secondo il dottor Maestri (Annuario statistico 
del 1853) que.sta cifra dev'essere ridotta a 5,700. 

La superficie è di miglia quadrale italiane 18,07 o.ssia ettari CI 97 secondo il Serristori, o di ettari 5715 
secondo il dottor Maestri. 

Kelfinverno buona parte della popolazione emigra nella campagna di Ruma, e ciò forse produce in parte 
la diversità di cifre presso i diversi scrittori ('). 


(I) Censimenlo Oelb Repubblica di S. Manno nel 1830, secondo il Serristori. 
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laMisimento della Reptibbltra di S. ?ktarÌno ne! 1851, secoiulu l'Annuarii} iiaiiann del 1853. 
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CONCLUSIONE 


RIEPILOGO DEI CENSIMENTI DELLE PROVINCIE 

cbe «ra msùIuìuom 

IIj RE«K0 D'ITAEIA 

IX DncRsi trocii 


Gli scrittori antichi di statistica e di itfografia , e nel secolo presente il Balbi , il Serristori, il Maestri e altri , 
tentarono di dare lo specchio delle popolazioni di tutta Italia, scegliendo questa o quell'epoca, in cui cadevano 
i loro studi. Noi lasciamo ad altri la cura di lare un simile lavoro per tutta l'Italia etnograCca o gcogralica , 
sopra le notizie che colla maggior copia possibile abbiamo raccolte per ciascuna provincia italiana nei sette 
capitoli e ncU’appendice della presente Introduzione. Il nostro principale intendimento è quello di raccogliere i 
ragguagli statistici sulle popolazioni delle provincie che ora costituiscono il regno d'Italia; e di queste daremo 
brevissimamente alcuni cenni e prospetti riassuntivi, cbe servano di addentellato allo studio del censimento 
generale del 31 dicembre ISfil è dei censimenti l'uturi. 

Potremmo estendere indetinitamente questo esame, se, prolittando delle molte notizie precedentemente 
recate, volessimo divagare in considerazioni teoriche o in applicazioni e deduzioni, cbe riusciranno meno 
diflicili ora che abbondano i materiali, ma cbe crediamo opportuno lasciare ai privati cultori della scienza. 

Noi ci contenteremo di riunire sotto alcune epoche principali, e nei loro ragguagli più importanti c comuni, 
i censimenti contemporanei delle provincie tutte che ora costituiscono il regno d’Italia. 

Ma prima vogliamo porre in sodo un fatto, ad alTermare il quale non ci conduce, un cieco amore del nostro 
paese, ma la evidente verità, di cbe abbiamo raccolte in questa Introduzione tante prove; ed è l'incontestabile 
primato cbe ha l'Italia in ordine a lavori statistici, la operosità non comune de’ suoi uomini di stato e scrittori, 
la copia ed il pregio dei lavori editi od inediti che siam venuti fin qui esaminando e spogliando. 

A chi si faccia a riunire in pro.spetti complessivi per tutta l’Italia questi molteplici e svariati documenti, 
si presenta la grave difficoltà delle differenze di metodi usati ne’ diversi stati della penisola. Causa principale 
di queste differenze fu appunto la divisione politica, onde la mancanza di attinenze giuridiche e spesso 
anche di amichevoli relazioni fra stato c stato, e il difetto di unità di vedute e di pratiche amministrative. 
E, per dire specialmente della statistica della popolazione, questa difficoltà fu accresciuta dalla diversa 
maniera con cui era retta la materia dello stato civile nelle varie provincie, affidata in alcune aH'autorità 
politica, o alla municipale, in altre alla ecclesiastica. > 

Nelle Antiche Provincie questa materia fu ed è tuttavia regolata dalle regie patenti UO giugno 1827 
e dairannesso regolamento ; i parrochi vi tengono i registri dello stalo civile. 

Nelle provincie di Parma e Piacenza il codice civile del 1 820 ed il sovrano decreto 1 1 giugno dello stesso 
anno incaricarono specialmente i podestà , o sindaci comunali , di ricevere gli atti e conservare i registri dello 
stalo civile, con facoltà di delegare l'ulficio, .salva l’approvazione del ministero di grazia e giu.stizia. 
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Nelle provincic modenesi furono stabilite norme identiche alle parmensi, colla legge del I8SÌ2; però la 
delegazione deH’incarico di tenere i registri doveva essere approvata dal ministero dell'Interno. 

Nelle Due Sicilie un decreto del 1819 affidò le incumbenze di ufficiali dello stato civile ai siedaci dei 
comuni, e le norme furono indicate da questo decreto e dal codice civile del 1819. 

Nella Lombardia, per legge d{l 1813, confermata nel 1828, furono fatti ufficiali dello stato civile i parrochi, 
strettamente dipendenti daH'autnrità e sorveglianza del Governo. 

Nella Toscana uscirono in questa materia diverse prescrizioni legislative; la cardinale è quella del 1817, 
modificata con decreti, che ordinano le forme e i moduli de’ registri, negli anni 1818, 1819, 1840, 1844, 
1845, 1854 e 1837; ivi sono ufficiali dello stato civile i parrochi, .subordinati all’autorità del Governo, ed 
obbligati a mandare estratti mensili e annuali dei registri alla sezione, ora uffìrio, dello stato civile in Firenze, 
i quali estratti, delti duplicali, riguardansi autentici come gli originali registri parrochiali. 

Un decreto del 15 ottobre 1859 del Governo provvisorio toscano aggiunse alcune norme per le adozioni, 
surrogazioni, figliazioni, legittimazioni, ecc., delle quali non si può eseguire la trascrizione senza ordino 
del ministero di grazia e giustizia. 

Nelle provincic romane lo stato civile è esclusivamenti! affidato all’autorità ecclesiastica. 

Tuttavia la difficoltà sopra notata non è insormontabile, e non impedisce che tra tanta copia di documenti 
si possano compilare quadri riassuntivi, che abbraccino lutto l'odierno regno d'Italia per alcune epoche 
principali. 

Noi abbiamo ricavalo, come frutto di questo .studio, i prospetti .seguenti 0): 

1.* Popolazione delle regioni che ora costituiscono il Regno d'Italia nei periodi 1760-75, 1780-93, 
1798-1804 e 1814-19. 


(t) Proapetli riaasantid che abbraccluo talts l'odienift Regno d'Ilalio 
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%’ Ceii.simenti delle regioni che ora compongono il Regno d'Italia, nei periodi <830-38, 1848-53. 

In questi prospetti, per mancanza di ragguagli per comuni e spesso anche per provincie, si dovette: 


il. — (frumenti deiU Hegioni che ora compongonc il Hegno d'Itaiin ne' periodi 1830-38, 1848-33. 
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dai censimenti romani dedurre giusta computi proporzionali la parte dell'antico Stato rimasta al papa, che è 
circa ^ del totale: 3.* dai censimenti piemontesi lasciare esclusi i comuni di Briga e Tenda, insieme alla 


s«tiM IL •X' Ctnùmtnli dtiU l*ntwcie ora compcntfono il Regni 
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provincia di Nizza c aila Savoia, benché quei connubi, che formavano circa ^ delPantìca tetTaferma pie- 
montese, siano rimasti uniti al Regno dUtalìa: 3.* nei censimenti lombardi lasciare incluse le cifre del- 


à'UaJia nr periodi , 183U-38. i84«-53. 
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riiitcra provincia di Mantova, di cui sci decimi rimasero all'Austria, cioè deirantica Lombardia: 4.* nella 
classilicazionc degli abitanti della Toscana secondo lo stato civile lasciare esclusi i non cattolici. 


III. 

UrritoriaU e ruprrficu del Hegno d'Italia $econdtt gli ultimi rituflamentì , colla popoloiione per Provincie e Circowlari. 

(La popoUiiuae è detunU da croalaieali • da iiubtIkMkial uBciali della aufpptvM» INredoid aUUitklw^. 


l'KUVIMCIE E CIRCUNDARI 

I 

3 

ii 

-s 

1 

J 

4 

'S 

■J 

V 

• 

•K 

Sa ferocie 

la «Ilari 
*r*naau 
lallMir 
rirratcri- 

■ImI 

IWK 

IHM8 


Oliali 



0 

41 


ll.\383 

Abruio CUeriart 

l.aiH'iaao 



9 

40 


115897 


Vaile 


" 

9 

M 

•• 

109938 


3 

7 


191 

tMsoaifi 

330148 










PcOBa 


■ 

7 

M 

a 

105098. 

1 lllbr;wi. t 

Trrane 


• 

II 

39 


13593? 

1 

9 

6 

IO 

?i 

319130. a 

1409C5 


«««Ila 



9 

48 


107953 

1 Utenore II . 

Avamao 


a 

8 

33 

■ 

58964 

Cillatlfleala. 


• 

8 

17 

a 

93635 


Soloiona 


" 

7 

97 

a a 

8166^ 


4 

7 

M 

19? 

S08344. > 

3.39519 


Acqui 



19 

69 

88513. . 

88-1(81 


«Ifaaaadrta 



II 

34 

85978. a 

135939' 


Aali . 



13 

M 

96103. a 

1 1736H. 


Caaak 



16 

7.3 

856IÓ. • 

1.39710 


?le»i 



7 

39 

8s188n. a 

73075! 

l 

Torlou 



8 

&0 

65196. a 

00M4 


6 

13 

79 

.314 

505995. a 

637699 

Kaeou .... 

A«c««a 

- 

14 

SI 

189833. a 

156931 


1 

S 

14 

51 

189833. a 

956931 

Arma 

Arataa ............. 

. 

7 

49 

laom, a 

918458 


1 

5 

7 

49 

S309IO. a 

9I84M 


AarMI 



6 

45 

118670. a 

91916 


Ven«o,.... 


■ 

7 

47 

85939 a 

110489 


« 

4 

13 

99 

WeOTO. a 

109388 


|.a(|oa«gm 



11 

38 


195494 

Iinlk il 

Melerà 


• 

8 

91 

a 

tOOfSl 

■ • * 

Mdfi 


a 

9 

19 

a 

106999 


V«iraaa 


e 

IO 

44 

a 

IMMS 


4 

IO 

4S 

.« 

938448. a 

591188 




1 1 



PJ1UVIM’.IE E CIRCO.NIIARI 
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3.° Circoscrizionp terriloriale e superficie dell'atlaale Regno d'Italia, secondo gli ultimi risultamenti, colla 
popolazione 1857-58 per provincic, circondari e antichi siati o regioni. 


.W|M 111. 

Grroierisionf terriioriaU e npfrfUie dei Regno d'Ualia eeeoiulo gli uUimi risuUamenli , eolia jtcpehiione 1857-58 per Provincie, e Circondarì. 
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Non si è aggiunto pel 1858 un quadro anagrafico dei Regno d'Italia simile a quelli dei quadro ‘i.*, perchè 
le sole provincie che vi si prestano sono quelle di Parma, Piemonte e Lombardia, i cui censimenti formano 
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Circoterizione territoriaU e svpfrfieif dtl Hegnù iTllaim $ec«nd« §H ultmi risultamenti t r»Ua p9f»lasi9n* 1857-58 per Prtnnrie e Circmtkwi 
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speciale oggetto della presente Relazione e dei Tolumi delle tavole. Molti altri quadri e studi comparativi 

avremmo potuto fare sui documenti pubblicati nel corso di questa Introduzione storica , ma la diversità di 


III. 

CircMumuone terriioriak e tuperficie del Regno SItalio $econdo gli ui/iifii rfitdiammfi . collo popolaiùme 1857-58 per Provineie e Circondari 
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(■poche che avremmo dovuto riunire, e quella de’ metodi con cui le notizie furono raccolte e classiBcate 
ci tolse di riassumere in un corpo ragguagli che a uno a uno si prestano alle indagini dello studioso assai 
più bhe non tutti insieme a una sintesi statistica. 


■Ufu» Ili. 

Cvcfucriiione terriioriale e niperfieie He^no fllaha, tecortdo ^li ultimi rùultamenti colla popolazione 1857-58 » RiepiSago per Provincie. 
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